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STATISTICA DELLE CAUSE DI MORTE 


—— AMG 





Morti avvenute durante l'anno 1886 nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario 


INTRODUZIONE. 


La statistica delle cause di morte fu iniziata col 1881 e si pubblica 
annualmente. Essa viene compilata sulle dichiarazioni originali dei medici 
curanti e fu limitata finora alle morti avvenute nei comuni capoluoghi 
di provincia, di circondario o di distretto (nel Veneto). A cominciare dal 
1° gennaio 1887, tutti gli 8257 comuni del Regno furono invitati ad inserire 
nelle schede mortuarie la dichiarazione medica della causa di morte; e sic- 
come la massima parte di essi ha consentito a questa disposizione, la stati- 
stica delle cause di morte potrà ben presto rendere conto delle condizioni 
sanitarie nell'intero territorio dello Stato (1). 


Popolazione. — I comuni capoluoghi, in numero di 284 (2), avevano 
complessivamente, secondo il censimento del 31 dicembre 1881, 7,073,601 
abitanti (3); ma l’indagine statistica, della quale esponiamo i risultati, è po- 
steriore di cinque anni alla data del censimento, e in questo frattempo la 
popolazione è aumentata notevolmente. In questi comuni l’aumento è deter- 
minato, non solo dall’eccedenza delle nascite sulle morti, ma altresì, ed in 
misura forse maggiore, dall’eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni. 
Il Movimento annuale dello stato civile fa conoscere le variazioni che 


(1) La statistica delle cause di morte, come quella degli ospedali, è in generale quelle che ri- 
guardano la sanità e l’igiene pubblica, sono compilate dalla Direzione generale di statistica, per 
cura di una’ speciale sezione, diretta dal dottore FE. Raseri. 

(2) La statistica delle cause di morte per il 1881 si limitava a 281 comuni, non essendosi 
potuto ottenere in quell’anno le notizie dei comuni di Gerace, Agordo e Fonzaso; nel 1882 man- 
cavano soltanto le notizie di questi due ultimi comuni: per gli anni 1883, 1884, 1885 e 1886 la 
statistica è completa per tutti i 284 comuni. 

(3) Pei comuni di Bobbio e Tempio Pausania la statistica riguarda la sola popolazione ac- 
centrata, non quella sparsa nella campagna. Per questi comuni, nella tavola Z del volume, è indi- 
cata soltanto quella parte della popolazione, per la quale si poterono avere le notizie delle cause 
di morte. 
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avvengono nella cifra della popolazione per le nascite e per le morti; ma non 
si hanno dati sufficienti per valutare l’importanza del movimento d’immi- 
grazione ed emigrazione, poichè 1 registri dell’anagrafe comunale, anche dove 
sono tenuti con diligenza, riescono a mala pena a tener nota degli individui 
che vengono a fissare residenza (dimora abituale) nel comune, e di quelli 
che l’abbandonano, ma non valgono a rappresentare le oscillazioni della 
popolazione mutabile. 

La popolazione dei 284 comuni, al 31 dicembre 1886, indicata nella ta- 
vola / del volume, fu calcolata supponendo che l’aumento medio annuale 
della popolazione avvenuto dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1886, sia 
stato identico a quello che si è ottenuto fra il censimento del 1871 e quello 
del 1881. Il totale della popolazione così calcolata, nei 284 comuni, sarebbe 
di 7,440,287 e a questo numero furono ragguagliati i calcoli della morta- 
lità nel complesso dei comuni capoluoghi. Con lo stesso metodo fu calcolata 
la popolazione al 31 dicembre 1884 e 1885. 


Morti. — Nei 284 comuni suddetti avvennero, durante l’anno 1886, 219,715 
casi di morte. Il confronto coi cinque anni precedenti dà questi risultati: 

















Numero | Numero Moni 
ANNI Popolazione su 
dei comuni dei morti |]000 abitanti 

ES ao 0 0 O pla 0 od 0 06000 281 (1) 7 001 047 199 050 28.4 
EER RATTO i o o 282 (1) 7 008 977 201 228 28.7 
ISS AO ora ooo ina 284 (1) 7 073 601 205 439 29.0 
SSR Root Glpaga RTAS 284 (2), 7 283. 077 210 705 28.9 
1885 O 284 (8} 7 348 696 | 207 040 28,2 
ISS6 E e e ei gi Ao, 284 (4) 7 440 287 219 715 29 5 














Nell’anno 1886 morirono in tutto il Regno 844,608 individui, sopra una 
popolazione calcolata al 81 dicembre 1886, di 29,942,142; si ebbero adunque 
23.2 morti per 1000 abitanti. 


Luogo in cui avvenne la morte. — Le morti classificate secondo il luogo 
in cui avvennero, si ripartiscono, per ciascuno dei sei anni, dal 1881 al 1886, 
come appresso: 


(1) Popolazione censita. 

(2) Popolazione calcolata al 31 dicembre 1884. 
(3) Popolazione calcolata al 31 dicembre 1885. 
(4) Popolazione calcolata al 31 dicembre 1886. 














Cifre assolute dei morti Cifre Ia a 1000 morti 

SNNI in pubblici | in carcere | | in luogo in pubblici || in in 
a domicilio a domicilio luogo 
istituti (1), (2) aperto (3) istituti carcere | aperto 

1881. . 148 206 | 46 814 1 262 NZ 700.2 237.0 6.4 | 6.4 
NS SOR 152 923 | 45 740 1 101 1 021 761.6 227.8 5.5 | 5.1 
1883 . o 153 667 | 49 331 1 254 1 187 748.0 240. 1 6.1 5.8 
1884. . . . 159 723 | 48 591 1 122 1 269 758. 1 230. 6 Dro) i mal 10; 
VETRO TONSIO 158 770 | 46 029 927 1314 766.9 222.3 4° ORE | 643 
1886. . . 169 765 | 47 865 886 TESTO) 772.7 217.8 4.0 | 5.5 
































In tutti i sei anni, un quarto circa delle morti sono avvenute negli 
ospedali od ospizi. Le proporzioni però variano assai da una regione all’altra 
secondo che esse sono più o meno bene provviste di ospedali e ricoveri. 


CIFRE PROPORZIONALI A°' 1000 MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMPARTIMENTO 
DURANTE L'ANNO 1886. 























COMPARTIMENTI i | ReaRAii 
rei quali si trovano i comuni capoluoghi a domicilio | LO PUbblici* th" roergni Enizaltro 
istituti luogo 
Comuni capoluoghi del Piemonte . o 683.8 305. 2 4.6 6.4 
Id. dellaRlbioueta ne Cora 728.7 257.9 3. l 10.3 
Id. della Lombardia. . 650.2 345.0 1.4 3.4 
Id. deli&Weneto set, srretà 750.8 240. 4 2.4 6.4 
Td. CEE RT OLIENA 797.8 234.2 3.2 4.8 
Id. della Toscana. . 731.0 258.5 3.5 7.0 
Id. delle Marche. . . 790. 1 184.3 19.0 6.6 
Id. dell'Umbria 0, (058 | © 0786!5 199. 6 9.3 4.6 
Id. dellBaziota cn, 6 672.7 SUORE 7.0 10.2 
Id. degli Abruzzi e Molise. . 904.3 85.7 6.0 4.0 
Td. della Campania. . . .. 837.5 154. 8 4.7 3.0 
Id. delle#Pugliettg too 941.5 DIS 2.9 4.3 
Id. della Basilicata. . .. . 948.5 46.5 2.9 Za 
Id. delle Calabrie. . . . . . 811.4 177.0 | 6.1 0.9 
Id. deligiSicilia ACI BI cap Miei 4.6 
Id. del'a Sardegna . .. . . 866. 4 107.3 17.4 3.9 
TOTALE DEI COMUNI. . + 772.71 217.8 4.0 0. ò 
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(1) Cioè in ospedali, case di salute, ospizi di maternità, manicomi, brefotrofi, ospizi di ca- 
rità e dei cronici, ricoveri di mendicità, orfanotrofi. 
(2) Comprese le carceri giudiziarie e i riformatori. 


(3) Cioè sulla pubblica via, in campagna, sotto una tettoia, sopra un carro, in un fiume, 
lago, mare, ecc. 


Nei comuni della Lombardia, del Lazio, del Piemonte, della Toscana, 
della Liguria e del Veneto, dove si trovano numerosi e grandi ospedali, la 
mortalità avvenuta in pubblici istituti è quattro o cinque volte maggiore che 
nei comuni della Basilicata, delle Puglie, degli Abruzzi e della Sardegna. 

Quando si limiti l'esame ai comuni più popolosi, si ottengono propor- 
zioni più alte, rispetto a quelle date dagli altri comuni per ciascuna provin- 
cia 0 compartimento. 
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Numero dei morti Morti in pubblici istituti | ju DEA 

COMUNI | | pla: 1000 morti _ 

| 1881-85 | 1885 1886 |1881-85| 1885 1886 |1881-85! 1885 |1886 

Napoli. . . + + + . +|82 408| 14 044|15 405 |\b16 0831 2 747) 2 800 195 196 | 182 
Milano a | 48 996 | 10 298 | 10 575 | 18 497 3 705| 3 899| 378 360 | 369 
Romae 41 995.|..8 599] 9 297) 14 1881 2 800| 2 990 338 2008322 
ORLO ORA + «| 86.801 | 6843176806]. .134170)2 553) 2.590) 363 373 | 381 
Palermo e e (339070 ROSA Mo 5 979((1) 1 306 896 167 140 169 
II UASIOZAAN o. cio ora o 0 | 240811924 MEA FARSIO 8 465] 1 673| 1 732 391 Sl SU 
COVA Ea | 24 212| 5 114| 5 707 7 522) 1 463) 1 750 311 286 | 307 
Menezia i | 19 684| 4353 | 4 452| 7423) 1626 1607| 377 374 | 361 
Messina eee 707018819331 37213) 025785 567 445 157 144 | 138 
Bologna; it ee e 1183067 MITA ARI 470 MMo307 N05 28) 317 302 | 309 
Catania cele e e OO, 312641 NES) MA 057 727 705 194 2230223 
Livorno . +. . è. +. »| 11 695 2 246| 2.535 | 2746 539 615 |. 235 240 | 243 
ROINRNIARN 0 dda 600 12 297 | 2 269 2 842| 2 695 513 636, 219 226 | 224 
Padova. ten er RT ONOIO, SZ 0728 28221 RSI 707 958.) 372 3410339 
Verona e er e e MONO ZA RIO 28222 3 334 707 817 347 369 | 368 
Tucc alt CR I SZ09) RZ 0190401 MB NS26 353 388 | 208 203 | 200 
Alessandria... . . . 8 339 | 1 617) 1 685| 1 356 255 266 163 158 | 158 
Bar O I A OO 312 72 84 40 D7 34 
Ravenna tr a 7544| 1443| 2 071 892 151 290 118 | 105 | 140 
Brescia it «i e I NA580 RI210551 20328 MAA87A 914 823). 425 438 | 395 






































Cause di morte. — Le cause di morte furono specificate dai medici cu- 
ranti, oppure, in mancanza di essi, dai medici necroscopi, per 213,029, e 
restarono ignote per 1686 morti, sia perchè il medico non volle produrre il 
certificato, sia perchè il defunto non aveva ricevuto assistenza medica, sia 
finalmente perchè la causa di morte non fu designata con termini abbastanza 


(1) Compresi i morti di colera nei Lazzaretti. 


Val Ii 


‘chiari e precisi. Nel 1885 la causa di morte era rimasta ignota per 1507 
casi, nel 1884 per 1477, nel 1883 per 1549, nel 1882 per 1785 e nel 1881 
per 2695. 

L'elenco delle cause di morte, dato in Appendice alla presente Intro- 
duzione è quello stesso che fu adottato nel 1383, su proposta della Commis- 
sione medica per la statistica sanitaria. 

I risultati della statistica del 1886 sono adunque esattamente comparabili 
con quelli dei tre anni precedenti, mentre invece pei due primi anni, 1881 e 
1882 i confronti si dovettero limitare ad alcune malattie. i 

Distinguendo le morti avvenute nel 1886 nelle 18 classi di cui si com- 
pone l’elenco (escluse le morti per causa ignota o non specificata), si hanno, 
sopra 10,000 morti registrate in ciascun compartimento, le proporzioni indi- 
cate nella tavola A). 

Le morti per malattie fetali e vizi congeniti sono relativamente più fre- 
quenti nei comuni capoluoghi dell’ Umbria, dell’ Emilia, delle Marche e del 
Veneto e assai meno nella Campania, nelle Puglie, nella Basilicata, nella 
Sardegna e nella Sicilia. Lo stesso fatto si notò nei tre anni precedenti. 

La mortalità massima per malattie infettive, miasmatiche e contagiose 
si osserva nei comuni delle Puglie,-della Basilicata, della Sardegna e del Ve- 
neto. Dobbiamo ricordare che nei comuni del Veneto, delle Puglie e della 
Emilia ha infierito particolarmente l’epidemia colerica; inoltre vi hanno as- 
sunto in.quell’anno una gravità eccezionale il vaiuolo, il morbillo, la scar- 
lattina, la febbre tifoide e la febbre da malaria. Del resto, come si è osservato 
negli anni scorsi, i comuni dell’ Italia settentrionale e centrale hanno per 
questo gruppo di malattie una mortalità inferiore alla media del Regno, 
mentre quelli dell’Italia meridionale, comprese le isole, sì trovano nel caso 
opposto. Nel complesso dei 284 comuni la mortalità, per questo gruppo di 
malattie, che era stata in ragione di 1508,8 per diecimila, nel 1883, lo fu di 
1827.2 nel 1884, di 1647.6 nel 1885 è di 1869.2 nel 1886. L’aumento osser- 
vato negli ultimi tre anni è stato causato per intiero dal colera (1). 

Nel gruppo delle malattie costituzionali le proporzioni più elevate sono 
date dai comuni delle Marche, della Toscana, del Veneto, della Lombardia 
e dell'Emilia, le meno elevate si trovano per lo più nei comuni delle pro- 
vincie meridionali della penisola. Questa distribuzione dipende specialmente 
dal numero ragguardevole di morti per pellagra, malattia ignota nel mezzodi. 
Le morti per malattie del sistema nervoso furono relativamente più frequenti 
nei comuni delle Marche, dell’ Umbria e del Lazio; quelle dell’apparato re- 
spiratorio in Campania, Piemonte, Liguria, Calabrie, Lombardia, Lazio e 


(1) Nei 284 capoluoghi il colera fu causa nel 1884, di 8944 morti, nel 1885 di 2803, e 
nel 1886 di 7967. 
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Toscana; quelle dell’apparato circolatorio in Lombardia, Toscana, Veneto, 
Piemonte, Lazio; quelle dell’apparato digerente nella Sicilia, nella Basili- 
cata, in Calabria, ed in Sardegna; quelle dell’apparato sessuale e quelle 
dell’apparato locomotore nei compartimenti situati a Nord di Roma; le morti 
accidentali nel Lazio ed in Sardegna; i suicidi in Liguria, in Piemonte, nel 
Lazio, in Toscana ed in Lombardia; gli omzcidi negli Abruzzi e Molise, nel 
Lazio, in Sicilia e in Campania. (1) In modo presso a poco identico erano 
distribuite le cause di morte nel 1883, nel 1884 e nel 1885. 

Meglio però di questo sguardo generale sulle malattie raggruppate in 
classi, ognuna delle quali comprende cause di morte molto differenti, giove- 
ranno a far conoscere la gravità assunta dalle malattie più comuni nelle 
singole regioni, i prospetti £), C) e D), i quali indicano in cifre assolute, 
in cifre proporzionali a 10,000 morti per qualunque causa ed in cifre pro- 
porzionali a 10,000 viventi, la mortalità determinata da alcune malattie 
predominanti, tanto nel 1886 quanto nei cinque anni precedenti. Inoltre, per 
queste malattie, si è potuto stabilire un confronto fra l’anno 1886 e i cinque 
anni precedenti. (2) 

Esaminando queste tabelle, sì scorge che in tutti i sei anni il numero 
massimo di bambini morti asfi/t:c: nel parto è dato dai comuni del Veneto; 
e in complesso i comuni dell’Italia settentrionale sembrano soffrire per questa 
causa una mortalità più grave che non i comuni dell’Italia meridionale e 
delle isole. 

Nel 1886 le malattie miasmatiche e contagiose causarono 55.3 morti per 
10,000 abitanti, proporzione alquanto maggiore di quelle osservate negli anni 
precedenti: nel 1885 (47.7), nel 1884 (54.2), nel 1883 (44.1), nel 1882 (49.0), 
e nel 1881 (50.6). 

I’aumento fu determinato dall’epidemia colerica, che causò nei soli co- 
muni capoluoghi 7967 morti, pari a 10,7 per 10,000 abitanti; nel 1885 i morti 
per colera furono 2803 cioè 3.9 per 10,000 abitanti e nel 1884 furono 8844, 
cioè 12.4 per 10,000 abitanti. (3). 

L’epidemia assunse proporzioni gravi nei comuni di Barletta (morti 945), 
Venezia (morti 647), Ravenna (morti 496), Bologna (morti 401), Padova 
(morti 354), Ferrara (morti 340), Vicenza (morti 334), Bari delle Puglie 
(morti 320), Brindisi (morti 293). 


(1) La statistica degli omicidi, fondata sulle dichiarazioni degli uffici comunali e dei medici 
curanti, non può coincidere con quella che si ricava dagli atti giudiziari; giacchè molte volte il 
medico ha potuto dichiarare soltanto che la morte era stata determinata da una ferita o da altra 
lesione, senza specificare se questa fosse accidentale o causata da mano omicida. Soltanto l'auto- 
rità giudiziaria può, col tempo e in seguito alle debite perizie, stabilire se un caso di morte sia da 
classificare fra gli omicidi. Si è cionondimeno aperta nella Statistica delle cause di morte una rubrica 
speciale per gli omicidi, perchè questi non si potevano confondere colle altre classi di morti violente. 

(2) Per i due anni 1881 e 1882 furono introdotte nell’elenco nosologico le modificazioni ne- 
cessarie per rendere comparabili fra loro le cifre dei prospetti B), C) e D). 

(3) Secondo le notizie raccolte dal Ministero dell’Interno il colera colpì nel 1886, 1203 co- 
muni, e furono denunziati in complesso 56,128 casi e 26,373 morti. Nel 1884 i comuni invasi 
erano stati in numero di 858, in 44 provincie, e furono denunziati 27,030 casi e 14,299 morti; 
nel 1885 furono colpiti dall’epidemia colerosa 152 comuni, in 27 provincie, ed ebbero 6397 casì 
e 3459 morti; nel 1887 in 371 comuni furono denurziati 12,537 casi e 6842 morti. 
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B. — Cause di morte. 





CAU SE DELLE MORTI AVVENUTE NEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 


































































































Tavola B. 
| sal 
MALATTIE INFETTIVE 
COMPARTIMENTI 
Sl Î a | È) Malattie tul 
nei quali 2 S 8 pae Gi = 
& pi O E Sa 9 E 
DI P Ss |E za sa DA 
si trovano i Comuni | "8 E È | s z E |. 5 BE: 
oa gi e e a e a SM a RPS 
Co A i o IE e La 
G s S Se ea |a 5° ale a a e E 
< > Slo |a cilea LE o ea LAO MIEZ: (ee < |B 7) 
1 2 3 4 5 619101708 (88008 Boa era 020089008 6 Ea 
( 1881-84 | 287) 4591 921/582 2.648) 273] 2/215| 19] 257| 577) 294 175) 250 573; 31517113] 16 
Piemonte . .} 1885 68| 256| 2841 102, 373) 274 546 12 Il 120. 440  58| . 440 112) 561 1.820) © 
| 1886 58) 7600 284) 154 382) 2091 516| 130 367) (95 | 45): 42) 66| 123) 43) 1962) è 
il | 
1881-84 | 110} 214) 7881 227) 826| 161] 658)  6| 1027] 35| — 66| 100) 93} idol 86) 3.136| li 
Liguria. . .} 1885 31) 99| 104 ‘8! 2081 i1o7| 166 1 12 geo Nes od sea 
1886 22) 810) 132 75 213 32) 173) 11| 232 Bai ani a Mo To az: 
Il 
1881-84 | 538] 518! 1 643 508) 2 195|  678| 3 344 36| 196| 513 207| 503 320) 641) 50310 665| 66 
Lombardia .} 1885 141] 191 293] 125) 493° 256| 718 12|.... 72) 39) 6 79) 162) 119 2.859| 1 
1886 128| (328 640) 201 .297| 127) 7440 38) 94! 93). 51) 133) . 95), 146) 942.625) de 
1881-84 | 650| 692 1 060 1 103' 2/215| 1140 2.555] 18| 151 869 343] 528) 237) 416 520/8194) 7 
Veneto. . .} 1885 164| 584]. 5001 228| - 498] 198 -844\ 5| 54 172\ 78] 71  63| Jo 102/2249); dî 
1886 174 392) 190, 106) 407 426) 830) 15) 3 646] 1s4l SO) 74 43° 96 108/2216) li 
( 1881-84 | 356|  108| 1323) 751] 2.890) 936] 2:516| 48) 127) 538] 551| 389) 225) 445) 49418 397) 7 
Emilia . . 3 1885 86| 14| 2331 183) 380] 1399 606] 18| 78] lo6l  7Il = 80. 50) lol) (9812077) li 
1886 70) 344| 148) 263] 301] 170] 598 131552) 119 77) 82) 70) 106) 7512032) Il 
| | | 
| 1881-84 | 2451 508) 1 470) 667 2135) 479) 2 6041 531 82) 4971 d5l| 490) 177) 2061 472) 7494 6( 
Toscana . .} 1885 6l| 72), 1661 71| 280) 290) 680| 12} 37 75) 121l  78| 32) 50) 110) 1939 12 
| 1886 53) 194| 206) 249) 405] 178] 706] 35] 350 59 1151 77 57 66| (81) iso] 
1881-84 451 172) 408| 152) 488| 105)  448| 28 gl 46| (97) 124 35 si 112} 1.291 de 
Marche. . .3 1885 14 3 es ST NEMss zi NOTI MI Sn te IR o et zo 4 322 E 
1886 13) 277% (65) 8344 eau St99 Nu Fi so e e 3 SS a 
1881-84 61) 146] 220) 123) 234) 107) 445) 16 2l 147 269 207) 36|  S7| 122/1101 7 
Umbria. . .3 1885 e ino) fio ato zo REC o RDS 18| «S| (56 afelo ef es ze 
1886 9 TE EST 25 NR o2 NS? 83 e 00 pier eg e ea 
| | 
( 1881-84 25) 354 1025) 264  944| 159 732) 25 6| 2.386) 114 Boz  looj 172) 278) 4615] 19 
Lazio. . . .} 1885 Le eli| IR68|1T 189 7] esa 2/90 Mes E 67 Po] 25 o 
| 1886 ll ‘4841 ddl 23) 211 220) 208). 3| 31) (397) 19 87 18) dol 4101132 3 
Abruzzi ( 1881-84 34 361 3961  328|  5ss| 108) 515| 461.... 546] 333 141 22 74) 100)  936| & 
e INESII 1885 i ts RSI nos enzo eee ir 0 e OO Te 0 ZI 5 5 
SSA (18361 5 332 NS Mt tn Met Tse 3 n 53 Is 50 Sl 35 20 263) 1 
( 1881-84 | 1791 359| 3 735) 1 143 2 225| 542 2.384 185) 7 123} 8261 890 668 90) 460 459 7360) 62 
Campania. .! 1885 37) 341] 515) 224) 671) 133) 634| 14 18| Nel 208) 14lj - 21) Moj . 80) 1.752) 13 
| 1886 26| ‘712| 1.026 400) 339 103) 470) 34 32) 219| 187 127) 42) 122) 72/1681) 8 
| 
( 1881-84 33| -24| 1264 815| 1 620]  245| 1 440) 21) «1| 1 11a| 253) 149) SO 301) 316 1714) 14 
Puglie . . .} 1885 13) 355 7 (os fesa e seo 805 NE. o e377 0 AS 3 EI A e e 
| 1886 2| 700) 191] 298) 906] 38| 612) 61| 18491 587 90) 34 22) 117) 18) 468) 3 
| | Î 
1881-84 | 4 gliotassi (ze) essi dal cia 3... 0] ‘332/0051 ie esa o Mo, 
Basilicata. .$ 1885 | |... Sa og IE 2 Msc e a MIIO5 Reza BI aru8 (2 tn0 fe 135 
EIA 3506 Gel mil e o ua ll 240) 52 BU REAIE 29M poi 4 
{ 1881-84 52| 2441  837| 123] 634 218 732) 26|.... | 1.620) 631) 172) 30| 165| 130) 938) © 
Calabrie . .} 1885 21 184) | 331 58| 251] - 46) 219] 10|-....-| 368( 861 SO) 8| 42) 39 2i4a| ll 
| 1886 l5j 192 8|- (l4l- 156. 34 187. 15) (..0 || (844 28 nda 9 1250 21) 259 2 
( 1881-84 | 128] 651 3 224/ 1 467 4 391| 1122| 4823 84 .... | 30332 845| 524) 1761 492) 860 5.570| $8 
Sicilia . . .} 1885 291 421] 921) 236] 912) 279 1642) 18 2.603] 760] 536) 107 37) 143) 1671333) 13 
| 1886 20| 163) 270) 336] 831| 361| 1316] 46|.... | 933} 442) 1091 50 1l4l 121/1272} ll 
1881-84 22) 17350 572 26) 269) 178] 622) 19|.... | 890 87 18) 29) 85) 88| 895) 10 
Sardegna. ) 1885 | %e| 90109 PC I E o 2 E 312 o 2a, 29) 3 
(PISs6 RN Ni3 ron MISE go 4 99 le tes Moni ra Na! TZ: 31 STO 29 SE 
; Ì 
| 1881-84 | 2 769| 4 673 20 136! 8 405 26 260) 6 993 26 160) 633! 8 84413 969) 7 582) 4 711 1 906) 4 486| 4 925 69 534, 5 45 
‘ ” Il a 
TOrieAOn, 1885 675) 2 840 3 544! 1 651| 5 377| 2 339| 7 432) 132| 2 803) 3 234 1 489) 9931 439/1063} 966.17 772 1 04 
| 1886 5991 4 638 3 349 ‘2 304| 4 S51| 1 9190 6 972) 323] 7 967) 3 748| 1 355| 928] 533] 1128) 772/17 d11l 97 


(1) Per gli anni 1881 e 1£82 la voce « difterite e crup » compierde anche i casi di morte per laringite crupale (non difterica), i q 
sologico, che ha servito per le classificazioni del 1881 1882, le variazioni fatte in seguito. Nella voce « tubercolosi disseminata, men 
oltre i casi di morte per cancerosi diffusa, registrati al numero 43 dell’elerco, sono compresi ì casi di morte per cancro, sarcoma, ecc. de 
sono state comprese con l’apoplessia le morti per rammollimento cerebrale, le quali nell’elenco sistematico approvato nel 1880 formav 










‘ONDARIO (0 DISTRETTO) RIPARTITE PER COMPARTIMENTI (cIFRE ASSOLUTE). 



































MORTE 

8 
3 
È 
ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI 3 MORTI VIOLENTE 8 
© SA 
n n 
| | cn = [=] te] 
| 1a , ® 109 A nel |a 5 a 
8° | £g ® sa, È Ro 8 CNG o A 
| ‘E Sea o.2 È E | Re_lg ze E s 2 ° 
| 6p Fo Sa o È S |P] è oso SE Z È 
| E ® ® ® DES ‘© I. laupel 28 Io-S| ® v è 33 
| È = so Me dee o |Is5sl3 u=] È 9 
I {Si ‘E © ® =} ® ® È Fi 20 E 95 S ta) 5 5A 
8 5. "=GS 3 ® 2 ® o |osil sa a |9 Ò DI DI ae 

E RE, ® DS Aia ® QQ 2 |ssl 9 I Dal 4 
| 60 s ci FA o 5 Ti a "A Tso £2 Io) ES Da) A=i 3) pei ei Ea 
is È o | bo | sz | so 3 di Garlizà> dato i .2 E Fi 2 
S E 2 sa SA rici A Si di roll 3 2 Cha ° 5 = 2 O Gi 
| E & (O) [ca] = [©] Q A = ea < = < = YI (©) = E (©) 
| 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 sl 32 | 33 34 35 36 37 38 39 
































} 433) 1 372/ 1 417] 3 800] 12 638| 4 6410) 759) 862) 7 985] 451 197 124| 12) 18| 1021] 355) 102| 15 7421 71 389) 453 
| 78| 394) 388) 851] 2 998| 1059 165] 2061 914 83 30 ZIO. 10| 247 104 20| 3 868] 16 831 64 
64) 459) 376) 876 3 040) 1 250! 169) 193 2 011 82 40 33] 2) 12) 260 85 20] 3 782/ 17 342 66 


1 800, 305) 404) 2 774 168 66 90, 6| 6) 422 172 43] 7 547| 29 985] 195 
447 38 96) 78S 32 22 1:90 (210072 113| 37 ll 1929] 70591 63 
21 219 208 285 1 495) 515 75 91| 1 263 37 11 lli.. 5 146 47 12 1979) 641 14 
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1883-86 figurano sotto altra voce. Per avere le cifre riportate nella colonna 15 (altre malattie infettive) furono introdotte nell’elenco no- 
» sono raccolti i casi di morte registrati sotto i numeri 30, 43 e 71 dell’eleaco ; sotto la voce « tumori maligni » per gli anni 1883-86, 
i quali nelle tabelle analitiche sono confusi con gli altri casi di morte per malattia di quel dato organo. — (2) Per gli anni 1881 e 1882 


speciale. — (3) Esclusa la febbre puerperale. (4) Escluse le morti accidentali per ubbriachezza e per avvelenamento acuto. 
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CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVIN 
(CIFRE PROPORZIO 













































































Tavola C. 
CAU 
MALATTIE INFETTIVE 
COMPARTIMENTI È 
| DD | | 09] 5 Malattie tubei 
. . (©) Gio) (©) |_% 5 —_ 
nei quali È o 2 NESZ 8 =" 
è Di SG 5 | da O) QUI 
es 5 = sal 5 SE 
si trovano i Comuni s E © 2 2 SI È Gia 
io 9 ° bai Lo D # = Sa © E è Tel a 
i (ci i S| l 8 A [Olg ESS 2 È 9 Rsqgl 2 
gii 5 Eee ca eee 
E ES) È 3g VE 7 = NZ) Bee a 
Ze (A A UE CSAR ERO 5 e SS E D 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1) 12 13 14 15 16 17 
1831-84 40.2) 65.7) 269.1| S1.5| 370.9| 108,3] 310.3) 2.7] 36.0| 80.8| 41.2). 2450 35.0] 80.3] 44.1| 996.4| 27.2! 
Piemonte. .$ 1885 40.4| 152.1| 168.7) 60.6| 221.6| 162.8| 324.4| 7.1 0.6| 71.3) 26.1) 34.5] 26.1] 66.6) 33.3|1086.7] 29.1 
1886 33.4] 43.8) 163.8| 88.8| 220.3] 120.5] 297.5] 7.5| 211.6) 54.8] 25.9) 24.2) 38.1] 70.9) 24.8|1131.4| 17. 3 
| 
( 1881-84 36.7) (71.4) 261.1) (75.7) 275.5) 53.7) 219.5) 2.0] 342.5) 11.7| 22.0) 33.4] 31.0) 49.7] (28.7|1045.9| 45.7 
Liguria. . .‘ 1885 40.8] 130.4| 137.0| 10.5| 274.0) 141.0] 218.7] 1.3] 15.8) 4.0) 15.8] 17.1| 18.4| 69.8] 19.8|1057.8| 47.4 
I 1886 25.5) 358.8| 152.8] 86.8| 246.5) 37.0] 200.2|12.7| 268.5) 5.8) 16.2) 24.3) 30.1] 33.6] 17.4] 965.2] 20.8 
{ 1881-84 53.3) 51.3) 162.7] 50.3) 316.3) 67.1] 331.1| 3.6| 19.4 50.8| 20.5] 49.8| 31.7| 63.5] 49.8|1056.0|] 65.3 
Lombardia . | 1885 56.0| 75.9] 116.5| 49.7] 195.9) 101.7] 285.4| 4.8]... 28.6). 15.5) 46.1) 31.4| 64.4] 47.3|1136.3| 45.7 
1886 48.8| 125.0) 243.9| 76.6] 113.2| 48.4| 283.6]14.5| 35.8| 35.4| 19.4) 50.7] 36.2] 55.6| 35.8/1000.5) 02.6 
(O 1881-84 67.5| 71.9) 110.1| 114.6| 230.1| 118.4| 265.4| 1.9 1.6| 90.3) 35.6| 54.8| 24.6] 43.2) 54.0] Sb1.1| (80.3 
Veneto. . .° 1885 64.9| 231.1| 197.9| 90.3] 167.1) 78 4| 334.1] 2.0| 21.4) 68.1| 30.9) 28.2| 24.9 41.6| 40.4) 875.7) 67.3 
| 1886 58.5) 131.9] 63.9| 35.7| 136.9] 143.3] 279.2| 5.0|1226.4| 61.9| 30.3) 24.9| 14.5] 32.3] 36.3) 745.4| 66.9 
1881-84 39 9 12 1| 148.5) 84.3| 324.3] 105.0] 282.3] 5.4| 14.3) 60.4| 61.8) 43.7) 25.2) 49.9] 55.4| 941.2) 87.4 
Emilia . . .Î 1885 40.1 6.51 108.5| 85.3) 177.0| 185.9| 282.3) S.4| 36.3) 49.4| 33.1) 37.3| 23.3] 47.1) 45.7) 967.6] 61.0 
1886 29.5) 144.8] 60.2) 110.7) 126.7| 71.5) 251.6] 5.5] 653.1| 50.1| 32.4) 34.5) 29.5) 44.6] 31.6) 850.0] 45.0 
( 1881-84 38.5] 179.9] 231.2] 104.9) 335.8) 75.3| 409.6] 8.3| 12.9) 78.2] 70.9) 77.1) 27.8) 46.6) 74.2/1169.3] 95.5 
Toscana . .< 1885 37.2) 43.9) 101.3) 43.3| 170 S| 177.0) 414.9] 7.3| 22.6| 45.8] 73.8] 47.5) 19.5] 30.5] 67.1|1153.2| 76.3 
Ì 1886 31.1| 113 9| 120.9| 145.1| 237.7| 104.5| 420.2120.5| 20.3] 34.6| 67.5) 45.2) 33.5) 38.7] 47.5/1067.6| 69.8 
| 1881-84 24.7] 194.5] 224.3] 57.7) 268.3] 83.6) 246.3/15.4 ANA NS253 5336852 602) ZAINI 709 Mo, 
Marche. . .} 1885 RnS 6.7: 29.3] 128.3| 198.0] 121.5| 204.8| 6.7 BE 36.0] 27.0 33.8| 24.7) 45.0] 540] 747.1| 47.3 
) 1886 28.8| 59.7] 143.8) 75.2] 119.4| 75.2| 219. 0|24.8| 132.7] 26.5] 26.50 28.8) 28.8) 37.6] 15.5| 643.7] 50.9 
ci ( 1881-84 37.4| 89.4] 134.8| 75.4| 327.1|. 65.6] 272.6] 9.8 1.2 90.1| 164.8) 126.8| 22.0] 53.3) 74.7] 674.5| 42.9 
Umbria. . .! 1885 5.5) 52.3] 115.6] 27.5) 385.3] 134.8| 266.9|22. 0 49.5] 132.1 154.1| 27.5) 30.3) (4905| 759.5] 27.5 
| 1886 22.0) 427.7) 149.1] 61.1| 151.5) 127 1| 202.8] 9.8 29.3| 149.)| 92 9] 14.7) 56.2) 63.5) 642.7] 14.7 
d \ 1881-84 6.4| 91.3] 264.4| 68.1] 213.5) 41.0| 188.8) 6.4 1.5) 615.4| 29.4) 130.8| 25.8| 44.4| 71.7|1190.3) 51.1 
Lazio. ... .‘ 1885 +. | 274.4| 193,51 17.4) 157.7) 43.0] 196.6] 3.1 .. | 478.2] 19.5) 103.4| 28.7] 39,9] 50.2|1165.4| 23.6 
Ì 1886 1.0) 461.0) 420.1| 21.9) 201.0) 27.6| 198.1| 2.9) 29.5] 378.2) 18.1] S2.9| 17.1| 46.7) 39.1|1078 3| 31.4 
AanzA ( 1881-84 19.0) 20.1| 221.1| 183.1| 328.3] 60.3] 287. 0/25. TIC... \|030458|MI25-9|7877|1M253|| TAN 5588052286] AS: 
e Molise 1885 2.3] 188.3] 36.3] 240.5] 201.9) 54.4] 401.5/22.7| ... | 272.2] 138.4| 68.1 9.1) 29.5) 36.3| 512.7) 36.3 
Ì 1886 10.0| 763.7] 90.0| 141.9| 141.9| 94.0] 331.9|26.0 6.0) 315.9| 116.0| 60.0| 16.0| 70.0| 40.0) 525.t| 28.0 
1881-84 18.0) 36.1| 375. 6| 114.9| 223.7] 54.5] 239.7|18.6| 716.3) $3.1| 89.5] 67.2 9.1| 46.3] 46.2) 740.1) 63. 9 
Campania . 1885 16.7| 154.2] 232.9] 101.3| 303.4) 60.1) 286.7] 6.3 8.1 72.8] 94.1] 63.8 9.5) 49.7] 36.2) 792.3) 58.8 
1886 11.0) 301.4| 434.3] 169.3] 143.5] 43.6| 199. 0|14.4| 13.5 92.7]. 79.2| 53.8) 17.8| 51.6| 30.5] 711.6) 36.8 
< 1881-84 | 11.0 8.0] 419.6] 270.5] 537.8| 81.3] 478.0) 7.0 0.3] 369.8| 84.0| 49.5| 26.6] 99.9) 114.9] 569.0| 49.5 
Puglie. . .< 1885 14. 6| 398 0| 75. 1| 228.7] 736.5] 20.2| 683.9) 5.6| ... | 422.6] 56.1) 41.5| 25.8| 90.8] 41.5| 522.4| 40.3 
1886 1.5| 538.9) 147.0| 229.4] 697.5| 29.3| 471.2|47.0|1423.5] 451.9)  69.3j 26.2| 16.9| 90.1) 13.9| 360.3) 23.1 
AR 1881-84 7.0 5.8] 446.7 ) 220. 171152. 6| 173.6) 222.5) 5.3 581.5] 264.5) 28.0| 10.5) 96.3] ‘70.1| 324.0) 19.3 
Basilicata .t 1885 6.5]... | 385.9) 111.2) 863.3] 13/1) 392:4/ .. 817.5] 268.2) 32.7) 19.61 78.5] 65.4] 228.9 6.5 
1886 +... | 169.0) 493.8) 209.1| 698.4| 111.2) 271.4| 8.9 4.4|1067.6| 231.3| 26.7) 17.8| 129.0] 48 9) 200.2| ... 
È ( 1881-84 | (22.8) 107.1| 367.3) 54.0) 273.2] 95.7) 321.2/11.4 711,0) 276.9 75.5] 13.2) 72.4) 57.0| 411.7) 34.2 
Calabrie . .' 1885 39.5] 226.6| 55.8) 98.1| 424.5) 77.8) 370.4|16.9 622.4| 145.4] 135.3] 13.5] 71.0) 65.9) 361.9] 25.4 
( 1886 28.6) 365.9] 15.2| 26 7| 297.3) 64.8| 356.4/28.6 655.6] 53.4 83.9] 17.2) 47.6) 40.0) 493.6| 49.6 
Rc 1881-84 13.3) 67.9) 336.2| 153.0) 457.9) 117.0) 502.9| 8.7] ... | 316.3| 296.7] 54.6| 18.4| 51.3) 89.7 580.8| 87.3 
Sicilia . . .3 1885 10.1| 147.0| 321.6| S2.4| 318.4| 97.4) 573.3) 6.3] 908.9| 265.4| 204.6] 37.4| 12.9) 49.9| 58.3| 482.9) 48.2 
1886 8.5| 69.3| 114.7] 142.8| 353.2) 153.4) 559.3/19.5] ... | 396.5| 187.8] 46.3| 21.2) 48.4) 51.4| 540.6) 48.0 
f 1881-84 17.7| 140.9| 460.4) 20.9) 216.5| 143.3| 300.7|15.3 716.4) 70.0) 14.5| 23.4| 68.4 ‘70.8| 720.4] 88.5 
Sardegna. .) 1885 17.3) ... | 314.2| 14.4) 147.0) 484.3] 432.4] 2.9]... | 789.9 37.5) 14.4| 34.6| 25.9) 74.9) 660.9] 86.5 
l 1886 8.5) 343.2| 102.1) 22.7) 167.3| 153.1| 547.4|/25.5| 1S4.3| 825.3] 39.7] 31.2| 11.3| 87.9| 53.9| 706.2] 99.3 
1881-84 34.2) 57.8) 248.9) 103.9| 324.6] 86.4| 323.4) 7.8| 109.3| 172.7] 93.7] 58.2| 23.6] 55.5) 60.9] 859.6| 67.4 
SO 0) na 32.8| 198.2] 172.4) 80.3| 261.6| 113.8| 361.6| 6.4| 136.4] 157.4| 72.4 48.3] 21.4| 51.7 47.0 864.7| 50.9 
( 1886 27.5) 212.7) 176.5) 105.7) 222.5] 88.0) 319.8|14.8| 365.41 171.91 62.1] 42.61 24.4 51.71 35.4) 798.6] 44.9 
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CONERO 
Ps SE 3 
8 Go RO ZE 
asl 0) Irriuoi 
cd L go O CS 
E ia LOT 2 9 
g 5 DI ino Bai Opa 
| E | (083. Sa EL 
sail NSO Gsdi (ESA SSA 2° 
Qu (a) (a) (©) [a@) Zi 
20 21 22 23 24 25 
le 
5] 60.6] 192.2| 198.5) 532.3] 1770.3| 650.0 
3I 46 4| 234.0) 230.5] 505.6| 1781.2| 629.2 
7| 36.9) 235.8) 216.8) 505.1) 1753.0| 720.8 
3.0] :243.8| 251.1] 367.2| 1804.2| 600.38 
5.3] 262.2) 293.8) 315.1] 2109.1] 588.9 
2.3] (253.4) 240.7] 329.8| 1730.1|] 596.0 
291.2] 302.8| 306.0) 556.7| 1337.4| 726.6 
195.2| 331.1| 324.7| 526.2) 1417.3| 773.8 
157.4| 324.0] 343.0] 542.0| 1523.0| 755.4 
464.0] 241.6| 255.4| 469.6| 1348.1| 606.6 
313.5] 269.6| 253.8| 454.5) 1361.4| 598.21 
274.8| 222.7) 251.38] 440.0) 1231.8| 586.3 
188.2| 297.9] 252.9 487.6) 1693.7| 466.8 
121.6] 328.0] 263.2| 489.6| 1699.4| 454.7 
116.6| 319.0) 270.1) 480.5) 1578.0| 510.0 
51.3] 325.1) 351.9 554.1] 1489.8| 733.4 
49.4| 316.7) 497.3| 593.0] 1557.3| €68.2 
37.0) 331.6] 511.2| 606.3) 1530.1| ‘760.7 
50.6| 208.3] 418.4| 546.5| 1659.2| 451.9 
81.0| 236.3] 438.8) 621.1| 1667.4| 423.0 
73.0| 221.2) 426 9| 643.7) 1871.0| 482.2 
49.6| 182.6| 309.4| 570.4 1519.9| 555.7 
24.8) 242.1| 368.7] 594.4|1395.2| 630.2 
53.8] 237.0) 354.8] 598.7| 1612.9| 564.5 
0.5|] 240.9) 155.8| 479.5| 1592.9) 567.9 
2.0| 244.8] 167.9) 483.4| 1490.0| 574.5 
2.9] 237.2) 159.1) 445.8| 1577.4| 641.1 
13571| 252.3| 498.0| 1591.7| 479.6 
2,3) 118.4| 288.1| 539.9) 1467.8| 515.0 
104.0| 295.9| 523.8| 1583.4| 509.8 
0.2) 148.0| 214.2| 322.3) 2070.6| 547.8 
159.6| 236.0| 364.5| 2125.4| 592.8 
157.9) 257.0] 368.7] 2339.8) 665.9 
. | 116.9) 138.4] 282.8| 1695.4| 394.7 
$ 113.2] 140.1] 275.8| 1493.3| 356.5 
0.8) 78.5) 127.8) 197.9 1280.3| 296.4 
i 98.1| 110.4| 269.7| 1742.9| 420.4 
i 65.4| 137.4| 294.3) 1563.1| 490.5 
142.3] 222.4] 177.9) 1650 4| 2847 
96.6] 145.3) 243.1| 1956.0| 355.9 
79.5| 130.2) 280.7) 2063.3| 345.0 
87.7| 194.4] 280.2) 2056.4] 425.0 
130.2| 247.3) 338.3] 1378.2] 326.3 
127.5] 236.4) 318.1| 1300.6| 306.9 
163.6| 302.6| 408.4| 1418.1| 379 1 
95.0) 206.9 376.7| 1270.2| 387.2 
: 118.2) 129.7| 420.9) 1602.8| 377.6 
93.6] 224.0) 363.0| 1372.7) 459.4 
124.0| 216.7] 249.3) 445.9| 1601.8| 550.5 
85.4| 230.1| 269.3] 444.6| 1602.0| 542.9 
TI.T) 226.2 280.4) 446.5) 1604.;| .531.3 
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MORTI VIOLENTE 
® [ROSS SIGH] esi ; IU 
CM 0 COME 
pi So (RG O {si i 
i ERA a do è è 
5 s<| 00 | vs E G 
ica o DE 2 2 
CAR AI zio 6 GINE 92 R) 5 
o SI) scleri Ce i 
CESSA et e 
i cal eolie S| Ba È 3 ‘5 ‘E È 
A A | Ka < 3 Di = (1a) ©) < 
27 23 | 29 30 31° 32 32 34 35 36 37 
120.7] 111S.5| | 63.2/ 27.6] 17.4 1.7] 2.5] 143.0] 51.1| 14.3] 2205.1 
Topi 4 372/4987. S/S of oa 5.9| 146.S| 61.8| .11.9| 2298.2 
111 3| 1159.6| 47.3)  23.1| 19.0 1.2) 6.9] 149.9) 49.0) 11.5] 2180.9 
134.7| 925.1] 56.0 22.0) 30.0 2.0) 2.0] 140.7] 57.4| 14.3) 2516.9 
126.5| 1038.1| 42.2) 29.0]. 25.0 2.6] 2.6] 148.9] 48.6| .14.5| 2541.2 
105.3] 1461,6| 42.8] 12.7|:/12.7) ... 5.8] 169.0) 54.4| 13.9| 2290,2 
125.2) mgs5 lit 742] 124.21 2859 1.7] 4.0) 117.5] 51.2) 9.0] 2417.2 
106.9] (879.5| (73.5|.. 17.1] 32.2 1.6| 4.8| 122.8) 59.6] . 6.3| 2350.0 
97.6| $28.6|  45.4| 26.7] 27.1 0.4] 3.8) 105.6] 43.1| 7.6| 2604.8 
78.8] 799.8] 48.2)  19.9| 31.7 1.5| 2.0| 110.6] 40.9) 70] 2903.4 
61.0] S$50.4| 47.5) 9.9 28.5 1.6] 24) 103.8| 43.9) 7.9) 2846.0 
59.9] 799,9) 32.3] 13.8) 22.5 1.0) 1.7) 104.3| 27.6| 3.7) 2536.9 
82.5| 793.9) 50.0) 13.6) 14.6 0.6| 1.8) 99.6] 43.2| 12.1| 2817.5 
63.8| (903.3) 49.8] 9.3 11.2 0.9) 0.9) 94.6) 44.2| 11.6| 2906,9 
66.9| 841.2| 42.9) 15.6 MRO RI 1.3) 98.5) 38.3) 6.3) 2724.1 
69.1] 660.5| 43.4) 15.6) 12.3 1.4] 1.1] 116.6) 44.4| 15.4| 2193.6 
71.4| 759.1| 43.3) 12.8 8.61 0.6| 1.2) 111.7] 48.8] 7.3) 2380.4 
48.7) 699.0|  33.5| 6.5 8.2 0.6} - 1.2| 108.6| 45.2) 14.7] 2338.9 
59.9 958.8| 36.3| 22.0) 40.7 1.6] 0.5| 122.6) 27.5] 25.3) 2854.9 
54.0| 1154.4| 58.5 18.0) (22.5)... 2.2| 119.3) 31,5| 11.2| 2956.8 
44.2) 990.9) 50.9] 17.7) 22.1 2.2| 130.5) 42.0] 13.3| 2322.6 
62.5| 752.9) 52.7) 19.0 9.2 0.6) 0.6] 160.5) 34.9) 23.9) 3103.0 
35.8] (902.60 152.3) 13.7)... Utet. 154.1| 24.8} 16.5| 2980.2 
44.0) 811.8) 46.4) 12.2 4.9 124.7| 31.8| 12.2] 2947.2 
83.8) 766.8) 50.0] 24.0] 10.8 1.5| 1.5] 162.7 57.5] 48.0) 2355.2 
87.0) 860.2) 44.0] 13.3 8.2 3.1 . | 229.4) 63,5] 45.1| 2563.3 
68.6) 877.3) 51.4) 18.1 8.6 1.9] 1.9| 185.7) 48.6| 42.9) 2318.4 
77.6) 1202.5|  56.4| 16.7 1.7 0.6] 3.3] 140.7| 21.2) 43.0| 2690.4 
47.6| 1633.4|  36.3| 20.4 ARBEIT, 149.7] 20.4) 40.8| 2509.1 
72.0) 1275.5| 56.0) 18.0 2.0 112.0) 16.0) 46.0) 2258.6 
105.8| 895.0) ‘42.5| 17.0 2,3 0.6| 1.9) 135.0) 19.6| 45.0) 2061.0 
109.9) 1068.6| 41.3] 11.3 2.3 0.4| 2.3) 128.0) 16.7} 40.2) 2300.4 
89.3) 892.8) 51.6| 7.2 og cf 0.8| 120.2) 27.5| 33.9) 2192.0 
101.9| 1336.5| 53.1] 14.9 5.6 1.0] 0.7) 140.8| 14.3] 26.6) 2069.8 
98.7] 1512.3| 38.1 6.7 VI) MISA URI 115.5) 15.7] .24.7| 2012.3 
62.4| 1088 6]  37.7| 12.3 4.6 0.8| 90.1] 6.9] 22.3) 1674.5 
82.3] 1527.4| 49.0) 17.5 1.8 143.6] /10.5| 24.5) 1758.6 
52.3) 2034,.0) 72.0) 6.5 x 65.4] 26.2) 13.1] 1615.4 
40.0| 1721.5] 40.0] 8.9 623 A 4.4| 1659.5 
76.8) 1242.0| 41.7) 21.9 1.8 1.8] 1.8) 105.3] | 7.9| 32.5) 2311.9 
81.2) 1251.5| 44.0| 18.6 SI 1.7) 1.7) 86.3) 15.2} 18.6| 2428.5 
7473 (R0R7,2|\V01712|10726.2 03 do dE0|25k | 11852] 7 507) 2607|2523.2 
106.3| 1526.1| ‘43.6| 13.5 3.1 0.3] 4.0) 112.1) 18.5] 33.6| 2115.0 
86.3) 1526.5| 34.6| 7.0 4650 2 2.4| 97.1| 19.2| 31.4| 1963.7 
91.8) 1594.1| (44.6) 12.7 281 2.]| 115.2) 18.3| «0.4| 2283.2 
126. 4| 1093.1| 51.5| 23.4] 18.5 1.6| 12.9) 188.4| 36.2) 26.2| 2194.3 
112.4] 1222.3|  40.4| 34.6| 11.5 2.9] 8.6| 187.4) 23.1) -11.5| 2127.4 
99.3| 1347.1| 31.2) 19.9] 19.9 2.8 11.8] 173.0| 17.0| 25.5| 1894.7 
97.6) 982.0) 51.8) 19.1]! 15.5 l.1| ‘2.4 124.7) 36.7| 23.3) 2409.8 
87.3) 1080.4| 47.9) 13.2| 13.8 0.9) 2.5] 121.9| 38.8] 19.2] 2455.9 
77.81 1009.5| 42.3] 15.5] 11.7 0.5] 2.4] 118.4) 32.7] 19. 4| 2373.2 
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(1) Veggasi le note a pag. x e xI. 
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Il morbillo, la difterite, la dissenteria e la sifilide hanno causato nel 
1886 una mortalità minore che nella media del quinquennio precedente; la 
tosse convulsiva, la febbre tifordea, la febbre puerperale, la risipola e la feb- 
bre da malaria, una mortalità presso a poco uguale; furono invece in au- 
mento il vasuolo, la scarlattina e il tifo esantematico. 

La malattia di questo gruppo che ha causato un maggior numero di | 
morti, dopo il colèra, fu la febbre tifordea (6972 morti = 9.4 0000 abitanti) 
col massimo nelle Puglie 21.0, in Sardegna 14.3 ed in Sicilia 13.1, il mi- 
nimo nel Lazio 5.3, nell’Umbria 5.6, nella Liguria 5.8 e nella Campania 5.9; 
vengono in seguito in ordine decrescente la dfferzte (4851 = 6.5 01000) 
col massimo nelle Puglie 31.2 ed in Basilicata 28.7, il minimo nelle Mar- 
che 3.3, in Lombardia 3.0 e nell'Emilia 3.9; il vazuolo (4638 = 6.2 01000) 
col massimo nelle Puglie 24.1 e negli Abruzzi e Molise 23.3, il minimo in 
Piemonte 1.2, in Sicilia 1.6 e nelle Marche 1.7; il morbello (3849 = 5.2 01000) 
col massimo in Basilicata 20.3, in Campania 12.8 e nel Lazio 11.2, il mi- 
nimo nelle Calabrie 0.4, nell’ Emilia 1.9 e nel Veneto 2.1; le febbri da ma- 
laria, compresa la cachessta palustre (3748 = 5.0 0000) col massimo in Ba- 
silicata 43.8, nella Sardegna 21.6, nelle Puglie 20.2 e nelle Calabrie 18.2 
il minimo in Liguria 0.2, nelle Marche 0.7, nell’Umbria 0.8, in Toscana 1.0 
ed in Lombardia 1.1; la scarlattina (2304= 8.1 01og0) col massimo nelle 
Puglie 10.2, nella Basilicata 8.6 e nella Campania 5.0, il minimo in Sardegna 
e nel Lazio 0.6 e nelle Calabrie 0.7; la fosse convulsiva (1919 = 2.6 01000 
col massimo nel Veneto e nella Basilicata 4.6 ed in Sardegna 4.0, il minimo 
nel Lazio 0.7, in Liguria 1.1 e nella Campania e nelle Puglie 1.3; la dzs- 
senterta (1359 = 1.8 0[000) col massimo in Basilicata 9.9, in Sicilia 44 e 
nell’Umbria 4.1, il minimo nella Liguria e nel Lazio 0.5, nella Lombardia 0.6 
e nel Piemonte e nelle Marche 0.7; la rés:pola (1123 = 1.5 0f00g) col mas- 
simo nella Basilicata 5.3 e nelle Puglie 4.0, il minimo nella Liguria e nel 
Veneto 1.0; la sifilede (923 = 1.2 0[o0o0) col massimo nell’Umbria 2.6 ed in 
Calabria 2.3, il minimo in Piemonte 0.6 e in Liguria 0.7; la febbre puerpe- 
rale (033 = 0.7 01000) col massimo in Lombardia 1.1, il minimo in Sarde- 
gna 0.3 e il t:fo esantematico (323 = 0.4 01000) col massimo nelle Puglie 2.1 
ed il minimo nel Veneto e nel Lazio 0.1. 

La mortalità varia, per questo gruppo di malattie, tra limiti estesissimi 
da uno ad altro comune. Le proporzioni massime si sarebbero osservate nei 
comuni seguenti: 


ROVINE 


NUMERO DEI MORTI PER LE MALATTIE SOTTOINDICATE, IN RAPPORTO A 10,000 ABITANTI. 


‘ Vaiuolo. 


Campobasso . . . . + 
San Severo. . . . è... 
Recenti + dee 
Mastorsta centi 
L'aARUCaTtNoNgNà di oo 
Portoferraio +... . . è 
Abktamurattthi 090. 
Monteleone di Calabria. 
Salerno . 


Reggio di Calabria. . 


Cagliariatisage se. 
Padova fettine: 

IO ER E e 
\icenza gang o n 
Hospia MO 30.) 
Vallo della Lucania. . 
Campagna. . .... 


Media dei 284 comuni. 


Morbillo. 
MELIA Ar Re Or ER 
Campagna sane «ie 
SODALIOMIM N i e 
Altamurazali ocio. 
Terranova di Sicilia. 
Comacchio. +... è 
MONZA 
Caserta ARRE, 
Salerno a oa 
Piedimonte d’Alife . . 
BOVINOREE Re a 
Avezzano. “tu 0. + 
Occhiobello . .... 
Castellammare di Stabia 
Casale Monferrato . . 


Media dei 284 comuni. 


Febbre tifoidea. 
Brindistigigiler. isjtil. 
HONZASOMegio ce, è dere 
Terranova di Sicilia. . 
TETTO: RS ME 
Bari delle Puglie. . . 
SAESEVENONI. ci ce. 
SCIACCAMER 
ALOLCO RE 
Pieve di Cadore . . . 


C — Cause di morte. 


37.3 
35. 7 
35.2 
33. 1 
32.9 
31.4 
31.4 
30. 2 
29.3 


clol'estasi oa ie 


Lagonegro. . . . + 28.5 
Montebelluna. . . ».. 27.4 
Cagliari. . . Por 
IUCCRRAT  n AA 
Caltagirone . . . . 23.7 
SPIlIMDETgRONEAN Ae RISO 
Castiglione delle Stiv. 23.2 
Girgenti pisgiorsite (9.2 
Campagna. . «+... . 9 
ICONA CORRETTA 21.5 
Cremars@io meme pt four) io) 
Barbarano ab... dei Qu 
Cosenzajegete fol: ye Pal 
Tann 056 


Castelfranco Veneto. . 20. 
S. Donà di Piave. . . 20. 


Media dei 284 comuni. 9. 


Difterite e crup difterico. 


Altamutca gog: se CO 
ne gnago Reese 64. 
Bovino. ie 102% 
Brindisi LINA Orari e) 
Bari delle Puglie. . . 43. 
TONILO de meitieggio| (o pei O AIN 
Paola iero, 
S. Bartolom. in Galdo . 85. 
Potenza, file Si 


Matera ct edo 29. 
Foggia. . d de Se 
Asolo A 8. 


Termini Imerese . . . 
Melia Cra 
San Severo. +. .. . 
Cittadella zz, a. 0900-20. 
Montagnana . . . .. 


Media dei 284 comuni. 


O Do 
da ii 


Febbri da malaria 
e cachessia palustre. 


Matera Fipieio evcerò 85. 
S. Bartolommeo in Galdo 73. 
ERTA Paniere ENZO 
Larino age e 0 


Oristano Renee ene. 63. 
Melfi See eo 
BOVINO 47. 


Monteleone di Calabria. 46. 
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Tales astenia 
Brindisi . 

SCLACCAMPMI o Mo 
TRUST I Tae 
Mazzara del Vallo. . 
Vasto... . è 

TEOLO) PESSSRONONGNO 


Piazza Armerina . . . 
Catanzaro . . 

COLrOnel ee ee te c 
Grosseto in e ente 
Gerace tdi 110 lt, 


Bivona. tre 


‘S. Angelo dei Lombardi 


Kogola aan n . 
ROSSANO NES 
Cagliari danpen ia 
NOLO Sten 

Croato ao 
Alcnerogeto. co ale - 
Ariano di Puglia. . 

Barletta, a enne 
S. Severo I: 
Media dei 284 comuni. 


Scarlattina. 
COdrOIPportio rale eee 
Terranova di Sicilia. . 
Ono e 
Isernia:t an en 
Cerreto Sannita. 
Melito. 
Piazza Armerina . . . 
Casale Monferrato. . . 
Patton deo 
SUSCVELOMESR rare 
Cremanidse satana 
Media dei 284 comuni. 


Ipertosse. 
TASCA e 
Cittaducale . . . .. 
ASOFdOM carino etine 
Asolo . 

TelesiastAe e ana 
INOtO tea 
Ariano nel Polesine. . 
S. Pietro Incariano . . 
Cittadella e È 
Media dei 234 comuni. 
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97.2 
46.3 
30.2 
29.7 
RSS 
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21.6 
20.2 
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Dissenteria. ‘Castiglione delle Sti COSenzaMie e i 8 
Seolo dr Coe LO VACTO AI E OMAR OL DIA IATA Media dei 284 comuni. o 
BotioLo Lee 33.4 Media dei 284 comuni. 1.8 
Meli 22.0 Tifo esantematico. 
NASCONO n de RZ PATA 

ie Sifilide. Brindisi. DV asnesa 1647 
ANEMIA Solo 0 IZoAl Tai 5.3 
ARIDO: 05 ae e D $ 
Caltanissetta. +... +. 17.0 WAinestt. AR SSA 9.9 i; 
‘Acireale coni 16.0 Viterbo re dn 8.3 Media dei 284 comuni. 0.4 


Nei comuni capoluoghi di provincia o di circondario, per 10,000 abi- 
tanti, ne morirono per febbri da malarza e cachessia palustre 6.2 nel 1881 
4.9 nel 1882, 4.6 nel 1888, 4.2 nel 1884, 4.5 nel 1885 e 5.0 nel 1886. 

Nel comune di Roma, sopra 9297 casi di morte, 355 avvennero per 
febbri da malaria. Oltre un terzo dei morti per questa causa appartenevano 


> 


alla popolazione avventizia, cioè erano lavoranti della campagna che, assalitij 
dalla febbre, vennero a cercar ricovero negli ospedali della città. 

Nel sessennio si è avuto il seguente numero di morti per infezione ma- 
larica: 


MORTI PER FEBBRI DA MALARIA NEL COMUNE DI RomA 


























ANNI Popolazione stabile Popolazione avventizia 
di 2 . 
OSSESSIONE i n 1 do | È dona Si STO. mar 
domicilio | jstituti | carcere | luogo domicilio| jstituti | carcere | luogo 
ISS ot 319 67 60 l 387 63 191 7 2 263 
ISEE RN or) 67 1 ct 325 30 135 ori ac 180 
Tea Ro ice 276 06 1 2 335 35 97 20 1 153 
ISS4I o ete nr Re2)l2 54 l 50 267 43 73 6 n 122 
1885000 NR TROE FEO CAST vi 288 11RARA4I i GO SARE 122 
IST Re O) 25 2 3 225 53 61 16 ob 130 





























Sopra 928 morti per sifilide, soltanto 171 erano affetti da sefilide ac- 
quisita, gli altri 757 sono bambini nei quali l’infezione era corgenzia. La mas- 
sima parte delle morti per questa causa avvennero in pubblici istituti e più 
particolarmente nei brefotrofi, come si può vedere dalla tavola seguente: 
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MORTI PER SIFILIDE NFI COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA E DI CIRCONDARIO 

















ANNI Popolazione stabile Popolazione avventizia 
di 
a in pubblici in a in pubblici in 
osservazione Totale Totale 
domicilio istituti carcere domicilio istituti carcere 
BISSIREIA RRTe e 405 781 di 1 246 12 1ll DoS 123 
NESS e O 408 601 1 1 010 6 101 1 108 
WSSSRIIE È 259 721 2 982 4 93 Db 97 
1884 CEE È SARO 324 724 6 1 054 4 88 4 91 
1885. oO ‘ 306 921 2 879 9 104 1 114 
ISS Creep. Lil-340 504. | .. 844 3 80 1 84 


























I casi di morte per tubercolos:, sia diffusa, sia localizzata in un organo, 
sì ripartiscono in ciascuno dei sei anni nel modo seguente: 


1881 1882 1883 1884 1885 1886 
Tubercolosi generale... ...... 1 828 2 005 2 370 1 998 2 437 2 335 
Tubercolosi polmonare e laringea; tisi 
polmonarestig.pardt: peot.pfi lo «°° 13 801. 14 113 14 613. 14 653 14 131. 13 884 
Tubercolosi:meningea . . . . . AL 677 844 1 055 1 165 1 204 1 192 
Tabe mesenterica . . ICI ISZ ABITO, SI. 4 408 5 697 3 990 4 019 4 306 4 541 
Scrofola e tubercolosi della nelle. ... 1 581 1 4l1 1 382 1 080 1 046 978 


La mortalità per tubercolosi generale e per tisi polmonare nel 1886 
(23.4 per 10,000 abitanti), fu presso a poco identica a quella osservata in 
media nei cinque anni precedenti (24.4); lo stesso si dica per la fade mesen- 
terica (6.1 nel i886, 6.2 nella media del quinquennio 1881-85); si ebbe in- 
vece una diminuzione nella mortalità per scrofola (1.3 nel 1886, 1.8 nella 
media del quinquennio). 

Le proporzioni massime sono date in tutti i sei anni dai comuni del 
Piemonte, della Liguria, della Lombardia, dell’ Emilia, della Toscana e del 
Lazio; le proporzioni minime dai comuni degli Abruzzi, delle Puglie, della 
Basilicata, delle Calabrie e della Sicilia. 

Diamo qui appresso un elenco dei comuni nei quali fu più elevata la 
mortalità per tubercolosi, sia generale, sia localizzata in un organo. 






































se 4a ASL | 554 
So | S8R4| [RTOTCIAN Wetinte 
} pin z - = È 

SERENO MI 365 | 70 LO SZA NES SA 120 16 13.3 
Civitavecchia. . . . . 337 03 7 aleaza 0 106 l4 13.2 
BECLOR RA 90 14 lo61NParmal a e 1 539 201 | 13. 1 
Moggio Udinese . . |. 66 10 PIE! DolotR0 AMEMEMEZITL olo 28) 13.0 
PISA 0, IONE 1 551 281 14.9 Alessandria. . . . .| ‘1.685 215 12.8 
Novi Lig urente en 361 52 14.4 | Bardolino. . .. .. | 71 9 | 12.7 
Canneto sull'Oglio . . 70 10 14.3 Borgotaro. ... . ... | 178 22 | IR 4 
Livorno slo Nara 216951) (359) Menate] get ME RSA to) 
Conegliano. . .. .. 177 20 Iii [Oinavant ooo 270 SE me id 
Eilaconza zii iena 1 164 163 1401] Vercelli Rf 838 101 | 21 
BENZ AND 673 13591 ECONO CANON ANN 957 116. IZ 
TONO RN e I GIR0O 936 1284 IM ano RAR RLOR575) 0 273 | 12.0 
evere:i. SSRE i 96 13 13.5 | Totale dei 284 Comuni. (219 715| 17 411 | 739 














Le forme gravi di rachitide furono in tutti i sei anni, più frequenti nel 
Veneto, nell’ Emilia, nelle Marche, nell’Umbria ed in Sardegna. 

La pellagra fu causa di morte soltanto nei comuni posti al nord di 
Roma. Il quoziente di mortalità nel 1886 fu in complesso di 2,3 per 10,000 
abitanti, e di 2,4 nel 1885; si nota una diminuzione rispetto alla media an- 
nuale del quinquennio 1881-85, la quale era stata di 3,3 0[oo0- Le cifre pro- 
porzionali più elevate sono date dal Veneto (8,9 01000), dalla Lombardia (4.8) 
e dall’Emilia (3.6). 

Un numero considerevole di morti per pellagra è fornito dalla popola- 
zione della campagna, che ricorre, per assistenza e cura, agli ospedali delle 
città. Infatti sì è trovato per tutti i comuni capoluoghi: 


MORTI PER PELLAGRA. 















































ANNI Popolazione stabile Popolazione avventizia 

si oessrmazione domicilio pubblici fab ot dolo domicilio BASI sie e Totale 
1 B81e ti 607 698 1 | 1 306 12/1 2070 |... 4 | 2 086 
1682 ERRATA .| 450,| 039 1 1 987 3 | 1 783 4 1 793 
1669 Ae 337 | 480 3 820 6 | 1 333 1 1 340 
ISS4 a 283 | 339 1 623 8 | 1 066 1 1 075 
SOR i er3098 MS SI ME BO 702 1| 1 051 1 ve 1 053 
ECG o 0 so ola 308 | 346 | è. BG 654 4 | 1 034 2 1904] 
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Itumori maligni diffusi in vari organi (canceros: disseminata, cachessia, 
cancerosa), furono causa nel 1886 di 670 morti; altre 4262 morti sono state 
determinate da un cancro, o sarcoma, o mixoma, ecc., ritenuto localizzato 
in un solo organo. Sopra 10 mila abitanti vi furono nel 1881, 5.9; nel 
1882, 6.2; nel 1883, 6.2; nel 1884, 6.4; nel 1885, 6.6 e nel 1886, pure 6.6 
morti per tumori maligni; queste cifre segnano un leggero aumento progres- 
sivo. In tutti i sei anni la mortalità massima si è osservata nei comuni della 
Lombardia, dell’ Emilia e della Toscana. 

Distinguendo i tumori maligni secondo la sede dell’affezione, sì hanno, 
per i sei anni, queste cifre: 








Morti Morti 
SEDE air SEDE da 








dei tumori maligni 1881-85 | 1885 | 1886 dei tumori maligni 1881-85 | 1885 | 1886 


























Tumori maligni diffusi . .| 3 067] 688! 670] Tumori maligni della 
: ilzaoaniaa 65 5 18 
Id. dell’utero e della ar etna 
vagina . +. «| © 443] 1 094! 1 186] Tumori del pancreas . . 09] 13 14 
Id. delle mammelle .| 2 078] 416] 412 Id. degli intestini . 926) 205) 188 
id. dell’ovaia. . .. 151] 42 43] Id. del peritoneo 
(compreso il canero ad- 
Id. dei testicoli. . . 135 19 24|nidominale)li.d. ne 650) 208| 198 
Id. dell’ uretra, pro- Tumori della tiroide . . 239 39) 42 
stata e pene. .. 99 20 13; i d, 
Id. della laringe . . 115 24] .. 25 
Id. della vescica . . 198 54 45 da 
Id. delle ossa . . + 581 88| 136 
Id. del rene. . ... 90 20 28) 
Id. dell’occhioe del- 
Id. della bocca, lin- i l’orbita. +. è. 84 ll 17 
gua, palato . . 552 123 101 } . 
Id. delcervello e mi- 
Id. della parotide . . 4l 10 13 dollo spinale. 46 ll) 23 
Id. della faringe, ton- Id. della pelle (del 
sille, esofago . 529. 136) 123] naso, delle guance e 
d ie)imuorele 670) 125) 181 
RABARRIi o ao | dI! 939/01 dellesereeehie) a 
Td. del fegato. . . .| 2 136) ‘4621 493 Totale. . .| 22 233) 4 729|4 932 




















La congestione e l’apoplessia cerebrale, come pure le malattie di cuore, 
sono più spesso causa di morte nei comuni dell’Italia settentrionale e centrale, 
all'opposto della enterite e della diarrea dei bambini che predominano nel- 
l’Italia meridionale e nelle isole. 

L’alcoolismo cronico fu causa nel 1886 di 255 morti, nel 1885 di 284, 
nel 1884 di 298, nel 1883 di 322, nel 1882 di 295 e nel 1881 di 336. Inoltre 
le morti accidentali avvenute in individui ubbriachi furono nel 1881, 39; 
nel 1882, 24; nel 1883, 19; nel 1884, 14; nel 1885, 19 e nel 1886, 10. 
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In tutti i sei anni le morti per alcoolismo, in rapporto al numero degli 
abitanti, furono più frequenti nei comuni della Lombardia, delle Marche, del 
Veneto e della Liguria; rarissima nei comuni al sud di Roma, ad eccezione 
della Sardegna. 

Le donne morte per malattie di gravidanza, parto e puerperio (com- 
presa la febbre puerperale), nel 1886 furono 1455 e nel 1835 1423. Per queste 
malattie si ripete il fatto, già avvertito quando si trattava dell’asfissia dei 
neonati, che i comuni dell’Italia settentrionale soffrono una mortalità mag- 
giore di quelli dell’Italia meridionale. 

Paragonando il numero delle madri e dei bambini morti in conseguenza 
del parto col numero dei parti effettuatisi nei comuni capoluoghi, si hanno 
questi dati: : 














| 
Nuo Numero Nirmeio Sopra 1000 parti, morirono 
ANNI dei ne vivi I dei 0A morti 
nati morti di gravidanze, asfissia nel parto donne neonati 
parto e puerperio 

MSG oo 5 060 20] 446 1 618 720 6.4 2.9 
NES EIA 248 508 1 428 094 9.7 2.4 
MESS} polo o do 0 251 133 1 411 616 o. 6 2.9 
IRC 264 826 1 638 839 6.2 3.2 
ESS 00 0 dov 0 263 573 1 423 675 5.4 2.6 
LES ON A 261 268 1 455 099 o. 6 2.3 




















Mortalità nei comuni che hanno più di 60.000 abitanti. — Le tavole £) 
e Y) (inserite nelle pagine seguenti: xxrv, xxv, xxvI, xxvII, xxvi e xxrx) indi- 
cano i quozienti di mortalità generale e di 13 malattie più comuni, nonchè 
delle morti per infortunio e per suicidio nei quattro anni 1883, 1884, 1885 
e 1386, nei 19 comuni che contano più di 60,000 abitanti. 

È noto che nelle grandi città sono aperti gli ospedali e gli altri luoghi 
di ricovero più importanti, nei quali cercano assistenza e sono esposti a 
morire molti individui appartenenti ai comuni finitimi e il quoziente della 
mortalità riesce indebitamente ingrandito se non si distingue la popolazione 
stabile dalla avventizia. 

Fa d’uopo altresì ricordare che i criteri che hanno servito nel censi- 
mento per riconoscere quanti individui avessero dimora stabile in un co- 
mune, e quanti soltanto dimora occasionale, sono diversi da quelli che ser- 
vono nell’anagrafe per analoga distinzione. Alcune categorie di persone, 
come i militari, i carcerati, gli allievi dei collegi, che nel censimento figu- 
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rano nella popolazione stabile del comune, perchè sogliono ivi restare per 
un tempo piuttosto lungo, vengono inscritte nel registro di popolazione fra 
gli avventizi; e ciò per gli scopi ai quali l’anagrafe deve servire. 

Nell’impossibilità in cui si è ora di ricondurre la situazione dell’ ana- 
grafe a quella del censimento coll’ applicazione degli identici criteri, si è 
calcolata la cifra di popolazione, per ciascuno dei 19 comuni suddetti, sup- 
ponendo che l’aumento annuale avvenuto dal 1882 al 1886, sia stato iden- 
tico a quello che era stato constatato fra il censimento del 1871 ed il cen- 
simento del 1881. Si è ritenuto che le persone presenti occasionalmente 
nel comune alla fine del 1886, fossero in numero eguale a quello indicato 
come tale nel censimento del 31 dicembre 1881; si è aggiunta alla cifra 
della popolazione occasionale quella dei militari in servizio attivo nel co- 
mune e si è formato così il totale della popolazione avventizia, secondo il con- 
cetto del registro d’anagrafe; il resto fu considerato come popolazione stabile. 

Per avere la cifra precisa della popolazione mutabile si avrebbe do- 
vuto ancora tener conto dei carcerati e degli allievi delle scuole, le cui fa- 
miglie risiedono in altri comuni. Il numero di questi non è conosciuto con 
precisione, ma non è tale certamente da poter influire in misura assai sen- 
sibile sul calcolo. 

Avendo poi separato i morti appartenenti alla popolazione stabile da 
quelli della popolazione mutabile, si sono calcolati i quozienti di mortalità, 
sia rispetto all’intera popolazione del comune, sia rispetto alla sola popo- 
lazione stabile. 
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Tavola E. 
secondo il PRON RICE 1881 
compresi ì militari (a) 
COMUNI el 
Stabile Avventizia no 
1 2 3 
Nagliip ati nia a AT 476 089 18225 | 494 314 
Milanbd i goshitt wifattpo e 6 /AUNaTOrasA REORO 309 614 12 225 | 321 839 6 7580s 
N I I I 271 572 28765. | 300 337 TI 
Palermo. La 0 ognnne ASTIee STNELO LOI AREE 239 041 5 950 244 991 4 4 
Dore i, A O DIRI 243 003 9 829 | 252 832 7 360 
ERI ERRO OT di iI snttt Ra 171 123 8392_| 179515 4 438Î0 
Firenzi 10: (NU IROROOT SCE RO E RO 160 082 8 919 | 169001 6 368) 
| Vena i I A E 129 134 5 676 | 134810 3 366 
Messina) Slide snoi&ptoaog. alla iosa 124 283 2 214 | 126 497 2 064) 
| Bologantt, n (040) SURI ARPIRAC R OR 119 446 3 828 123 274 4 840}; 
| Caiano CL O a CO 03 1392 | 100 417 
i IIVOEN ORE Re SE RIE SIATE SME ORI E Sa 94 523 3 092 97 615 
| È Berrara. i eee INR 74 015 1 538 75 58) 
e Padoa pol (ei i 69 658 2 516 72 174 
il Laicca Vl RT ORO 66 469 1 594 68 063 
| Verona: sia e AO A CO RP 66 056 2 685 68 741 
| Alessandria.) Vede ona eli 6 a DI SERENO, 61 201 1 263 62 464 
| Hari delle Puglie, O, 0 IR I 59 239 1 836 60.575 
Brescià. i idr RO | 57 803 2 827 60 630 











(a) Nell’indicare la cifra di popolazione si è tenuto conto delle variazioni di territorio dei comuni, avveri 

(0) Le cifre di popolazione indicate in questa colonna furono calcolate, supponendo che l’aumento medio ann 
fra il censimento del 1871 e quello del 1881. i 

(c) La mortalità è stata aggravata da epidemie di vaiuolo e di morbillo. 

(d) Il comune fu invaso nel 1886 dal colera. 

(e) La mortalità è stata aggravata da epidemie di difterite e di febbre tifoidea. 

(7) Come si è visto nella tavola data a pagina VIII, il comune di Brescia è, rispetto alla sua popolaziò 
Inoltre il comune fu colpito, nel 1886, da un’epidemia di difterite. 
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Morti nel 1886 Morti Mack; 
sdio Popolazione Popolazione stabile appartenenti alla popolazione per 1000 abitanti della 
uale al SI della popolazione 
er residente 

liWMbitanti| 31 dicembre 1886 31 dicembre 1886 popolazione su 1000 viventi 
Bi 5) 6-2—4) n al sala 
Ml 1881 ( ( . Stabile Avventizia Totale rispettiva 
31 dicembre 1886 popolazione 
6 U 8 9 10 1 12 
@ 25 519 648 + 492 585 14 634 771 15 405 29. 6 29507 
li i 84 358 593 339 610 9 227 1 348 10 575 (c) 29.5 (242 
d 90 334 741 298 852 7 138 2 159 ONT 27.8 23.9 
d 67 259 286 248 851 o 142 172 o 314 20.5 20.7 
276 725 209 533 6 047 759 6 806 24.6 2349 
03 189 415 176 590 o 320 387 o 707 (d) 30. 1 (d) 30.1 
14 169 964 154 680 4 018 838 4 856 28. 6 26.0 
04 136 771 127 730 3 964 488 4 452 (d) 32. 6 (d) 31.0 
09 134 776 130 498 371783 45 3 218 23.9 24.3 
431 127 163 118 489 3 814 333 4 147 (d) [32.6 (d) 32.2 
109 947 107 371 3 079 IT 3 156 (e) 28.7 (e) 28.7 
97 874 91 851 2 461 74 2 535 20.9 26.8 
JI 29 77 174 74 361 2 740 102 Q 842 (d) 36.8 (d) 36.8 
75 487 70 172 2 509 313 2 822 (d) 37. 4 (d) 35.8 
67 992 65 712 1 722 218 1 940 28.5 26.2 
147 69 590 61 434 1 887 335 2222 (d) 31.9 (d) 30.7 
43 65 409 60 486 1529 156 1 685 25.8 25.3 
39 66 599 — 63 427 2 443 57 2 500 (d) 37.5 (d) 38.5 
$6 | 63528 | 58173 1 689 ZORRAN] ea t0sa I (e) 3258 1 (290 
(82 al 1886. 


iifbopolazione, avvenuto dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1886, sia stato identico a quello che si è ottenuto 


Ul più largamente dotato di istituti ospitalieri che ricevono molti infermi provenienti dai comuni finitimi 


— Cause di Morte. 
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Le malattie infettive risentono molto l’influenza dei cambiamenti di tem- 
peratura. Non tutte però hanno la maggiore intensità negli stessi mesi; ma si 
possono, sotto questo punto di vista, distinguere in quattro gruppi, così: 

Infezioni che causarono la mortalità massima: 

Nell'inverno: resepola, difterite, febbre puerperale e morbillo; 
Nella primavera: <pertosse; 

Nell'estate: dissenteria, sifilide e colera; 

Nell’autunno: vazuolo, scarlattina e tifo esantematico. 


La febbre tifordea e la febbre da malaria predominarono sul finire del- 
l’estate e sul cominciare dell’autunno, cioé, nei mesi di agosto, settembre, ot- 
tobre. Una disposizione per mesi, presso a poco identica, hanno tenuto queste 
malattie anche negli anni 1885, 1884 e 1883. 

Le malattie tubercolari non presentano grandi variazioni mensili; sola- 
mente la tabe mesenterica assume una maggiore gravità nei mesi estivi. Una 
osservazione simile può farsi riguardo alla pellagra. 

L’apoplessia cerebrale, nei mesi d’ inverno è stata causa di un numero 
di morti notevolmente più elevato che nelle altre stagioni dell’anno. Lo stesso 
dicasi delle malattie :nfiammatorie dei bronchi e dei polmoni, delle malattie 
cardiache e del reumatismo articolare acuto. L’opposto è avvenuto per le 
infiammazioni intestinale. 

Le morti accidentali avvengono più spesso nel mese di luglio in cui 
sono più attivi i lavori agrari, oltrechè sono più facili gli annegamenti. I 
suicidi furono più frequenti nei mesi di maggio, giugno e luglio. 

Sommando insieme le morti per qualunque causa, la mortalità più elevata, 
nell’anno 1886, avvenne nei mesi di marzo e gennaio, il terzo posto è tenuto 
dal mese di agosto. La mortalità minima avvenne nei mesi di giugno, ottobre 
e maggio. I mesi di temperatura estrema, tanto per il freddo quanto per 
il caldo, sono adunque i più ‘pericolosi per la vita dell’uomo. Nel 1885 si os- 
servò una disposizione per mesi, quasi uguale e nel 1884, in via eccezionale, il 
mese nel quale si contò un maggior numero di morti fu il settembre, pel forte 
contingente portato dall’epidemia colerica (1), e quindi nei mesi di gennaio 
e febbraio; la mortalità minima cadde nei mesi di aprile, maggio e giugno. 


Influenza del sesso e dell’età. — Nella tavola /) è indicata la propor- 
zione dei morti per alcune cause, a 1000 morti del rispettivo sesso e gruppo 
di età. Nella tavola /7) le morti avvenute in ciascun gruppo d’età furono rag- 
guagliate al totale dei viventi della stessa età, alla data dell’ultimo censimento. 

Nel 1886 morirono nei comuni capoluoghi 112,745 maschi e 106,970 


(1) Negli anni precedenti, liberi dal colera, il settembre presentava, rispetto agli altri mesi, 
una mortalità molto bassa. 
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femmine. Alcune forme morbose sono più esiziali per le femmine che per i 
maschi. Tali sono le alterazioni costituzionali in genere, e più specialmente la 
tubercolosi generale, la scrofola, la tabe senile ed i tumori maligni, come 
pure la disî polmonare, la tabe mesenterica e le malattie cardiache. Ciò di- 
casi non solamente per l’anno 1886, ma anche per i cinque anni precedenti. 








Numero dei morti negli anni 





1881 1882 | 1883 1884 1885 | 1886 





Maschi! Femm.|Maschi | Femm.|Maschi | Femm. | Maschi | Femm. Maschi Femm. | Maschi! Femm. 











Tubercolosi generale . | 1 080|ì 290|  885|1 118|1 148|1 289|1 089!1 246 


Id. polmonare.)7 575|8 902|7 964/9 ui 643|7 97016 SI4|7 839/6 521|7 61016 443/77 436 


Id. meningea. | | 528| 527) 598) 567| 634) 570) 631) 561 
Serofola . & . . + .!.| 767) 811) 641] ‘769. 660]. 722. 502). 578] 486) 5601 475) 503 
Tabe mesenterica. . .12 020|2 220/2 561!2 8961 866!2 124!1 89512 12412 003!2 303|2 219/2 322 


Tabe senile . . . . .|1 900/2 584/2 169|2 780!2 28513 044/2 381/3 023|2 408/3 128|2 701|3 412 
Tumori maligni . »+ .|1 500/2 643|1 526/2 839 I 559|2 861|1 663|2 938|1 734|2 995|1 764/3 168 


Malattie del cuore e ; 
del pericardio . . .|4 72815 877|4 572/5 722|5 163/6 560|5 255|6 652|4 897|6 261|5 575|7 099 












































Predominano invece tra i maschi le morti per vzz: congeniti, per febbri 
da malaria, per pellagra, per polmonite cruposa, per apoplessia cerebrale 
e per malattie del sistema nervoso in genere, come pure per malattie dello 
apparato uropotetico, per epatite, per infortunio, suicidio ed omicidio. 

Secondo l’età, i morti d’ambo i sessi furono distinti in 10 gruppi: cioè 
dalla nascita ad 1 mese, da 1 mese ad 1 anno, da 1 anno a 5, da 5a 10, 
da 10 a 15, da 15 a 20, da 20 a 40, da 40 a 60, da 60 a 80 e da 80 in su. 

Se si esaminano le proporzioni dei morti al totale dei viventi, fra gli 
stessi limiti d’età, le cifre più alte spettano, per quasi tutte le malattie, al 
primo anno di vita. 

Così la mortalità per malattie infettive in complesso è stata nel primo anno 
di vita, per i maschi in ragione di 364.6 e per le femmine di 884.8 per 10 mila 
viventi; si è conservata pure molto elevata dal 1° al 5° anno (maschi 234.9 — 
femmine 235.8 °To0 viventi), raggiunse il suo minimo da 10 a 15 anni (maschi 
20.2 — femmine 22.6 “oo viventi), per crescere di nuovo gradatamente a 
misura che l’età si fa più avanzata. 

I rapporti s’invertono, quando si esamini la mortalità per malattie infet- 
tive, in confronto alla mortalità generale. In tal caso il massimo cade dal 5° 
i al 10° anno di vita (maschi 446.9 — femmine 456.4 su 1000 morti per qua- 
i lunque causa) e i rapporti più bassi corrispondono al 1° mese di vita ed alle 
età posteriori al 60° anno. 


E — Cause di Morte. 
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(I) Compresi i morti per avvelenamento acuto accidentale ed esclusi i morli per ubbriachezza, i quali fit 
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Moxtitacciden tane 90] MST) 66 Azzi IMI2ND) | 298, NA] 055 Az) 082 SII 
SUCH oro ronoo ol odo odo || sootiossi 000 DIES SRO SS copio 
OMICIAAE I, A SI Bio Ol ic00 QI va ‘0.2 segni laaà Oli O 1pooo 
Altre malattie. ... . . + ‘+. 00 + +|217.6|195.5/244.2|251:3/219.8|203. 6|185.3 190. 9|186.5|166.5|157.2|| 
1 bale HE 


(1) Compresi i morti per avvelenamento acuto accidentale ed esclusi i morti per ubbriachezza, i quali fui 
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ERAVATE 


Esaminando le singole malattie infettive, si trova che le morti per sefi- 
lide e per rsipola, in rapporto alla mortalità generale, toccano il loro massimo 
nel 1° anno di vita; quelle per morbello, per dissenteria e per tpertosse da 
laò anni; quelle per 4ifo esantematico, per scarlattina e per difterite da 5 
a 10; quelle per febbre tifordea da 10 a 15, quelle per vazuolo da 15 a 20 
anni e quelle per colera da 20 a 40. Le febbri da malaria danno luogo ad 
una mortalità fortissima tanto nell’età da 5 a 10 anni, quanto in quella suc- 
cessiva da 10 a 15. 

Le affezioni tubercolari sono nel nostro elenco ripartite in più voci, cioè 
tubercolosi generale, tubercolosi polmonare, meningite tubercolare (colla 


quale andrebbero sommate molte morti per ‘drocefalo acquisito), scrofola e 
tabe mesenterica. Considerate in rapporto alla mortalità generale, la prima e 
la seconda toccano il loro massimo da 15 a 40 anni, la tubercolosi meningea 
da 5 a 10, la scrofola da 10 a 15, la tabe mesenterica da 1 a 5. Quasi 
gli stessi risultati avevano già dato le statistiche del 1883, 1884 e 1885. 

Nella tavola seguente i morti per malattie tubercolari furono messi. in 
relazione al numero dei viventi della stessa età. 
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Fino a 50 anni, la mortalità per tubercolosi e tist polmonare è mag- 
giore nelle femmine che nei maschi; da 50 anni in sui rapporti s’invertono. 
La mortalità per st polmonare è leggiera fino a circa il 15° anno, quindi 
aumenta fino al 30° anno, per diminuire più tardi coll’avanzare dell’età. 

Se poi sì esaminano complessivamente le varie forme di tubercolosi, si 
trova che l’età più soggetta a questa affezione è il 1° anno di vita e viene 
secondo il gruppo da l a 5 anni (tubercolosi ereditaria). Dai 5 ai 15 la 
mortalità per questa causa è molto bassa; poi aumenta da 15 a 80 anni; 
dopo di che va gradatamente diminuendo a misura che cresce l’età. 

La mortalità per pellagra comincia a farsi notevole dopo il 40° anno di 
vita ed aumenta col crescere dell’età. 

Le malattie infiammatorie dell'apparato respiratorio sono fatali special- 
mente nei primi cinque anni e dopo il sessantesimo. 

I tumori maligni, Vepatite, l’alcoolismo cronico, causano un numero 
notevole di morti, particolarmente dopo il 40° anno; l’apoplessia cerebrale e 
le malattie cardiache aggravano la mortalità dei vecchi; la gastrite, Ven- 
terite e la diarrea, molto frequenti nel primo anno, scemano poscia d’inten- 
sità fino al ventesimo anno, per aumentare di nuovo nella vecchiaia. 


Mortalità dei bambini legittimi ed illegittimi. — Distinguiamo i bambini 
morti in età inferiore a 5 anni, secondochè erano di nascita legittima od il- 
legittima. Aggiungiamo alle cifre effettive i rapporti centesimali dei morti per 
esso a cento morti legittimi e a cento illegittimi. 
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ANNI Dalla N Da 1 mese | Da 1 ammo | tato BE 
è. ad 1 mese | adlanno | a5 anni 23 
P: La 
Maschi o n. 0081912. | Dl l4584| (16 618 | 36.788 | (52;5 
e i 0) Oo (060024 | (3834) | 475 
ur ni Asch ei oNoo i 0 cI32708 Risl@e] est 0509300 4808 
e) coga i 206800 1 152 6223 | 5L2 
ela Dischi eni degicso az G/74lL #38:397) 5259 
ui, | Femmine@at || 617620 111079. | 160.3240; 34.160 47.1 
La figo Da: | Maschi . +. .| 2982 | 1897 | 1.170) 6049 | 49.0 
vc iii BE log Salpa |: +1-235481 16 201 | 51.0 
5 Mac e egi968, OIAIIO (17,223. | (361762 (152.3 
ni MO eri IG t907 T9)0390 MISSIII | 33537 | 47.7 
ORE | INT Maschi So ioRod = 541.6 735] 49.8 
PSE a se aiogdiiiaiz060) I saggi: (6 785050 
50 Maschi Gis «| | 846510 11480.| 167054) 36.926 | (52.4 
A] 6971 | 9855 | 16702 | 33 528 | 47.6 
1° Veda nr Mec | 381 1 8670 1.259] 6 207. |. 48.7 
i i 31039, (22:389 | 1230.| 6.600, 513 
TIT Maschi 8 589 | 12932 | 18 047 | 39568 | 52.5 
CORO ITA N | Femmings sis co 60912] 208,| 1716081) 35728104745 
pra) Maschi 2 682 | 1813| 1292 | 5787 | 48.9 
pa evi; | Foinfine te ID Io og O saga ob 
cn (Maschi . . ..| 8513 | 12597 | 19 463 | 40573 | 52.7 
Di | Femmine. . . .| 6903 | 10 915 | 18 627 | 36 445 | 47.3 
Iegitimi { Maschi ORA 1 806 1 425 5 645 48.4 
o ei eee ee 0 


























Fra i bambini illegittimi la mortalità delle femmine è alquanto maggiore 
di quella dei maschi, all’opposto di ciò che si osserva nei legittimi. Questo 
fatto, che si palesa nelle statistiche di tutti i sei anni presi in esame, fa 


sospettare che le femmine illegittime siano allevate con minor cura dei 
maschi. 


E — Cause di Morte. 


Lie 


Confrontando il numero dei morti d’origine legittima od illegittima, d’età 
inferiore ad 1 anno, nei comuni capoluoghi, colle due categorie dei nati si forma 
il seguente specchietto. 



































Morti Morti per 1000 nati 
ANNI Nati-vivi |Dalla nascita| Da 1 mese |Dalla nascita Da 1 mese 
ad 1 mese | ad l anno | ad l'mese |ad1l anno 
IE 0 00 210 800 15 839 21 648 Vol A.0287 
1882 AMO 206 531 l5 301 24 196 74.1 172: 
o 13830 211 017 15 275 20 810 72.4 98.6 
MEL ooo o 223 883 15 622 21 335 69.8 95.3 
1885. . è o 222 841 15 501 24 140 69. 6 108.3 
ML SSO EEE 221 105 15 416 23 512 69.7 106.3 
Salito ae 28 205 5 901 3 912 209.2 138.7 
1882. 28 951 o 921 4 014 204. 5 138. 6 
i TESS 008 0 00 28.777 6 156 4 276 213.9 148. 6 
LISCIO esi 29 283 6 170 4 200 210.7 143.7 
Isa 29 114 5 270 3 940 181.0 135.3 
VISI olo si 28 452 4 887 3 960 171.8 1392 








La maggior mortalità dei bambini illegittimi, soprattutto nel primo mese 
dopo la nascita, è determinata specialmente dalla gravità che in essi assu- 
mono i vizi congeniti, le malattie infiammatorie dell'apparato digerente, 
la {abe mesenterica e, fra le malattie infettive, la sefilede. Nel primo mese 
di vita la mortalità dei bambini legittimi sta a quella degli illegittimi, presso 
a poco come l : 3; in tutti gli altri 11 mesi del primo anno come 1 : 19. 
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ELENCO SISTEMATICO DELLE CAUSE DI MORTE 


CLasse I. 
Malattie fetali e vizi congeniti. 
1. Asfissia nel parto. 
2. Idrocefalo. 
3. Ernie cerebrali; spina bifida. 
4. Cianosi. 


5. Atresia (delle narici, dell'esofago, del- 
l’ano, ecc.). 


6. Labbro leporino complicato (gola lupina) 
7. Altre mostruosità. 
8. Immaturità, atrofia, atelectasia polmonare. 


CLasse I'. 
Malattie infettive, miasmatiche e contagiose. 


‘9. Vaiuolo. 

10. Morbillo (rosalia). 

11. Scarlattina. 

12. Risipola. 

13. Febbre migliare. 

14. Febbre tifoide (ileo-tifo). 

15. Tifo petecchiale (tifo esantematico). 

16. Meningite cerebro-spinale epidemica. 

17. Difterite (crup difterico ed altre forme difte- 
riche). 

18. Ipertosse (tosse convulsiva). 

19. Grippe o influenza. 


20. Febbri da malaria ed infezioni croniche da 


-malaria. 

21. Dissenteria. 

22. Colèra asiatico. 

23. Sifilide. 

24. Setticemia (pioemia, cangrena nosocomiale). 

25. Pustola maligna, carbonchio. 

26. Moccio (farcino, cimurro). 

27. Lebbra (mal di Comacchio, elefantiasi dei 
greci). 

28. Rabbia (idrofobia). 


29. Altre malattie infettive, miasmatiche e con- 
tagiose. 








CLasse III. 
Malattie costituzionali. 


30. Tubercolosi generale e sue manifestazioni 


sl. 
32. 
33. 
34. 
30. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
4l. 
42. 
43. 


ou Ot ot ot ot O 
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locali. (1) 
Scrofola disseminata. 
Rachitide. 
Osteomalacia. 
Anemia. 
Clorosi. 
Leucocitemia. 
Porpora emorragica. 
Scorbuto. 
Marasmo senile. 
Pellagra. 
Gotta. 
Diabete mellito ed insipido. 
Tumori maligni (cancro, sarcoma, mixo- 
ma, ecc.). 
CLasse IV. 
Malattie del sistema nervoso. 


. Apoplessia (emorragia cerebrale, conge— 


stione). 


. Meningite semplice. 

. Meningite tubercolare. 

. Encefalite. 

.- Idrocefalo (esclusi i casi congeniti). 

. Mielite. Emorragia spinale. 

. Meningite spinale. 

. Tabe dorsale. 

. Tumori cerebrali ed altri intracranici. 
. Tumori spinali ed altri intrarachidei. 
. Epilessia. 

. Corea. 

. Tetano e trisma traumatico. 

+ Tetano per altre cause. 

6 Eclampsia. 

. Demenza paralitica. 

. Successioni della pazzia. 


(1) Ad eccezione della tubercolosi polmonare, meningea e peritoneale e della scrofola, per le 


quali si hanno voci speciali, 
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CLasse V. 91. Epatite, cirrosi. 
Malattie degli organi dei sensi. 92. Atrofia gialla acuta del fegato. 
93. Tumori del fegato. 
94. Echinococchi del fegato. 
95. Calcoli biliari. 


CLasse VI. 96. Itterizia. 


61. Malattie degli occhi. 
62. Malattie degli orecchi. 


E se i 3 
Vi i prio FA 97. Della milza (splenite, rottura, tumori, ecc.) 


98. Del pancreas (pancreatite, tumori, ecc.). 


63. Delle fosse nasali (tumori, epistassi, ecc.). 99. Enterite, diarrea, colèra indigeno. 
64. Della trachea e laringe (laringite, ascesso 100. Emorragia intestinale. 
della laringe, spasmo ed edema della LOEEVerolO 


glottide, tumori, ecc.). 


Gi Cap nda dita: 102. Tumori intestinali. 


66. Dei bronchi (bronchite acuta e cronica, 05, ae snresitaali, 


bronchite capillare, bronchiectasìa). 104. Parassiti intestinali. 
67. Della pleura e del mediastino(pleurite, idro- 105. Tabe mesenterica. 
torace, empiema, pneumotorace, ascessi 106. Peritonite. 


d ediasti DI 4 
Cate di n È a Seo) a UG ) 107. Idrope-ascite. 
. Congestione polmonare ed apoplessia pol- È o 7 I) 

monare, pueumorragia. 108. Tumori addominali, ascessi addominali. 


69. Pneumonite cruposa e catarrale acuta. 


: : CLasse IX. 
70. Pneumonite cronica, ecc. 3 


71. Tubercolosi polmonare ; Malattie dell'apparato uropotetico. 

‘72. Della tiroide (gozzo, ascesso, ecc.). 109. Dei reni (nefrite, pielite, albuminuria, 
73. Asma. uremia, calcoli, tumori). 

74. Adenite ed adenia toracica. 110. Della vescica (cistite acuta e cronica, 


È E fistol alcoli lisi i). 
75. Affezioni del diaframma. siplanieal coli; sparal siena ioni) 


111. Dell’uretraedella prostata (fistola, ascesso, 
ipertrofia della prostata). 


Crasse VII. 112. Delle capsule soprarrenali. 


Malattie dell'apparato circolatorio. 
2 s Y CLASSE X. 
76. Delle arterie (emorragia, endoarterite, ate- o; 
romasia, aneurisma, tumori teleangiecta- Malattie dell'apparato sessuale. 
sìci, embolo). 





77. Delle vene (flebite, varici, trombosi). 113. Dei testicoli (tumori eco) 


78 Doi vasi linfatici (infancicito) 114. Dell’ovaia (ovarite, cisti, idrope, ecc.). 
115. Dell’utero e della vagina all’ infuori del 


9. Cangrena degli arti. ; c 
79. Cangrena degli arti puerperio (metrite, ematocele, metrorra- 


80. Del cuore (endocardite, lesioni valvolari — gia, tumori, vulvite, ecc.). 
delle molo colla iienapitalo, dolo 116. Delle mammelle (ascesso, tumori). 
semilunari, ecc. — rottura, ecc.). 


81. Delpericardio (pericardite, idrocardio, ecc.). CLASE NI 


82. Angi is. DIG ; 5 
SARA NScionie Malattie di gravidanza, parto e puerperio. 


83. Sincope. 


) 117. Gravidanza estrauterina. 
CLasse VIII. 


118. Metrorragia. 
Malattie dell'apparato digerente. 


119. Distocia. 


84. Della bocca (mughetto, afte, noma, ecc.). 120. Eclampsia puerperale. 
85. Della lingua (glossite, tumori, ecc.). 121. Febbre puerperale. 
86. Della parotide (parotite, tumori, ecc.). 122. Pelvi e metroperitonite puerperaie. 
87. Delle tonsille, della faringe e dell’ eso— 123. Sincope. 
fago, (ascessi, restringimento dell’eso- ; 
fago, ecc.). Crasse XII. 


88. Gastrite. Malattie della pelle e del tessuto sottocutaneo. 
89. Ulcera rotonda dello stomaco. j 


90. Tumori dello stomaco (restringimento pi- 124. Flemmone, ascesso, cangrena della pelle. 
lorico, ecc.). 125. Elefantiasi degli arabi. 





ri AI 


A re 
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126. Favo. 


127. Pemfigo, eczema (crosta lattea, psoriasi, 
ectima, ecc). 


128. Sclerema. 


CLasse XIII. 
Malattie dell'apparato locomotore. 


129. Delle ossa (periostite, osteite, osteomielite, 
carie, necrosi, tumori, ecc). 


130. Delle articolazioni (tumori BIEncnb artro- 
cace, sinovite fungosa). 


131. Male di Pott. 

132. Reumatismo articolare acuto. 
133. Reumatismo cronico. 

134. Psoite. 

135. Atrofia muscolare progressiva. 


CLasse XIV. 
Morti accidentali. 


136. Per ubbriachezza. 
137. Per annegamen'o. 
138. Per freddo 

139. Per insolazione. 
140. Per fulminazione. 
141. Per caduta. 


142. Per esplosione di polvere o dinamite, per 
scoppio di arma da fuoco o di mine. 


143. Per ferite da taglio. 
144. Per lesioni prodotte da macchine agravie 
ed industriali. 


145. Per schiacciamento da frane entro cave 
o miniere, da altre frane, da valanghe 
di neve, da caduta d’alberi o d’altri 
corpi: sotto veicoli o cavalli, sotto con- 
vogli ferroviari, ecc. 


146. Per violenze d’animali. 
147. Per ustione. 





Via 


148. 
149. 
150. 
115. 


166. 


167. 


Per inanizione. 
Per soffocamento. 
Per asfissia. 


Per morsi di vipera o di altri animali ve- 
lenosi. 


CLasse XV. 
Avvelenamenti. 


. Avvelenamenti acuti accidentali. 

. Avvelenamenti cronici accidentali. 
. Avvelenamenti professionali. 

. Alcoolismo (delirium tremens). 


CLasse XVI. 
Suicidi, 


. Per annegamento. 

. Con armi da fuoco. 

. Con armi da taglio. 

9. Per impiccamento.. 

. Per precipitazione. 

. Per schiacciamento sotto convogli ferro- 


viari, sotto tram, ecc. 


. Per avvelenamento. 
. Per asfissia. 
. Per altri mezzi. 


CLasse XVII. 


. Omicidi. 


CLasse, XVIII 


Per condanna all’estremo supplizio. 


CLasse XIX. 


Per causa ignota. 


MORTI ACCIDENTALI E SUICIDI 


AVVENUTI IN TUTTO IL REGNO 





La statistica delle morti violente si cominciò a fare nel 1865. Da quel- 
l’anno fino a tutto il 1876 si diedero in appendice al Movimento dello stato 
civile le cifre delle morti accidentali, delle morti repentine, dei duelli, dei sui- 
cidi, degli omicidi e delle esecuzioni capitali. Dal 1877 in poi furono escluse 
dal Movimento dello stato civile le dimostrazioni speciali della frequenza delle 
morti repentine (apoplessie, sincopi, ecc.), considerando che siffatte morti sono 
bensi improvvise, ma prodotte da cause naturali. Esse ora sono oggetto di 
speciale studio nella statistica annuale delle cause di morte. Più tardi, nel 
1878, viste le difficoltà che s’incontravano nel determinare le morti per omi- 
cidio presso gli uffici comunali di statistica, prima che l’autorità giudiziaria 
avesse deliberato, fu abbandonata anche la rubrica degli omicidi, e questa 
ricerca fu riservata alla statistica giudiziaria penale. 

Si continuò fino a tutto il 1882 a pubblicare nel volume annuale del 
Movimento dello stato civile la statistica delle morti accidentali e dei sui- 
cidi; in seguito si ritenne più opportuno, per analogia di materia e per 
evitare duplicazioni, di aggiungere questo studio alla statistica delle cause di 
morte. 

Siccome poi la Commissione medica incaricata di compilare l’elenco si- 
stematico delle cause di morte, ha classificato le morti per idrofobia fra quelle 
causate da malattie infettive, si dovette modificare anche l’elenco delle morti 
accidentali, escludendone l’idrofobia. 

Dal 1876 fino a tutto il 1883 nessuna sentenza di morte venne eseguita, 
essendo sempre intervenuta la grazia sovrana a commutare la pena capitale. 
Nel 1884 fu eseguita la fucilazione di tre soldati e nel 1885 di due soldati. 

Nel 1886 si contarono ‘7082 morti violente (esclusi gli omicidi), ossia 
23, 65 per 109,000 abitanti. 








PX VIE 





Nel seguente prospetto sono compendiate le notizie per gli anni dal 1867 
al 1886. 








Numero delle morti 



































ANNI Accidentali Per suicidio i î8s Totale 
Totale| M. F. |Totale| M. |F. 5 pa” Totale| M. F. 
1867 ‘| 3.683] 2 766] 9171 753] 610] 143] 2 4| 4 442] 3 382] 1 060 
1868 4 173| 3 144| 1 029]  784| 619) 165| 2 7| 4 966| 3 772) 1 194 
Esclusa la pro- 
Iseo 3 981| 3 027|  954| 633) 483! 150| 2 3| 4 619) 3 515] 1 104 
zo) A Cai 4371| 3 294| 1 077| 788| 616] 172| 1 2|5 162) 3 913| 1 249 
1871 | 4 366| 3 261] 1 105) 836| 684| 152| 2 2|5 206] 3 949) 1 257 
1872 | | 4 468| 3 400| 1 068| 890)  704| 186] 2 5 360) 4 106| 1 254 
1873. [ 4531/38 237) 1 194l 975) 788/187] 1 2|5 509) 4 128] 1 381 
1874 | 4 178| 3 172| 1 006| 1 015| 762) 253| 3 4|5 200 3 941| 1 259 
1875 4355] 3 284| 1 071] 922)  747| 175] 2 7| 5 286] 4 040) 1 246 
1876 4 128| 3 188]  940| 1 024) 854| 170) .. |. 5 152) 4 042] 1 110 
1877 3 936| 2 963] 973) 1139] 915) 224) 1 5 076| 3 879| 1 197 
1878 4 087| 3 044| 1 043) 1 158! 920] 238| 3 5 248| 3 967| 1 281 
1879 \ Il Regno attuale / 4 353| 3 250| 1 1031 1 225| 1 001| 224 5078149251 1327 
1880 ì 4 086| 3 060| 1 026] 1 261| 1 005] 256] 1|.. |5 348| 4 066] 1 282 
1881 5 319] 3 879| 1 440| 1 343| 1 068| 275|.. | .. | 6 662) 4 947| 1 715 
1882 532213.925) 1397 1.389/ 1 147] 242 |... | 6 711| 5 072) 1 639 
1883 8 515| 5 770] 2 745| 1 456| 1 167| 289 a9 971) 6 937| 3 034 
1884 16 145| 4519) 1 626) 1 370] 1 115| 255| 2] 3|7 520) 5 639] 1 881 
1885 \y6 4611 4 753| 1 708| 1 459| 1 182| 277 2) 7922) 5 937) 1 985 
1886 585204 334|/01 523) 1225) 1007 218)... |}... 7082/15 341] 1 741 





























(a) Nel 1883 il numero delle morti violente è notevolmente più alto in confronto degli altri 
anni, specialmente in causa del terremoto avvenuto nell'isola d'Ischia. Questo disastro causò la 
morte di 1898 persone nei comuni di Casamicciola, Lacco Ameno, Serrara Fontana, Ischia e Ba- 
rano d’ Ischia. 

(5) Fra le disgrazie che causarono un maggior numero di morti accidentali nel 1884, vanno 
ricordati lo scoppio del polverificio in Pontremoli, avvenuto il 21 giugno, che eausò la morte di 
27 persone ed il ciclone formatosi in Catania il 7 ottobre, che causò la morte di 29 pèrsone. 

(c) Fra le disgrazie che causarono un maggior numero di morti accidentali nel 1885, debbono 
essere rammentate le valanghe di neve cadute in gennaio nel Piemonte, che produssero la morte 
di parecchie persone per schiacciamento, in vari comuni delle due provincie di Cuneo e Torino e 
specialmente nel comune di Frassino della provincia di Cuneo. In questo solo comune si conta- 
rono 63 persone, di cui 29 maschi e 34 femmine che perdettero la vita, rimanendo sepolte sotto 
valanghe. 


ASINI 


Morti accidentali per compartimenti. 


Passando a considerare le morti accidentali, ecco come si distribuiscono 


























geograficamente : 
Anno 1886 Anno 1885 Anno 1884 ‘Anno 1883 | ASINO 1882 Anno 1881 
Compartimenti Per Per Per de Per Per 
Totale | 100 000 | rotale | 100.000 | Totale 100 000 | Totale vo 000 | Totale | 100 000 | ‘rotale | 100 000 
| abitanti abitanti abitanti abitanti | | | abitanti abitanti 
(1) (2) (3) (3) | (3) (3) 





Piemonte. .| 653, 20.38| 937) 29.53 780) 25. 4l 807 27.91! 637| 20.75] 615| 20.03 
Liguria. . . 239 25.84| 256 27.85! 289) 26.78]  215| 24.09 207) 23.20 196| 21.96 
Lombardia .| (o 20.24] 878| 22.87) 831 22.58) 968) 26.30] 784) 21.30) 703) 19.10 
Veneto . . .| 662) 22.25 652) 22.07) 599) 21.29) 647 22.99) 643) 22.85) 655) 23.27 


Emilia . . si o17| 22. 67|  438| 19.37) 455| 20.84| 487) 22.30) 428| 19,60) 485) 22.21 





Toscana . .| 423) 18.26|  462| 20. 13] 482) 21.82| 430) 19.47| 407) 18.43]  406' 18.38 





Marche. . .| 215) 21.76). 194/19.83| 212) 22.57) 243| 20.87 181| 19. 27 161| 17.14 








Umbria. . . 134) 22.22 128) 21.39 157| 27. 44 125| 21.85 IMS'INIONZO 115! 20. 10 

[azionare 310| 32.73 346| 36.90 275| 30.44 254| 28.11 209| 23. 13 2721-30. 11 

Abruzzi e Mo- | 
liisesgino 223| 15. 97 251| 18.10 238| 18.07 239| 18.14 148| 11.24 139, 10.55 


Campania. .| 549) 18.10) 590) 19.59| 595) 20.54| 2 601| 89.80) 477) 16,471 477 fe. 47 
Puglie . . . 213) 12.74) 289) 17.25] 296] 18.63] 285) 17.94| — 201| 12.65) 209) 13.15 
Basilicata. . 821 14.99 98! 17.83 98! 18.68] 130 24.79 66) 12. 58 72) 13.73 
Calabrie . . 199. 15.11 216) 16.55 i 210] 16.69] 256) 20.35] - 143] 11.37 167) 13.28 
Sicilia . . + 493| 15.66|  556| 17.92) 557) 19.02) 614| 20.97) 561| 19.16] 535) 18.27 


Sardegna . . 161| 22,46) 170| 23.89) © 121) 17.74| 164) 24.05 117) 17.16) 112) 16.42 














Regno. . .| 5 857) 19.56) 6 461] 21.75) 6 145| 21.59) 8 515| 29.92) 5 322] 18.70) 5.319) 18.69 



































(1) Popolazione calcolata dell'anno 1886. 
(2) Popolazione calcolata dell’anno 1885. 
(3) Censimento 188i. 











ARL 


Morti accidentali 


classificate secondo il sesso e lo stato civile dei defunti. 


Relativamente al sesso ed allo stato civile, le morti accidentali sì ripar- 
tiscono così: 











Numero delle morti accidentali 





STATO CIVILE DEI DEFUNTI 1886 1885 Tredicennio 1872-84 





Maschi | Femm. | Totale Maschi | Femm. |, Totale Maschi | Femmine 


DI 


Totale 











Celibi. . è + + + +. + + +] 3 372] 2 400] 9721 3 7181 2 653] 1 065| 36 082| 25 946| 10 136 











CONIUSAUIMM AO e e 1 791] 1 484) 307) 1 973) 1 624) 349) 19 485) 15 873) 3 562 
NCdOVI ME 5590) 318] 232/629). 343) 286) 6 052! 3 490) 2 562 
Stato civile ignoto . . . . . 144) 132 12 14Ì 133 8| 1854) 1 482 372 

Totale . . .| 5 857| 4 384| 1 523) 6 461| 4 753! 1 708| 63 423! 46 791| 16 632 



































Numero delle morti accidentali per 100 





secondo il sesso 





























secondo 
STATO CIVILE DEI DEFUNTI las 1885 | a Eericonnio Ì lo stato civile 
Maschi | Femm. | Maschi | Femm. | Maschi | Femm. | 1886 | 1885 Teedicsnnio 
| Colbie ee i, | 71 29 71 20872 28 | 58 | 58 | 57 
| Gai 0 RS Sa 2) NE 82 18 31030 31 
[REVGGOviS, Re RON, 58 42 BH) 45 58 42 9 10 9 
Stato civile ignoto. . . .... 92 8 94 6 80 20 2 2 3 
Totale . . . 74 26 74 26 74 26 100 | 100 | 100 
Ì 














Le morti accidentali, negli stessi periodi di tempo, possono così classifi- 
carsi secondo le cause che le produssero. 


G — Cause di Morte. 
































NUME 
CAUSE DELLE MORTI ACCIDENTALI dino 1880 pino 1885 
Totale | Maschi | Femmine | Totale | Maschi rn 
PerBubbrlachezza far SUO 20 20 GO 21 21 |. | 
Per annegamento. . . . . Tar ci: 5 0 1 421 1 038 383 1 539 1 130 dl 
Perstreddo saio Lar 82 61 21 73 59 | 
Per insolazione (a)... .. . ii o 7 6 l 28 26 | 
E mezioneo bus o ao bo 0 | 137 109 28 182 148 dI 
BELICAdUta:. E CAO CRETE O | 1 847 1445 |. 402 ì 945 1525 4 
di polvere o dinamite. . . . ll 10 1 SE 47 i 
Si io 182 109 23 156 143 
Gu iano: dd lo o dì SRI 18 18 Eno 17 17 
Perkeniteldagtas:]10MRNANrAr 50 0 . 34 28 6 31 24 
Per lesioni da macch. agrarie ed industr. | 23 19 4 46 42 
E erEScHlaAccia mento: O .| 956 828 128 IL 2SSzi 971 201 
Perviolenze d'anima Free TI 72 5 78 68 
PerBustionen ani RIO TIA 795 374 421 784 393 4l6 
Eerginanizio ne ee 0 17 13 4 2 1 | 
Perfsofocaneno OE 63 41 22 77 48 
Percastissia te E RI ATA 93 5 18 94 67 i 
Per morsi di vipera o di altri anim. velen. (c) 19) 2 3 O) 3 
Per avvelenamenti acuti... e +. 65 36 29 61 33 
Per cause ‘diverse o ignote .. . .. . +. Sd 30 24 33 20 | Ì 
Moss 6 5 857 4 334 o23 6 461 4 758 158 























(a) Questa rubrica è stata aperta soltanto nel 1881: negli anni precedenti le morti per insolazione sm 

(0) A cominciare dall'anno 1883 le morti per soffocamento furono distinte da quelle avvenute per asfisi 

(c)-Per gli undici anni dal 1872 al 1882, colle morti per « Morsi di vipera o di altri animali velenosi »ijt 
più classificate fra le morti accidentali. Nei comuni capoluoghi di provincia, circondario e distretto, le molli 
nel 1886. La media annuale del periodo 1881-86 fu dunque di 28,5, per una popolazione di 7,192,447; co|m 
di provincia e di circondario rappresenta '/, della popolazione del Regno, se si suppone che anche negli afit 
Sarebbero circa 114 morti all'anno per idrofobia. La supposizione che nei comuni di minore importanza, il nf 
fondamento nelle statistiche estere le quali segnano per i grandi comuni un quoziente di mortalità per idrifite 
più popolosi dell'Austria, ne danno una proporzione molto minore. (Veggasi per maggiori notizie la Relfle 

(d) Queste cifre riguardano soltanto i morti per insolazione nel 1881, 1882, 1883 e 1884. 

(e) Queste cifre riguardano soltanto i morti per ferite da taglio negli anni 1 883 e 1884, perchè la rubrica perio 
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{ 
WLLE MORTI ACCIDENTALI 





per 100 morti accidentali 




































Tredicennio 1872-84 i - 
Anno 1886 | Anno 1885 Tredicennio 1872-84 
Maschi Femmine Maschi Femmine | Maschi i Femmine Maschi ERI 
578 31 0. 46 20 (DIZIO SFE O 1.22 | 0.18 
26.28 | 27.58 
0. 84 0.75 
0.66 | 0.83 
2.56 | 2.40 
Q8.41 | 20.23 
0.56 | 0.26 
2.91 | 0.90 
01:43 "0.02 
0.91 | 0.54 
0. 92 0. 33 
18.58 15. 00 
1.82 0. 79 
6.39 22. 03 
0. 23 0. 10 
3.03 | 3.42 
039 | 0.39 
0.79 | 1.42 
3.12 2.83 
100. 00 | 100. 00 























imorti furono nel rapporto di 0.40 per cento mila abitanti. Siccome la popolazione dei comuni capoluoghi 
a mortalità per idrofobia sia avvenuta nella proporzione sopraindicata, ne risulta che in tutto il Regno vi 
i d’idrofobia, relativamente alla popolazione, non sia molto diverso da quello osservato nei capoluoghi, trova 
{Myverso da quello proprio della popolazione dell’intiero Stato. Anzi alcune città, come Berlino ed i comuni 
rdle sull’ inchiesta igienico-sanitaria dei comuni del Regno. — Roma, tip. in S. Michele, 1886, pagina coxxm). 








fio fu aperta nel 1883. 


MII 


Morti accidentali per mesi. 


In ordine ai mesi, si trovano le seguenti cifre: 


Anno 1886. 























CAUSE DELLE MORTI Î ® ® È 
S | o 5 © .à £& 
9 © £ 
ACCIDENTALI Ce CONS e E © 
gd 2 IS i o | = 7 © O) È 
ai Feg=à = 508-400 = RS 
® © GSi (SI SÌ E 5 so | © Res ©) 2 IS) 
Ola. aa |&6 ela |o zia | e 
Per ubbriachezza . ...... 3 l RS DI LAT Se 2 1 20 


Per annegamento . .. . .. +. .| 54 45) 938) 88) 159| 178) 265) 146| 118| 126] 63| 91| 1421 


Perired do Arre E e 26] 14 O 00 2 SCO RESO 3 5 26 82 

Pec sO AZIONE e O TI STE l la Sl 1 l'icce| è 7 

Per fulminazione +. . è... . PA a Moe 10 SO 2525 ARI 88 8, 

Per caduta . . . . . 00] 116 90| 180] 113, 165! 165) 219! 204) 194| 171| 146| 134 1847 

| di polvere o dinamite PATO TT SR ll 

esplosione | ar da fuoco | 10 8690 4 22 o e 

Voll naar o doro oo loc 1 9 Qi lee sì 18 

Per ferite da taglio . . . +. + AAA O Fl ee Me AL 8 8 o 8 3 
Per lesioni da macchine agrarie 

ed industriali. + + +... . ji (o82. Ai N02 Cei ee Bei 8 8 28 


Per schiacciamento . +. è.» 65) 73) 85] 65) 73) 88| 78| 96) 77 96) 96) 69) 956 





Per violenze d’animali. . . +. . 2 2 4 Si II 61 14 5I 9) 10 Ò 4 77 








E CHRUSUIOR er IR 98) 65) 114| 50| 50) 40) 66) 52! 45) 59) 66] 90| 795 
Per inanizione. . . +0. +... Ue 2 Quo I Arad d 17 
Per soffocamento . . SRO OR Roe) 2 2 Iso dl © 
Perllasfissia, N. sio 2805 098 5 e e 
Per morsi di vipera o di altri ani- 


MO ATIIRV E l'e a e Sr et Il 2 TE RI MIE 5) 
Per avvelenamenti acuti. +. . 2 2 656 o 7 6, 8) 6 Il 60 
Per. cause diverse otignote,: ce 010) O Si 





























Totale « . . | 411| 325| 478| 367| 525] 552| 700| 571| 514| 539) 421| 454| 5857 

















(Ie 





























ANNO 18805. 
CAUSE DELLE MORTI ® da 
o 3 ° o ©) £ v 2 5 
ACCIDENTALI Sf on Si fps VSS A SENO a | 
TAGE 
v D SH Uri > ® + = 
Salieri ia aan OLLE 
Per ubbriachezza . +. è... . 2 MO ones aio Foa (ARS NR] Badr MIEZII 
Per annegamento +. . +. è . 69| 66) 73) 129) 149) 231| 266) 205| 122) 102) 75) 521539 
Perito ee e A 0 Ze) (a) l(a) 1 3] 4 32) 73 
Per insolazione . . . . .. +. 1 1 Mao 20882 . 28 
Per fulminazione . . . .. 0. . Jef rig 828 N73 182/19] 182 
Per caduta . . . . . e +0. + .| 185| 124| 129) 122) 149| 193| 167| 192) 207| 195] 153) 179/1945 
di polvere o dinamite Srl Az 2 tz 20 SS O ITS 3) 52 
| 
Per d'armi da fuoco . .| 10] 11| 12) 12) 17) 8) 14| 18) 181 13) 9] 14) 156 
esplosione 
di mine! . i. 1 Ato 2: 3. 4 . 2 17 
Per ferite da taglio . . . +. . " 2 LAI 1 19) DISCSZI IMRE li RAr2. 31 
Per lesioni da macchine agrarie 
ed industriali » . } . +... 5 sS5 O ANGUS os O eZ A e A O 46 
Per schiacciamento -. +. . . . .| 263] 88| 84| 94| 101] 81| 100 102| 92) 102 58| 72/1237 
Per violenze d’animali. . . 3 6 Z| 1621 120 ae 9 ll 78 
Per ustione. +. + +. +... + «| 125f 64) 61] 64) 54) 41| 38) 66) 590 48) 63) 101) 784 
Permimanizione st. be oe, Il 1 2 
Per soffocamento . +... .. . DINEIO Tate) CETO io MIO MRI.O1ì 293 TANG N A IZ BONI 
Por asssgiato gi8 e, Se. IL 13 10) 6 4 6 71 5| 6) 10) 5| 8| 14 94 
Per morsi di vipera o di altri ani- 
mali velenosi . . . . .. do o 1 4 5) 
Per avvelenamenti acuti. . è. . 22) MONA: NC? QI 7 l ol 4 8 13) 61 
Per cause diverse o ignote. . . 2 ME ZIIS IESredo]e Rezia 4 33 
Totale . . .| 659) 398| 402) 464) 530) 645| 731) 664| 562) 499) 404 503 6461 



































(a) Rinvenuti sotto la neve. 




















VAI . 


TREDICENNIO 1872-84. 








CAUSE DELLE MORTI 








5 © 2 2 2 

Soa ° È 2 | © 

ACCIDENTALI Si £ QUIS FI 2|g|&8 È E E | 9 
S D n ta 60 60 Ò * © È ® d 
© D GS) du GS) E 5 èp SD 5 ©) 52 © 
Oi ei © a za E 

Per ubbriachezza . . . .... | 62) 64| 58| 531 Sl| 47| 45| 36) 43| 42| 44/ 64| 609 

Per annegamento . . . .. è. | 647| '769|1050|1344|1768 25492973 2092 1234 1167 7801 685|17058 

| | 


P'enifreda OM 13 RSS MAS 29 6, 











Per insolazione (1) . . . . .. (ate l\\6 gel 9| 80/63] do ee Ra 
Perpfulminarione Sn eo ne e e e 2451 145| 34 12) 1616 
Per, caduta i. (a er. + + [1186|1106|1184|1172/1471/1721|1768\1738|1606/1563/1231/1172|16858 
di polvere o dinamite | e MA|23 882 27 o4l 45| 4l 13, I 21 17 309 
gite d'armi da fuoco . . | 126) 116) 101) 94 î) 104 128) 184 205! 147| 121| 128) 1529 
di mine. ve 227 2 6 7 20017 0 e o 
Per ferite da taglio (@) . >... 7) 11 57) 03 3) (3) 7) 11) 84° 6 ao) Uso 
Per lesioni da macchine agrarie | | | 
ed industriali. . . . +. . <| 281 25) 35) 25) 22) 31| 132 65| 361 26), 35) 31| 491 
Pertschiaccigia culo SERENO | 666| 700| 762| 718| 838| 8842721! 944! 848| 884! 709 648|11322 


Per violenze d’animali. . . +. +| 42| 65) 48| ©2) 80) 145) 163) 127) 84 83! 62) 45) 996 
Per ustione. +. . +. ++. . | 896| 779| 755) 416| 326 399 422 435| 373| 431| 672) 827| 6731 
Per inanizione... RI RR 06 ae 
Per soffocamento ed asfissia . .° 175 153] 158| 121] 169) 176) 173) 143| 177) 155| 178) 233) 2011 





Per idrofobia o morsi di vipera (3) | 1l1|  4| 16| 16| 25) 31| 41) 26| 29) 23 17 14 253 
Per avvelenamenti acuti. . . . DANNI] 98 AO IM 65 MEZ) i 45) (39) 61| 126 46 31| 614 
Per cause dìverse o ignote. . .| 156) 172; 170) 170) 167| 148) 186 149 167, 143° 162, 160) 1950 





Totale . . . |4184|4119 4523 4374 0298 6670 9267 6425 5160|4988 4194'4221/63423 















































(1) Le cifre che figurano in questa rubrica, si riferiscono soltanto agli anni 1881, 1882, 1883 
e 1884, perchè negli anni precedenti le morti per insolazione erano comprese nella rubrica delle 
morti naturali. 

(2) Le cifre che figurano in questa rubrica, si riferiscono soltanto agli anni 1883 e 1884, 
perchè la voce « ferite da taglio » fu aperta nell’anno 1883. 

(3) Veggasi la nota a pag. L. 


POTE > 





— LV — 


Morti accidentali secondo l'età dei defunti. 


Dei 5857 casi di morte accidentale 


avvenuti nel 1886, 1228 colpirono 


bambini dalla nascita a 5 anni, 782 fanciulli da 5 a 15 anni e 3847 indi- 


vidui adulti di età superiore a 15 anni. 






















































































Anno 1886 Anno 1885 
N Per 100 morti accidentali Per 100 morti accidentali 
ETA DEI DEFUNTI 6 
Totale] M. F. Totale}  M. F. 
; Totale M. F. Totale M. E 
Dalla nascita a 5 anni. | 1228] 698| 530| 20.97| 16.11| 34.80|1220| 702| 518| 18.88) 14.77| 30.33 
Da 5 a 15 anni . . .| 782) 564| 218) 13.35] 13.01| 14.31| 972! 706) 266) 15. 04| 14.85) 15.57 
>» 15 a 30 » 1080| 924| 156) 18.44) 21.32| 10.24|1200| 997] 203) 18.57| 20.98) 11.89 
> 30 a 50 » 1126] 949) 177) 19.22) 21.90) 11. 62) 1298| 1073] 225| 20.09] 22. 581 13. 17 
» 50 a 70 » 1131| 875) 256) 19.31] 20.19) 16.81|1216] 918| 298) 18.82| 19.31| 17.45 
DIGZOBIAO SUO 0. 489| 306) 183| 8.35| 7.06] 12.02) 536) 340) 196) 8.30] 7.15) 11.47 
Btagionotafiie e «e 21 18 3| 0.36) 0.41) 0.20) 19| 17 2| 0.30) 0.36) 0.12 
Totale . . .|5857| 4334) 1523|100. 00100. 00/100. 00] 6461| 4753) 1708100. 00|100. 00/100. 00 
Ti Tredicennio 1872-84 
ETÀ DEI DEFUNTI Per 100 morti accidentali 
Totale Maschi | Femmine | 

Totale | Maschi |Femmine 

Dalla nascita a 5 anni. . ..... 10 904 6 048 4 856 17.19 12.93 29.20 
DE Dado Fico e 9 284 6 631 2 653 14. 64 14. 17 15. 95 
D'ORA SO RMo e o, 12 324 10 281 2 043 19. 43 LIO 12. 28 
» 30 a 50 » . Mio 13 047 10 764 2 283 20. 57 23. 00 13.73 
Pio 00 Men e), 12 191 9 440 2 751 19.22 20. 17 16.54 
DORIS UE N 4 930 3 119 1811 TESTS 6. 67 10. 89 
Età ignota. TR0 Bier ir ei Soi PIRA DIE 743 508 235 1.17 1.09 1.41] 
DOOR 63 423 46 791 16 632 100. 00 100. 00 100. 00 


























Le morti accidentali sono più numerose fra i bambini e fanciulli, che 
non tra le persone adulte. Diamo qui appresso una dimostrazione speciale 
delle morti accidentali di bambini e fanciulli, avvenute nel 1886 per le cause 


più frequenti : 


Per 
Per 
Per 
Per 
Per 
Per 


ANNegamento)., i.e 0 O. 
COCA 000 SSA 
esplosione d’armi da fuoco 
schiacciamento 
ustione . 


Fanciulli morti 


Dalla nascita Da 5 
a 5 anni a 15 anni 

ae 429 259 
SA 104 IE7}2 
psi 9 27 
E Igsa 76 148 
GE BAR 417 109 
SG 65 16 
basTio 25 13 
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Suicidi. 


Nel 1886 vi furono 1225 morti per suicidio. In rapporto alla popola- 
zione, si ebbero 4 suicidi per 100,000 abitanti; la quale proporzione è al- 
quanto più bassa di quelle riscontrate nei cinque anni precedenti. Ecco come 
sì dividono geograficamente : 











Anno 1886 | 


Numero dei suicidi 









































Anno 1885 Anno 1884 Anno 1883 | Anno 1882 | Anno 1881 
Compartimenti n = = | = 

Per Per Per Per Per | Per 
otte | 10908 sotto | 300.00 | tate | 00000 otte | 100000 | rotae | 100908 atto | 100.00 

(1) | (2) (3) (3) (8) (3) 

Piemonte . .| 162 | 5.06 | 212 | 6.68 | 210 | 6.84 183 | 5.96 | 204 | 6.64| 200 | 6.51 
Liguria. è. . 67 | 7.24 64 | 6.96 75 | 8.40 60 | 6.72 67 | 7.51 03 | 5.94 
Lombardia .| 183 | 4.73 | 238 | 6.20) 223 | 6.06 | 242 | 6.57 | 252 | 6.84| 238 | 6.47 
Veneto . » .| 133 | 4.47 198 | 6.70 181 | 6.43 186, 6.61 | 1189) | 6072] 201 7/14 
Emilia . + .| 162 | 7.10 184 | 8.14 145 | 6.64 189 | 8.66 | 194 8.88 | 207 | 9. 48 
Toscana . .| 128 | 5.53 145 | 6.32 152 | 6. 88 149 | 6.75 112. | 5.07 116 | 5.25 
Marche. . . 40 | 4.05 S4 | 3.47 41 | 4.37 ol | 5. 43 | 35 | 3.73 26| 2.77 
Umbria. . . 22 | 3.60 23 | 3.84 27 | 4.72 24 | 4.20 21 | 4.72 32 | 5.09 
Lazio. è + 61 | 6.44 O ASI 62 | 6.86 96 !10. 63 50 | 5. 03 49! 5.42 
Abruzzie M. OR N2.29 31 | 2.24 24 | 1.82 30 | 2.28 19 | 1.44 18 | 1.37 
Campania. . 92 | 3.03 72 2.42 53 | 1.83 7198922073, 82 | 2.83 | 91 | 3.14 
Puglie . . » 30 | 1.80 37 | 2.21 42 | 2.64 38. | 2.39 21 | 1.32 21 | 1.32 
Basilicata. . 40.73 18 | 3-27 16 | 3.05 7 | 1.33 SIA 8 | 1.52 
Calabrie . . 16 | 1.21 17 | 1.30 14 | 1.11 22 | 1.75 13 | 1.03 5 | 0.40 
Sicilia . + . 76 | 2.41 96 | 3.09 82 | 2.80 72 | 2.46 92 | 3.14 62 | 2.18 
Sardegna . . 17) 2.37 1‘7 |12239 DI O 28 | 4.11 233137 162.35 
Regno. . .| 1225 | 4.09 | 1459 | 4.91 | 1370 | 4.81 | 1456 | 5.12 | 1389 | 4.88 | 1343 | 4.72 









































(1) Popolazione calcolata dell’anno 1886. 
(2) Popolazione calcolata dell’anno 1885. 
(3) Censimento 1881. 








ALVIT- 


Stato civile e sesso dei suicidi. 


Dei 1225 individui morti per suicidio nel 1886, 1007 erano maschi e 
È 218 femmine. Secondo lo stato civile essi si distribuivano così: 





























Numero dei suicidi 
STATO CIVILE ; i x . 
Anno 1886 | Anno 1885 Tredicennio 1872-84 
dei defunti - - 
Totale Maschi Femmine | Totale Maschi | Femmine | Totale Maschi Femm. 
Gelibite me. 3... 564 474 90 653 048 105 | 6 517 | 5 488 | 1 029 
CONIUgALI NERI. 466 382 84 DIA 454 123 | 6378 | 4 994 | 1 384 
»iVedovisà a... 0. 140 104 36 179 131 48 | 1 857 1322 035 
Stato civile ignoto. . DO 47 8 50 49 l 415 389 26 
Totale. . .| 1225 | 1 007 218 | 1 459 | 1 182 277 | 15 167 | 12 193 | 2.974 















































Numero dei suicidi per 100 



































STATO CIVILE Secondo il sesso | Secondo lo stato civile 
a adria Anno 1886 Anno 1885 | ‘redicennio 187e=s48 eni lx rino Are, 
lcennio 
Maschi | Femmine Maschi | Femmine Maschi | Femmine 1886 1885 1872-84 
Ceiba, 84 16 84 16 84 TOA 46 45 43 | 
si | 
Coniugati. . . . .. ili 82 18 79 21 78 22 38 40 42 Passi 
Vedova... 1.0 74 26 73 27 71 29 12 12; 12 
Stato civile ignoto. . 85 15 98 2 94 6 4 3 3 
Totale. . . 82 18 81 1C 80 20 100 100 100 
































H — Causedì Morte. 





NI 


Numero dei suicidi per 1,000,000 d’abitanti da 15 anni in su, secondo 
i risultati del censimento al 31 dicembre 1881: 














STATO CIVILE Anno 1886 Anno 1885 Tredicennio 1872-84 
IL ONTO Maschi | Femmine | Maschi | Femmine| Maschi |Femmine 
{ 
Celi: eee OR O er 126 29 146 33 1ll 25 
| 
CONUSAt i NO 78 tz 92 24 77 21 
Vedovi. cr Ia BG dò 194 29 240 36 185 31 
Totale . 104 22 123 29 97 23 





























Età dei suicidi. 


Nella tavola seguente i suicidi sono divisi per età. Nell’istituire i con- 
fronti fra i diversi gruppi d’età, si ponga mente al numero di anni che 
compongono ciascun gruppo di età; poichè questi gruppi sono, alcuni decennali, 
altri quinquennali. 








ETÀ DEI DEFUNTI | 


Sotto i 15 anni è. . 
Da 15 » 20 anni. . 
20 » 25 
20 » 30 
» 30 » 40 
40 » 50 
50 » 60 » . . 
C0EAZO ROTTE 
» 70 » 80 


> 


» 


» 80 in su 


Età ignota . . . . 


Totale . . 























Numero dei suicidi 
Anno 1886 Anno 1885 | Tredicennio 1872-84 
Totale Maschi Femmine | Totale Maschi | Femmine | Totale | Maschi | Femmine 
à 

7 6 l 4 4 0 69 DO 14 

81 59 22 87 57 30 821 588 233 
176 142 34 204 165 39 | 1 868 | 1 505 363 
119 90 29 145 118 27 | 1 540 | 1 246 294 
213 178 35 238 182 56 | 2 516 | 1 990 026 
203 166 37 ‘204 214 40 | 2 823 | 2 281 542 
197 170 27 246 20] 45 | 2 782 | 2 284 498 
157 157 20 181 159 22 | 1 869 | 1 518 301 
62 oh) 9 82 68 14 673 206 117 

9 6 3 16. 12 4 116 88 28 

1 90 l 2 2 90 82 8 
1225 | 1 007 218 | 1 459| 1 182 ZI 107 12 108 2 974 
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Numero dei suicidi per 100 





























ETÀ DEI DEFUNTI Anno 1886 | Anno 1885 Tredicennio LT 

Maschi Fennioe Maschi | Femmine Maschi |Femmine 

Cb RAR OA ic, 0.45| 0.47 
Dallo» 20lannisb rota. ab. 5. 86 10.09 4.82 10. 83 4.82 7.83 
DIOR) N] 14.10 15. 60 13. 96 14.08 12.34 12.21 
SC CONSE 8. 94 13. 30 9. 98 9.75 10.22 | 9.89 
POOR 17.68 | 16. 06 15. 40 20.22 16. 32 | 17.69 
pb 40:50 SEIN AA ARA 16 .48 16.97 18.10 14. 44 18.71 18.22 
000 in 16.88 |- 12.39 17.01 16. 25 18.73 16. 75 
PLONE n ei 13. 60 9. 17 13. 45 7.94 12. 45 11.80 
> TO. >:000 DA e 5. 26 4.13 5.75 5.05 4.56 3. 93 
SSR A n 0. 60 1.38 1.02 1.44 0.72 0. 94 
EtABIONO LI O I 0. 45 0. 17 ORIO 0. 68 0. 27 
Totale . . .| 100.00 | 100.00 | 100.00 | 100.00 | 100.00 | 100.00 





























Numero dei suicidi per 1,000,000 d’abitanti del rispettivo gruppo d’età, 
secondo i risultati del censimento 1881. 



































Anno 1886 Anno 1885 Tredicennio 1872-84 

ETÀ DEI DEFUNTI x | n 35 
Maschi Mo Maschi RE Maschi | Femmine 

Da lorst 0 annie e. 45 16 44 22 35 13 
DUO FBEZOMODT A Sin 117 28 136 82 96 23 
» 25 DI SU SS ei ROSSI AR 86 27 112 25 92 21 
PIIZOESTAO E pe UO 94 18 96 29 81 21 
DIRAOTDIOO dir na 105 24 136 25 111 26 
Doo. an 135 21 159 35 140 | 30 
II IVA IAN 163 24 189 26 140 32 
PRO SEIOESE E 145 26 187 40 118 26 
» SOLIMISURNORE e ans 76 37 151 49 85 | 26 
Totale . . . 104 1:02 123 29: 97 23 
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Mezzi e modi del suicidio. 


Rispetto ai mezzi o modi adoperati nel consumarli, la nostra statistica 
classifica i suicidi in otto categorie, oltre a quelle intitolate dai mezzi 
diversi e da mezzo ignoto. 

Nel seguente prospetto sono riepilogate le cifre degli ultimi due anni e 
del tredicennio 1872-84. 



















































































Numero dei suicidi 
MODI DEL SUICIDIO Anno 1886 Anno 1885 Tredicennio 1872-84 
Totale | Maschi | Femm. | Totale | Maschi Hemoli Totale | Maschi | Femm. 
Per annegamento . . . .... 284| 189 95] 354| 238 116| 4 236| 2 828| 1 408 
Con armi da fuoco . . .... 927 MAS2A 6 398! > 388|. - 10 3:879| 3 764. Il5 
Con armi da taglio . . . . . ) 65 57 8 82 77 ol 788 699 89 
Per impiccamento.. ..\ .. 210 178 32) 244 195 49) 2 477) 2 0071 470 
PerAprecipitazione MARmre a lol 123 38| 160 INS 47 1 697| 1 251| 446 
Per schiacciamento sotto convo- 
gli ferroviari, sotto tram- 
MAN ROCCHI III 40 39 ] 4) 38 3] 472) 442 30 
Per avvelenamento. . . .. .. 75 48 27 101 68 33| 965 613) 292 
Persasfisslat n ee 50 40 10 64 ol 13) 481 387 94 
Reraltriknezz (1) ee SD ni TO 3 3 E 4 
TR 14 
Per mezzo ignoto (1). . . .. . 13: Mn? Li SISSA) MSA ae CNS Se | 
Totale 211225 MI007 218! di 459) L 182): 27715, 167/12, 193 2 974 
Numero dei suicidi per 100 | 
MODI DEL SUICIDIO © Anno 1886 Anno 1885 Tredic. 1872-84 
Maschi | Femmine| Maschi | Femmine | Maschi | Femmine 
E'erfann'esAIMEnNto MEA ee IN . e ee] 18.77) 43.58] 20.14| 41.88] 23.19/ 47.34 
CONMAEMIMNCA SEU CORRE ORO 31.88 PATO| SL) 3.61) 30.87 3.874 
Conan a ga OR A ò. 66 3. 67 6. 51 1.81 9. 78 2.99 | 
Per impiccamento . . . . . . SURREI ce 17.68| 14.68| 16.50) 17.69) 16.46 15.80 | 
PeLBPrECIPitaziON ere e IO 12.21) 17.43 9.561 16.97) 10.26) 15.00 
Per schiacciamento sotto convogli ferroviari, 
SOULO REA WAYAMECC MIN SIA 3.87 0. 46 3.21 1.03 3. 63 1.01 
Perdlavvelenamento ARGO RR 4.77 12.38 SANO) RIO) 5.52 9.82 | 
Perfasfissia Re ME a a i 3.97 4.59 4.31 4. 69 BOW 3.169 
È ltri HARNEO SITS ION Lo VERE da (Ore GE i 0525 NES 
er altri eci i 9) Dam dr adoì | 
PELEME/ZO RIO ORI 1.19 0. 46 0.94 0. 36) | 
Totale. . .| 100.00| 100.00) 100.00) 100.00) 100.00 100. 00 





























(1) Per il tredicennio 1872-84 le due ultime categorie sono unite, perchè la voce per altri 
mezzi è stata aperta nel 1883. 
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Suicidi per mesi. 


I suicidi si distribuiscono come appresso per mesi e stagioni, tanto in 
cifre effettive, quanto nei rapporti a 12,000, sempre nell’ipotesi che tutti i 


mesi siano composti di 30 giorni. 


Crediamo utile di dare in apposita colonna il numero medio giornaliero 


dei suicidi. 





MESI E STAGIONI 


detta Orio) 


Settembre... ... 
OttobreRe ie a 


Autunno . . . . 


Dicembre chi . È 


Gennaio . 


Eebbralo i. ji ig. 


Inverno . . 


Totale 






































Numero dei suicidi 

Tredi- | Proporzione su 12,000 Media giornaliera 
1886 1885 cenîio 

Tredi- Tredi- 
1872-84 1886 1885 cennio 1886 1885 cennio 
| 1872-84 | 1872-84 
100 139 | 1 294 964 | 1.126] 1.005 |] 3.23 | 4.48 [13.21 
105 156 | 1527 | 1044 | 1301 | 1 226 | 3.50 | 5.20 | 3.92 
126 Mio MIS2I38 ES761 128804906) |M5r592 4210 
331 A60RRARATRA 32210 3803) 8: 5A 3:60) 1507 \N3E74 
126 190. el 718: |91°.259).| (251 1970045208 ROTO0N PAZ 
145 384 [2162872139217 1265 4:68 |4.45 | 4.04 
122 152 | 1309 | 1173 | 1226) 1 017 | 3.94 | 4.90 | 3.25 
393 440 | 4 655 | 3 818 | 3 504 | 3 661 | 4.27 | 4.78 | 3.89 
91 110 | 1 021 905 917 82081635038 ES4070|E262 
79 77 1 049 799 625 8loN|C2155R 214812460, 
81 83 942 805 692 1000 | 82: 700|E2477 62342 
251 20012 2046050262940 2899127602707 [255 
75 88 891 726 709 692 | 2.42 | 2.84 | 2.21 
88 94 | 1 028 845 759 799 | 2.84 | 3.03 5h) 
87 101 | 1 109 925 901 9430 301186103701 
250 283 |.,3 028 | 2 496 | 2.369 | 2 434 | 2.78 | 3.14 | 2.58 
1 225 | 1 459 | 15 167 |12 000 | 12 000 |12 000 | 3.36 | 4.00 | 3.19 






































Chiudiamo la nostra rassegna con la distribuzione dei suicidi per sesso, 
stato civile, età e mesi, in ciascun anno del periodo 1864-86. 
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tto e 
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pera rr 2 
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TIZI 








— pile 















































Per sesso | Per stato civile 
ANNI £ = CRE SE 
2a s ©) è |=8. [28 
‘E di à 5 Ri No) SÒ Ed 
a Si El ° s P (SS $° SRO) 
< E Ela | EE |az| 3 [298/88 
Gi 2 SZ TRE MTA 2 [qes/i"a 
È sa Sa A a 0 06 
1864 646 516 | 130 
Escluso il Veneto, Roma e i distretti 
mantovani rimasti all’Austria fino $_ 1865 678 550 | 128 
al 1866. 
1866 588 471 | 117 | 266 | 234| 41 47 4| 24 
1867 753 610 | 143 | 306 | 321 98 | 28 6 | 27 
1868 784 619. | 165 | 363. | 287 | 77| 7 2% 185) 
Esclusa la provincia di Roma. . . 1869 633 483 | 150 | 263 | 271 Toi 25 l 38 
1870 788 616 | 172 | 318 | 328 | 118 | 24 Di 2 
1871 8396 634 | 152 | 358 | 356 | 100 | 22 5| 41 
1872 890 704 | 186 | 372 | 386 | 108| 24 4| 40 
| 1873 975 788 | 187 | 375 | 433 | 138. | 29 8| 45 
1874 1 015 762 | 253 | 388 | 472 | 141 14 3 | 50 
1875 922 . 7AT | 175 | 409 | 382 | 106 | 25 ab SI 
1876 1 024 854 | 170 | 475 | 398 | 125 | 26 7 60 





1877 1 139 915 | 224 | 477 | 504 | 136] 22 ©. 77% 
1878 1 158 920 | 238 | 487 | 498 | 153 | 20 7| 50 


224 | 529 | 538 | 132 |. 31 SO 


= 
(©) 
o 
= 


Il Regno attuale... è... +. 1879 1 225 


1880 1 261 | 1 005 | 256 | 496 | 575 | 153 | 37 3| 49 


n 
I 
rs 
(6) 
Ci 
(©) 
(©p) 
00 
{a°) 
<J 
(©) 
(14 
0 
DO 
(O, 
Di 
SY 
(e) 
Ol 
0 
I 
({©) 
“JI 
00 
DO 


1881 


1882 1389 | 1 147 | 242 | 642 | 536 | 160 |. ol 7) 75 | 203 | 





1883 1 456 | 1 167 | 289 | 670 | 557 | 178. | 61 | 7 
3 1884 1 370 | 1 115 | 255 | 615 | 540 | 169 | 46 5| 81 





1885 1 459 | 1 182 | 277 | 653 | 577 | 179 | 50 4| 87204 





(D1( 
Ol 
4 
(0°) 
a 











1886 1225 | 1 007 | 218 | 564 | 466 | 140 























(1) Per l’anno 1865 la somma dei suicidi per mesi non corrisponde al totale generale esposto nèl'a Pl), 
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IONE DEI SUICIDI 








Peir mesi (1) 





86 


91 


38 
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n@non essendosi conosciuto il mese in cui avvennero 2 suicidi. 
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eg ate 


Tav. I. -— CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLU | 






















































































Anno 1886. 
D 
Coni I 
È E MORTI 
È © (esclusi i nati morti) MORTI 
Fi LS) 
te) = nella popolazione ? 
COMUNI Gi x MA LAMRI 
$ d 
LS) 8 cs 3 
GUSTA Ta = 3 2 = 
POLUOGHI DI PROVINCIA | © = È 5 = 
_ (>) = 
A = O 4 (A 
DE DE 5 È g 
E DI CIRCONDARIO ® 5 ® S 9 et 9 8 e d 
3 E Za 2 -$ E |\ER|aa Ss |© £ 
“ss ea CS 
SE | 352 2300) (UP Z SOR ES 
Se | SE (Ng ME i ea 
È È e < 6 < | de EE |a a | 
I 2 3 4 5 6 7 a |eborlaile|pieimafjiasil: 
Alessandria . ...... .| 62 464 65 409 | 1 529 156 | 1685 | 1386] 266 | 22 11 56 8 14 49 
INC QUI ll 233 1l 954 1929) ll 340 307 sl 2 o 23 2 2 13 
AGI oi ao a do ooo DR?) 34 022 831 22 853 745 9$ 1 9 4 47 4 38 10 
Casale Monferrato. . . .| 28 711 29 335 891 79 970 669 292 2 7 3 62 73 8 1 
INOVIBISI SUE 13 783 14 702 348 13 361 274 82 1 4 20 19 2 ll tooo 
MOLLON ANNI 14 44) 14 942 355 16 371 318 49 4 3 2 4 4 5 
OITENtE aLe a dd 006 a 24 853 26 826 904 62 966 703 257 3 3 ESE 1 969 33 16 
AD ARE IO 12 259 13 427 339 16 355 275 74 1 5 1 1 1 2 3} 
MONA O VIE 17 902 18 637 431 27 458 367 85 4 2 1 Gù BC 8 23 
SA UZZO SE 15 641 15 739 436 24 460 346 104 | 6 4 4 1 
NOVAra fio e Re 5 33 077 35 072 843 355 | 1 198 644 547 2 5 2 3 2 20 21 
Bill eee 14 717 16 432 362 46 408 307 97 4 1 4 15 6 
Domodossola . . . . . . 3 592 3 726 g9I 7 98 85 Mi [oo 2 o 0509 EEE 1 
Pallanza eee eC 4 241 4 665 98 8 106 72 16 | 16 2 6 000 2 2 
NARDI: do olo 0. 0 3 189 3 196 85 8 93 ‘7// 1 | do 090 CER RAGGI 
Viercelliaear e neo 28 999 29 873 573 | .265 838 428 405 o) 1 6 6 15 10 
Torino. OR Ido OIESA 5 252 832 | 276 725 | 6 047 759 | 6 806 | 4 164 |2 590 | 16 36 4l 60 46 194 45 
AIAR o e aaa 7 437 7 325 185 69 254 156 97 1 ISS il 
IVREA 10 413 ll 148 220 9 229 78 46 3 2 5 1 CHILISA 
E nerolo RE ee 17 039 17 197 409 30 439 307 126 3 9 1 1 4 
SUSA OST I AT 4 418 4 497 106 14 120 96 24 500 2 4 2 
Totale (Piemonte). . .| 614 524 | 654 849 |15 412 |1 996 [17 408 [11 904 |5 318 | 80 111 16 284 154 982 209 
Genova ie ire eee 179 515 | 189 415 | 5 320 387 | 5 707 | 3.882 Il 750 | 22 53 274 38 10 122 9 
AVIDEn Sar 4127 4 994 107 18 125 86 BL Ilio BI il coco L'AS I] osoo 
Chiavarese ll 940 12 157 254 16 |. 270 233 SIuaitaoni Mossa Lille 5 2 
SAVIO N ATE I 29 614 32 453 830 28 8598 717 132 3 6 12 57 2 37 19 
SPEZIA I 30 732 34 939 | 1 109 85 | 1 194 945 222 2 25 23 92 63 45 2 
Porto Maurizio... .... 6 827 6 725 130 6 136 108 DI IRSA ROEdo Orso esse coso 3 
SEM IRE dolo dsl lo 16 055 20 082 331 24 365 336 DIOR eco gags moana CA ESORAn oo 
Totale (Liguria). . .| 279 410 | 300 765 | 8 081 | 574 | 8 655 | 6 307 [2 232 | 27 89 | 810 | 132 75 | 218 32 
Bergamo: . 39 ‘704 40 949 | 1 138 237 | 1375 829 527 | 14 5 14) 22 È 2 9 
CIUSODE IRA e 3 877 3 897 92 do 92 89 3 n 
ILTEVIO:ION MNM 13231 13 9S1 345 49 394 211 80 3 3 3 
BRESCIANA AR 60 630 63 528 | 1 689 393 | 2 082 | 1 244 823 2 13 2 10 1 48 9 
BIOS 3 280 3 357 88 2 90 84 6 1 3 
Ouest ces daro o 10 414 10 927 224 21 245 205 89. | o0 2 5 1 5 
SA ro 4 585 4 411 105 13 118 84 BLhoo 5 
Verolanuova . . . .. . 5 067 5 055 92 171 99 73 RON 0 1 1 
COMPETERE 30 349 31 272 739 218 957 599 356 2 42 2 3 
ITC CCONE N tn 8 042 8 614 233 15 248 205 39 4 6 1 Haò O oGrilLoguo 
IVIALESO MARS RAR 13 966 14 ‘720 344 33 377 318 58 1 4 4 26 
Gremonari eee o Sl 930 32 452 866 608 | 1 474, 615 853 I 5) 2 38 3 GUISTO 
Casalmaggiore . . . . .| 15 648 | 15 433 397 22 419 340 UU || 00 2 ZII || 0000 2 ©) ll coso 
Crema Ri > 9111 9 304 313 159 472 251 219 2 23 17 21 8 ll 
Mantova. . ........ 28 048 | 28 763 877 | 281 | 1 108 556 | 548 4 1 16 4 MES 
ASCII ene 6 153 6 304 151 5 156 122 33 1 500 19) 2 500 
Bozzo Operare o 4310 4 319 102 9 111 98 13 00 ode 2 Suo 
Canneto sull’Oulio . 3 627 3 566 70 70 66 4 5 2 CIS 
Castiglione delle Stiviere. 5 251 5 178 134 18 152 132 19 1 555 I | 0000 
[GONZAO APE 7 492 7 746 181 ll 192 178 12 2 l ll 1 2 3 
Ostello ea 6 996 7 082 203 8 211 186 24 1 2; 35 1 où 
REVEretE EER O 3 803 3690 93 3 96 9 56 ll UO 2 1 690 
SEEMIAE e e a 6 900 7 027 176 2 17 169 9 12 1 500 550 I 
Viadana Ret et 15 699 15 S81 927 n 327 304 2 || 0a DIE MEROdO Sd do 4 3 
Volta Mantovana. . . . 4 184 4 165 93 6 | 99 98 IL.]k.o0 |lovoo ale Se 55 
(1) Nell'indicare la cifra di popolazione si è tenuto conto delle variazioni di territorio dei comuni avvenute dal 1882 al 1886. — (2) Ii 


al 31 cicembre 1886 sia stato identico a quello che si è ottenuto fra il censimento del 1871 e quello del 1881. 
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ROVINCIA E DI CIRCONDARIO, E LUOGO IN CUI AVVENNE LA MORTE. 





























































































Anno 1885. 
CAUSE DIMORTE 
a BOE 
TIVE ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI MORTI VIOLENTE 
Ò i ari ’ ® identali 9 
Do hi Malattie tubercolari È è % d È i 4 E accidentali 2 
2 2 Ss |448 8 z [|a |2 32 | 8 oÈ a È 
35 hi = Ia 29 s bs: n (Hifi ME [allo & ® aa 
(S'è 9) ® ge & O fd d a_| ha S D È 
de a A s |F35 2 5 eo | 5 02 | 3 È 5 = 
I a 5 SO [as Gi Sea a | 2 Sha e Ò s 
be Sa |a GU ES $ SE sE | dg e9o) | L 
052 "A (A [i FE ® NA si E cia ca E E v ® 
| KA o) E IE d E s do Tai Sai 00) So Os 7) 2 3 pe (A 
î spesi ca ® ® DS tr E Le 29S Fori L=] de | sa = = 5 5 

Qi | 3 15 S| o? 5,3 € © $ | EE|SS|SS|aS| 8352 | 2 2 s E to 
fee e oe 2° | Sa e a|3 | 
[@) [c) a) Dil & v E Qu (I [=] E < [a A 4 d [a 17) = 
-20 21 22 | 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 93 34 35 36 37 38 

2 31 | 215 1 15 20] 306 8 29 75 6| 236 3 21 8 527 

2 2 FORI. 2 1 58 1 8 15 53 2 6 101 

1 5 80 3 12 1} 108 2 14 40 86 8 4 336 

2 13 83 2 9 4| 159|.... 6 67 126 14 4 274 

, 3a 3 52 4 2 7 71 2 7 18 1 38 9 92 

La ES 4 ZON Qual AE 45 It 4 13 2 48 ; 12 2 146 

2 BUS 6 61 3 7 137 8 25 I7AR|Eo de 12 1 268 

dat i 1 2 17 1 2 1 65 2 13 18 65 1 8 110 

4 1 1 1 28 4 79 1 6 19 1 ZA Redi 10 163 

1 3 1 2 38 2 78 5 19 76 1 10 142 

6 2 2 20 | 125 2 13 14) 295 2 22 43 3 60 5 22 3 427 

BO, n sati 2 35 |. 5 86 1 4 14 1 28 1 n 3 170 

O. SI 11 1 28 1 3 9 n Sal 32 

1 1 1 14 Tg LiGska 19 1 8 10 1 3 4l 

1 1 Vi 3 15 2 10 11 1 1 39 

2 8 3 13 | 101 5 7| 140 5 29 40 2 70 2 17 3 308 

10 24 23 51 | 936 9 58 8 |1 248 21 | 182| 385 18| 779 15 2 89 | 49 | 2 350 

ni 1 3 4 25 ata DI 48 3 6 ID ot 11 1 4 1 116 

È 1 ni Sin 2 3 » 57 3 3 12 1 22 1 1 1 80 

5 2 1 2| 36 6 1| 84 2 6| 27 SR ROTA ana 10 2 149 

ilo NI. 1 16 2 PORGERE 1 8 2 10 1 Qu aa 35 

45] 6e6| 42| 166]1962] 30] 151] 64/3152] s0| 359] s76|) 4001] 33 2| 267] 85| 5911 











1 ll 14 25 510 9 36 i 038 14 | 149] 200 8] 925 9 92 35 |] 1 939 
l 2 1 12 1 23 1 3 10 18 p) 4L 

aut Hodo 3 33 1 2 47 8 15 25 5 I 114 

1 6 4 7 80 4 10 143 4 12 31 1 86 1 12 4 301 
9 di so 7| 113 2 5 1 196 2 14 20 120 1 23 6 356 
3 1 1 16 2 1 19 6 3 18 1 60 
S91 ode 1 70 DÌ 9 67 2 4 6 2 nl 1 119 
14 26 21 44 | 884 18 64 2 [1 533 23 | 196 | 285 11 |1 263 11 147 47] 2 938 

1 n 9 3 | 119 6 19 29/1 205 $ 54 70 5 | 196 2 19 2 554 

6 Bo 1 1 1 3 10 1 1 27 21 39 

1 DÒ 2 37 1 18 2 87 1 7 15 1 45 10 2 114 

9 10 22 | 202 13 15 90 | 315 8 65 | 118 5| 214 17 25 vi 832 

3 CESARE 2 23 DR 4 1 da 29 

Il 3 16 3 3 10 43 DÌ 3 15 23 3 99 

lA pateteta 3 28 1 1 5 10 1 56 

1 l 6 2 1 1 12 4 5 9) 1 l 45 

85 5 7 4| 116 3 33 18 | 14l 1 30 63 3 73 6 16 2 366 

SOC 535 1 O06 28 1 1 3 49 LI TIA 32 1 4 99, 

2 6 So 31 Dr. 1 3 $l 1 8 17 2 39 1 1 2 134 

DO 1 ©) 21 | 137 15 16 94 | 223 12 60 gl 5 TI 5 12 6 578 

doo 1 8 25 9 ll 6 90 7 35 26 2 1 150 

1 7 1 17 21 2 12 6 75 1 8 20 34 9 1 149 

1 3 10 8 98 2 ÌR 33 | 171 4 49 n 3 70 6 13 l 462 
CONOLIO 1 1 9, DIA IHODE, 2 16 6 12 1 IV HR EROE PI IOE vi 

dea Lio Da 2 12 2 DEiass 13 5 6 AN: na 59 

dba 00 sco 10 1 Sa 2 8 1 1 5 (Rane 2 n 26 

8 2 U5 00 7 2 3 3 15 SER 14 16ale2no 3 2 6 

doo duo 2 5 9 |RISAS 563 5 40 3 ll 1 TA leanE 1 SI 

dopu LO SÒ 3 NOMESE 1 9 20 4 15 VERI EGASE 5 1 49 

1 1 1 13 1 cad 4 30 ] 6 OR: 1 ha 27 

OR RS Este 14 1 ESE 1 IRC 4 n Ms cha 76 

8 DR RO 14 15 4 4 5 45 2 5 21 È LEON 2 158 

96 IM aaoo 1 7 1 Bo 2 210 | 2 7 12 9) 40 





tas Sa: 


Segue Tav. I — CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLU 



















































































Anno 1886. 
2 a 
d È MORTI 
x $ (esclusi i nati-morti) MORTI 
[e ue) A) 
+à pr nella popolazione 
COMUNI E e MA 
$ Ci = 
3 8 Ca) è 
2 8 È) £ 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA | © 3 & & 
2 Q © 
CIA 8 2g 5 5 
o O 25 to EI 
E DI CIRCONDARIO 25 z 4 2 25 la 2 3 = 
SE E SS Saia SEZ E © 
a 2 s © E 3 (e 285 2 © = Gue 7 
© © Toj©) Usi (O) Pi DO i pai 9 E = = 9 2 
© ee CENE 
Qu A e < E <A | > Zi vo |A Si 
1 2 3 4 5 6 Yo 9 10 ll 12 13 14 15 
MILANESE RE 321 839 | 358 593 | 9 227 |1 348 [10 575 | 6 635 13 S99 | 18 | 23 | 228 | 255 67 142 30 
Abbiategrasso. . . . . .| 10 481 | 10711 280 19 299 207 El 6 H iliooos | oo00 I i ose 2 
Gallarate My e 8 442 8 924 221 18 239 201 Gr 00 | vaso 1 LO 1 1 
TOI ee le 25 801| 25 863 739 | 128 867 591 | 273|.. 3 loaoo 15 | 48 4 3 
MONZA OR 28 012 | 29 557 883 34 917 825 90 2 1 85 |. 15 3 
Paviasta Evert cene 34 286 | 34 509 949 |) 353 | 1 302 ASA] 4 26 46 5 ll 2 
BODIO 2 551 2 554 47 3 50 69) 14 Lp 5a Lido do 
MOrtAra Mio 8 085 8 454 139 4 143 129 139/08 1 dado 1 2 1 
VO NErAR Arp 16 376 | 17 079 426 | 114 540 320 | 215 | 2 3 It INGS 8 4 
Sondrio |. ......... 6 990 n 253 179 18 197 166 31 31 5 9 
Totale (Lombardia). . .| 805 163 | 855 119 |22 162 |4 109 |26 271 |17 081 |9 064‘ 37 89 | 828] 640] 201] 297 | 127 
BellUNO Re e 17 660) 15 736 | 458 49 507 395 | 105 | 1 ò 2 D09d 3 10 i; 
AOLO. te i 3 038 2 983 | TAR |occa 1 76 1 09 dd 9 { 
AVATONZO Re 4 130 4 229 | 75 1 76 Ti |M aco 1 9 n) i 
Peltre tara Ei IIR1I285669MBl21632 353 41 394 304 88 |... 2 1 10 17 Dil. 
HONZASO SM 4 416 4 206 138 2 140 MESS oa |liao0d ZIE 4| 
Longarone . . . .. «+. 3 344 3 262 79 1 80 Till coca || 0a 2 3 1 î 
Pieve di Cadore. . . . . 3 381 3 409 118 4 122 121 1 1 AS IN). 
Pa d0Va Re 72 174 | 75 487 | 2.509 | 313 | 2822 | 1 817 | 938 | 23 24 177 8 5 12 4 | 8 
Campo San Piero. . . . 3 668 3 863 124 28 152 114 BI Il col vod0d 4 556 DUI 
Cittadella MESE 9 087 9 398 365 36 401 346 E il 00 1 3 20 19 
Conselve . . ...... 4 873 5 111 176 2 178 er \lonos Tele Belo vol i 
ESTE e et ioe 10 608 | 10 926 300 62 362 244 | 117 Lia ont 2 2 
Monselice... . 7... .| 10/479 | 10 862 335 66 401 304 93 4 Ol baco 2 1 270 (0 
Montagnana. . . è... 9 94l 10 354 362 4 366 325 40 1 PESA TI IO car QZUl i ; 
Piove di Sacco . . . . . 8 583 8771 260 69 329 237 91 1 4 1 1 4 8 ;U] 
Rovigo. . ...... . + «| 11 460 | 11 839 413 56 469 204172002 1 56, 7 1 1 3 
AGLIANA ee 0i e E 15 806 16 738 689 33 722 641 ai {oo 4 1 1 000 3 30 
Ariano nel Polesine. » . 5 478 6 106 197 2 199 19ORIESRE pit 1 esa ast 2 14 
Badia nel Polesine . . . 6 383 6 644 229 16 245 205 39 1 ZI] PS 50ò 8 90 
Tendin'ara RR i 7 294 7 497 214 14 228 188 39 1 2 1 556 I | bd00 
Massa Superiore. . . . . 4 112 4 286 120 3 123 UE || obo I loco cò TRE 60... |]. 
Occhiobello. . . . .. . 4 340 4 421 113 3 116 ME 5606 la 10 o Mb: 
Polesella Ties ante 3 752 3 845 145 4 149 147 1 ITlodos DE HOgALl Fosco 
STINO VISO SE IMI 31 249 | 32 882 872 | 145 | 1 017 5A4 | 465 8 Illo 1 8 22 
VASO IO RE ORO 5 840 6 056 182 19 201 174 25 PASSO 17 18 |... 
Castelfranco Veneto. . .| 11 721 12 336 379 19 398 349 47 CIR |a o Gio INS 2 9 
Conegliano . . . .. . + 8 938 9 626 163 14 177 147 30 osso | a 1 2 11 il 
Montebelluna . . . . . . 8.922 9 495 388 5 393 378 14 ieri 5 2 2 i 
ALZO 6 668 6 789 165 8 173 158 14 1 ao |» See 4 l 
Valdobbiadene. . . . . . 5 179 5 295 139 27 166 123 4l 9 3000 1 5 O0a 4 
Vittorio. 0 16 325 | 16 476 466 39 505 432 69 LMR, CERTO ll 30 | 
Udi TS 32 020 | 33 310 840 | 18t | 1 024 613 | 407 | 1 3 1 ll 20 46 «* 55] } BR 
AMpezzo . . . +... dio 1 996 2 049 38 Il 39 37 2 È 50d 000 «e 0| 6 
Cividale del Friuli. . . . 8 205 8 189 252 17 269 225 42 2 5 16 I {ll ooco 4a 
(COdLOIpop-aee Meet 4 830 4 982 158 1 159 158 1 5 8 26 Ly i 
(GEMONA VR e 7 665 7 665 167 8 175 153 20 2 î dob 5 4 if. 
IMPROTA 6 00 0 06 5 035 5 097 161 9 170 152 17 1 : 3 6 î 
Maniago . . . ... 3Ra 4 768 4776 100 1 101 101 2 LO d 
Moggio Udinese. . . . . 3 620 3 623 64 2 66 66 b IU jlooce co 
PAlMANOVAFAR 4 479 4 601 92 47 139 81 57 1 Mala 3 ono f.. 
Pordenone . . . .... 9 788 10 687 264 31 295 235 57 3 DI I 2 9 J 
AGIO 6a 0 0.008 000 5 369 5 443 107 8 115 100 15 2 lo 1 4 d 
San Daniele del Friuli. . 5 615 5 817 89 20 109 s0 29 * 5 dog gt If .. 
San Pietro al Natisone . 2.972 3057 65 7 72 T2 |loaos doo: po net TRI n 
San Vito al Tagliamento. 8 839 8 973 204 3 207 202 5 DAT ERBA IN : 
Spilimbergo. . . +... 5 018 5 101 158 13 171 156 15 ll Il Sodo 
Tarcento . . . . . o eo 3 731 3 839 85 1 86 85 1 ooo 1 j 
Tolmezzo. . . .... o 4 316 4 313 112 5 117 108 %/ 2 ll'o00 1 5 3 1 





OVINCIA E DI CIRCONDARIO, E LUOGO IN 


CUI AVVENNE LA MORTE. 















CAUSE DI MORTE 





ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI 


MORTI VIOLENTE 





Malattie tubercolari 


sa, tisi, tuber- 
colosi meningea 


stione cerebrale 
testipale, diarrea 


tive 
polmonite 
minati 
lizzati 
acuto 











Tubercolosi dittu- 








vo Reumatismo articolare 




















ro Altre malattie infet- 


DD 


rg Pleurite, bronchite e 


00 





rg Tumori maligni disse- 


[e] 





vw Tumori maligni loca- 
w Apoplessia e conge- 
w Enterite, catarro in- 


® Febbre puerperale 








® Tabe mesenterica 
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%$ Sifilide 
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* TO wUI* dWWw 
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uh TO DI 00 00 00 
* HH 
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(Ski 
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utii 
+ DWO° 


do * 


+ n° 
mr 





Wu 
® bdt0* 
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(eni 
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AIWO° 
A IU 


Pf o=Sma0 O 
DD 
Hu: 


Hi MIDO: 
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(SE) die AIR SONORO 








SR Opzione niente 
tialt i Li SUE 
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9 Ss 
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d d 
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Segue TAV. I. 
Anno 1886. 





CESgrea 








COMUNI 


CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 


E DI CIRCONDARIO 





MIrANONIEE e 
Portogruaro. . . . . .. 
San Donà di Piave . . . 


Caprino Veronese. . . . 
Cologna Veneta. . . . . 
Isola della Scala . . . . 
TECO TON e 
San Bonifacio. . . . . . 
Sanguinetto. . . . .. . 
San Pietro Incariano . . 


Villatranca di Verona. . 
Vicenza 


Arzignano 
Asiago 


Bassano 
Lonigo 


Vial dA/E DOME 
Totale (Veneto). . . 


IMOLA 


Modena 
Mirandola 
Pavullo nel Frignano . . 


Parma ì 
Borgo San Donnino. . . 
Borgotaro. . . . . .. . 


Piacenza... ei 


Fiorenzuola d’Arda . . . 


Ha eNZat te 


Reggio nell’Emilia 
Guastalla... . +. 


Totale (Emilia). . . 


Popolazione al 31 dicembre 1881 
(Censimento) 


2 vw 
OuadD 000 O 00 WII DD 


40 934 
33 223 
37 078 


58 058 
12713 


10 119 


45 217 


10 974 
8 115 


4 987 
6. 089 


573 
042 
609 


50 651 
10 369 


Popolazione calcolata al 31 dicembre 
1886 


w 


136 771 
28 907 
6 400 
10 033 
8 290 
9 567 


n 


nu 9 
TO Wa a TOUT 0000 


> 


Oll 
778 
878 


918 015 


163 
9 830 
5 310 


174 
940 
069 


42 238 
ATTI 
824 


758 
492 
299 


070 
034 
8 067 


989 
6 520 


6l 
35 
26 


430 
916 
053 


50 648 
10 247 







































































N 
CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLUON! 
MORTI 
(esclusi i nati-morti) MORTI 
nella popolazione MALATI 
n n DA 
2. È, s- 
58 © 5 20 
o ” o (3) pal $ 
EE = ERE £ | _ | SU 
e | £ a a roc ES) o o | 2 AES 3 E, 
S| 8 3 CAI e RE CA E 
g È RF Sie DOGE RA OE e 
(ca 4 E 4 | E ERINS e =; n |A = È 
4 5 6 7 8 | 0.|/io | 12, |-13 14 15 | 16 
3.964 | 488 ] 4 452 | 2 769 ]1 607 | 36] 40, 76 3 1 5| 22 
1019) 27/1046] 90] 98|.. Rizza. 1 1 6 
177 39 216 147 | 67 2 5 1 2 9 
359 14 373 362 7 ARE i; 1 4 
206 CR ROIO RI ANEZIOR MES fà 4 
240] 48| 288] 213 66 4 1 1 PASROÌ 
251 Ta iMM258 253 2 3 A: alb. 4 
1887 | 335 |2222|1385| 8I7| 6| 14 6| 44 6 9 5 
66 5 71 68 GIA SARO 4 A ESA 
HA |9S04 154 152 QING No, 7 paco: 2 
265 8 Ta DIS 2 SARO, 3 1 
168 6 174 152 | 21 1 : E, do 
492 5| 497| 442| 54 1 2 si 16 
190) 35) 225 190 | 34 l 6 % 1 2 
62 1 63 3 ll'vo00 ROa di TRA MER: 
75 2 mi mI Ro 1 1 Ala 6 
109 3 112 112 SR ui 21 
168 5 173 162 10 1 Milo 
1563 | 237|180|1073| 718] 4 DI Too |N25 6| 48 14 
245 6 251 243 TRO 1 5 1 1 3 4 
126 1 127 127 S sE 2 AR Ro 1 
42 1 43 43 Goo il'voad DIAZ 3: 
370 27 397 323 m2 2 2 3 2 7 
429 20 449 388 57 4 toa NO; 43 17 
147 16 163 131 32 5a Va Inci dA DIS 5 8 
303 25] 328) 2536] 71 1 8 1 ASTE 
Img iszA OE 132 | 81 2 3 2 Ni 2 1 
164 1 165 164 1 2 4 2 
26 978 |2 843 [29 s21 |22 388 17 1691 73] 191] 392) 190] 1081 407] 426 
3 814 | 333 | 4147] 2812/1281] 12] 42] 180] 41 68] 44 4 
810 | 191 | 1 001 627 | 368 | 1 5 ||| s062 1 l ll 
ll 2 113| 111 ha 2 3 Ti 2 
2740 | 102|2842|2190| 636) 5 1l 16 | 39 4| 83 12 
458 I5| 4723| 42)| 21 of 3 4 10 6 2 
360 8| 368) 322) 41 56586 39 1 2 3 
J(007.| © 41.1 048, (927 | ia 22 5 3 29 8 5 
1 157 S| I 720) (983%) nIsgn +. 1 ll 31 9 
1 296 19 | 1315.| 1 /113:| 197 | 0 4| 24 1 8 7 ni 
1725 | 131 | 1856|1532| 307 | 16 1 ll 2 15|. 31 
342 6°| ©3481 Ti914 | - 2320]. 2 1 DE To ei 
285 Sl 28) 29 6 1 2 9 1 
1 247 | 292|1539| 866| 639 | 30 4 15 1 Ti 15 1 
434| 2 | 459] 229) 229|.. 1 de 109 
174 4 178) 175 3 Ri 14 
768 | 396 | 1164| 566) 590.| 2 6 6 3 4 4 9 
131 8 139 110 | 28 a 1 
2044) 27|2071|1772| 290| 4 5 2 6 9| 18 18 
850 12 862 | 698 | 155] .. 9 13 5 ls) 13| 24 
635 | 21 656 | 566 | 89 IIa EI aa 
1454 | 189|164|1255| 379) 4 5 2 2 6 8| 23 
238 3| 241 226 5 PRO IRSA 1 2 3 
1 843 |23 923 [18 128 |5 603 | 77 | 115 | 844| 143| 263| gzor| 170 ] 


749 308 





762 048 |22 080 











ROVINCIA E DI CIRCONDARIO, E LUOGO IN CUI AVVENNE LA MORTE. 



































Anno 1886. 
CAUSE DIiMORTE 
ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI MORTI VIOLENTE 

RO Malattie tubercolari O) 4 4 d È d accidentali d 
® | —__——____ 2 È ° COM Se nuo 3 
2 RE; TR a E ne 2 2 | $ 2 2 9 

Ki DEE sO Do) = ‘= °8|S Ra N D) 
pa î “ o o [al 1 si s & n gf. N D E 
| Da È 2 ® Ò I Di 02 à sa ® 3 e) 
a ea NIE & & È È MIO gs n) Fi a 

i à ® a WIR) 5) 22 | è Soc N °F 5 S Ò 
‘E 3 (5 2 DA TEST MORSI E 0 | F 2 Si da) ® E 
O) Si £ Fazio IG) 2 (sì DUO a | de) dI z BS) Ra Ri 

£ ® oP6g = E & £ = ne Rio RO SS di 5 ha I 

Fi 8 o 8 el o | RE SS 588/258 Ss 3 d 5 3 
® 15) Db 2 So a ® è eiesi de IN D.9 E3 ER] 3 ‘6 2 
2 | 8 RieRigiisif Sie are li Siee sie PES [za ge SES | $ 
(e) (CA < (2) (77) & (a (ai (a) (a) < te] [ca] < Qu Qu Vv È 
20 21 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 SH 38 







































































10 39 66 10 93 1 


431 19| 1569 
40 10 35 3 82 19 43 1| 168). È 13 5 378 
i 28 3 8 16 3 8 12 1 16 % 3 l 79 
SI 31 6 12 2 42 1 1 21 se 26 DIE 1 ip 102 
il E SIRO 21 si 3 5 OBAINE, 4 5 * 16 1 1 1 100 
6 1 1 vi 25 32 3 18 1 20 6 4 
7 Da 1 RINO 6 5 28 1 3 "o 16 } 4 
5 20 8 2 25 | 214 20 34 40 | 327 6 46 | 113 5 | 169 ll , 29 | 10 852 
Lc MARELLI LIRE, 1 9 1 EL soht 2 5 4 DRG E 26 
1 g5 1 È 3 9 4 5 DAN Sea RA 7 7 Ai 3 
C GIRI MERITO 5 7 3 13 1 8 IO ESE 2 18 39 È 3 
i 2 3 fiv Ste, 1 ll 1 7 2 AS CT 3 3 11 È 3 
18 2 ; È 2 19 3 21 10 28 1 3 26 29 2 E 2 1 151 
1 2 MA. 8 6 ll 23 1 1 10 25 i 4 72 
TESE 1 3 6 ho 1 4 TAI 5 3 E DI 
1 SE 1 3 4 i 2 11 Età 4 i 5 ; 1 
boa dee 3 1 RE 18 1 di 26 AE: 
1 2 9 2 31 1 9 1 14 L 3 
| 9 12 76 D/ 20 64 | 220 5 4l 86 2| 118 Gulli 17 3 555 
1 1 1h ASGRA 1 2 34 1 18 1 17 SÌ 1|. 
5 3 2 1 1 37 2 4 I 11 Di TR 
E Ml SETEMIAZOO 2 Sa nce 2 RS 2: 
2 17 3 10 6 36 ll 40 1 24 n 4 186 
3 21 3 3 53 1 5 17 % 31 a 5 £ 
E RENEE 2 6 16 1 2 6 11 1 da 4 
a 27 5 3 93 2 1 15 1 26 No 1 135 
5 14 2 1l 30 1 3 ll 1 1l 1 1 3 
2 12 1 1 36 2 7 9 so 2 
204 |2 216 | 199 | 466 817 |3 848 88 | 574 |1 808 41 |2 378 67 3 314] 82 |10 813 
35 | 405 17 59 4) 559 13 |} 150] 216 2) 272 5 sE 40 | 23 | 1 495 
9 vii 3 17 40 | 125 2 28 66 1| 105 Seti 13 4 374 
6 1 1 2 20 2 4 8 - 2 
18| 154| 2 8 22 | 339 6 51 | 109 3| 220 2 i 31 6 | 1 105 
3 31 2 21 8| 95 3 9 27 32 , 6 1 176 
4 15 di 6 28 SA 18 2 30 ” BE 14l 
6 | 101 2 2 69 II Jl 6 424 
15 87 2 16 10| 240 ll 36 53 Tr 3 12 2 4ll 
6 92 5 3 10 | 228 1 27 52 1| 150 1 ì n 6 487 
7| 165 5 27 4| 412 2 57 71 5| 137 2 - 18 7 7 
1 19 3 9 3| 67 NL 6 19 2| 26 ; 5 2 166 
1 1l SR 1 79 1 5 14 2 23 } 9 1 121 
22| 201 9 25 27| 244 6 68 73 1 82 3 7 13 9 597 
7 36 1 4 20 | 101 1 5 16 75 ; 2 159 
8 22 QUEI 21 1 3 6 21 “ali 


o) 
(56) 
a 
n 
(Ce) 
n 
e "0 @m‘0d1# me —0n1 ——_ —— ei 
(v0) 
vw 
(0°) 
(o) 
(>) 


7 2 24 do 3 4 20 
9| 148 10 22 3 | 283 10 68 Hp1 6| 151 8 6 
3 59 2 128 ES 166 2 29 44 ni 43 1 8] 5 368 
3 gì 2 16 2 88 1 18 36 1 39 1 ) 1 
14 | 138 10 3l 22 | 314 3 31 102 211 16 5 655 
14 2 1 55 2 7 9 19 5 2 105 





181 |2 032 | 107 | 378 277 |3 852 78 | 680 |1 142 37 |1 999 SORIA 297 91 | 9 083 


SURE 


Anno 1886. 


| 
I | 
Segue TAV. I. — CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLUI 

























































































n a 
e) I MORTI 
ta © (esclusi i nati-morti) MORTI 
n Uei . 
a nella popolazione ; ANI: 
COMUNI È © MAE 
2 Gi 
Lo) 2 & A 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA | S E Si 
È È. = 
CHO Ss 88 9 5 
E DI CIRCONDARIO o E ® 4 2 A Li È) SERE 
S È S È S A E e | 5) ° = G 9 
a "E ) (3) £ 9, = x » 
Se 5S n E S O OSH SS 3 6 Ae 
È È e < E «| ia d |A Ei 
l 2 b) 4 5) 6 7 i) 9 10 11 12 13 14 15 
AROZZO RE | 38 950 38 971 | 1 104 44 | 1 148 925) 213402 8 4 6 66 17 
Firenze PRESTO o RIMINI DER 169 001 | 169 964 | 4 018 838. | 4 856 | 3 0314 |l 732 | (28 62 ll 32 8 1 56 
PIStOLATAN RON 51 1552 bl 668 | 1 589 128, zia 1359, 354 1 3 6 68 88 gl 16 
Rocca San Casciano. . . 4 000 4 029 120 1 12) IRON ERE 1 od 5 2 
ISADNGMIDIA LO Me MEIER 16 739 17 024 397 16 373 325 46 2 l 6 17 3 
GROSSETO W83741 7 986 141 03 194 101 91 1 1 8 3 3 1 1 
LIVORNO 97 615 97 874 | 2 461 MA | 2.535 | 1 907 615 2 ll 126 4 ll 36 46 
Portoferraio. . . . . . . 5 633 5 562 110 10 120 ll 100, AZ 1 36 1 
LUCcaeeeeeea 68 063 67 992. 1.722 218 | 1.940.| 1 539 388 | 10 Sl ados 32 115 63 9 
MASSARI A AN 20 032 21 144 660 ll 671 620 4A 3 4 9 1 
Castelnuovo di Garfagn. 4 748 4 702 82 18 100 74 3) 50 3 50ò 3 
Pontremoli . . . .... 12 601 12 589 365 40 405 342 2150 ll 1 4 6 
BISSONE 53 957 55 894 | 1 410 141 | 1 551 | 1 173 SIR) || oc Oel'onao 62 1 18 10 
IVOlterra MM 14 063 14 410 316 10 326 276 CEE ZA Mega il ensa VB MSds 5 3 
SIATE ao ola a do 0 ndo 25 204 | 25 606 630. | 289 919 480 | 437 |.. Missa loose 6 15 5 
Montepulciano. . . . . . 13 387 13 502 340 8 348 271 WON 1 DI (ASTA | WET 16 2 
Totale (Toscana). . .| 602 916 | 608 917 |15 425 |1 899 |17 824 |12 663 |4 478 | 61 | 122 | 194 | 206] 249| 405 | 178 
ANCONA GENERA 47 729 | 48 767 | 1 146 86 | 1 232 954 | 243 | 22 13 15 35.1 n 14 1 
Ascoli Piceno... ..... 23 225 | 23 371 630 17 647 518 122] 3 4 1 1 3 1 
H'erIm ORME Ni 18 383 18 378 523 24 DA47 407 139 1 2 2 25 1 ll 
Macerata... ....... 20 249 20 463 518 48 566 479 83 2 2 ll oso 25 4 5 
Camerino)... .... .. 11 761 11 703 282 22 304 239 03 00 | \occo 4 l 3 15 
POSARE e 20 909 21 555 654 97 751 552 134 | 58 7 Geosat La: Mella 
Ur DIN ONSRE 16 812 17.132 476 7 483 430 49 1 Slc asd Rondo 1 15 I 
Totale (Marche). . .| 159 068 | 161 369 | 4 229 | 301 | 4 530 | 3 579 | 835 | 86. 30 27 65 84 b4 34 
PENTA ost doo ao 51 354 52 314 | 1 264 87 | 1351 | 1076 | 258 | 13 4 5 9 12 37 $ 
HOLE NO NM 22 905 23 549 624 18 642 546 93 3 4 8 4 12 29 
(OLVIC COLE 15 931 16 744 419 15 434 314 | Il 9 Ano 8 SAB 0055 3 2 
RICUSAIO E O 16 822 17 272 420 9 429 341 85 1 2 7 © |oosc 2 7 
ISPOLELO} MEM RR 0-0 21 507 21 901 597 25) 622 445 158 | 14 5 1 -6 Ti 6 6 
MEI do ia oo 15 853 16 283 508 62 620 501 113 1 5) 150 32 2 2 l'osso 
Totale (Umbria). ..| 144 372 | 148 063 | 8 882 | 216 | 4 098 | 3 228 | 818 | 38 19 | 175 6l 20 62 62 
ROMANE RE CT 300 337 | 334 741. | 7 138 |2 159 ] 9 297 | 6153 |2990 | 57 97 | 476] 410 14 165 21 
Civitavecchia. ._. . . . 11 980 12 155 266 71 337 200 118 | 14 5 2 6 5a 17 l 
Frosinone gt te 9 768 9 579 221 ll 232 221 oi ijiosssr[ covo 12 SE Otilsoo 
Velletri BEM Ore 16 493 16 585 316 13 329 278 43 2 6 4 12 D00 16 1 
Viterbo... ... +. .| 19 654 19 186 493 7 500 343 155 1 1 2 1 9 4 6 
Totale (Lazio). . .| 358 282! 392 246 | 8 434 |2 261 |10 695 | 7 195 |8 816 | 75 | 109| 4S4| 441 23 | 211 29 
Aquila degli Abruzzi. . . .) 18 426 19 435 539 6 545 483 58 | 3 dI 113) RESSE ll INR SE 
TAVIEZZANOI . etti 7 380 8 305 195 5 200 188 9 1 2 16 ZIE 2 6 
Cittaducale . . .. ... 4 098 4 104 144 1 145 53 3009 {| 00 0 I liicosa lissoo 1 19 
SOON 17 601 19 114 538 29 567 502 48 | 10 7 5 ZIll 0a00 12 3 
Campobasso . . ...... 14 824 | 15 210 089 2 591 551 33 | 5 2 204 l Me llaose 
IBSINMO, dia areata o 0 jo 9 015 8990 S14 8 322 320 1 1 d55 2 43 3 l 
IRINA ROIO 6 872 7 550 270 16 286 283 55 3 9 l 6 ia 








ROVINCIA. E DI CIRCONDARIO, E LUOGO IN CUI AVVENNE LA MORTE. 






































































































































































Anno 1885. 
CAUSE DI MORTE 
î CTIVE ALTRE MALATTIE PIRIEDOMINANTI MORTI VIOLENTE 
si 4 Malattie tubercolari ® % Di d È d accidentali a 
È , “ss She Sa 5 5 
7) = sd INTNIGI o) :S 3 = o2 03) oi & Ò 
SHai s i SH 2 DI) = ‘ Ole ia PIE N |) ® 
SIG ® ® | [Bla 6, S E si 13) E, ss è z E 
Sg Si 8. [Pas & È È? DEoti pS 3° s Fi 5 
Si 58 Si e 5 28 | e SÒ ASI E Riot 204 1 a MO 5 
52 || & 2 di |3E 9. Saniee.i. (E TINO MI INEZ Lr E ‘" ® 5, 
S| 2 5 INS | Eese E sel gieriaz [Esa [20 | so | Sao al | Se E |. E 
Cig sl 5335 | Joh (S| ES 25 (28 esi Ba] 5908 | S.S È a 
ORE tz; pesi alles palo E "s 3 | 2®=| 5855 [23 | gs | #5 | 2 5 s 3 E 
Q Ei D < & D a) [ar Qu E E < 0°] AQ < [a (a D Zi 
20 21 22 23 24 25 26 21 28 “| 29 30 31 32 33 34 35 36 37 33 
17 48 13 13 13 14l 4 24 64 137 1 ted 2 
22 673 39 75 13 893 27 186 358 2 243 2 30 41.|1 855 
19 126 12 24 9 260 4 38 72 2 195 ll 2 606 
2 D 2 1 3 24 1 5 6 4 8) 1 
2 20 fo) 9 b 54 6) 25 59 . En: 137 
2 1 1 ll 2 30 5 4 35 1l Q 7 
8 4 26 359 15 1135 420 10 75 152 1 107 4 1 26 12 852 
1 1 1 ue 2 12 3 12 2 da Il 1 
8 6 22 167 4 26 15 194 5 32 89 1 42 2 21 2 804 
4 2 5 43 7 15 8 108 4 9 22 110 1 vi 1 958 
1 do% 3 4 3 1 dior 14 1 4 4 1 5 ò 3 4 
2) 5 17 3) 2 FE 34 1 8 10 1 13 13 Pi 
3 2 2 7 231 11 52 1 232 2 44 "7 1 139 Zi. 17 9 578 
I DI 1 6 18 2 2 641 73 2 10 20 1 24 2 1 132 
3 TRAIN 4 8 72 8) 19 ll 134 il 42 84 1 92 È 15 | 5 124 
2 4 1 1 1 17 2 b) LE 93 12 24 h 48 1 12 
59 115 57 77 147 |1 819 119 | 888 63 |2 666 63 502 |1 033 11 |1 191 4 1 185 | 77 | 672 
2 ;I 4 6 6 98) 2 38 1 280 1 31 78 4 112 5 13 9 ALL 
2 4 1 2 3 6l 20 102 3 5 Sal Da 71 12 1 25 
2: 6 Uno 1 1 23 | 1 8 4 95 1 12 23 1 40 9 1 266 
1 o IIOIIIO 1 28 1 11 4 118 ll 60 74 6 1 20( 
Gdo 00 vi 2 17 5 8 70 7 22 22 1 6 Il 
3 1 7 2 6 43 13) 8 19 135 3) 17 50 87 53 12 5 28 
o, 1 2 5 21 2 7 5 58 9 27 1 AQ 1 2 2 26 
12 12 13 13 24 291 23 100 93 858 8 92 291 8 448 109 60 19 |188 
1 22 1 10 16 VIS) 25 22 | 236 6 28 94 1 99 1 16 5 537 
3 6 2 2 ll 49 1 18 101 1 16 45 1 39 DÌ 8 2 265 
4 9 6o0 ll 10 32 2 7 72 1 8 23 1 33 l a 191 
4 d 1 4 27 Tra ll 66 2 Y 24 î 45 1 1 2 
nni 16 1 12 5 44 E 15 97 2 14 35 1 55 8 3 ZI 
c 5 1 3 3 39 2 9 64 2 10 23 1 6l Tar; 2. 192 
12 61 6 88 49 263 6 85 22 686 14 88 245 ò 932 9 61 18 | 1 66 
355 12 14 63 51 |1 016 22 155 2117018 20, 191 373 15 776 6 2 174 46003014] 
1 12 2 3 53 3 S 51 2 9 19 24 5 2 100 
4 d'oò 2 2 ll 1 1 1 45 5) 16 30 5 | À 
ll 2 1 3 il 21 1 15 45 1 8 26 Ii 29 D JR 116 
15 DAR. 16 Di sl 6 12 54 2 8 Ida 62 3, 9 2 202 
397 19 18 87 90 (1132 | 33 221 3 |1 713 25 224 468 19 921 9 2] 196 51 | 363 
1 3 ro 1 8 17 13 101 1 1l 40 1 68 SI VERE 224 
SARE. E, I 25 2 3 3: TETRA) 17 i 
SO Dod 3) 2 ) 1 29 1 2 36 3 l 7 
2 1 2 7 dl 1 29 101 si 4 23 2 130 5 1 163 
ea di a Sio 0 00 090 IR 0 TL CCR IRE q |: 91Sp1|ETA]9g 
8 9 SÒ bob D 12 2 16 4l 1 3 17 1 54 Vi | E 
49 1 4 14! 9 60 D 12 sl AT. 





Cause di morte, 








Be | pyfona | 


Segue TAV. I. — CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLU| 





































































































Anno 1886. 
ECO E 
D S MORTI 
2 © (esclusi i nati-morti) MORTI 
& Loi 
2 9 nella popolazione 
COMUNI Ei È ML 
E d 
i a E O) 
È dea n E 2 È 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA | s 2 s 
E DI CIRCONDARIO 2 2 © E è 2 FERIE SE 2 & SI DE 
ROME Ss È ‘N Bi Ca 5 2) E 3 ‘SI? 
N n= (el ce} a “= md d , (o) ° [e] ba) D n È 
ss SEA S 5 2 cala Ses Ela E Ei gl 
È ce |< 8 e RE DE o i en 5 e | Sa 
1 2: 3 4 5 6 T 8 9 10 ll 12 13 14 15 lt}} 
Chieti so rie e 5 ee dell 218895) 20 664 580 27 607 505 101 1 6 4 18 1 bi Gi 
IAN'CIAI ONE O 17 199 17 129 457 9 466 441 18 4 3 9 il 7 5 8 il] 
IVIOSTO Ar 13 883 13 926 515 2 517 490 23 l 3 107 3 6 2° nE 
| 
Teramo; cn. 20 309 20 612 497 5 502 378 121 1 2 2 Il b) 1 si 
Bennet e nnt 9 372 9 146 252 5) 207 240 17 10 È 1 6 | 
Totale (Abruzzi e Molise).| 160 814 | 164 185 | £ 890 | 115 | 5 005 | 4526 | 429|30 20 | 882 45 71 71 47 | 1; 
AVENA | 22,920 24 278 512 55) 567 472 80. | 13 2 3 27 8 20 2 
Ariano di Puglia . . . .y 14 398 14 423 480 ANTI 487 472 8| 1 ul baco 3 3 OM 
Sant'Angelo de’ Lombardi{ 7 073 " 296 222 2 224 220 4 peo PECE 
Benevento . ........ 21 681 22 436 614 6 620 523 88 vi | 2 14 4 2 9 Yi 
Cerreto Sannita. . . . . 5 34° 5 016 138 138 137 1 I odaa ca 23 L° o0ò 
S. Bartolommeo in Ga!do. 7 655 7 37 326 5 381 328 | ® Iloabo 1 28 6 Î 
Casertano Soa 30 550 | 31 120 915 15 930 803.| 124 | 1 2 29 89 3 2 4| 
CA Ct I 16 901 16 219 245 22 267 230 16:| 21 o l cds Il 1 3 
INO ASI RESET 11 931 12 211 292 4 296 267 ZONE 3 15 20 2 3 doc 
Piedimonte d’Alife. . . . 7 013 6 983 169 È) 177 171 DI liao Isliooso 19 ARRESE 
SOLARE RIC 13 208 13 828 312 DI 315 311 3 1 19 2 pero 22 2 
Napoli era: 494 314. | 519 648 |14 634 771 |lo 405 |12 532 |2 800 | 3S 35 | 462 621 305 140 60 | 2}: 
CASOLIA MN IM 9 791 10 02î 923 le 323 EYE. sona || 40 || ados 16 4 6 all condo Y 
Castellammare di Stabia. | 33 102 | 37 316 | 1 033 6.| 1 039 995 dl |.. 3 1 84 1 12 10 
Pozzuoli erre 17 269 18 110 384 29 413 363 RINO il 26 8 fiuto 12 0 
Salerno e 31 245 33 207 | 1 444 20. | 1 464 | 1 O11 437 | 10 6 97 95 31 55 s 
Campagna .. . iL... 9 028 8 067 395 9 404 397 GSO 3 18 49 1 16 1 
Sala Consilina. . . . . . 6 107 5 465 157 5 162 160 2 00.50 6 2 
Vallo della Lucania. . . 4 999 4 974 107 7 114 114 do ll 4 Il po00 
Totale (Campania). . .| #64 478 | 799 102 ;22 702 | 974 |23 676 [19 529 |8 664 |112 71 | 712 [1026] 400] 339] 103 | 4% 
Bari delle Puglie. . . ... 60 575 | 66 599 | 2 443 57 | 2.500 | 2 405 $4 | 4 TT IDO 50 133] 292 8] dj: 
AUTAMULI MT 19 933 | 21 578 | 1 156 4 | 1160 | 1 147 Ie} | ec ocgo 117 87 19 142 2 
Barletta E 33 179 36 135 | 2 375 27 | 2 402 | 2 334 62 |... 6 26 21 7 70 7 
Foggia... ...... ò 40 283 41 415 | 1 525 135 | 1 660 | 1 433 200 6 21 92 5 39 117 4 Il 
BOVINORArIOl e RO 7 544 7781 TOR Metti 519 BILE osa [los] sonra 9 TL ooo 49 1 ! 
San Severo... + + 20 382 22 321 |-1 211 55 | 1 266 | 1 190 66 PI $ QI: | covo 52 49 l { 
LECCE e 25 934 | 27 432 610 21 631 540 71 | 19 1 03 1 Gila Gelo 
Brin SISa eo oo 100 18 520 | 1 063 33 | 1 096 959 129 7 l l 1 24 86 2 Î 
Gallipoli. . ... . . + . +| 10 687 11 082 271 5) 276 261 Sliliao Vie Logge vivono 9 QZIA RO 
MALATO ee SOIA ZI MESIA SSIT IAA. 52 | 1523 | 1 483 35 5) 10 e D ll " 13 I 
Totale (Puglie). . .| 269 178 | 290 752 [12 644 | 359 |13 033 |12 271 | 668 | 38 56 | 700] 191| 298| 906) 88] di 


Potenza e enne 20 281 21 249 627 46 673 596 69 | 6 2 33 d S| 74 ò 
Lagonegro... .. +. 4 035 3 863 73 2 75 To | 0055 do I BO Ì 
Matera ze e 15 700 16 461 668 2 670 648 19 3 | 5) 7 49 22 IN 
NAM co solo duo e a 12 657 13 205 958 14 972 248 23 1 a | 103 S7 33 ( 


Totale (Basilicata). . .| 52 678 | 64 #78 | 2 326 64 | 2.390] 2267 | 111 | 7 5 38 | 111 47 | 157 | 20 iv 





























Catanzaro. . ....... 28, 594 30 714 986 7 993 750 230 | 10 3 1 3 1 5 2 { 
GOLrOnest e 9 649 10 861 362 33 395 346 48) [00 6 1 La Ri; CID o È 
Monteleone di Calabria .| 12 047 12 152 370 13 383 359 QI {06 9) 40 1 2 GU o600 ì 
Nicastro . . .°. +. + I 14.067] 14 549] 394 5 399 391 61 1 1 che: 2 9 Dil co ‘ 
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CAUSE DIMORTE 











































































































ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI MORTI VIOLENTE 

| Malattie tubercolari ® 1 4 ] £ DI accidentali o 

È ® 8 alattle tu ri ATI È 5 5 2 E ‘A L, e I 3 

a e si RES & 52) B2i = SQ8 od Ri ° 

202 d si oe $ s i 5 Ss | £ A N ® ® 

E 5 o 9 5 s E E SR 3. bi Z 3 

ei La sa) \w FS » S) Ep >) h O" È bei; 2 S 5 

8 a o) si lato 6 SL |a Gi Lar ls Og ° 3 9 

Sae ec È d, |(Q.7E HA 8 | & E SO | sE E i ® H 

A ® (RI) £ GIIZcE dà (= g do SOS Ea] PAESI 50 ds 7) 2 Ri (<A 

eee ei Sie gi 1 ele E (ES ba ge | 382 s|5|8|& 

A E 2) < |B U (2) (oi (o (2) E a a Q « (al) i 2] È 

9 | 20 | 21 928 |iL230, 24 |M 250 (i 26% || 27/7) og il 29° 030 31 32 | 33 34 85-93 [1-37 38 
ll 6 1 6 6 4l 9 92 2 58 3 46 i 1 253 
ll IC (ORGE 4 Cell osst 20 so 4 19 1 62 5 2 160 
| 50 | 28 2 4 5|. 25 17 70 4 19 17 5 Si 142 
| 6 Dal 5 5| 24 4 16 86 1 5 35 NE TI 1 6 1 197 
4 1 3 DREI 17 4 2 42 1 4 10 1 3 1 3 Ii 109 
158 | 58 8| .80|] 55] 268] 14)| 143 816 8| 44| 262 9| 638 1 56 8] 1656 
3 8 1 TIOPIETIO 30 1 9 117 1 5 21 mesa Molise 200 
\31 2 1 2 1 E} OS 52 104 3 14 400 pi 7 1 183 
Sell doha cei 2 QUORE 2 70 A BONE. tl 4 n 49 
Tila SSBS 3 Moll: eta Piz: 1 16 182 2 | 21 GONE lite ll 1 173 
SIA MA 2 4 Dedo. 22 3 8 Rpiie o ae 2 S 49 
62] 33 1 1 1 9 1 5 35 n 8 EI MI AI OTO 2 I 96 
2| 16 2- 2 te 053 6.| 24 236 8 33 OGRIE I Lt (ti. 6 2. 284 
1 GR da 9 Ea VOSSa 4 61 1 15 1 PI vil e 1 : 91 
1 Gr IRSA 5 14 1 6 67 2 12 AON ta he 6 88 
2 3 ass alari 9 2 glo 24 5 15 Togli olo 4 67 
3 ll Mer 2 II NSRRE 8 27 2 23 20: RO er 4 128 
186] 63 24| 112! 110 |1 291 49| 527 3 879) 46| 259] 575 16 |1 030 1|.... | 196] 525270 
33 14 ARL E 1 ll 2 9 93 Tal IE REESE 4 DON Aa 121 
il 8 1 2 5| 36 6| 25 256 6| 39 LORA: Lr. 1l 1 308 
|A! d 1 8| 29 1 19 99 1 2 14 RA 2 1 135 
8 14 È 1 8.l 94 14| 33 . | 263 5 12 35 236 1a 4 ER 8 5| 414 
9 1 TE ge) ll 6 3 4 74 1 10 |. BOS it Balico2 119 
| l 1 i 1 1 PAZ. TE 34 1 10 ZIA. CRIOI VIT 2 1 70 
5 1 1 2 SRI 19 11 LC] Si RE 4 vi 34 
R19 | 187 42 | 127) 194 [1681] 87| 754 5662 | 59| s14| 871 17 |2 109 2|....| 286] 65]|7 884 
121 4 1 4) 25] 102 2. 15 200 1 19| 45 1} 144 SO 20 2 594 
Da AT37 4 1 18 ANA OE ele 38 105 4 8 14 dara ee JORNee 248 
76 3 8 1 34 | 47 SIA IM OZIO . | 305 5 7 29 2| 243 DO ese 18 1 437 
13 IO RNA 1 7 IRR Sra i 38 267 3 15 48 4| 172 Uri, 16 1} ‘519 
26000 st 1 7 1 21 116 1 2 6 23 55 St 4 67 104 
145 10 1 5 Ei ll 202 9| 21 149 DIL 15 1 265 
41 2 1 4 8| 40 3 13 1| 105 2 15| 35 70 telai 6 1 189 
185 3 2 3 4 30 2| 20 123 1 dò 12 1| 120 QRRESDI 4 R} 171 
113 1 1 4 4 23 12 ll 35 1 3 10 i; 25 Aa RO 74 
131 4 3 5 14 sl QUO 257 1 3 34 7| 229 VM CA 18 3.|:0 321 
is7 |] 90] 220 834] 135] 468 30 | 449 1/1 715 15| 87] 257 16 |1 414 6]... | 118 9]2 925 
132 5 1 2 18): 22 4 155 3 10 lì 1 QUMINE, 6 185 
c SIR DI ITRSNAE 1 3 2 24 ] 1 3 È AS ae 19 
40 18 at 2 15 13 ll 75 1 8 14 FETI RIUSTIA, 5 120 
es | 29 1 2 6 7 35 130 2 6 12 10 SUSA 3 321 
Mo | 52 4 6] 40) 45 58 385 7 25| 40 2| 387 14 645 
[04 1 5 5 9] 51 9 15 207 1 1 31 3 87 Mi lan 402 
3... 1 2 3 17 Di 15 104 1 4 46 CO 125 
57 6 SR ra 5 13 DA 5 TI 2 2| 20 43 gelo 89 
24 4 3 1 6 12 4 97 2 3 ll 29 6 1 157 


Segue LAVARE ica 
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CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN CIASCUN COMUNE CAPOLU 
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D 
2 È MORTI | 
E $ (esclusi i nati-morti) MORTI i 
pai ue) > F 
72 pa nella popolazione ; i: 
COMUNI È e MAL 
di Gi 
5 s si È 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA | = 3 E si 
2 Lu (A 
HE, È 5È dI È CI 
E DI CIRCONDARIO OM ® ù, IS) 9 2 2 ‘a 
SEGNI ARS Ss =) i siae 3-| 5 
IST S 5) E DA de Gia 2 2 = È 3 
38 58 58 ds 2 ee| 23 3 3580 (al ES ES Se 
(MIO) (SS) dA È & o) Orzo IO. s E 8 5 22 Gi al 
È jp ei |< À ZE RS ER ES ei eroi a | 
1 2 3 4 5 6 “T 8 9 10 11 12 13 14 15 16 
Cosenzate te ti n 16 686 17 064 408 474 882 374 499 7 2 25 È 1 27 1 
Casto vi lare e 10. 505| |A 1124 210 10 220 205 DMS, 2 SARO SI SoS 21 5 
EDO: og one eat o 8.465 8 464 178 8 186 180 4 1 Di È NR 5064 31 d 
ROSSANO IATA 17 979 19 851 351 19 370 329 34 Il 6 7 IL. anos 16 1 
Reggio di Calabria. . . . . 39 296| | dl 559| 1 036 49] 1 085 957) 120) 4 A DU ||osss 1 23 2 
GERACE 9 511 10 988 285 4 289 285 1 2 ;I MRS Ae 695 1 18 
Amaia olo Lo totà Il 032 11 666 391 2 393 361 21 2 siete GR LAO Bob 
Totale (Calabrie). . .| 177 S81| 188 983) 4 971) 624) 5 5951 4540 990) 84| 31] 192 8 14 | 155 34 I 
Caltanissetta. . . ...... 30 480) 32 999 921 4 925 885 3301 6 2 1 2 16 
Piazza Armerina . .0.0. 10 591 20 310 647 6 653 609 34. 10 2 53 18 13 
Terranova di Sicilia. . . Inl73 18 476 640 8 648 625 21 2 1 69 92 39) |oooo 
Catania fato 100 417| 109 947| 3 079 pItT(03 6,2042205 NIC Ra22 l ll 27 gl 53 
Acireale. dursas.h. 38 517 40 033 728 di 731 659 68). d 60 SE 3 22 4 
CAltasironert Miao 32 323 36 270 938 9 947 825 JU4I Si) 4 25 32 20 5 
INICOSI AIA pere to ORTO 15 460 15 811 370 10 380 392 19 3 6 DI vete dl 2 
Girgenti hs Ne 21 274) | 21 597 544 30 574 486 86. 2 RON 23 
Bivona bot. esist 4 635 4 993 TOS E 108 105 2 l see INCERE ES: 1 
Sclaecan.® irene 22 195 23 920 6ll 2 613 573 32). Si PATER 25 DI 
IMessinate 0 9t tari. 126 497] 1134 776) 13 173 45 N21 2765 ASSI NA 4 | 156 7 56 | 134 35 Ì 
Castroreale:. . 1 +0.k. 8 810 9471 173 6 179 179 09 SEE 505 9. RASISIO, i) sE 
Mistrettat #0. 00 sox0. 1285359 13: 271 316 2 318 314 è I SEC .RE 2 2 
Patio o e nonni 9 374| 10 051 226 5 231 231 SERE 9 24 D) 1 
Palermo. 0. 1.8. fool. 244 991] 259 286) 5 142) 172) 5 314| 4385) 896] 17] 16 1 41 19 |: 188 50 
Cefar e 14 173 16 939 292 14 306 295 Oo: 2 È 2 iS 3 1 
Corleonenpate gr ren i 15 686 15 389 445 13 458 430 2305 5 DI l'aa: 21 18 
Termini Imerese. ... . . 23 148] | 25 147 515 10 525 514 8 Il 2 24 1 66 7 
Siracusat, BO i sv 28 507] 24 211 616 10 626 583 40| 1 2 3 1 21 19 
Modica rea 4l 23 46 243 918 12 930 827] 103 Boo Bec 1 10 90 
NOLO: a ect 18 239 19 145 447 13 460 381 65 ) 6 oo00 || dova 9 44 
Tira PADIR NE SEE 38 231 40 844| 1 148 6l1| 1209) 1124 Oi 2 3 18 623 ) 
ACAMOR 37 697] 52 860 758 3 761 n54 vi DI di aaa 69 13 
Mazzara del Vallo. . . . 13 505 14 255 417 4 451 448 3 arl ooas 9 005 
Totale (Sicilia. . .| 929 720|1 006 244] 23 202] 519| 23 721] 20 771] 2 792| 49] 109| 163| 270|] 336] 831] 861 ]|18)|c 
Cagliari ee È 38 598) | 41 846] 1223, ‘84j 1307) 1072) 197) 29 9y 101 38 2 9 d i) 1 
TOTESTA SARA 12 094 13 498 357 79 436 12 bll i Te | 066 nt ò 37 32 ( 
IAaMSSh. store 0 dlaLal0 2 689 2798 96 8 104 Oli 033 6 1 20 sd 1 16 
Oristano 7 031 7 049 184 9 193 169 ZA Bi 6006 Rel 1 1 3 / 
Sassari, aRUREt dl 3 36 317] .38 342 79 35 814 712 89] 8 GILL 1 i 6 5 i 
AC h'ero re E e 10 117| 10 260 248 16 264 243 9 ll Milo BO TO 2 ne î 
NMOLO SRI OI 6 212 6 468 112 8 120 116 ; 1 ilo 008 See 
OZIOLI US 8 569 8 894 196 9 205 191 14. TOO 1 Gil ssoo 1 | 
Tempio Pausania. . .. 5 452 5 697 115 12 127 121 QNME4, 9 05 3 Ì 
Totale (Sardegna). . .| 127 079 134 852) 3 810) 260) 3 570) 3 0981  383| 62) 32| 121 36 8|. 59 54 di} % 
Totale generale. . .|7 086 2227 440 287.200 728|18 987 219 715/169 765|47 865] S86 1 199 [4 638 ,3 849 |2 804 |4 851 |1 919 69 IT 
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ROVINCIA E DI CIRCONDARIO, E LUOGO IN CUI AVVENNE LA MORTE. 

















































































































Anno 1886 
CAUSE DIMORTE 
tTIVE ALTRE MALATTIE PREDOMINANTI MORTI VIOLENTE 
O) ® 4 Malattie tubercolari È $ O è È p " accidentali 2 
25 © Sepe = I Sela! 3) | ala 3 3 
Ev 2 z 48 Gi d= Bs; = o, SE | O = 8 2 
5 s ha, CR ‘a E i = Sd | 8 za S ® ® 
ds DI o ES È E] E] 5 S| & SÉ Ò di È 
Sia T CHESS 5 A SM 3 0 (E 5 
ss |a |8 S. (AL È Ss | SEN aa x 
oz © (al È Eizo à 2 g Sion el DS MZ E i 7) a s z 
Le LEA nt eo e ES IAA E ERRE: AE -- 
Ra D Ta i IL NO 3 i SEon Mesi Reso Meus Marton iaia ° ap 3 = 
o° | 2 | * Gi | ZI 20/ È E è | 29A|358| 55) 22) 86 | g&£| 2 5 5 ‘5 IC) 
i a) fa D x E (77) E Da & E & < Ra A Di [av Qu D = 
20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 
12 2: 14 8 40 2 184 153 2 4 19 1 3 4 1 309 
19 Zi ss do: he 3) % 1 6 32 1 10 Ri; 13 D) 81 
14 odo 2 10 lì 5 38). 3 E 3 20 2 41 
49 6 3 gii 55|. 5a \Mi8615 2 56 5 158. 
9 4 2 14 7 95 19 212 16 33 2 156 20 1 323 
3 3 1 2 1 9). 1 141 2 5 3 24 4 27 
x ad 1 1 6) FOO 12 1 1 2 3 369 
344 28 9 44 46 259 26 254 1 125 9 87 147 14 518 62 8 |2 061 
‘7 56 6 3 12 16 6 16 148 9 1 38 4 144 1 ei 13, 3 392 
67 "1 2 È 3 12 1 36 128]. 5 18 1 69 Ca ki 2 185 
31 17 566 1 9 CA 1 75 Y( 9 69 7 toto 148 
35 88 7 ni 19 176 8 63 402 7 51 136 3 794 ms 32 ll:| 1 021 
2 61 4 8 4 34 3 9) 118 9 12 34 3 157 di; iz 1 210 
29 30 Di 22 DI 31 1 ll 155 sE 1l 31 2 157 5% JI 1 Zio 
19 12 2 9, 9 12 2 3 46 1 4 1l 67 ll 8 157 
52 15 1 1 20 31 4 18 61 1 6 21 pare TI 6 3 1A 
14 9) Alina ù 19 1 1 6 bea 17 2 39 
98 2 o 13 20 DI 4 BI 2 4 18 2 84 6 1 155 
ll 30 1 27 16 148 17 37 530 30 19 123 d 460 Di 25 61 227 
6 4 1 a 1 1l 1 13 nteho 5) 3 Dr 1 112 
8 10 2 3 4 16 2 3 bi 1 6 19 1 43 1 6 112 
13 poSE 1 2 4 ORE CUI TIENI oa 38 2 8 20 n 1 82 
46 12 15 13 57 538 28 205 719 35 82 231 4 672 1 67 10 | 1.897 
13 DE 9 MS SO 5 56 1 AGE 14 9A 48 I 5 È. 96 
ll 18 O 52; 10 1 4 85 1 ti 14 1 96 ti 125 
6 4 ESA 3 20 6 10 109 3 4 20 si 40 8 1 155 
18 24 Ba 1 4 26 9 48 83 2 9 36 1 TONE 8 2 207 
27 14 dara 10 10 9 10 189 3, 8 42 3 120 1 10 308 
47 2 1 6 2 14 1 6 51 d 22 1 78 DI 10 1 150 
289 16 3 4 5 44 3 16 202 2 14 50 180 sil 1 243 
30 12 1 1 21 24 1 12 77 Ti 40 1 167 15 216 
54 ll LES 1 3 DI 5) 2 76 1 ll 15 105 6 117 
933 | 442 50 109 | 235 | 1 272) 113] 517|.... |3474| 119 275 951 30 | 3 751 5 275 43 | 7 803 
N03 RIGA SIA MESSO e S78L (20) | 28 AN 4 pal Aghi 67] (o 150) (3/15 367 
63 1 SOL 8 T 2 3 87 16 38 "fe 17 114 
1l ll 1 2 BIEANSO a: 19 3 1 8 DI I 
45 n NS 1 ll 1l 1 3 39 1 3. 3 13 n 42 
25 2 1 5 4 Ciano 5 154 1 3 65) 2 160 1 14 L 252 
23 d00 8 24 Hi 5 26 1 2, 5 45 50 È 1 113 
5 3 4 6 I 8 23400 5 1 tI 5 49 
6 2 2 10 3 3 42 1 5 2 BIL 4 i 
10 1 1 13 1 SR 20 1 2 6 25 1 IL 35 
291 14 4 11 50 249 65) 65 524 9 24 128 ri 475 7 1 68 6|1 062 
748 ]1 855 | 533 928 |l 900 17 411' 978 | 4541 !1 655 [36 241| 670 |t 262 ,9 736 337 |22 009) 255 10 |2 614 712 176 957 
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I. — Malattie fetali e vizi congeniti 





il. — Malattie infettive, miasmal 








COMUNI CAPOLUOGHI | ToraLe 
RIPARTITI dei 5 ch È 3 S 

PER PROVINCIE Ria Sa meio Rea gio 
Ri Roi i e ea (6 

16 [20] 18 SNA 15. 6 Z|) 1 2 
AI ESSAN ALI] AB E CI 4580 | 10 3 1 1 1 1 1 |/242| 260|| 30] 209 
CUNEONMIO A 2 239 7 3 2 1 2 2 98| 115, 2 2 
NOVA LAMA INI 2741 | 18) 5 l 2 187) 213] 3) 10 
MOLIN ORMEA EA SII 78480 1230/013460 (SNNZAA NZ 372| 445) 41| 63 
Genova pi tig ne 8 154 | 22.) 1o|_6| 3-5 1 1.| 499| 547 310) 128 
Porto Maurizio . . . . . . . 501 1 09 1 18| 20 4 
Ber SAONA ei oo 4 1 112/124 14) 25 
BrESCI MEU (.| 2.634 | 13 658,05 1 | 192| 225] 3| 16 
(COMO MTA I 1 582 | 11 3 1 QING 81| 104 6| 47 
CreMONAEMe RO 2365 | 3 CIO] 2 107| 115) 46| 55 
MANOVRE 2 700 3° 0 ARR Ai URL NELEZA 1 | 168| 203] 3) 41 
MI] ADONE STRA 12 897 | 81 | 12] 3|.2| 16 4 1 | 806] 925|230| 365 
Pavia sb® o Ire 2035 | 6 2 2 118| 128] 26| 60 
SONATIO MERE RAITRE 197.| 4 8|. 12 31 
Bellunobu: canditi citt egg Tia ul 181| 192) 3} 1 
PAOVA MERE AE 5.011.| 27 |.5| 3 | 10. 2 340) 387| 194] 9 
ROVASO MRI E 2251 7 | 16 124 6 196| 250) 6| 19 
Treviso. . . . . . o 3.030 | 15| 2 1 6 1 238| 263) 3 1 
Uerinaata re a ala to ola ao 3 314 | 14 | 13 2 4 6 3 183| 225) 1153 
IVICNEZIA Eri e O 6 840 | 40 | 10 1 4 5 1 3: | 347| 411 77 3 
Verona. 4041 | 44/15 | 2. (3) [12 1 2 |:232| 311 7) 64 
VICENZA NEAR O 139381 820]0/ 039238 5A 199| 233] 101| 40 
BOITO CNIT 5 261 | 12 3) 6 5| 2 1374 403| 247) 41 
Herrara e E 3683 | 5 222 439| 450) 19| 82 
ROLE See OZ LAO: 321| 353) 28 l 
IMOdED'A-ME Mr e ent 2492 | 12.| 3 5 l 250| 271 12) 1 
IRERA TEN ooo n do apro oo 2 176 IRi270)R22 00 l 138| 178 15 l 
Piacenza RR Te LI PINO 64| 76 6 3 
Ravennaf è suite i 3589 | 12 190 l 351| 378]. 15| 11 
Reggio nell'Emilia... +. 1884 | 8| 3 |L1| 1| 8 OA 208 
AECIZOS ES II 114| 42 1 142| 149 4 
ETENZE RR TA 065708] MELA: RZ | MESH ISDN N19 1 377| 424] 18) 100 
GIOSSELON MS 194 14: 14] 81 13 
IIVOLNO MOR 2655] 3| 2 o 5 | 84| 95 162) 4 
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6 H5 3 
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90 1 2011. 1 
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92 5| 110754 
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46 29) 1 
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97| 2 46| 42 | 3 
24 2 8|31|. 
38} 2| 2| 6617 
285| 9 Im| 75 
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PROVINCIE. 


Anno 1886. 











ORTE 





IV. — Malattie del sistema nervoso 
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III — Malattie costituzionali 
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COMUNI CAPOLUOGHI Segue IV. — Malattie del sistema nervoso GI nsisensi VI. — Malatti: dell’appara 
RIPARTITI 5 E - F i L £ 2 z - E ; > È sr Pol 
PE dEat da See Esa Ss S| £ 22/9 
F|BF|aA|C E RS ld E SIG & ASTIS|S | Sr] 
9 |\10 | 11 |.12 |.13 | af | 15 |16 |\1r |-18 || 2 1.23 | & |bsalha ea 
Alessandria. 0... 0. Juenar 19 | 1| 8| 3/| 106 10| 4| 57 I 1 ||1| 22 -46] 382) 15] 25 |269 
Cuneo sci A | 4| 3 9 1 dall. 193 || 1 1 | 1| 615) 149| 16) 26 | 134 
Novara.| 4.8 | 19. AR 8s|2 9 Lib i 57 85 isla | 2.13 | 14) 212) 30) 18 | 308 
Torino ‘(NE SI ph. gol 46) 4 30 1} 4| 3|a5s}i19| 7|1023| 3 4 7) 4|20| 67) 485) 51| 37 | s00 
Genova. .\. .. DONE, L'eRla SIN Asti i25 3;| 3:|257|34|21|1018| 1) 4 5-1] 30] (52) 468| 37| 38 | 689 
Porto Maurizio... . ... 1 2 11 46)... Lf 63/5 e 
Bergamo 6 |.b. i HM. 8 8 | (2-16 19) del cl 924 2 6: 3| 154| 21) 6 | 116 
Brescia. SI. iU. | GE. SI|i AR 02. DIG EA 11 3|35| 312| 3 3| 211] 30) 177) 27/13 | 195 
Como EU ANI usi 12 1 18 6| 6| 213 To 1|.16| gi 10) 9| 51 
Cremona: 5. .E... UL. OS. 5|2 OO LNa g0e 1 1 5.| 22) 136| 20| 31 | 181] 
Mantova Gi. 1.0. (NS: II. 26 230059 17390329) 6 21] 7| 15) 209) 15) 14 | 144 
Milano, (GU (Igt I CR RODE 37 | 11. |42|:2] 4| 84202) 10|14|1655 13] 5| 18 37 | 127] 755| 114] 40 |L080 
Pavia i de (0, | GR SC | AN 0139) ID NIO 2 22/ iiai 2 9.| 15) 143| 208 | 161 
SONALIO: Reati enon pento Vo 17 o 2 2 IRE 15|1 
| 
Belluno:|\f {fi C®- LR CDI 4 2| 271 1| 5| 140 1 1 5|.16| 78) 9|.. | 17 
Padova.! 8. [Sf fi. SES 13) 6 7| 1| 3 5,207 3.|10| 596 2 2 || 23. 4| 238) 9/13 | 172 
Rovigo, fi ..1.Lk 4 SL gii 3 dci (ssi 10023707 1 3.) 6147 7 7| 77 
Mreviso.lt ele i VE 22 2 3uli 5A 107 3.9) 333. al 2 4|e|10| 9174 10 s| 179 | 
Udine E LO EE ae 11.|: 3 12 4| 3.113) 118. 388 a| 1| 22]12)/20. 12) 287 16) 14 | 215]8 
Venezia: 19, UR ha. ae 14.| 10 12 3: 5|\282\ 4: 6] 088 d| 5 6| 212 11) 373) 24) 24 | 351 | 
Veronati. Gf [i i SEA 8] 4 16] 1|22 m3| 9 2 495 1 1] 1|15| 45) 263) 2623 | 214 
VA CCNZANISIO Ue e (e ESE 18. 2 12 1 d RI 1222 19] 584.|| 2 1 3 ll 1| 260| 46| 18 | 219 Il 
Bologna sI.{.d. Lul .rog.ti 31) 6 20 1.) 2: 36 o e 609 1 1| 3 7) 16273) 28) 18 | 337] 
Perrarat i. eo ao 19 9 p 4 3311 9| 312 b5.| 1 6 9| 9) 229 6| 18 | 186 
Forli A OLI 2 3| 1 4 2 5. 98 1 4021 3 4 4|9| 20 10] 6| 283] 
NO dna O EI gii 3 1| 2 24. 232 3 3 6 4| 283| 6| 10 | 245] 
Parma | VISIVE RIE 1 e die Voti 8 aes 5 5|.1| 6| .8| 162) 19 5| 166 
Piacenza CONESA ES A TIOI 4 2| 1 Tei i 258 4. 102) 14l 4| "8| 
Ravennaf |. 4 vi 19| 3 NRE 37 N) 192 369 ‘(1| 5 6 4| 3| 230) 13|.. | 290] 
Reggio nell’ Emilia . . . . . 13 urloz Tn 2a e gra e 22 3 5|igsì (616 148Ì 
Arezzo VV SAI 5 1 22 116 1 I 2| 10) 8a| 3) 4| 47 
Firenze! GR. Sk VI! Vi. 30.) 4 21 2 1s4| 1912 969|\1| 1 2| 3|15)| 16) 577) 22) 60 | 490] 
GLOSSELOMIN RIEN 2° 2 1 n 22 1 1 2 2a 1 17 
Livorno # (if. | È 14| 2 2 2| b|miz 8 2. 406 2 m|\-12| 255 8| 7 166) 
Lugca, (WF. | PRE 8 1|15 sl io] 13] mol... | 1 1 3.35 1051 2/11] 69) 
























































Anno 1886. 


VIII — Malattie dell’apparato digerente 
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VII. — Malattie dell’apparato circolatorio 
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Anno 1886. Segue Tav. I. — MORTI CLASSIFIC 
CA 
IX. — Malattie X. — Malattie 
COMUNI CAPOLUOGHI Segue VIII. — Malattie dell'apparato digerente de Li Gain 0 | dell Foa to, di gravi 
RE - DEGLI INTESTINI : ; E È È i - É 1 
 |3 © a È E la |S 
PER PROVINCIE |Zgl| È |, E ae || 3g |5| Es 
d°lG|S el&lf|E|g|\s eF&|S|&S=3= 2A &Sa|8|[67}= 
16. |.17 || 18 | 19 | 20 | 21 | 22.| 23.:| 24 | 25 1 2 3 4 Hi} 23 4 1 2 
Alessandria. . . . . . . 587 10) 3] 824], 42) 28. |123/]|5 61.872] 732130.) 2 64 CO ZO 28 29 1 
CUNComase a . 339 NI 6 1 3 9 13| 14 9|-2.| 527) (13) 11 3 21, l| 14 1 16). 1 
NOVALIS 186) 1| 9 1 6.| (6| 27) 15.| 14 | 2|358| 34 13| 5 D21 LO 38:22 DELOS Zoe 1 
FL'OLIMONEAR A Pt 879) 4| 18 | 15 | 17] 3) 69) 67 | 26 | 15 |1380| 101| 46 | 19 l56)| 2| 6 | 72-|/23 {l 103 ll 
GENOVA) Ve Re 1174] 3.| 18 | 7 | 11) 18 | (53) 46 | 10 | 19 (1654 40) 28 | 11 79|| 62) | ON RASBIDIZA OI 1 
Porto Maurizio . . . . . 89) 1| 2 Toga ll 1 1:36](MAK2: RAZR MEG 5 163 00 5) 
BerCAMOE 2.68 LE DR Aol 10138 0538 027 6 | 422 (19| 13.| 3 3 31140 SIMS] 
Bresciana eo 260] 21 Se] 76231922707 1 RAS6|1W013 MG] M6 35 22246730 2 
(COMO SB INAN e 149) 1 Il 6 5 1 30] 6 ] 4. | 250 16) 6 1 23). 5) 7 4 16 1 
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Anno. . .129 821] 174| 65] 12| 491 48] S|  5/1916/2272] 392] 190| 1061 96| 50] 830] 15| 2| 407| 426 BI IRA 
Gennaio . . . .|2 288 10] 4]... 6 1 1] ;. | 304] 326 2] 12): 17) 4). 32]08 250 i 
Febbraio. . . .| 1 961 Qi 1 4 2. .. | 280] 299] 5| 10] 19| 15 184 . 23] 16]... I 
INENZ4O) iol'o bio o 2 431 9 3 1j 11 3 1 1| 328] 357 98 13) 48|.. |. 19] 15 INT 
Aprile. 04. i 813 7 6) 50 4| 2. . | 170] 188] S| 12/3] al. 39 Iii co 20] 14]... 06 
Maggio. . . . . 1 695 5 el 00 3 l|. o 8799 || Ml 0922) az co | SI o 21| 15] Sf 
Emili / Giugno. . . . . 1 514 1 1 2 DI 2 91] 98 t7 (624.14 | A IR 035 e 18| 21]. î 
A ALE logia 12206503 Id ei O 02 0 100| 113 16| 23| 32 4| 5| 41|. 32| 20 
AGOSTO 2.573 1 DIETA 3 Bloc 105] 115|| 29] 12|. 37 7 1 55 l 23) 13 Î 
Settembre . . .| 2 169] 5] 2 3 1 ASS 1| 96] 110 50| 3) 38| 6] .. Ozio. 23 TI | 
Ottobre. . .... 1686) dl 7 1 3 1 l|. 129] 146] 62]  5| 22) 10) .2| 68] dI. 33] 12] ..IUI 
Novembre: . . .| 1693 S| 31 | 4 1|.. |. 175] 192 631 3] 37| 16|.. 67) li... | 29) 6/86 
Dicembre. . . .| 2 034 10 Ilio 6 NMfSo 223| 241] 731 9 26| 15 agro 39] LO|r | ì 
Anno. . .|23 923] 70) 41] 101 48 21] 4|  2/2088/2284]| 844| 143] 268] 106] 131 598] 13] .. |801] 170) © 

























REOrI e 











ÙI E PER COMPARTIMENTI. x Anno 1886 





































































































































































































































III. — Malattie costituzionali IV.— Malattie del sistema nervoso 
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5|.. 253| 43) 10| 19 19 1 3) 70) 38). I 5| 208 128| 76] 12) 15|  6| 12 1 
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ll. 1 286] 39] 1S| 16 Bic (1 SI dall 3557 sa g| 190 95| 32) 12) 4| el 5I. 1 
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5. 2 1|..| 152 25) 11) 30) 1) 12). 2 2) 10) Z) 25 2) 6| 201127] 34| 17| 12) 7) 3|. 2 
| 6|. 1 134) 29) 10] 20 151. 10) 61| 25] 1 5| 196 95| 47 18| 12) 5| 3|. 1 
\4l. 145| 33] 15) 26) 1] 18). 2| 3] 13] 51f 231 1 2] 5] 193) .94| 43] 15) 14). 7) 6). ; 
2). gl 25] 6 23 18. ll 1| 16) 36) 30|.. 2 8l.1ell. s4l 37) 16 7-10] |. 

A E 1|..| 453 36) lol 15 TIGRE 1 Il Bon Alla 6| 191 84| 57] 13) 10) .6| S|. 2 
[EI ZENT'itGivoO iz eZ 2/ 8/32] 30) 1| (1) 17) 184 9 350 - 7] 150 4) 3. 1 

Reise alt 250] dee e DIrZ46i nazio) 4| 139| 72) 38| 7] 3) 6| 5|. ; 
2/5. le 2]: |] 328) 230° (el Tal 01 ol. TI Ren i A 0038 RTZIOE ll 9 132) 66 31| 1l t0| 2) 2). 1 

3). 1|..|258| 33) sj n 18 2 8) 46) 19).. lf 10) 156| 73] 34 9| 14) 3) 1l. È 
id. 239| 30) 5| 16| 1) 26) 1 3) 5| 56) 14 Il g| 166] 116 41] 8| 12). 3) 6. 1 
142] 11 ..| 8) 5] 43848|| 864] 107) 240) 3] 209; 2 8| 14| 105] 642] 277 3! 12) 78/2064]|1142] 449) 130) 158] 68] 58 11 
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Anno 1886 Segue TAv. III. — MORTI CLASSIFICATI ® 
CAU 
COMUNI \V.— Malattie 
Segue IV.—. Malattie del sistema nervoso degli organi VI. — Malattie dell’apparato' 
capoluoghi dei sensi 
um Ù i © I 1 
ripartiti MESI dl. sE s | fl, È È DEI So 
38/8 58/2 3 È 3 LEE = |9sls |s 
H esi sa | Pal o SI = ad Di 2) 
per comparti- Sal 8 Suo | Ò 9|$ 2 |Fo|E 2 (3 0138 € s|8 
sie|e|8| 253838288 818|5| 3 #85. 867/88 3]8 
menti e 3|2|S| 8 Gals: (I SS|2 == |< | 0 |aZ/28| 2 |e.s| 02) 36 
s |5|5|| 3 [55/59] s (55/321 S| DPS S/28/0a 33/5 S/ |G 
e geléalag |a e SA |R&|GA|E|G/A SR Ogak |A 
9. | 10:| 11.| 12|-13 |/14 | 15 | 16 | 17 | 18 1 2 1 2 3 4|5 6 | 708 
[ Gennaio... . . 7 Lu oo 1 1). 29 5 4l 228)... 50 10| 19 190) 7) 11j 208 
Febbraio . . . . . 19 ESSO INC 8 1 1 1| 37 5 2| 184 2° 11) 20| 194| 10] 12) 169 
Marzo dh. (i. E 61E0ZIO 8 1 Ao 38 4 4| 205 1 1 2 7 31) 202) 12 7| 234 
INFSIIO (api o. divono 3 LE 4 l|. 30 5) 1| 195). . 1 5| 15) 106| 16| 12| 161 
Maggio . . 0. . Go 8 1 2 MS 2 1| 185 lobo 3 2 8| -12| 89|j 11 5| 121 
Piemont: Giugno.if. Nt. È 7 ZI 6 ho 22 1|... | 163. 1 lil .. 5 9 68] 12 "| 81 
CDN EMA] O solo ooo Shaa o 10 do l| 43 5 2|-189]. 2 2 Ò. 8|  54| 12 Z| (81 
Agosto... . .. Zoo ilo 4 Si ho 33 3 S| 155). allo 1 9 50 l| 10| 50 
Settembre Fio, Lino i) O, 1|:25 S|. | 148. 1 1 Ri (44 15 | 42 
Ottobre. . . |... Globo 3 2 l| 21 3 20137]. 5) 8| 59 n 6| 63 
Novembre . . ... o) Qi 2 Mo 20128 2| 148]. 1 1 2 4 65 6 9 92 
Dicembre. . . . . 7 QI 4 lj. 23 1 5| 197 2 2 5 5' 107) 131 15] 213 
Anno 69] 12 67) 2] 14] 7] 360] 87] 26/2134] S| 5| 10] 8, 6Gi| 142/1228 sal 106|1515| 1 
Gennaio . .. . . 6 1 DI 24) 10 2) 102 .. 1 1 6] 5) 76 6 1) 126 
Febbraio... . . . 4j.. ste | (e G 1:28 1 4| 87 1 1 2 8| 53 2 RI 93 
Marzo . . 640 5) SG 4l. l| 35 6 1| 119 .. 1 5 12) 77 4l 5] 156 
INI MAO do 66 dl .. 6). 1 21 5 .. | 107 1 1 DI EIZIVEST] 1 1| 71 
Maggio... . .. A|M0G1 3). 24) 4 4 88). 4| 5| 51| 4| 2) 57 
Liguria Giugno. 50 ò AESSRINDO 1 16} 1 2| Ma. 1 ll. 3 |M |R33 833 |028, 
Le ono ERO o SSL Micol Ti Cal'oolil col 86 21 1 29 2] 4| 24 
ASOTOSTOL SU re det AGLIO |. 16 1 Qi vo. ||os 29 1 2| 20 
Settembre . . . . 1 TIE ZIE 19] 1 3| 74 os 2| 22 1 5| 14 
Ottobre. . . 1. Mi ic 24 .. | BA (PI BlLeol Tali Sli6a 
Novembre . . . . 2 2}. 3. 1 23 3) 4| 103. 2 Ri 132 5 2| 32 
Dicembre. . . . 3 2 NE 1 15 2 2) 85. 1 1 2 32 5] 13] 63 
Anno. . .|1 82 $ 1| 27 SÌ 8] 268] 84| 24/1064 1 La 5 1 81] 53| 681] 88| 48] 705 
Gennaio . . . . . 8]... 1 6] 2108 £| 29 5j 10] 340 4 1 DIRE 12) 39] 297) 18] - 19| 343! 
Febbraio. . . . . 5 5. 9,8 deeiicca 46l 1] 15] 292 4 1 DIS 10| 29| 315| 17| 18) 266 
Marzo arti. 5 3. MIE 2. di 40 4 7| 334 2 2 4... 4| 43) 249 23] 24| 278 
Aprile... +... 12/2)... 6. Bb 06 16 5 OZ bo loc SA "| 25] 162| 22| 9| 213 
Maggio. . . .. . 0) SSIS 9 Mou oo 26 3 5| 304 2 2 1 3' 20 134| 23] 11| 186 
Lombardia. / Giugno. . . . . . 4| l|.. 9| 2 1| 1) 30] 4| 6| 260). | Bol. 8| 15| 99 21| 11) 135 
IEEE oo 0 oo 7 Goo Si 00 1 L27055 9] 267 1 Hilkboo 7 12| .66| 22 5| 114 
ACIOSTON ee SER 7 Iso IUS 2 li 11 6 "7| 253 oni.IIllSà 31 12/58 21 6| 69 
Settembre . . . . Tiloo.lf00 8 1 1 5| 18 1 2] 207 4 4 1 6 7| 59 6 2| 64 
Ottobre st ih 4 3 1 6 It 3 I 20 2 2| 228) .. 1 E IBTSRS 4D 9 591 17 5| 90 
Novembre . . . . 9 II HS A 06 13| 2] 8| 209]... 2 2 1 DRAG AMIAMO 1| 106 
Dicembre... . . 7A RESET MIS OS SE 2 32 2] 10] 329 3 i v||N 9f 13| 119) 28| 10| 179 
Anno. . .| 85] 28] 21 90] 7| 13) 14) 818] 35] 908270] 20] 9! 29) 3] 78] 230|1676| 233| 121/2043] 
i Gennaio . . . . . 11 dl 6|. S|. 1| 145 3) 12) 424 3. 18| 15) 298J 17) 12) 243) 
Febbraio. . . . . MASO 09 Uto 2| 2| 126 4 7| 338/| . 1 Ill. 13] 10] 265] 17] 10| 203| 4 
Marzo Mer Sa 12 ANDE: Sio 4 2| 162 4| 8] 412 I oo 1 1 12) 17| 305] 19| 15| 277 
ANI loto oa lo o 7 All oo Gio 4 4| 90) 3 6| 333 ISO 1 2 4| 17| 143} 11| 11| 141 
Maggio. . . ... pa dilioe 5l | 3|-1 7 3) 7) 285 Il il.. | 8 8125 20]  6| 131 
Venet Giugno. . . . . . 6 Io do 6 153 (6) RG 7 283 1 4 5. 5 6| 96] 15 8| 97 
GUAI 0 099 aisi Io 0 TOSI o al Ns 3 sz 3| 334 Tone 5 3) 119 11) 3| 96) 
Agosto. . . . .. 5) bo 3 1 2 3] 79 4 4| 290 3 2 5 3 21 (4107 16] 7 64 
Settembre . . .. 4 Ala 4l.. È) va 67]. 4| 245]. onu INS li 8 6| 57] 12 7 54 
OttODrESE 1 l|. DIS 4| 2| 63 5] 236 6| 3) 94 8| S| 61 
Novembre . . . . Aha 6| . 3 io 5| 264 1 1 S| .7| 98) 13] S| 75 
Dicembre, . . . . " Sl o CO ot 1] 90 3 2 307]. 1 1 1 10 S| 142| 18] 12| 154 
Anno 92) 29)... 68 SÌ 44' 28/1119] 24 70/8751 7 13) 20 8| 99] 104|1820] 177] 107|1596 | 6 
Gennaio . . . .. 16 Mood Oo 1 2) 39 6) 1| 275 2 1 DIRE 210-(4)| 251 9] 9] 230 
Febbraio. . . . . bai lo BI 1 2 36| 2 2| 214 AilLon 3; 1 6| 3) 259 9| 6| 187] 
Marzo en ee 18 Ubos 6|.. Le [AA A0 | | E2172 1 1 2... 4 4| 291] 10|  9| 281 
ASD CRAS er 6 Tias Toda luz 2 NI2 I21071 AS 2 Also bl (5) 21912) 7| 152/8 
Maggio... ... Mies ie Ai UA h220 Til il 3) 1159 13] 5| 1304 
Emili Giugno... ... TORA NRE 10| .. 1 12602 4| 213 1 1 I 5 1 705 S| 91]: 
milta Luglio... ... gif olo 4|. Il 2] 36) 2| 5) 242 4 d|l.. al el 74 5| 5| sl: 
AGOSTO so LOSS 3. 2 4|l 33 IE /6218/ 1 1 1 3) 5|I 64 ol 7 SIM 
Settembre . . .. ORARIO di. ZIE 29 1 2] 175 1 9, 4ll .. 1 2.0] 9 21 70]8)) 
Ottobre... . . 8 l|. SÌ. DS l|-10| 2 1| 139 gl 2 3] 10| 57] 9|  5|j 70: 
Novembre . . . . 8 ITS l|. 2). 15 2| 2) 165]... 1 Le 4 7| 100 8 5| 101|Y: 
Dicembre... . . . 18|.. |. 4|. RIE 25) (4l.. | 239 1 2 31 RIS 6| 159) 8 9] 1648 | 
Anno 133. 190 21 55] 11 9. 170 817] 26] 19/2584 8| 19) 27 GÌ 43] d4|1797| 102] 77|1733® n 
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BSI E PER COMPARTIMENTI. Anno 1586 
TE 
VII. — Malattie dell’apparato circolatorio VIIL — Malattie dell'apparato digerente 
4 Tai DS) ui DELLO STOMACO DEL FEGATO 
3 g| 3 = | 5 È 
s8| E o £ |P SNO | E REC z| E s 
SII E Ri og St È | 8 Senior is Ins £ Sd 3|g «| $ 
Ce SEINVILe ASI POTE Di | 6 | NESTA Er sà [i SL ia 
Si Ss|lel38|£|2|5 ee leo a[S|[S5/R|E] gas also |sele|2|2|g|8| 5 
Fs 3 Z olo |> | 5) | Sha S' E; SEU ge E (53 Ss |sal$3 S|3 RISATE 
£ _ e >| e aa ni cn S = = = _ n 25 S.A 5 bai = Hei = ® = = 
SUR LE | 880° Flal3/a) a|3|4|8/8 558° #|8|3|5|2]|2 
12 13 1 2 3. | 4 5 | 6.| 7 8 1 2 3 4 i 6 d 8 9 | 10] 11|12| 13 | 14 | 15 
3). 604 6 3 3 ili F122 is) 2 6) 151 1 2 23 di 9 14 1 2 9 1 
N. 54 6)... TR] tuo fe ate 2/Soralfenzgii 2108 : 133 1 4 15). 21M gine 
Bi. 680, 6 IVISCE l| 127 5 1 3| 141 gi. 2 9. 9 19 1 Lit. Lio: 
ll. a 2 VIa deri Miggl's [fe 5| 1298) 3| 1 SE. DIDo 5| 12 3). AIR oo 
ol. 9a, a 5 Fac cleae \1oo|\e dla. 6|SBLI7E 60 1 zie I5| liceo]. 9. DI NODI 
sui, 337 Gl.. |. ll si. 6l.. 3) lo 5} 1 ll 13). Ual 205 
Il. 326 (fel SIVE 94| © 4| 3] 6| 115 9... 4| 16 z| l4l. 4. li} - “28 
pic 257 Ra al e ale fe. 3/5 3/9 le gl 26 (elle) 12 310 DT 
E [ile 229 SCORE 1 69 TURE 3 a, 1 1a l IS da 22 4l. i 
2.0 258| (4|.. |. Ti tesine e Meroo|E 40 48 al: BI. SISI 6}. 1R 
4|. 300 3 QI. ]| 105 QI N ANS 2 2 3 DIO 4 24 1 3a PICO 
(HAN DI 513 5 2i. 3] 120 6|. 4| 140 2 1 7 D. 9 15 4005 1 z 1 
Ì 
| 4950|| 65] 14 8| 15) 1193) 37 8| 47] 1407] 46 8 29] 169 4| 87] 198 4| 44 2] 19 4 
319 PACO DÒ 6l L'E 8 72 1 sa LE 4 4 8 1 Dia HE ST I A 5 
231 Ill e 2 36 dl. 8 51 LE. n 8 gt 2 VA NERE, È 
Sie ez: 36 IIS 1|ibralinesalie: 1/6 2/E ae. 12 4 SZ Tie ee 
214 5. HE 45) 3). 5IMRbsli cile. DA RE 1) DO DI | POMBIA I Ao 
199 2 3 39 UNE 3 48 Po ERI | SAR 6 6 1 8 TIZIA Zi DA Lo 
131| 3. RREZINEINE ETIENNE ICE 7 GONE ES I Te 
147 1. 1 ZANMONE 6|Re92|E 3 ee. dille 47 Lol 5. 5 3|E*H|B44] 
lòl 2). 19] 3]. 2liusoelie DIS «le. 3 mi. 6 AP S2/0 Pe ARNO) 000 
1130 2) 1 li -asiie sE 3M8S 50, 14. BILI 6 |ojtt 2l.., ° ]l.. 
111 ira Lu 42 Zia 5 55 PAIS 5 2 9 1 7 Ze lj. 2 1 
165 3] e: 1 1 44 20 7 58 1 1. 1 10) .. 5 12 2 DIR yJ 966 
201 4 1 1 58 2). 4 70 LIT È 2 7 1 3 (5) is lf. È 
2320] 88 2 ll 12] 490] 26 1| 72] 636] 17 7 s| 10 tb) GI 64 91 4 28 2] 16 6 1 
924) 20 1 2 310228612 1| 17] 2834 4 1 1 6 12 4 9 23) sl. if 1 4 LAZ 
; gio 30) 2 4 (9| 175] Sf... | 17 245) 2) 4 gi. IS: 1|1gh 2 10 -6 È esa 
; 831 (200 (b1f | sl .4| 184 (8/ 1|608| 230 S| 3 5 iaia 2) IZ 20) 1 =5 i de 
3|. 631 (20) «il 2| 2) (145 3 10-10) 184) 3) 2 gle dol 58 21. 6 ; AES 
FT 564| 18... ll 2) 149] 8 14j 192 4| . 2l ig 2 15]: ‘Ig We 10 E dano 
9 4S2)| 20 2 1 3| 146 GINA 17| 195 Vr VA 1 5 22 l| 20 QI 15 È Sa 7 
6| . 440 17] 1} 2) 3] 125] 9]. | 15] 172) -4|.. life al Me Nezzia Mele 10 3 TIFEC] E. 
5|. 368| 15 3|.. 2| dol e lelies5i deli Ie”. ll eli 12 I5|: 233] 10 IG ee 
2. 339 17) 1| 1| -5| 1061 3|.. T|ieldofe> gle. (et. 9018 RES OZ RARE È 3 i 
5|. 394 10| (1. air een enne 6/6 5a e 5 o/e lelzis- 23] I 9 9 
5| - 369| 13) 1|. 2| 191: 3] (2) 14) 2260 4 2). A|F 0/38 sio cola 6 1 
15]. 550) 24 Te 7| 206 Gi. 21] 268)... 3 3 16 2:21 29 1 D Lia 6 3 
97 6702]| 225 15] 16| 47| 1902] 80 7| 161] 2458] 511 20 ò5| 54] 160) 21] 209] 256| 11| 97 2 3| 65 4 2 
1]. 792) 62 1 4 3/ 4223 9 3 |EAL0]0315 4 2 1 6 17 218 15 12 I 4 dI 9, 1 1 
5| . 641) 37] 2] 3] 6| 169) 6| (1) 11) 2351 6] 4 7 Me 0 ir i ER 
5I. 838|52/ 1l | 31 4l 164 - 7) (4l 9] 244) 5). 6let doliir3]if 4 719 4l.. 3 Riga 
5. 483) 40 3 6) 4| 123 9 1 4| 181 2 1 4 TAI e 12 16 Bilee 6 So 
5. 471 43) 5)... 4| 141) 6| 1 (5) 2051 5. 85 NolMacglielz/ 159 4|. le. 2 
E 379|| 35 2 2 4| 110] 10]... 3 165 14 1 5 12 1| 10 8 1 8/. SD 3 1 1 
6|. 408| 41] 2] #2) (4| 146) - 7) (1) 11} 214 5)... 5|ec Mall, 8| 16 10] . 2: ellotgiay 
4l. 380|- 39] 6| 1] 2 122) 4 4 6 184 2/.. gi® dell iegli sl la 4l. A 2.00) 
4. 293 20] (4... 1 84 eee dei fia IRA, 8| 14 4\. lese 
DIR 397 RIS |AFr4] al tes] Ho4 (554) dle 1 Ojer Nicole 5 ielidoliicgla ; ll. 
4 970] (85) is1| |t1 (‘3 -(115|(c.8|le 3/18) vga gle. 318 Wolte id0| 12307 8|. Jpg 
4 493/ 47 3 1 LI 1178 6 3| 10] 249 5 903 10 ll 1a 12 14 9. PAESE 
0 5836|| 469] 34] 22| 41| 1669) 74) 23) 88] 2420] 561 18 1| 78] 149] 16] 118] 178 5l 69 2 S| 81 9 4 
6 652|| 20 2 1 2, 143 8. 20| - 196] 13 IU ge 4 10 3]e 10 13 1 8 1 7 IVRES 
4. 615| 22) 1|.. 5| 107 1. 13] 149| 16}. 2igiIlc (1618 RESI III E 1 
5. Vegll «28/0 2f 1| cal el 7] 002] ora] az 15) 2) 10 6|- a14//.. | 16} (17) 2) 17 ADI l 
Al. 592| 20]... |... alt uiloli 1/5 1jado|etitagl. i. niet sie g8/He, la2015 Eee 10 ln 
1 DIRI SIZIOE 1 4| 102 8|.. 6| 138 dj. 1 2 CAS 14 TOP. 9 ; 2 Lor, 
Slo 348] 15 3 6 78 5 2 8| 118 dl. 2 3 10. 20 GE 8 p MN 
ui? 337 9 ] 1 5 87 6 1 8| 118 BI 2 1 6 4j. 18 18 ll 10 3 1 1 
e. 317 9 4|. 3 1280 1 3 92 6|. 1 4 12 Sie 12 130 ll 1 (CI 0SS 1 
sE 273 2 2 5 64 6 1 5 85] 14 Ss 3 13 LIRUI6 8 3 ANT: 5 4 1 
4 299| 15) .. fatali mole ola 7| 99 16). 2h 3 legli& 218 IG aldo. 6. 20 e 
(2). 347] 22 2 3 77 2 1 DIVELI2II (a 3a 3 1.17 20 1 4 .. 1 6 3 JÌ 
6 492 20) 1 BI 1368 (191€) 3/N8 some] vg Als (aghe dii oliva 2 51 Sn È 
8 6547] 199) 18 5) 48] 1162) 50) 12] 107| 1601] 123 5 12) 34] 112) 20, 1S6|] 159) 10. 106 8 21 43] 18 6 
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Anno 1886 Segue Tav. IL — MORTI CLASSIFICATI BW 
ca U 
COMUNI ci Do sce | Dx: mm Malattie E ni Malattie | 
Segue VI: — Malattie dell’apparato digerente ell’apparato ell'apparato : Ri! 
capoluoghi L A uropoietico sessuale di gravidil!' 
D E; (o) ' î TOR D | 
ripartiti MESI RS O AA ES VE 08. | 8 | ec 5 | 
a 2 22 So 2] Side $ pa 
o AZ e) = = = Si 
per comparti 28 È | 2| 3 a LU È DE S| |e E S 3| © 
ERISLE ‘2/8 |e_| || >|Ze|SE0s || ehe |a (S| 
menti Della || |o 3 0.8 OI [a SERI oa] Ae ES ROMS A =. o 8 
Selèls|5|8 Gia \E Ss 55 5033238 53 |a SS 
di>-|eaoEE| eee |a a A |ele a a à Eb | a 
16 |17|18|19]20|21| 22 | 23 | 24 | 25 Td MUD 04 12. 
Gennaio 2/0) 101]. pie] 20 40 68] 40 4|0187)| 23) 9 21. 34 13, (1j 14 i 
Febbraio... .| 116] ..| 2| 2) 7) 6 10) 9| 10]  1| 203 10) 5| 2). 17| ll si 5| dl. 1 ) 
Marzo. . . . . 133 Ret 2 3 02.613 e o 868 2,13 ne 34 ll 10) 4| 15 2. RO 
Aprile. . . .. 112) 21 5| 5) 2) 2| 13) 7 2) 4| 189 15) (8-2. 25| ll 5| 6| 19 4| AN° 
Maggio Ass] Ae al vai] 8 5] 22/2236 ea] 25 LIZ 2 I 
Plemonto Giugno I66| 1|/:2f 1| 4 3] 10) 14|  6|j 2) 269 12) 11 3|- 26, et OZ I i 
o inalto dI So 916|.-.| 07 3) 4| 60/15) 10 7 i 426) 10] 9] 8) 22 1| 2 9 4| 16 6 ì 
Agosto <.< .| 290 ..| 5| 2) 8| 3| 18 11) 7: 1|/393| z| 3) 3% 23 1 1 14) 4| 20 2 ) 
Settembre. . | 254) c2| 4) 1 2) dlcig 50 3] 21388 Vele All. 2 sl 2) 12 1 ; 
Ottobre... . .|-170| ..|/ 6 2) 3) 5| 21) 11 9 21279 20) 13) 2). 351 1) 1) 20) 2) 24... 1} .Aj° 
Novembre. . .| 118) 1| 2| 2) 1| 5| 14 15 4 1| (213) I6| 10| .. |. 26 Hi ID Sit dolo 1 li 
Dicembre . . .| 97 5| 1| 1 3) 5| 10) 6| 2| 176| 20  6| 2 28 lol 2| 12 1.48: 
Anno. . . [2011] 6| 43) 20] 34| 42| 151) 124) 72) 25'3137] 1801 100) 29) .. | 309] 8] 12] 133| 351 183 14! bi! 
Gennaio. . . .| 35 2 OT 2 9 RA En 218880] 085 SI REA 6 - or al. ; 
Febbraio . . .| 40 2/0 OA e ANO 7. DIRO 9. i 
Marzo. . . .. 48 2.013 et TO e I 2 705) MTA 0 00 10). 1 (02) (2 5 - 4 
x prile 36 nale 4 eg a cala aio od) 07 (2) E 1 
Maggio 29 Ti N ii2 io MO MZ 2| 74 31 2).. 5|. n Col 6 - I 
Liguri Giugno 63 ei RAIL LE Nile ob.|| co 21 2. . 
MORTE Sto imeio; do do 143 fl 62 N Fai do 65 eo 3470206 gl. il lo AEREO 
NE Gs toi i I SITI VA] (03 NSA Fi ez Bas Ness Neo 31223 Metz es a RA RIESI, 
"fi Settembre. . .| 166] 2) 2| 1| 1| 2| 11 3 2| 217 Qi 9 2 Mies di NZ 4l.. È 
Ottobre (i... | 164) 2 Id 12) 2/09] 300 212). 4 5)... o een 7 E 9. 1 
Novembre i. S| 301 /-.0 1(.<| 2] Sio 40/10 40 alla Olio |lo6 AUG I 
Dicembre . . .| 67| 1| 1 1a 0] Res 9. 21: 4 3 9. i 
Anno. . .|1268] 4:20 7) 12) 19) 64 46| 11| 19|1790| 42) 30) 12] 84 2] 10) s1l 13 76].. 1 | 
Genmaio 0. 12800 297 #6] 7290 7 4 3276031430) 480] 28 ius 
Febbraio . . .| 122) | S| 4/7 4 32) 13) 7| 70/283) 26| 15) 3 10 451 1) 3] 15] 11) 30 2|.. 
Marzo. . 5. . 145] ..| | 1| 7 4| 30, 26| ‘4| 10/299] 40) 9| 11] 1| 61 4| 17 7 28 2) 1 
Apres Ue di. Die a 12/083 975 fa69N85 9 Nei 2| 10) 8) 20 10 
Maggio . . . .| 137] ..| 4 2| 6| 4) 400 16) 4| 4|/287) 29 17 1| 1| 48) 2] 1 20) 3) 26 2| 1 
bardia. / Giugno . - . .| 180 ..| 3 3) 1|..| 37) 19 7) 5[351| 24 12 2...) asl 1) 3| 30 4 18 1 108 
Lombardia. | Luglio. . . . .| 318] 2) 5| 2| 5|..| 57) 26| 4| 4 5lo| 32) 10) 1|.. | 43 7 12) 8| 27 | 1 
Agosto . . . .| 357 el 3| sì 1 53 27 5) 5553 22 I 5. ss 1| 1| 19) 5| 26... 3] 2 
Settembre... .| 229] 2) 40 5| 7| 2° 47 15) 5| 8| 393 231 n 2. 36 4| 16) 4 24 
Ottobre . . .. .| 184 7( 2| 11) 242) 15) 6| 5] 361] 26] 12) 1. 39 ll 18| “@1| 20 3 
Novembre. . .| 145| 1| 6| 4| 3| li 26] 14 4 7| 288) 35) 10 4| 49. 2| 16 el 3 
Dicembre . . | 118} 2 S| 2) 6| 1| 29 15) 41 4| 276 28 16) 3) - 47 2) 2| 20)  3| 27 3 
Anno. . . [2174] 9| 65! 361 71] 28 455 222) 61) 6714148] s51| 1561 8sì 4| 549] SÌ 801 1901 67| 2965] 1| 22 
Gennaio. . . .) 134 6) 1j 410] 23) 8|-20j 4| 280 18) 18j 1|. 3a]. 4) 8} 9 21 lj. 
Febbraio. | Io 1 (40 2) (6) 14|- 30) 19 70 4264270 2/0) 32 aa ia ll. 
Marzo; . .. . 139] 21 6| 1| 6/13] 33) 12) 4 3) 274 13) 14| 2). 29 22) 7| 29 ll. 
ADE, po 656 142 3|-2| 5| 3) 35| 130 6|  3| 272] 18) 1s) 6]. 4 1 l7| 6| 24 a 
Maggio 144 1} 3| 4/1) 8| 39) 18) 8| 6| 293] 13] 14) 1. 28 4| (5) 6| 15 1 
Venti Giugno 193) 2] 8| 3) 2|18| 28] S| 9| 6337 13) 1o| 1|. 24 Il 10) 4| 15 3 
GUIEML ro ea oo 312 71 (032/53 6 5970285 20) 1 | 2| 18| —6| 22 
Agosto . . . «| 481] 2) 6| 2| 3|34| 70) 11| 21 2| 618| 17| 9] 6|- 32 pool Al 3 1 
Settembre. . .| 285 2 3|..| 1) 17 61) 12) 4| 4440 25] 8| 1. Soia 1) 
Ottobre... .| 214] ..|- 6/4) 1 14) 5213] 5 20370 190 7| 1 1) 28]... ll 13) 4| 18 1 
Novembre, . .| 144} ..| 7 2 2/13] 28] 13] 3) 6| 277) 18) 8| 5 - 31 1| 2| lol 2) 15 4 
Dicembre . . .| 130 1 8| 2| 9| 9| 19) 17) 5| 7) 274 20| 15) 3). 38| (21. | 25 4| 81 1 
Anno. . .|2378| 111 671 24| 4111851 466] 1611 79) 52/4196 1981 161| 84 21 385] 7] 161 175] 53) 250, 14 
Gennaio e VIOA] OL Mzls3 IZ 7 275) 2016000! 37 ta 9 12) 21|. 1 Sì 
Febbraio. | (82/1) 2) 43] 200 18) 173] 1219 S| 9 Il. | 28). 1| 12) 2| 15. 1 
Lo Re) Dea seg 9) A ee) a I 
Aprile. . . . 69] ..| 4| sl 2/22) 25) 14) 5| 71212) 15) sj 1|..| 24|.. 2| 16 6| 24| 1) 3|% 
Maggio... .| 80] ..| 9| 7 4] 8| 25| 193 7|219- 22] 14)... Mieaalizai colp os 2 
ER Giugno .| 12 | ..|\03| 14| 37 24) 2) 3259 14) 14) al .. | 29. 1) 15) 4| 20|.. 2 9 
milia.- +\ Luglio. (0... 277 2| 2.21 36) 33) 9 40454 17) 5| 3 S| (eee 
Agosto . . .. ARSca 9| 5) 527 dl QI ZA 20). 5| 30 20 
Settembre. . . 6 id 9 7| 534]. 4l.. 3 Il 2/00 
Ottobre . . . . 5 7/ 3| 390 3 4 3| | 
Novembre . . . 6A 2 8| 299 2 5 38 
Dicembre . . . 4 4 7| 285 2 4 3 
Anno. 50 60'3934 51 
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[MSI E PER COMPARTIMENTI. Anno 1856 
oRTE 
| il 
ie XII. — Malattie della pelle | XII. — Malattie XIV.— Morti XV. i ° 
a/ifje puerperio e tessuto sottocutaneo | dell’apparato locomotore accidentali Avvelenamenti To 
i | Poi e RD 
| | d = $ INI Ja 2 sd S È DE 
| | 3 E) È LES 2 E|s 35 83 
| 3 È S CANE: sel |s 3|s|z 5.|7 [88 
lO RE $ a | 8|$ |ERE 2 Ò s|8|s|2 ole 
NE (=) sd ” 8g D) pe) dd £9 A So|aslo|g Li hi 
È INA a|îS |Ba S.|E|a|3|a|3 (S8/30 |A | mata ae. 
Sis'2|slegs a SE e/Es 5/50 |e|o 8385) 8/Selslz|e|s|8|3]|d|8/3|#|[#|,5 
Ia ||| S| 3 |5°0)3 Ela F#|e|30|38 3/89 8/23 /8|5|3|e|2/2/8 vd 
a < EE SR la 72|/F|A|Ajzle eu] EDT |E]|<|0/L]/</ 7 
D | 7 8 1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 5 6 7 1 2 1° |b23|03|E4] 
1D 3 15 6 2 2 5) 15 4 3 1 Vi 3 RR 19) 19| 1 lnib2 A 4j.. 2 
| 3 ù 12 5 3 2| 10) 20 4 VINO 4 1 dle ll 9 9 2|.4 6 Sla 4 
6 13| 2 1 3| 10) 16 5 1 1 6) l|. 191 22) 22 1 4 5 11 2 5 
\B 6 19 6) " 1 9, 9 7 Ii. 3 gie. 201 17 1 13/0019] < 9 3 4 2| 12 
7 1| 14 di St 1 4| 12 5 4 1 4 200. 16 1] 28| 129]. 1. 4 5 14 5 6 
3 l| 13 YI 1 1 5 14/ 10 BING 4 Il 1 19 14| 14|. lil 013 4 4 il © 
| 6) 1 1| 11 7 1 RRTS 9 " 2 1 3 LE 14 38| 38] 1 Ù 4 5 13 3 4 
6 vo 14 5 1 LIBRE 7 2 6 1 2 QUE 13 30| 30) 1 1 8 15) 3 
| 2 JO2 3 È 1 2 6 8 4 1 ANSA J 17 20| 20 2 2 7 1 1 
2 1 9 5 3 SII bj 2 1 ida 2/0. 13 21| 21) 1 bi 1 lj 15 
| 3 BN TRE alibi sopes alfotaloa. ili ag] 1 14 23|(23| 2 Qin «Al Il ‘3 
| 3 ll 5) 3 S|ELLI 6 DIP QI 1 12 18| 18 3 3 7 1 8 
W461 1) 51 148] 64 9] 20] 46] 1989] 71] 84] 7] 400 150 6) 2] 175] 2] 260] 262| 7 5] 881 45) 86] 20] 66 
iI... 2 6, 1 1 pa 2 1 5 3). 6 SE 4)... ò i n 7 2 3 Slc: 4 
{3 .. o 10 Gil. 1 USE 8 Ji RRA RC 3 Ala 0 8 7 7 2 2 4 1 1 
4 ICE 12 4}. LIVZS4CÀ 5 l QI 2 LIT: ò 6. 14| 14 lj 1 2 8 ls.. 
QING È 2 PAS 8t. Sb 5 2 l|. ne ò LIES dl. 9 9 1 1 2 (0 NSUd Roo 
Zi. 5 3 E 1 ILS 4 Di VEST] ES QUI Ò De 15/615 1 1 2 2 1 
Zi ò 6 6|. RE reti ore 8 2 DSi 2 1 UE 7. 1/|0611 1 1 3 1 Il 
QI 3 24) Lio È 5 4 TRS 1 1 Dà 8. 14| 14 1| 2 3 4 dì 1 
uei3I. 0 5| Sil. EURES È 5 DICCI az È e Se 3. 9 9 lj 1 2 2 Me. 
| R6 1 di DIE a G 0 1 4 5 PALIO HUIRÒ RES LIO sj. 15| 15 mallasz 2 AVIS 
06 0 6 DIG pren o USES 4 DI LISA DUE os 1 6. 15| 15 1 Il 5 2 1 
2| 7 RZ E 1 TSE dl 2 Let a Ji MEEZIone 6ll . 9| 9 da 4| 21 3 
- SÒ E 93 DI d 1 6 8 SEAN DIRECT MoTAla Dil. 21121 1 CURIA 2 
261 1 SÌ 63) 43 1 1 8| 8. 20 68] 30] 10 1) 11| 13 dò 1) 7i.. 1 146] 146| 1 4| 11] 16) 47] 12] 14 
iucol. 20240 i 2 3, 935) 64| 12 3 1.11 3) 72 7) 25) 28] 9 9 6 1 6 
| 4. 23 EZ4 E al 22] 43) 13 5 3 6 1 1 29 l| 26| 27 6 6 7 1 2 
1-00 MILL 82 (Sl 1 4| 29 66 15 Di (o) 8 3 2 38 24: 24 HMI) 6, 8 1 3 
| 3. 0) DC) AI SA 1 1 3] 24] 18 9 1 12 2 1 43 2121) bl 9| 10 9 3 1 
10]. 20 MZO ORA N SILE. 5 9 40) 14) 13 1 9 2 2 4l 24] 24 3 4 s12iho. 3 
Oo 26] 20 LES 1 2 Mi 31 18 8 5 "7 si 41 19). 19 2053 5 19 1 Si 
6|. Pala E] TE) IMSA SS 4 l 5| 26 16| 11 O 4 2 DO 26| 26 8 gi 12 D 2 
3. 2 19 220... |... 1 2 "|: 32): 15 4 DA VOS 5 1 28 20 |M\25) l| 1 2 10 3 2 
TI 1] 12 16|.. |... 4 5 5| 830 6 5 2 4 1 18 17| 17| 1 0 7 g| 10 1 2 
\ 3. 1S|2IRE in 2 2 SÌ 33] 15 si 1 2 1 26 19| 19 1 DA 8| 7 1 l 
Idi. 00 18 17 TESE MERE 9 28| 11 2 6) bi 1 1.21 19| 19 5 5 i1) 3 5) 
| 5. IARSLA BLA OST, SIE 1 4| 13) 35] 14 7 O) 4 2 JilR39 29) 29 7 97 6)... 4 
i 60 7| 214|| 251 2. 18] 29] 152] 452] 1671 791 821 70| 26 9 2] 385) 1| 277] 278) 6 4| 71] S1| 118] 20| 84 
4). 1) 12 (E) on ISS 2). 53] 61/13 4\.. 8 1 1 PZ GG 27) 127 6 6, vi 1 7 
4. 1| 12 11 QUEI. PASSO 35] 50|| 10 6 2 4 Ta 20 19] 19 %) ni 10|.. o) 
Gio 10|| 15 1 DSS. 26) 43) 14 PIFSO 2 Qi 1221 1] 26| 27 1 6 7 Si ll 
6 1 Zire 126009. {NE 0 l|. 15] 26 8 6 2 2 dl. l| 23 1]. 20} 21 6 6 3 1 3 
8|. 16] 12 l|. 1 2 30 19] 10 5 2 RIM Doe 19]... 33/33 1 5 6 8 il 8 
4 1 lf 13) 10 2). n 2 2| 16) 17 9 1 7 6| . 36 18| .18 9 9 DI 2 
6 1 IR l 1 Dl A18 9 (SE 3 Tino 19 28]: 28) 1 5 6 5 4 5 
5 7. 13) 16| .. È 4 2A. 1 3 2| 18 2327231 5 6 Ca Ia 
SIC ll 12)... DO 9 1115022 4 3 PAINE 1 10 36] 36 7 zi 9 z 6 
dl. 1| 12 9 1 2 1 6| 19 9 WIISS 1 4 21 34) 34 1| 4 5 ONE, 10 
TS ARIZONA BRIO 9 21] 10 2 a) 5 2 l| 29 22). 22 2 2 3 Tee 
dl. 1 SIMO RI. 1 ll 32) 49 13 6 2 2 9, 26 1]. 24 25 5 5 6 1 6 
57 5 7] 139]| 139 7 1 7) 23) 194) 371|| 129] 52| 183] 41| 24 2 7) 268 sÌ 810| 313) 4 1| 67| 72] 82] 11] 91 
6 1 1|. 16 S|). G 1 6| 83) 98 4 4 1 4 2 1) 16 216221 1 1 6 TM19 
CSS 1| 14] 10 O tO Qin (42/054 9 Site. 3 4 19 10) 10 2 2 ò 1| 10 
Leo UE Biani De ot I: 591.71 #( SI Sia l| 14 25). 25 2 2 VAS 14 
4. SIINO ò 20 13] 25 13 HIELO 2 DI 24 1414 PA 2. 12 110 
Wo l| 11 15). D 1 2 9] 27 9 3 1 8 Be 24|/ .. 18]: 18|| 1 2 3 16 210 13 
CLS 3| 15 14. . 1 1 4Î 20] 14 Set 1 lj.. 19 23) 23 1 di eEZIona 16 
GL de 15 9. ò 1 2 l| 130 14|... l S |. 19 36) 36 SEITE 4 2| 18 
di 14 Ol. o 1 2 1 9 5 4 1 5 SNC 1| 19 15|bEel5|0c1 1 2| 8]. 15 
DO 12 iL so BOITO 2 9 9 IIALO E) lotti (NG 15 12/612 1 1 6|. 8 
AC 1| 17 10]. ° 1 3 9 23 9 3 1 1 GINE 19 159]t1 9 3, 6 OINEGL! 
CSO . 18 9 1 1 2 IRIS 1931 9 4 1 1 IS 17 23) .23)| 1 1 2 6 2) ld 
DI 15 11/.. 1 l 1] 54| 68 9 p 1 DR 1| 16 22) 122 1 1 3 l| 10 
| 
51 1 100 172| 1191 .. 2] 10] 22) 295| 448] 111] 40 i 371 21 ol 221 234] 284] 31. 17) 20] 91] 1510 158 
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| CA 
COMUNI | 3 
I. — Malattie fetali " "ni : : £ 
IR e vizi congeniti | II. — Malattie infettive, miasmi 
È = Il 
PI | S 3 | | 3 | 
ripartiti MESI & |8 = o.|£. | © | o. | DIE SE 
3 8 | 3a davi || 93 dlola|s s 
5 N AS: 5A a [ES EE 
per comparti- À 2 Ao jigta ez ; s E Ss $ 2 3 ® |a E 
a lelS|celala|e|F|elaslo|2|8|S|s || |ws|sE 2) 5 8 
menti 2. 2 | 8 2.2.0 DEI los E 5 9 Ga ca [esa ess SaS [e Io de 
S |S|R|ESs#|3/3|5/5|5|a|8|8/=|2|a|c|sess|s|8 |a 
3 Pe | | Pelo Aaa ea | a |& = eZ. 
1 2 3 4 DIEIMO, Vi 8 1 2 3 405 6 1|8 10 | 11 | 12} 
Gennaio 1 739 5 2 1 4 1 136| 149jI  14| 21| 10 4 2) 60 3 2|/ (28) .18 
Febbraio . 1 454 3 1 3 5 3 1 107|(123] 13| 1 4 2 4| 46 3 IRRUINIO 
Marzo arene 132 6 AS 3 5 130| 146] 10|. 16 DIBMALITI 1 54 4l. SSA 
ANIMO noia 1 396 Ano, 1 3 2 1 73| 84 12° 280 11 1 4 28 1 25] 18 
Maggio. . ... . Tse 3 1072 3 o 75) 96 18| 19 17 al 2| 44. 6|- 23] 27 
Toscana Giugno di Ego ie 1 169 ©) 2 3 1 Q 1 65 77] 18| 19 10 3 Di SI Lil 1317 141062 
RIU e VLE9TO, 6 d 2 4 2 6 DIET. 0/21 NAME 5 reo 26/18 
AMOSTO rea 1.362 6 1 1 a il 74. 85) 10]. 14| 28 5 ll 65 Zi A LOR) 
Settembre 1.338]... 4 1 DE 64| 74ll 20) 17) 44 5 ZE 5) e 40 8 
OttO DICH III 1 336 6 CENA 2 2 70]. 84|| 26| 19| 39 7 DI .83 3 DUI 4 
Novembre . . .| 1 427 4 QI JAHRE 86] 93] 23) 14 35 8 5| 90 2iî: 54| 10 
Dicembre. . . .| 1 660 3 SCI 3 Il 114| 124] 20] 13| 32 8 ni (i ij. 6l| 11 
Anno. . .|17 824| 53]  2S| 14) 86| 24 6 1049,1210)| 194| 206, 249] 66] 861 716] 85] 31 405| 1781. 4 
Gennaio... . . 440 2 7A ISHR 20 98] 64 2 2 4 2 11 Il d0 2 Wa 
Febbraio... . 412 2 DU Leto Mida 56| 60 2 2 2 1 6 THE 10) ESS RR. 
Marzo nidi fatte 531 1 de 1 1 62| 65 3 B 1 4l. ò SII 
Aprile i... | } 333 2 1 2 1 | 31| 37 3 SI 1 TA 00S l 6 3Ji 225 1 08 
Maggio Se i Lira ARS eo alle dl 3 
iuemo. . . .. A 0 i ST Pe ES Ti et (SEA RSTDI RETO) Ga TG SaS n 10) 1. 2 e. 
Marche Tuelio Hi Ik. A e a So i SII R o a 
ACOStOR int SES) ocean o ones] calo iO RESO RAS RISO ZEANI RSS SIANO O|iNg3iN 
Settembre .. . . 412 ERA 1 RESIRSNI COS 11| 13 O IA 1 92 4 | Gb 
Ottobre... . 427 Jficc E E Sr 32 .34 SI 2 60 15 2 1 Siro 
Novembre... . GSO Sii N RIGRA LRIRNOL' RI Ca 33] 33 BISI 1 ll 3 5 Ire 
A Dicembre. .. . . 413 ID: c 21 A44| 47 2 Lo 10 8 9. 3 Gila 
Anno. . .| 4 580| 18 B) 2 7 GILES 2, 401| 431] 271 65] 834] 17 99] 11 1) 54) 84]... 
| Gennaio... . STONER Al TS. 66] GA 2% 600 Li 3r.. DIROAITNE 3182 
Febbraio... .. . 340 HIIESG | oo 64| 66 dl PA So 3 1 Milan cia 3 Si 
Marzolkti pani: 445 1 1 Il 1 76| SO VI, ARI Sil 00 BA 3 | un (RE 
Aprile ft. |--.1h Z44l.. 1 3 40 4 Ain l 1 CSO 8 Altare 
Maggio. . ... 309 2pEE20| if 3 era ga 2 n RS 7| 10) 2 
Umbria Giugno. . 218 | ll 3) È NM-Go 4 3 1 4 “lil ca 
SAS U OTO eh 920) MST] SS te MI RRR SS POS 15| 16 Il 3U0) 1 INSE I AES gle 120. 
Agosto. . ..... 348 Mo NREGS NEFERIE Go Icaro 2123 9| 12 4 US 10 1 i) 9. 
Settembre . . . FOLIO MR a ef SR 13) 14 24 È) 3 DIR ll 1 6 DIù 
Ottobre... . . . 398 Mita d Miseria 23) 25) 41 D 5 Io 12 4 2 
Novembre . . . 305 3 1 i 2.0) 180033|F43 IAN N00 12 11 2 2 
Dicembre. . . . 377 2 37 39 37 26 AO BE 10 Costo 
Anno... .| 4 098 9 Bj 2 3 2 1 416| 486|| 175] 61| 25) 23]. 7] 88 4 62] 52 4 
/ Gennaio ...... | 1-140|.. 1 1 TSE IM oo 64). 6S|| | 48] 92 3 5 ISIS 36 4) .. 39) 
He PDAL OA EIA SAN STE 1 Iil\oo 60 59). 57 38| 113 1 s ll TUFET 37 1 2) 24 
MAEZO LEN pen 1 198 DS QI tere DEST= 65] OS) 44| 127 3 4 11155 Ma, sa 43] 
INTO! A ORSIROO 826 1 33 (85350832 8053 3) 3 12/08 1| 15 1 2 
Maggio... .... . 807]. l 1 221 24]|(38) 25 3 5 TIRATI (BSSS 0 12 2 23 
Lazio GUEST 729]! 20) 20] 23 5 P. 15 9 4 28] 
ERRO 90 COSI dona Vaia a ae 1 35|| 
A'BOSTONe ce i. E eo gas Kos il asi Passat ld 193132 DIRLA 7 1 5 De 1| 15 3 36) 
Settembre 724 90 VOI A DO 133, a 3 325 4|.. 3 122, 10 2 32] 
OttobreMe arie: SO | SET] SESTO MESSO ESSA Sr CANTI SE S4| 34 50 4 1 2 29/0 ky I 39) 
Novembre ... . Pt SS oe | Mattone BNT 3867822 20 36] | 
Dicembre... . OSE AS OR le 56| 56 S1 6 2 6 Ie 17 1 sa 
Anno. 10 699] 1 2 2 7 1 1 21 480] 496)| 4841 441) 23) 49 7| 208 3 3] 211] 29 21 39% 
Gennaio, -.} 2.0) AAT 2) ERA REST 3 2) O MRI RERNS NALE 1226 gute] | 
Febbraio... , . 362 1 ll TE (e 37 40 tao 5 ZIE 12 l 3 dl 
IMarzoNiraar at 433) .. 2 DÒ 1 4 48 5) D DI Molo 1 5 Bilo 
APRILE) ALT RT.i ta 343 1 je IMI9 7 Mobo 3 9 ql cd 1 E Lo l 
» Maggio... ...l 308 2 ua 19| 21 s/ 2 . SBeliou Na 
ApnIZZ) Co O 265 1 Ci VI eo 
Molise L'uso Na SO AI dora CRA 00 12] 12) 12 1 6 2 6 lj. 10 Son 1 
Agosto... . . A 99 Pesi | COSTE STI MISA NESS SFP EESSOA 022, 06221 062%I OLI SR 2 NE 231 3/8. Gr RA 2 
Settembre ... . 533 TRS® i Egeo ESS MOSS 18| 19 53 Bla 13 S|. 92 UNA ll di lvos 9) 
Ottobre. . .... 482]... MER cd |IESS 1655 l) 13] 15|| 116 9 s dl. 22 PAIA 3 2 1} 21 
Novembre . . . DOO MESI AEON RIST IMPONE ELE te 261026 SIMO RT SI 7 40 LO |SANI 14| 
Dicembre, . . . 472 MER Er GEO RTS RIO Rete 22]. 23]| 40] 19 2 dl. 9 3l 15 Ice 10 
Anno. . .1 5 005 b 8 1 1 Bb) 1° 290| 809] 882) 451 711 85 1661 13 21 71 47 5) 
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È 2 
[> ‘A 
$ a 5 3 
® | S © |® ° 
Ii Mbresiii NS 4a icg S|ea| 8 
P I = (3) [> D 
slelz|a|s|\|ae|50|s{|5s 
Giiol=< Farinar a (01 ZA] METTA] 
2 3 4 5 6 q 8 9 | 10|11| 12 
12 8 14 1 6 100 6 
11 CUTE ll. De TO 76 1 
10 4 sr ll 2 1 82 l 
8 54 12 1 1 1| 64 Bi 
10 9.5 9 ga lj 58 IE 
6 DI DE 9 6 OI Edo 55 Sl 
11 Ada 16 È . 3FA6O RTLA 
9 4l. 15 Dt v) 158 4|. 
9 (QUIS 17 Le VS 74 ZET 
QUI 20 ROTA It 68 4|. 
10 PANE 14 3 1 W(5) 9 
18 BING 19 Gana 90 DI 
62 1| 167 4 4 8 #1 871] 63 
3 6. DLE TRENI eSE 20 Se 
1 106 dl Dios 21 DI 
3 ia 6|. de 37 Bic: 
2 O. (PE 1 16 DI 
DS 3 0 dd 2 1 9 DIRE 
2 4 Dil 13 2) 
4 4l. 6|. 1] 10 Slo 
1 CUNEO 4l. SE Ò 9 6|. 
2 6 10| . ll Sa 
2 8|. TRINO 10 4 
2 IA 86 19 Ue 
Il 4l. 4l. 1 18 D. 05 
64 74, .. 4 2 1| 198] 38 
9 CAS 1 . 18 1 
o LI 3 d 1 PA ES o 
3 MINE 3 1 1 19 Bilo 
3 21162 5) SO 1 13 36 
5 2/05 2 Se 5 15 IS 
x MS di a 3 È iS) 4|. 
1 > dl. 1 CCIE TI 05 
Roi dl. 5 10 DOS 
2 dl. "Tilt 9 TI NE 
6 8 (CR 1 9 Qi 
] NO 6|. 10 dij 
1 3 Dille. È 13 IE 
6 7 44|.. 1 5|... 11451 22)... 
d 205 19 l 1 Al 
2MO2IO GN Qi 14 
1 è DIN 1 FAIRSIE 20 
UE 4 1 FATA 15)C 
id 2 12). TIRES 9 
1 5 9 1 za ONT. 
6) 2 IIVAE 1 È I 
4 DI 9 do Fa 13 
2 DI 10 LIRE TAR, 
Ali, D/ 1 TC, 13 PU SS 
1 1 8 2 3 Ze 16 1 2 
é 4 7 1 DA E 20% 7 
33] 24 2) 101 4 "| 16 S|] 167 3 
IT PANNO LAS d 
1 1 dle. 1 15 SEO, 
1 4 4\. VA. ESS LI 
Sa | ISS BITS 9 1 
103 DAN o 6 Ù 
2 dl. 8 
PA[OS SI 11 
Il DIS 1 l| 16 
DI 4l. 13 
1 PASS i 14/.. 
1 Gli. UR LO |ISS 
1 O) 6}. 18| . 
6| 48 1, 8 1 148 2 
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CA U 
COMUNI i V.— Malattiel 
Segue IV.— Malattie del sistema nervoso \ degli organi VI.— Malattie dell’apj 
capoluoghi dei sensi 
EI 3 | pa! LI 
ripartiti MESI IZ 6 |E sE | 32 È |É PELI 
© l'o | 8 iafo E a |V = SES Gato ; 
per comparti- gra Usi Siae Z| $ | 9/3 |a | |B0|3848 
Fal) esa CRD o8|& |.2 |e |2 8 | 2 a |& 29 s los Sela 
i ga O ae I ARG NO [I = = AE 403 Buglio 
] S| | [2 |a (93)28) 8 (SaS 8| || S| |Zs|7-| & [eagle 
menti s\5|8|&|z|ss|s3|2 #3/8|slelals 3 SE55% a ES|s° sE 
E|G|E|a[SE s S| |S|4/d|8| GS |A 5° 
90] DL1|R122 38 /R148| 15761 |70]013; 1 2 | 1 2) 3 | 4 5 6 7 
Gennaio . . . .. 5 Il}oo Ly dl Smalto 10221155 1 l 1 5] 14] 233 6j 13) 140 
Febbraio . . .. . 8 Alva 6]. 53 2 3| 210] .. 6 7 174 7| 13) 113 
MALZONI NI A 9 l|.. o 1 55) MO, 2 223)... 1 7 8| 225 5| 22] 154 
Aprile gt. fest SS 0 5 o dà 33 TY 3] 198|| -. 1 1 6| 11| 145 9 8| 130, 
MaSoloRERAr Or 7 DIST 3 6 49 6|-v29R| 0202] 808 1 6| 103 3 12) 100 
Toscana CISTI O o 6 Ilsa 9. |. 40 2 4| 162|| .. 1 1 21 10) 176 9 6| 45 
" *\ Luglio sro es ù 6| . PAN 45 1 6| 176|| .. 1 1 2 3j 68 0) 7 45 
AC'OSTORMI MN Qlios oo Ob 3 10/98 21 148. Te SZ8 e 42/0010 (M239 
Settembre Glico 1 ARR 19 2 1| 137]... 2 1 4 52 2 3| 139 
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= n DIO e ee ee e oe RT PRIA e e ani N SR OM MI E EI DR DONO 
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COMUNI 
: I. — Malattie fetali e vizi congeniti | II. — Malattie infettive, miasma! 
capoluoghi 
ipartiti ML s 2 | o |E| | \al\ae].| | 
ripartiti MESI 2 z Foo az, | E na 3 23|8 EF 
AE |sE|s ii E 
per comparti- à ® | o|z5 © | ws 4 ESS eo sei 
a lalé|°0slale|g|f|e|e|8|5|£|3|e|s|2|#8/88|2| SS 
mer ti = |s|g|aels \s|3|s|s(a33/e|g|s|3|3| (sf |3 AB 
ONION Udo Gis teo 
E < |R A Eee ae ea ea e ea 55 |a 
1672863804065 1668078080 pi eat 3A 628] 07/0) SIR] 000 EL 00 IT 
I Gennaio . . ...| 2 368 3 DE 5 2 1] 45] 61) 90j 128] 50) 12 38 Il li 34 9 
Febbraio... .(/| (2286/80 2-90 4003002 If 58| 79 89) 133] 28] 14 37 |E3 OST RD 
MANZO ZIA IZ NA FA E TONO 55) 65) 96| 122) 35| 14 34/04 0 
APE IE 1/948|... 7 n 1 ll 38] 49 71| 80) 30| 3) 1| 35| 5 31| 9. 
Maggio: CISA mE 20, ©, MN2 NNT SOT 39) 45) 56) 75| 33) 8 33 NZ 2 IRE 
È iugno 1 685 7 9 i Col | 51 30) 76| 17| 9 30 57 63/5 
Campania. -(ruglio (i. 2001]. 3) 9. È 1 23 36 32 7o| 32) 9 5 2| 2| 14 7. 
Agosto. . . . .| 1.861 2 Mio Ro 2932110327039 9 68 4 3 20 8| 
Settembre. . .| 1.622}. 2| 4| 1 TI MMI N23 MS] NAZ ST65 MD 05, 302 SS NOS 6 
OttobreS io 1 625 2 9. DI MSSIERI I 111839, MIMb52/ 0035 | Mb 70833 8 28 59 So 38 6|. 
Novembre . ..| 1796). 1 9|.. 1 41| 52 70) 75) 41| 16 36 12910008 
Dicembre. . . .| 2 149|  6| 5 2 l 45| 59 67| 70) 44| 17 233 IRC MRI RR UNO 
Anno. . . 23 676! 26 71 8! 181 10 ò 5! 481! 619) 712'1026| 400! 122 1| 470i 84! 10| 889) 103! .. 
Gennaio, . sal 902 I 3 48) 53) 73), 31 26. 13]. O do fo Vi 9; 
Febbraio. . . . Tr e ri AE IRR sa a 39) 39] 28... 26| 10). 23 Di 92 4|. | 
Marzo th 856)... AE O co E eo a ou du 9; 
INTRO: do edo 79. ddl d' DU 0 40 4). TAI 50 9; 
Masio UR 852]. 4 gli 925 dl Ss gaa4e di 2 66] 6. i 
Puglie Giugno BIST TIME) l 58: || sox.|lto Di MST: MIN. NB422, N26] IAT FASO IZ iS E ATO] D6l= 3j 2 
agio o o sio 1340]... 9 IMNOI 1 19| 24 23| 22) 43) 12). Alesi i 1 5 
AGOSTO O 21977 MN0S1 ENI E 23 033 |RN3S ISIS 03706 60 MZ. 6705 9 
Settembre . . .| 1167 SSA RI 1 2.6 MN2t7 [70 MN ISTE 93 0 73) 14). 5A = \ 
Ottobre sario: 1096] .. Qi. 29|  31]| 135 6019 9. 6SÌ 15]. 68 6) 0 9 
Novembre . . .| 1072 Slc 1 O N25||RIN5)3210822 MALI 50 3,15 divo la 7 
Dicembre. . . .| 1195 30 41| 44| 111 86) 22| 16). 48| 3). 86 | II 
Anno. . .' 13033 ZI 27 2 2 1 8) 21 849! 388] 700 1911 298| 117 1 612: 61 9061 38 1 } 
(Gennaio Re 143 ANA IPS eee 6). " 12 
REDINI | RI 255 PST | SE NATE Allvadili So |li50 ll 2 3/% ll 
Manzo see TSO) a o Il %/ ila Molo Il 4 QZ10 
AO ERE o o 7410052 LIE 4. 5. 20 1 
Magzio. . .. 117 1 Fee aaa 1: Im. 
;ni CUS NIN 208 3 S| 50 53 5 ns 3 Tajos 
Basilicata an 994] .. al 2/1 46 3) 2% 9. 10]. 
AVDIOSTONEN MV. 355 13) 13 iS sro 2 11 1 DA et8 
Settembre . . . RR | ROSES) SES SOR RULP.(CRI ECO 7 7 2 3 (N04 3.85 Al. 16 3 
Ottobre. . . . . QRS N SISI SIA NE 1 6 CI 02 00 Aido AN e 
Novembre . . . 214 x saro SÒ 1 iS U4ico 8 Till < 13 (NS 5j 10 
Dicembre. . . . 190] .. 7 5 5 9 1 3 5). Ala 4 13.0 
Anno. . .| 2.890! . 2 2 78) 77] 88 111) 47| 29 61 2 1571 25 
GENNARO OI ICI ORO RFI STO 40j 43 42, 34 3] 3] - Tan A Id 
Febbraio, MENZOlI NINNI NANEZ. ES N RASO, 38] Al) 36)... 210653 e UO 55 I NES ES Ii} 
Marzot. i... FO ail col ao | 60 47} 48) 28]... 8 MEGIoTi N 755 palo 2 
Aprile... 472 1 ; 9030) IOIO MnOLI MITA: NET 9 e I STA ZI 
Maggio: dre 398) 1 È 24025) GIO RI SEPE MaI do ji 
Calabrie GiUSnoN At 383 3 1 È 13) 17 8|.. 1 14 di 12 3 
ig dir Luglio CRONO 168 RA OI 5 31 37 5. cià 1 malligo (lo MS 
AGOSTO A) RNOT| AGO In 310633) MZ I 3 ZIO 13 3 
Settembi 404 1 ni 26) 29) 9]. 3 2811 2). 5 
Ottobre. . . . . ATA acli ob MIS os ES SH Oca ZI co 20 &l90 10 5 
Novembre . . . 471) .. Da eta fi i Rien TI ASION ca 30] 32) 13 1 1 NMso Mal Zi so 19] 6 È 
Dicembre. . . . 567 (| AFOSESARI | RESI NSA STI | ROBA 30| 32 9 Iljf.ca iS 2. NRESIGIIINSTO 24 3 4 
Anno. . .1 5 595) 15! 12 1 1 4 1... | 867! 401|| 192 gl 140 251 .. | 187! 15 5| 1561 84 ME 
ri GET ONE e ZITO OONOLI VINIAZII STO AAA SA Wo eo 4 i 
Febbraio . . ....| 1 891 3, SRI NSTE 3 1 102) 109) 30) 26] 12 2 5) Eh) 2 Mii79/8835, d 
Marzo. . ... Tepill oo Pagg cd 3]. 1 76 |A80|| 2019/13 ale] eil iz 3 N62 N56 
ANI eo 1 763 2 2 2 Slo 59| Gs 13] 15] 14 DI 5| 128 d M7I5S 3 dl, 
Maggio. . . . . 1 763 2 3 1 4 È 60| .70]| 13| 15) 13 5 2| 109 5 l| 78| 42 3 ì 
Sicilia GIOENO AIN 1912) .. LA ANS 2| 1| 74l 93 3) 26| 17) 10) 1| 107) 4 1| 45| 38) 58) 
mao deb 2408| | ll ll 4. l n5| 83 1| 19] 20) 14) 2|137| 5|.. | 49] 36] 1|/I8k 
INNO) Sd 0 o 2 105 4 Dica 2 1 94| 103 2 28| 48 8 2| 143 4l. AO RZ Re ] 
Settemhre IN838 02.0 2 M3 73| ‘So| -. | 361 37) 5 2109] 4|. 73] 12) 4/48, 
Ottobre. . . . . Tolo SIE i Sa i 7g Rsa 34139 STO 9 053 /MZ E 59| 10) 2 tl. 
Novembre . . <| 1.956 ll 3|.. @l 60 2 105 ir A2 252 at 2 /8108 N62 g9| 11) 1 
\ Dicembre. . . .| 2 140] 3}... Ii is 120| 125| 2) 16| 57 20) 2| (85) 3 100) 15) 1 
Anno. . . .|23 721) 20! 160 100 48) 4l SÌ 2 981/1086] 163! 270) 336! 114) 22013161 46! 7! 831] 361 301 9 Co 
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ORTE 
III. — Malattie costituzionali IV. — Malattie del sistema nervoso 
si ' in ' = ' î |a Da ® | È 
E 3 |E È 2 2 | î 5 |8 iene 
Do to | 3 3 |9 di = |5 |° Q |3 Zi ll2o Fila 
sa ia (5 © È |S d £ |s SE RE o |Falga | 2 
EEE Sla 8 lo E eZ EE 
ASS a a |S_|Sa| E Sal C459) E 5 SS (Ck 2 (#2) A |09 Pola] | sal 2% 
71/8955 2[ele| S(SA8S Sg A||8|80 8Sélals|s 33 |a tao SE IE | s 
nà |3 |M E (2 CARTONE IO AI Ag ia e E |< |4 = Asl AES: 
16| 17 | 18 |19|20|21 1 2 3 4 5 6 Vi 8 90 234 1 2 3 4 DAiC6) Ti 8 
UE .+]-+] 399 4 5 ÙI 10 a l 76 du 2 6; 111j| 98 50 v 3] 18 8 1 
Gaga 1|..| 383 h 5 à 8 2 6 48 1 2 4| 8] 79). 51| 1l DI 613 Bim, 
PA (i .|..] 386] 13 8 S|. 13 2 2 2. 65 2 D) 5| 125) 82/ 63 9 Sl16 S|. 
IA MESE E li 1 295 6 5 dl. vuo |U6G SR DA 1 dI 5I ,86l 521, 79 18 Glag2z 13] 
7 LS MR LE 6260 4 3 (2 DE ” 1 1 1 l| 46 1 2 4| 73 100) 79 7 Taeg Z|. 
RI Tei] Sedi MATA0A 222] 1O|Mol2 O Bien 3 l| 50 2 1 5| 101] 65] 79] 11 Rlia:23 6 1 
3 DNS ali /R234 BIO 4|. 3 ee ole 34 Bi GI 79 73) 62) 14 4| 13 6 1 
4 ANSE Sez 8 dl gi. 1 2 PA LEA Ò 3 4| 81 58] 63| 14 6| 15 SETE 
4 Lie S11 3 3 JUNE 13 | ZIE 4ll. 2 5ì 70) 53) 59 8 5.13 Sie 
3 ARR oa eil 292/10 ORA vie 2 ZI 48). du 2| 79) 63) 37 TI 2 4 DIESIS 
‘SSN ISENE333 6 9) Rit. ilo 1 4 AZIO. 3 9 83] 63| 50 6 31012 I 
GINA 4327] 13] 10 GIS 6]. Du 1 ITU6H. 2 4| 103] 85] 39 IL MARSA 9 E HSO 
9l 1'..| 5| 818848] 86! 871 49 104 sì 14 24 6 607! .. 8Ì 25]. 59/1072]| S711 711! 1291 551 179l 87 4! 11 
Perl celea Ponco IEZZ 1 4 Mo 3 2 Jje6r. 1) 29) 28| 13 d 2 3 ANG 
ASA 20] 2 2 DE 5 1 1 "{{ere 19 32) 17 2 1 1 1 
Pal pelioo bela VIZI 4 8 UE 3 18 1 2 2| 33 21| 16 2 5 2 1 
na Vale 292 9 Il ZI 3 TONE 1 Golleslti 21 1 1 DE 
DE ico liano SEI 4 2 No 3 2 15 1 1 Sl 82-24) 21 4 J 2 1 
Ho alla digol ad ER 6 1 Hi 3 Li n DARE 24] 16] 24 4 3 7A 095 
SURE RIAA at |C646 2 6 DINI ll 1 I2/08 da 34 19) 32 3 l 4 1 
Micol io bel ESME 6 4 MS dh d 14]. 4| 29 l4l 43 4 2 soa 
Hioniica] sballo ale 3 PI MESSO | 2 da 6 1 DI GIS Mi6l 24 2 2 5 SÙ 
Hol] Netolloo DE 477) 11 PARSO |P l 1 12 1 l| 30 10] 20 3 o) 3 PANE 
6) dota |a 406, 6 2 7A NG 7 J 1| 19 2| 40) 26| 13 Lie 3 5 1 
tin orlieviiò 456 6 2 PANE 4 1 l 17 1 1] 35 31) 28 5) 1 5 2 1 
GI .20..1..|.. 5501] 601 30) 14l .. 45 1. 9 4l 166 1 2 8 15] 8o5|| 257! 2721 851 221 40) 18 2] 10 
donate E Ius 1 QUI WRZAI fog NOD 4. TE: 1 8 4 Ti. 3 6 z 
a A o PCI IE I IRA ICA ALERT Echi MISPIEA CRT Zliea lb. 4 5 ZI Dt Ev SA 
soon ca lola LESS Rare Vla. BO GINO P 1 7 6 dii UAC 
EPOCA RETE E |ISA |ETSS TAI VESTO e eri int DL SER ESS A [ae EE Din. Ò 7 6 4 Di È Rie 
e ira aoleo led CERI Aeon IAS 30 GE te CÒ o a 6 3 DI 1 Ti ... 
Sonia LERo 06 Ji Or e ILED e a) JHiù: ; 1 9 6) 4f. H A ] 
E api (stilare ION ori GIRO ROSI Las 1 DRS AO 5 li 10 2 Al. REL (eps È 
DA a oe ee RIMANI: dle J3:|0C 1 l| 20 De Ita 1 
LORI ERI CES BE IAR STORIE RT Ar co Sg, n 5lù. È Lic 16] 1 SS Ds 
REA A rale 99: AO NE NERE Mila Zi. 4|. 1| 10 1 Zi , 
LSstisà lalla IPAZ NESS: E A EER [LOT 6 6Ì. 7 8 DI È 
MI oe] MARA ES IMSA ressa CIRO 1 1 vi 1 3 1 1 
4l. 780) 12 B) 26 1 ° 50 Bj 2 Ti 111 40! 28 2 4 3 1 
{ 1 123) 1 1 Zi CALAGG 1 8 1j 16| 16 4 2 2 Ue 
4 1 88 QI CANE QU l 14 1 22] 181 10 Lr 13 (att 05 
3 80|| .. CAMS IR 4|l.. 12 1 LAT 21||. 21 Bilgo 1 2 able 
3 78 6|.. DAR Ri ESS 10 È lj 20] 13 dl. 6) 2 Ti. 
B 1 68 1 DD USI iS DIARI 5 16) 10 a IPA VAI 
6 1 58 3 3 2 1 3... 1 8 1 22 9 4 Large DIST 
ZAR Ò 64 2 1 SISSA PILAR RO io . 24,18 5 9 1 3 LI 
4 di 00) 4 QEGG 1 3 diet 1 |. È 15) 10 6 1 IRE, 
2 1 98 6 ZI I06 2 DA RR RES 10). 1 ZI. (24 9 2 Il 1 1 
ZISS 101 5 6) 2 1 CASE DE 1 l AVER n 22] .12 Dt Ness 
De 99 5 5 ZMate 6 BE 2 12). BE LIE27 1 Det 1 2 
5 110, 2 2 1 1 ZA LODI DO 6|. a 1 QI» DT 9 1 1 2 
} 
4 1..1..1..11068]] 87! 261 16 6l 29 1 2 5 1! 102 1 5 9 240] 1471 66 8 7 161 11 
4,2). «| 1| 21...) 405 8 8 S|. 20 ISS 1 31 69]. 4 S| 13| 138|| 120] 41 2 6 1 De 
0| 6|. valico MRS INTO IO 12 2 1 1| 65]. 3 3 7| 114] 90] 64 pa 2 2 Be 
7\1 1 ve loc MEL 6 9 DI 22 2 1 TINCOSIe 3 3 5| 115) 79] 63 3 7) 3 ZI ò 
9l.. 2 NSF 80 D 9 VA NSE 16 lugo 3 2 Mb, 1 3 7| 105) 82) 52 4 4 3 Lie 0 
0| 4 1 1| 2] 363 4 9 io 14 1 1 GIRISIE 58 2 3| 14) 11&| 97] 47 1 4 5 TUINS 9 
713). 2/..| 319 8| 11 (4 0 19 MINE 3 l| 49 4 RI ULIa| ME 59 3 6. 3) 5 2 Il 
0| 3 1 1|..] 463) 13 7 6|. 20 2 2 1 2| 65 n. 1 8| 127] 50 8 2 5 3 o) sò 2 
NAS 1 ..|..| 494 12 te) NANO (0) AAA 18 È 2 4| 52 6) 3 OLI 123/6414036 9, 2 1 Alt 2 
005 1 21501 7 6 17/1102 6 He 2 41 2 3 8| 82) 45) 1S 4 TAC Des, n 
BILI 523 -12| -12 Die 10 l| 59]. 1 1| 12/ 113 65] 37 2 4 5 ZO h 
0) 5 A ear 066 9 5 I: 15 2 4| 58]. 1 6 7| 123| 91] 15 3 4 5 25 
95) 1 1/..|..! 418] 8| 15| 6|. 3). 4| 83). 3] (5 7144102) 28| 3) 7) 1) 2/01 
(85! 11 2 6 35042) 105 113' 72 1 185 " Ti 19 251 712 27° 36! 110 1419] 961! 5181 821 55) 821 83 si 
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Anno 1886 Segue TAV. III. — MORTI CLASSIFICATI PI 
CAUS 
COMUNI V.— Malattie 
Segue IV. — Malattie del sistema nervoso degli organi VI. — Malattie deli'anfll 
capoluoghi dei sensi 1 
= (S (o) la È =. | ' L E i : 
ripartiti MESI cla 8 |8 s |E UNE 3 DEI POE 
2|£|& ER Ia E 2. A (208 (e [Je 
per comparti E EU 5) DE; 3 BOE È E 9 $ s o|S È È ° 5 di È È 
SA ofloglz|N_izsg/o|S|a]|g eg |5/25|/2e8)/Ss)g 
menti 3|\i |a è sssa a sSoalslela s|2 sa|5î) 2 22/55/4a|3 
sé lé|8]|S E° Ss aa |E|S SE |A 805" A8°S315%E 
9 | 10 | 11 | 12 | 13 | 14 | 15 | 16 | 17 | 18 N | 1 2A SEA] DI (057 
(GENIO NATE 6 . 3] 21.90]... 287||.. l 7 15) 336] 13) 11) 334 
FeLbraio.. . ... . Zi cd lo 6}. 2| 96 1 279]... 2 2 l| 10| 13| 412| 17 9] 293 
S MELZO RS RE Alco io 6|. SIRO 276 5} 00 3) Il Al. 9435] 17] 61332 
API EROI en Zl'ioo lo 3 l| 85 6| 293 l 1 2 5] 10| 277] 17 6| 215 
Maggio. . ./.. 2EOI 2. Gil. 291... |. .. | 11 13| 204| 12| 7] 192 
c Snia (Giano get eo 21002 2 0 1 56]. 250| 5 All 05 4| 8| 133] 8| 10| 137 
MEI Elo DA TEMEIO 0 0 oo 0a SENI zi e 3 N72. Mani f276 1 2] 5| 178] 12‘ 4| 128 
INTORNO e ao 5 NS 4. SE Dis 3] 239]. 21 Al 4 144 4 5I 93 
Settembr 8| |. DIE Io 6200001: 220] 1 1 il ‘3/4/0000, 12) 12/0498 
Ottobre. >. lado ie 2003 RTAS.EER 176 1 1 2 1 DZ: 32:03 020121 
Novembre . . . . 4 DL SÌ o 2 l| 73 1| 230| ll 1 Al. 12 7| 203 4 7| 130 
Dicembre. . . . . 14] 3|. 8|. 2,85 73) 4| 2) 262 ò 8| 13| 309| 16] 6| 252 
Anno 64 9 50 181 13] 860] 8] 133075] 12] 60 17| 70 751 105128731 1351 7512325 
Gennaio... .. TIma 3 2 39). 1) 98 9] 10) 100 1 2, 102 
Febbraio. . . . . 1 1 ST 0 89 1 4| 19| 77 3 l| 81 
IMAGZO RO AE 22 2 1 35). 0 89) 1 1 NET ReSItz] 49.1: 55 MS SO 
AVO CI CR E lj. dol a N43 Iiloo 89) ont e 7 (0) MS) IE S| (71 
Maggio. . . . . . 1 1 sodio 1 30). A 90 6 ll os ilo 2 8| 60 3 l| 66 
Puglie GIUSNO MG MES Io 28 MONO SE 81 ola 2 4 43]. 3] 1lj 30 
UO Rea i Tiso no Il 36... ‘1 100)).. AK 3 S| Mib ni RS SG 
ZAS'OSTON (Re Bat |O6 2 SO) voli colo o illo 2 ll 44 6| 2] 45 
Settembre Ilia 1 zig n l| 104|. BL RIN 43) Bi 27 
Ottobre seo 2.00 J|. 1 37 Li 84. l li. l 2 42 5 3452 
Novembre . . . . Nico Io È 40| |. 92. o ilo (6 | ANT 67 NELO | NS. NES9, 
Dicembre. . . . . 1 1 Li 46 uo 127 dà 1 dI 6| 94) 10 2} 110 
Anno. . .| 131 5 13 5l 8: 4621 61  SI1166 gi. 2] S|! 6521 84! 7971 52 sol 789 
CO rio do ef valo ao 00 és. ao {j\o0 Sao va Sao Nooo ico po fe 22) MST TISO 19 
Mebbraio ASA o Vela dea i eee 
Marzo IR 00 oa: io) root] covo Mai vo. |llc0 Also leo too [oa {oo DL MRIS [ND lj 16 | 
ANDA: 00 680 dol 00 livaltoo, ocio o Msc ll'vo Clero. ||Vad [Lod ]|lv0 Slooglco || ZE 
Maggio. . . . . . È o.0 0 3 ll 901 |||/oa ti 3 21]. 
nn GIUSDOEAOA o ò ò Ò | 15 1 JE l 14 
Basilicata. . Luglio gi 00590 5 0 0 4 10). . . 7 9 
Agosto. . . .. + . ° 2 9 . 1 . 12 12 
È Settembre .. . . . o o ] 4 o 2 1 9. 
Ottobre... |... 2. 1 ò 2 6 10 12/0 
Novembre . . . . 1 0 d 13 1 RZ ZITO]. 
Dicembre 3 9 1 13 NZ 4l 
Anno. .-.l 1l.. 1 6ll. 126| 1 1] 1] 2) 1] 147! 14l 831 219 
Gennaio... . + 1 Ita I pio 48 \ ATO OY 2 A 
Febbraio . ... . . 1 l|. 20]. 55 2 Al (531 (Sl 3] 50 
IMALZO E NR ò 1 2|. 14 ll 47 1 1 4| (59 li. 4| 50 
ALI CR allo Zio 20 . 45) 1 2 lor O MN. 52 
MASO MP 09. lo 96 .||o 2 ò 39 1 li 4| 45| 6| 2| 37 
Calabrie GiUONOrtE e eo 1|. 2 18 0 36 | 43 4 1| 30 
È LUELORIA E dotti ligiort ciali [WYooltFoskc|P9Iolt|uab ll 26 MK30 2 DINE 34 2) 21 24 
AGOSLONE MNM I Ilsa oo ||foo Il[foot||oo 11 l| 32). Zi 205 20 
Settembre... .|.. |... |. Paso las 13 SS Mao sso los oo I 2a NS. NES 19 
OHIO a a 0 Qaeda 06808908860 
Novembre o fioa lil Gallio SRO Psa Ga Ual so || 00 34 .. 1 Mio oa | 55 492 062.33, 
Dicembre. . . . . 3 13 47 2| 63 90 3 M55 
Anno. . . 4l 1... 15| 1 1 1199.. 3] 488] 1l 31 4|.. 8I 25] 565! 491 22) 465: 
(Germaiofi:tt aeni è Au 200 I 22% 50 162) 7 5 2:65 coil a Ò 10] 20) 163) 17] 9) 226 
Febbraio. . . . . SO H 9, 1 lj.. 63 1 1| 243 1 1 Il 2/21] 170) 14| 12 185 
IManzONRE CEI 3. 6 Oo 1 ll 84| 2} 4261... ZII dla 2] 24| 195| 17 1| 210 
INDRO di a 0 ario 2 ne 6). 1 l| 43 rn 6200) 1 Nico 9) 13| 167) 18| 11| 182 
Mas Slo MR 4 li. 10). olo 52 2 4| 228 c5cll o . 5ì 23 140] 11 5| 127 i 
Sicili Giugno o 6 l|. 9 1 1 li 63 2 31 238 l 1 ZIINSE 2 8| 115] 11 4| 106 
MOLLE ato etitmalioi a diva 5 ll. Ho 69 1 6|2i4| 1 1 2 1 5| 6 89 1 7 82 
ACOSTOTI E 3 MS 8| l I452 1 4| 183 1 1 1 I IS IZ S INTO 5 TZ, 
Settembre . . . . Sl got.||bo 566 Meg 1 31 135 0 Al 62/145] 7 |TESz 
OttoDr AIMEE QUA Zi dl. h 38] 3|.. | 169 0 12,0 D9) RS AO ZA ' 
Novembre . . . . DI 02). DN 48 4| 184 2 IO 4| 6| 94| 9| 5] 88 
Dicembre. . . . . 8 l|. 6 1 2] 66] 2) 3] 233. Sì 3 10) 7] 141] 10) 10| 195 
Anno. . .| 51| 12!.. 85! 5] 5] 8| 6870 22, 372558] 2] 121 14) 8 60: 14214731 1871 85/1629. 
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Anno 1886 
OoORTE 
orio VII. — Malattie dell’apparafo circolatorio VII. — Malattie dell’apparato digerente 
3 E = DELLO STOMACO| DEL FEGATO 
= [E 315 | È 3 | Tr Sa 
S_|É 2 E E|3 e|8|3]e CE 55 e| 8 
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M- Cause di morte, 
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Anno 1886 Segue Tav. III. — MORTI CLASSIFICATI B 
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ENMROO 0 bob solo da doo 16 754 39] 33] 11| 19) 12| 2| 3] 884] 1003|{ 251] 345| 135) 71|] 13| 486] 27| 7] 415] 210] 4| | 
NEO: dol6 o'oolelo ero dro o 16 551] 42) 29) 9] 17] 15] 3] 2] 757) 874] 232| 325| 133] 83] 12] 498| 28] 5 365| 196] S| | 
Giugno . . ... . dolo do dl 15 706] 40] 24| 12) 16] 17] S| 4| 701) 822|| 193] 342| 140] 73) 23] 489] 29) 3) 275] 194) 7]! 
EU ETIOPIA «00 + +.+| 19779] 55] 27) 11) 13) 19|11/..| 721) 857] 221] 330] 193) 82f 27/ 660| 16] 2| 320] 210| 1 
AGOSTO) do RR UR ONE 20 929] 46] 23] 4| 10] 20] 5| 3) SO0] OL1|| 335) 248] 264| 76] 17) 749] 33] 4L 345] 178|..|l 
Settembre ala 17 077) 58] 22) 12) 13) 15) 2| 2] 680| 804] 420) 189] 230| 63] 22| 769] 40) .. | 373] 100] 4| | 
Ottobre RAIN «+ + + «|.16 829] 37] 25] 7] 13] 18) 3) 3] 864] 970) 639] 177) 225] 82) 15] 755] 42|.. | 385| 102 8| i 
INOVEINDIE NM RIINA 16 984| 48] 29 6| 15] 7] 5| 1| 1010| 1121] 645| 186| 280] 113| 11{ 651|] 27 1| 467| 87) 1}: 
INEamlRa ro è d'ala Salato oo 19 155| 62) 21 2| 17) 11) 2] 2| 1251| 1378|| 630] 290] 274| 150|  8| 549] 17/3] 559| 972] 
Anno. . . 219 715) 599) 8461 102) 234| 194/55 28 12007]13565)|1638(3849|2304|1128] 175|6972] 323| 46|4851|1919|67,3} 
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Anno 1886 
MORTE 
tagiose II. — Malattie costituzionali IV — Malattie del sistema nervoso 
nda me | N 
È Ò DO a Z ele 2 4 0.| 
3 SG 5 s 8 2 SEE 3 fo Se 
cei DE s E 3 Z| È E Las | & 
e |E9 Cala gita EAISStE 5 Sua ‘dle. |@ © is | RSI e 
dle 8a RS See e I Sea o 23 a [Zoo 02/5 |&|s?|a3|® 
eis sell) 2 |52/s8.3|3|8|3|3]/88/8/3]|2|a|<|SE] 2|88/88|85/5| 8 [gel] 
G|3|38|3/8s\5| 5 |St|z3| S|3|2|5|3|S6,s|5/3|3|3]|53) # (35543883 /250/S|# 
olo ssa gd è &$<olSe a|=z/&/Sja&|#&| 3 > |A 3 
(15 | 16] 17 |18|19/20|21 ez 687 || | 63 [117 |8 [19/8103 |\011|.121 [137 |14 1 284578 
ME 2) CI 1 del SI 1 1). d|.. 6 1 19]; 15]; 5]... 1 1] ...|- 
BRINZIO Lal sell 41 02121 3/.. Lumi o Ole ll. '15| 16]. 8j. .1jl NITRO api lit 
Tll'oslWaS]bS BI ZIO. 4l.. sto ZAIRE di 28| 1] 83) ll... 6 Gaia 
DI RRBL (E SENT Gli .. TIR 6h. li... 1anclieazie prese 121 CS 6a 12 E2/0A1 lati 
Tea NASO 50) 3| 2) 4... li... 6 9. 2l. 20 (9. i. SI pezzi ESA 
a IGR) Ma BS 38| 5. 4l 6]... d . È 6). l ZII go 8al Linz] Masala: 
2 1eS|MMSA(5S Dogo I 200 20. Le lb. 4. 21. 170 -9f- 4|- da ll 2. ù 
Mez 7 21.. 9 4 4 6|.. 2. 1 21 2. 21 Gli. 8. 2 ord IU e 
MI ASSlINISGIRE 1 142 2|.. 2 1| 4. 6 12). 21 13] 10|.. l|.. 6 3 
MAS. Ve tu MIELI NE 6. 9. 1 31 14| 8| 2|.. è ll. 6 
2 ..| 3. 1071 4| 5| |. 3). DE 1 1|TY22]FE olo]. lo. 2). 3 
Ie Stige 83 MEZ 3. 3. 1 10 1 2). 24| 13]. 5| 1] 1 1 1 . 
11 6] 5'..4..01 8/..U 911] 44! 85! 420 1| 361 2'., s' 3 79 all 9 258] 1280 781 150 11] 6! 131. 
ENERALE 
73) 30] 4| 1 1) 4) 1} 2770| 182) 88) 135 140] 3) 5 9) 23] 695] 124) 5) 16] 72] 14981139) 309j 97] 84) 58/ 59 1j 10 
61| 338] 1|. 2| 1| 2362|| 155] 72] 89] S| 112] 9] 6] 13] 11] 5°5| 126] 8Î 15] 49] 1255] 865| 347| 90] 56| 47| 57] 2 
75| 34| 3) 1] 3) 1| 4| 2604| 183] 81] 126/ 3) 132| 5) 13] lo] 20| 651] 170] 9j 27] 55] 1485|| 944| 407] 119] 103] 64| 53| 2) 15 
62| 32] 5|..| 1| 1| 1| 2404] 207| 66] 84| 2 107|  5| 6] 17|] 21| 503] 159] 7| 18| 48| 1250 757| 452| 128] S81|] 74 62 10 
77] 29] 5] 1|..| 2] 2f 2734] 194/83] 93] 3) 1250 3] 9] 14) 25] 453] 147] 5] 17] 55| 1226] 832| 406] 120] 90] 66j 54| 1| 11 
591 201 Il. 4[..| 2836] 180] 80j 85| 3| 130] 3] 5| 14| 41/ 395] 160) 9f 20] 50| 1175] 689] 420] 119 60] 61] 50) 3| 10 
90] 35] 3).. 2| 2] 4354 210] 98| 72) 2] 169) 2/9; 11] 34| 458| 195 4f 11| 52| 1327 722] 437] 111] 79) 638] 59 1| 13 
96] 31] 14/..|..| 1|..| 6374| 228) 86| 112) 6| 167] 2] 5] 16] 31] 432] 156f  5| 11| 56| 1313|| 686| 401] 97] 73] 56| 49) 1) 10 
fi) 29) 1502 6| 4| #295| 215/74) 74] 3[ 155 3] 4] 6] 12] 421] Io]  4j 17| 51| 1149| 610] 315] 81| 63| 46| 45 9 
hr 21] 11|1 1| 2] 3500 207| 86] 74| 22/132] 2] 6| 14| 8] 419) 119f  4| 7] 36) 1136|| 657| 278| 68| 50] 34) 48] 1| S 
90] 29f 12]..|..| 3| 1| 3407 198| 77) 48] 4| 123] 3) 10] 20] 20] 492| 112 6] 13| 65| 1191| 778] 275] 76] 60] 35] 60) 3| 5 
96] 29] 2/..| 1| 2) 2] 3114 176] 87] 70 5] 130] 2) 1] 11| 16] 609 117] 4| 23] 61) 1312/1057] 327] 86 S| 41] 69) 3] 5 
928.357] 66| 6] 6129|20|40754|2335| 978.1062] 39/1622] 42) 79) 155) 262|6113 1695] 70| 195] 670|15317|9736|4374|1192| 880] 645] 665] 18| 123 
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Anno 1886 Segue TAv. II. — MORTI CLASSIFICATI P 
CAU 
COMUNI Vv. — Malattie 
Segue IV. — Malattie del sistema nervoso  |degli organi VI. — Malattie dell’appi 
capoluoghi dei sensi 
3 7 7 TT RAT È i 
ripartiti MESI L s |8 suc | RS È) DEI POLE 
o | 2 |a ‘£ 9 FU | = si | 8 © è 
ca 3 | E |E Sela |Aqp= la |a | alscà Na scala e 
Pera con pantiz | S |2 4 osi È 9 È & 9|$ 4 |5® S| or sio 3 _|E8 
«mole E | 2 | De A E A PI © Sosa a 3 bi 
2 |.8.|3la:| 55550 s (falesie 5 e) e 
8 /&| | È e |o a ‘| | E {fa [gi|e|a a 5 ea los 
i 9. | 10 [11] 12 | 23 | 14 | 15 | 16 | 17 | 18 | 1 2 1 2 3 4 5 6 id $ 
Gennaiofi et N a Ao a 6). 3l 24) 6) 4 35) 5; 
Febbraio... .|.. aL. ì 9. I) 40 ee ii A e 
Marzo Baristi ; 2.5 1 8. 32 | 1 15 4 2 23 8 
Apuleio Lo 3 SINO 1) 26 I 2/0 50 dl n 240068 
Maggio. . . . . 1 Oo 26 RIE 13] (1 ARS z| 
Giugno... .. 1 ll. 30, 21 10) lo| 4|* 21). 5 
Sardegna: rei ori 066 dae 1] 30 l-ci| (8) (20 10 Gai 
AGOSTORIMA NO Sa Ias Ri [eeanizt] rsa MOA TINTO NE 28 50 Bla * ll) 4 
Settembre... .|.. |. 6 Bc 30||.. 9. 2 10]: 93 
Ottobre. . . . . TN 2 dl. 32). PANE 5| (3| 1 7) 
Novembre . . . 2 1 5 8|. 2 30||. 2 18 SÌ e 22 3 
Dicembre. . . . io 2 1 vi 00 33)|. 1 1 22 3 ‘| 23 5) 
Anno . ..| 5| 8 1l.. | sì al so!..l 5 368 9 13Ì 155) dol 25! 250! 5é 
TOTA. 
GEnDALOMi rt NIE 73 9] 1) 60 4j  14| 10] 605] 41j 46| 2620 6) 10, 16 2) 89] 154] 2339] 125] 103] 2305] 19: 
He bDLAlLOMA I 68 RR ERlE5o 2 6| 10| 633| 19] 40) 2326 9 6| 15 6| 77) 140| 2244| 117| 100| 1898| 176 
MALZOn e eo PSE Le SO 74| 13]..| 60 eo G| 718| 31] 31| 2656 8 ONE 7 57| 180| 2474| 131| 105| 2367| 203 
LIDO O dial to igusliolta no Soi ble] EE 8 9] 485) 29] 34| 2218 3 6 9 4| 61| 117| 1615] 128| 79| 1649] 151 
Maggior Va 10970) 63} 142) 45] 3] 6 5| 473 24) 22) 2237)  6| 3] ©| 4| 51| 106] 1260] 116] 64] 1444| 142 
GIUOCO VO NIRO | 51| 14| 1j 55 3 INIL7/ 6| 450] 18| 29) 2056 8 97 ll 39] 75) 905] 113] 65] 932| 95 
IRR, allora ato piatiottalo 69] 19 50 l| 11) 12) 546| 14} 37] 2244 2 9 11 2] 43] 59| S53| 9S| 52| S4l| 108 
IAC'OSTONB:P 02 MSME SSN i.) 45 4|..| 53 2 7| 13) 445] 19) 32| 1993 4 4 8 8| 26] 48| 736] 65) 621 654| 84 
Settembre sani a OI 5l| 10| 1| 41 2| 10 9 424| 13) 18| 1748 6 3) 9 6| 29| 31| 632) 66| 38| 610| 76 
Ottobre O TSO 49] 12) 1] 37) 1) 12) 9] 890] 13) 16| 1684] | S| 9 1) 38) 65) 727) 77) 51) 719 101 
NOVEMDLENte e Vee 58 [VICARI 3305 12 7| 448| 11| 33] 1908 6 9] 15 l|) 47) 55) 993] 92| 60| 966| 130 
TDICE DIM PR A II N82 65 1 7 m| 524| 33) 31| 2427 8| 12| 20 4| 70) 76| 1513| 139] 97| 1770| 186 
Anno. . .| 738] 147| 6| 600] 20; 125] 103|6141| 265] 369126147] 67 88] 155|| 46, 627!1106/16291/1267] 876|16155 165211 
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Sora A 
SI E PER COMPARTIMENTI. anno 1886 
MORTE 
atorio VII. — Malattie dell'apparato circolatorio VIN. — Malattie dell’apparato digerente 
a î OE] Pa | |petLo sromaco] —DEL FEGATO 
E è s |9 3 È È 
Bs 2 SO DI s|a|z]e CRIS z|& E 
Gals © |g|5 |a o |S|[A 9. | | 2 | 0 ESSI °_ |s S|E S 
fosse #/2/4/5 | S|[a|ls|ea|sa|53[5|[£[|[5| 8 |88/2|9_[?a|la|8|E|e|E 
fa [ES A PIE E|NS 2.|.£ | 6 5 ER e Eat 27) 021058) 519 a 
bl 53 #0 88 |s|®|5|5|=/=3|/5|3| 375 5|8535| #18|/8|35/3 
cz ale|d|elas | d|él<|af{e|h|Al4|4|ò e a |< |&|a|G|z/A 
| 12 | 13 1 2 3 4 5 6 " 8 1 2 3 4 5 6 T, 8 9 | 10 | 11 | 12 | 13 | 14 
o 86, ò fica 2 19 | 2 De È È " 
1 65 3| 1 8 2 1 1 16. n 1 S| te 5 23. b 5 ù 
71 GI o 1 17 5) Miccoli 5 24 1 ai CS 1) Ma 3 File ll TU FSE 3 
; Bene Toe 4 16. i lit fallita. 2. ; DR 
2 63 To] de3| si. de 13) 1 sio DET. 2}. 1 . 1 
1 66| Ce 2 8... 3 2 3 l 5 SE 1 
ta 59 1 9 BING 1 14 1 È ll 4. i Zia G 
Ti. All ‘.. 10} (Sl & I) S12/001 Î lla dale : 5| . 1 ; 
38 1 14 1 IU ESS 17 gi 2 9. 1 6. O 1 
i SA LIL 1 12 È 3 6|. b E) 0 5 
il 63 Lita NAROSO 17 1 3 VANE: bia 1 
| 4 reciso Meo 1 saio» gli 2l3:* sos 
i 10 2] 748| 10 1 2 143| 19 2: 8 1851 5 1| 16 47 2 7 85).. 4\. 1 1 3 xo 
FNERALE 
‘700 21... | 6599 154 8] 14) 20, 1418} 86| 18) 114| 1832| 101 5 5j 38| 123 17| 68| 130 6° 38 5 2) 29 5 
D5 l| .. | 5$45| 144 6| 13) 35) 1134| 70] 12) 92| 1506] 93) 10 4| 25) 112 4| 73) 133 4' 45 2 2 28 5) 
51 1) .. | 6566 166 8| 12] 24) 1277) #7) 15) 81) 1660] 122] 12 4j 34 90 10) 75] 153 4' 46)... 3]. 18 7 
34 1|.. | 5060| 142 % 9] 16| 1027) 67] 12| 68] 1348| 81 8 6| 25 94 13] 84| 110]... 38 Lita 21 5 
33 1... | 441]| 112 9 5| 23) 975) 61 7| 64| 1256 88 6 5| 21 90° 11] 89] 132 di 48 1 Qi 25 8 
21 2 3332|| 108 8] G6l 18| S21|.67 6| 63| 1097 91 3] 11| 30] 108° 11| 97] 139 2) 49 2 ]|: 19 9 
fi 33 ..|..|33s0] 109) 5] Gf 24] 830) 53] 13 75f 1115] 107 5) 6] 33) 140 10 91 139] d4| 56 .. 3| 38] 9 
25 l| .. | 2871 96| 21 21 21) 708) 47) 11) 47 958| 105 6 8| 35) 125 13] 74] 123 9] 45 2 4| 45 6 
37 1 .. | 2627 7 1 3| 23) 687) 46 8| 43] 898) 106 15) 5| 32| 123 9 8S| 140 5| 37 2 ll. 37| 0413 
46 4 2926 9) 9 4| 28] 775) 57| 13) 5S| 1034| 137 6 8| 40) 112| 12| 89| 156 3) 43)... 4| 28 Vi 
59 1}... | 3537] 130 6 6| 18) 983) 53| 15) 68) 1279| 80 n 7 38 86 | 79} 172 6| 37 2 S| 28 8 


| 89] Sl 2] 5068) 15101 13] 3) 35/ 1284) 71] 19] 81] 1657] 98) 14]. 7] 50) 81) 8| 91] 165] 5] 38] 2) 1| 29) 9 























559 20] 2152572] 1479| 111) 83) 285/11919] 755] 149] 85415635|1210|] 871 76| 401] 1284] 125] 993|1697| 52| 520] 17) 26! 345] 91 
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Anno 1886 ; Segue TAV. MI. — MORTI CLASSIFICATI Pi 
CAU: 
COMUNI ]X. — Malattie X. — Malattie 
Segue VIII. — Malattie dell'apparato digerente|  dell’apparato dell’apparato SÒ 
capoluoghi | uropoietico sessuale di gravide 
RG TEST I ‘ 21 1 
ripartiti MESI TI È E aule e | È 
DI) O Riso da 10 
i 2 d (o) ei a £ vd 
per comparti- 2È .s ‘di S o | E È g 25 Bla = E 8, si 
ss|s\olel |(G| | E|la_| a | #|8|Ze|si|a|3|8|53|8| e |85/8) 
menti Rui Val fonioi Toli24 839 29 ca N28 8509240 RA 
Qolgs|S|E S| S| 255 ss ls 32/36 |s|3|a®=|5 233] 
A|/P-|/EA/aE|a| E e a lalla fa | ea ela | |= 
16 |17]|18|19]|20]|21| 22 | 23 [24] 25 l Ft 4 RZ 8 e 1208 
Gennaio. . .. 2 0012] (00 ME I INE2IIZE 44 li 2 Sl IN co A 1 
Febbraio. . . . 228 1 GUAI 36) 1 1 Allo] Sa Io 1 
Marzo i. 21 1 QI S.I d|. 45) Ii coi © Lil'ocili ca 20ETS 2 
Aprile. . . .. R4| . i Io 42). 3. Siiiac]| val Sorjhaci 094 5 
Maggio 2 0 ez AA Mer 42 1 3|02 ea Be 
Giugno 39. ] So6 5 US 60 3, 1 .. ASSO ZI: 2. o 
Sardegna. » -t Iuglio 70). 2a ie NS cr I E SIA e PIE Io], | 
Agosto ... . . BIOS 21.3 CANINA li. sl 1 Lido 3. ] ZII di. h 
Settembre. . . Sil callipoloal UA Go 200 1620028 55 Alacil 36 A Zi bi 
Ottobre . . . . A EDI EA EA RESI 8 Modo 76 1 MISE 2: ZE 2 I 
Novembre. . . e Ico sale II LONSo 2 59 DENIS IE 4l. RI 3. 1 
Dicembre . . . 30 Mico 7 l| 4l. 49100021 NZ OI 9) 2]. 2. va 
Anno. . .| 4751 2 6| 1l 18' 13| 651 11' 261 Il 735] 14 181 31.. 85) 1| 2| 16) 21 21 BI 
TOTA 
(CEMIEHOI pia olo io do O 1112| 7] 37] 23] 40] 80] 279] 10€] 99] 29) 2387] 206) 108) 18) .. | 332 5j 8| 10 59J 173| 1) 12| 3 
Febbraio eden e 1027| 11] 31] 22) 41| 60| 262) 113| 70] 27| 2205] 143] 94| 16] 3| 256] 2] 7] 109) 36| 1-4) .. | 18| É 
MALZONe CAI TOI 1131| 7] 39| 21| 45] 70] 305) 143| 91] 38| 2469) 195] 96] 40 1| 332 2] 10| 123| 41] 276 1| 10] 4 
x ASPIRE A SO SN SS o 964] 9| 43| 24| 31| 45) 274. 125] 66| 39| 2106|} 163] 104| 27 2) 296. 3] 9| 105] 43] 160] 2] 18| 4 
MAS LIONE I PISO RI 1095| 3] 36] 21| 27) 39| 343| 124| 67) 39) 2327] 196] 97] 19] 2| 314] 2| 11| 125| 28] 167 17/06 
GIUSTO 1711) 3) 34| 13) 29] 47] 399| 130| 56|  27| 3022|| 139] 77] 13 1| 230|| 3] S| 106] 34| 151 2191906 
Elio Re SA Ce 3403]. 6| 45| 14| 34| 75] 548| 168| 68] 25) 5029| 152) 83| 21 256| 3] 16) 119| 35| 173) .. | 14] 8 
TOSO RR SON RT 3505] 9] 37] 18] 38| .94| 567| 132] $0] 30| 5117] 156| 78] 30 1| 265] 6| 11| 142| 35| 194 1| 13| 7 
Settembrera pe id, e 2766] 14| 39) 22| 35] 72| 541| 124| 62] 29] 4308) 178| 70] 19 1| 268 4| 10| 116] 24| 154 1) 10| 6 
OttODFE: 186 teo e Ro 2195] 7) 51| 20] 43| 65] 432| 116] 77) 25] 3676] 204| S1| 17 1| 303) 4| 13) 144| 26] 187| .. | 16] 8 
Novembremire ee e ENT 1802| 9) 46] 19] 32] 54| 331) 140] 69] 35) 3099] 231) 84| 22] .. | 337 4| 9| 115) 28| 156|.. | 21] È 
Dicembre: fi. RL + + + +| 1298| 9 46| 12| 46) 38] 260] 129] 75| 32| 2543)| 210| 100) 20 1| 331 6| 11| 136] 32| 185 1 22/00 
Anno. . . 22009] 94|484|229;441|739/4541!1552|880' 375\38288||[2173 1072] 262] 13/3620] 44[123|1442:421|2030]| | 9|180 61 
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SI E PER COMPARTIMENTI. NmEoCIaRe 
MORTE 
itie XII. — Malattie della pelle XII. — Malattie (XIV. — Morti XV. n 
e puerperio e tessuto sottocutaneo dell'apparato locomotore accidentali Avvelenamenti % 
d = & E 5 | z | Il da 
5 NIC N Kei £ |o fo Ob iS OI © | |a 
n S ‘7 È ele |asls 57 S Sch ER i5 | E 08 
© 2 d 3 È è g 3) GL |a°la sod ie (3) S Ss 2 D o ci 
il o 3 |09 EZIO 9 £ È VA [L25952 sr et IS] 3) = te |M] IG=0t (6/71) [= |v 
Pel a E |s° SR ES IISIA IC RZEco To TS e Cera si Toh 0 ESA ||c22P8 DN ] 
ss sol ssl oe o /E8 5 | |a.) | 0 |55|5-8| £ [62 | E|g|2|8|a|2|3|z|5|3 48 
MRiNSs si (soa oa gola ela | e goals 555/530 2|/S|el= se 
la u|\|g{|E {km 3° E | MI&GENAILA [= e n L |< 8 |>2|-[Elz<|o[an[<{E]|{XK |M |M 
6|7]|8 Te] Velli Ione ese [ito 1|F2=103 0a 
È, : pn. 1 I 2... eolie 1 41 4. Lolita 1 
co UA o to QI ate 1 3 1 ANSA 3| 6 6||. eluzde. Re ; 4 
90 sell ag Do: |leno Timoria no lrecrallea Ao 6 6 1 Dl 3, 1 1 2 
e. i Ge CA OD Aa Qin Ù I SA 06 ] 1 3 7. {RC Ri besgl raf 56 2 
e. s So Se Selo 1|.. ale 4 .. 5| 5... DARA IRE EL ll 2 2 
Qi. a 2 este 06 ASS LIS Te 10, ZI 9 6 IE CARS NS 3 
18 Jilloalito IRA Mesia o 0 LIS 1 2 PAS all 1 PAESE 1 
Ri 9 |a ness LS Tera SÒ Kb. 1 Je 3 5 (NE: BE IORA Bi DÒ 5 
- SS IRE 1 Miles LISA. 2 DIG dae ì 5 5 a, Mita 2 6 
Al " 3 Milosg 1 1 1 4 LI 1 9 9... JI N0GI8I 2 1 2 8 
“al GiTSUSA TM: lgeo e21 2 9 9. 10 2 1| 10 
i 15 1... I 1 sl 2 2) 19 6 1 1 7 È) 23) 11 61] 62| 2 2| 7] 11 6 9] 44 
UNE RALE 
46 2 "| 133)| 104 4 1) 13] 20) 221) 363|| 48] 26 6] 42) 25 7 2| 156 1} 218) 219 2} 1| 24 26|_ 31] 48| 32| 110 
38 S 3Î 137] 114 3; 1 7| 17) 139| 281] 56| 27 9. 39) 22 5 2| 160 1| 166] 167 2 23) 25)| 531 25/ 114 
40 2 5| 130|| 133 2 1 8] 21] 161] 329 70] 26| 10| 39| 21 6 SSL 1| 244| 245) 3 2|.24| 25) 68| 29/ 151 
35 Il 5| 115|| 194 9 11) 54l 178] 65] 40 9) 36] 14 2 5| 171 ELIA LAZ 25] 27) 58|' 27/117 
48 1 4| 124|| 112 2 7| 15) 46] 182] 72) 42 9] 36] 18 3: 3| 183 2) 257] 259 5). 21 21] 25] 82] 34| 10L 
44 2 5| 116] 107 3 13] 13] 23) 159) 90] 34| 10] 27) 19 3 1| 184 193) 193] 1 3] 18] 22) 68] 42| 134 
43 2 5| 110] 99 1 12| 14) 26| 152 81] 39 (0) 72 1 iz) 5 1| 170 280| 280] 4). 1/23) 28 76] 39] 178 
42 2 5| 126|| 107 10) 13) ‘23/153 671 25) 11| 20) 22 1 3| 149 1| 224] 225) 4 2| 12) 18| 67) 39) 153 
27 3 5] 108] 98 10:23 [41057531226 8| 20) 10 4 2| 123 199| 199] 2 22] 24 60] 40| 105 
36]. 5| 123]|| 105 2 1] 11| 20] 40] 179 70] 23 6| 10] 1$S 93, 2| 132 217] 217) 4 221) 27) 42) 39| 145 
36 2! 111|| 119 1 3 9| 24] 5S| 214] 75| 19 7221: MM DI 7| 143 182| 182) 4]. 1| 14) 19) 42| 40| 183 
BI. 3| 122|| 124 1] 11] 23] 130] 289 82) 34| 11/ 251 19 2 3| 176 1| 228) 229] 1 21 26] 29) 43| 36] 191 
474| 18Ì 54|1455|1326] 18 8] 1271 214] 948!2686]|| 829] 361] 102] 537] 216| 43] 34/1922] 10 2582/2592)| 32] 1| 19255 807] 712] 422|1686 
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TESORO 














SI6 |670P sn IL Is [ee |rz6 [ts |eett.|LetI |peor |GEIT |OFI |SLI [SIT |&PI [018 |IFa |6 |FI [oca |206 |8 6 |84 |06 | Sane LL Sort * 0OIRGISE CI9/O0 {FI 
<F9  |OIL «| e-|ep [2 [sta [ser [ew [e |pa. [88 |L | |é |P [st |St (86 [I |cog [Li [IG |EtT (SIT (TSI [EL Koper] CA lcaai (C|le> i astucci — Prea oo asa . ''elrI9ZUOSSI( |GI 
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MORTI ACCIDENTALI E SUICIDI AVVENUTI NELL'ANNO 1886 


IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO 


9. — Cause di morte. 
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iso Tav. I — MORTI ACCIDENTALI SECON 







































































II Per Per Per Per Per Per —— 
omplesso di pc 
PROVINCIE ubbriachezza|annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta Di 
dina 
Totale| M. E. M. F. M. F. M. F. M. E. M. F. M. F. M. 
Alessandria 
Capoluogo della provincia . . 21 16 DR ddo 3 3 dno 5 
Capoluoghi di circondario . . 49 36 TS o0a 8 3 1 13 6 È 
ACEINCOM UD AAA 75 59 D6g nre 8 28 n soò 15. 
Cuneo 
Capoluogo della provincia. . 12 8 4 1 5 3 b 
Capoluoghi di circondario . . 28 21 7 4 l l 5 l 4 
Altri comuni... . . è. 85 6l 24 1 18 ll 2 20 4 È 
Novara 
Capoluogo della provincia. . 22 16 Gill 006 o50 2 2 " 4 1 BO 
Capoluoghi di circondario . . 29 22 TY. |l: ‘o00 690 4 1 13 1 
AJtrifCOMUNIA-Mg 100 69 81 ZI faro 17 4 1 26 17 
Torino 
Capoluogo della provincia . . 9l 67 24 Bill opa 120 og re o ge aLa 390 san So 25 di 
Capoluoghi di circondario . . 17 14 RAI, 990 SRO TEL REA Sh dd6 390 pon SETS 8 1 
Altri comuni . . . . .. «iu 124 98 26 (e 59a 35 13 1 2 33 6 
Genova 
Capoluogo della provincia. . 92 n4 184/6009 GUI 19 1 ATE sbo IN 596 SE 22. 7 
Capoluozhi di circondario . . 50 46 LIONE S6O doo 8 1 Bulet 300 È Ho l4 1 
AVUTICOTM UNMS O 73 62 lì Q0a 306 20 4 21 3 
Porto Maurizio 
Capoluogo della provincia. . 1 oD0 l Sara 1 
Capoluogo di circondario . . 4 2 2 2 2 
Altri comuni . . . . . dl bo 19 15 4 2 ll 3 
Bergamo 
Capoluogo della provincia . . 19 14 5 3 2 3 1 
Capoluoghi di circondario . -. 10 8 2 2 4 
ATLETICO UDIRE I 58 40 18 17 6 l 5 ll 4 
Brescia 
Capoluogo della provincia. . 20 17 8 3 1 1 8 3 
Capeluoghi di circondario . . 5 4 1 Il 599 "LE 1 
ATrISCOMUNINA ME 83 63 ZO 30 8 2 . 11 
Como 
Capoluogo delia provincia. . 16 12 di asd Ro doo 9/00 li osb 505 509 565 doc 6 DE Br] 
Capoluoghi di circondario . . ) BI: <o0o cui odo If icon wi o00 Jet "EE SES 505 Z| occ î 
ANELIECO MUNDI MENA 70 59 ll 19 2 3 20 1 
Cremona 
Capoluogo della provincia. . 12 3 9 1 1 1 3 d 
Capoluoghi di circondario . . ll 10 1 3 te 2 1 È 
ATERIE COMU MIAMI 47 39 8 18 5 7 2 J 
Mantova 
Capoluogo: della provincia. . 13 12 1 l 6 1 
Capoluoghi di distretto. . . . 15 12 3 4 1 . 3 
ANtrICOM UDIRE 23 17 6 12 5) . 2 2 
Milano 
Capoluogo della provincia... 97 68 ZI | boo palo id 2 1 1 Boo RS 968 No. 37 8 
Capoluoghi di circondario . . 21 15 6 HI doo 4 1 odo 0a pad doo 65 009 5 
ATEFICCOMUNINI OE TU 2 Il cao 6 0a 29 DCR ar 000 000 SI . 13 3 .J 
Pavia 
Capoluogo della provincia. . 21 14 Zi luo dd ono dot > 3 2 
Capoluoghi di circondario . . 12 9 83 | \coo d00 4 1 2]. DE 
ATECIACONI DIRSI e A 63 46 17 060 25 8 n 1 1 1 8 3 î 
Sondrio 
Capoluogo della provincia. . 2 D o 1 DOG pi 
Altri comuni . . . .... + 02 4l ll 1 È VI 4 1 22 4| cul 
Belluno 
Capoluogo della provincia. . 7 | ooo d00 600 509 cao net oaù Gud sno 1 4 : 
Capoluoghi di circondario . . 14 12 2 Il s90 deo Itaco M oco SO 590 ton 9 1 1. 
ATER (COMUNI IR 3% 25 7 | vane cGa 5 1 I ono ve odo 1 2. 5 i 
Padova 
Capoluogo della provincia. . 21 16 Bi Loco coò 9 ill s00 5OR e ee Sto . 1 2 «| 
Capoluoghi di distretto . . . 15 14 l IV EGO All ‘oso BSG oca "0 ob Siate 590 6 1 «| 
ATEFINCOM UNISCO I C 37 26 ML .|l' 000 doo 16 8 Ml ads db 000 dd 19 5 1) 3 
Rovigo 
Capoluogo della provincia . . 2 2 NES obo ti 1 to SE 90 dodo 106 sé6 SR 1 5 hi 
Capoluoghi di distretto. . . . 19 13 Qi 090 doa 3 4 Ii |: "Sv0 560 DE 500 Sdo 3 1 | 
ATEI COMUNIEAAA N 24 18 6 Il | 500 12 B.| 00s co0 600 BOS br SO [ca 1 DE 
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M.'| F. IM. | F:| M F. M. F. M.| FK. | M.| F. 
3 Ii -nijeni ‘i 
l 1 5 dI dr 
2 | sdel|) di 
n ni 1 2 
de 19p) 1 1 
1 na n 5 
BL 1 q} 
2 2 1 BA 2 3; è 
Ii 1 ll Ka ta 1 Ji 1 1 
1 
Ga Li 2 1 
li " DE 
3 + " pe 1 
ò da 3 1 dh 
; 1 t a) 
1 È 1 ì SCI 1 1 
do Den 1 
uf 1 la 
2 (0: 
1 ola: Bnciiio 1 
È I 3 RE0T 1 10 
3 al 1 PSI PICS c 
Ù ZI IRE 1 vi 
5 So 1 1 1 241 
0 2 1 2 Loto 
2 2 di. A 
SÒ #6 1 È 
N 1 È 
ICQ ì 
DÌ o 
È Li Five 1 È fn 
0A Lia "I sl s ì oO 


























a 
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Per Per Per Per Per Per —a 
Complesso x di pol: 
PROVINCIE ubbriachezza|annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta Bi k 





Totale] M. | Fa |M fre] om. [or ei | Med E Me | 































































































Treviso 
Capoluogo della provincia. . 12 9 3 3 DL 1 DA 1 4 «i 
Capoluoghi dl distretto . . . 21 13 8 : 2 3 ac Nieto 5 2 È 
Altri comuni... . .. ERG DE 28 4 19 2 co 1 2 1 “a 
Udine 
Capoluogo della provincia. . 9 8 nt Ma AS TE IRRSSE 2 1 5 2 3 “SÈ 
Capoluoghi di distretto . . . 40 31 Dl 00 san 6 3 l 3 13 2 È 
ANTICO UNIME AS 85 47 SH... da0 10 21 00 è . 3 22 13 7 
Venezia 
Capoluogo della provincia. . 44 26 18 Me yllanò 18 4 laloha LA der ordsa SE 3 3 Re 
Capoluoghi di distretto . . . 26 17 ON METE ba0 6 EI NIS8O ceo deb Nota 2 1 2 l - 
Altri comuni . . . . . GB 32 18 14 da dao 15 124 DE Dé Lot Du Lo5 l : 5 
Verona 
Capoluogo della provincia . . 29 22 7 4 2 1 î 5 1 , 
Capoluoghi di distretto . . . 19 1l 8 636 2 3 2 4 2 
Altri comuni... . . .. > 42 33 9 15 6 3 1 11 
Vicenza 
Capoluogo della provincia . . 17 14 3 MS SHE eo Ii NESS Hof sod vee 206 5 1 a 
Capoluoghi di distretto . . . 22 16 6 I sa 3 1 2 Dl 005 n: TRE 6 2 È 
ATTI COMUNINSIGRAN 61 42 EN logo GO ll 10M 00 110 c00 can D06 18 4 se 
Bologna 
Capoluogo della provincia . . 40 32 e oso elet 3 2 1 16 4 
Capoluoghi di cìrcondario . . 15 10 Bi ego 635 4 2 2 1 2 1 
Altri 'comuniti i i. 0.0 45 32 LIRE Sao 10 9 l 9 2 
Ferrara 
Capoluogo della provincia. . 3 14 17 6 4 o D) 4 
Capoluoghi di circondario . . 11 7 4. Ù Tilcooo È È 2 2 . 
Altri comuni . . . . . plat 25 20 5 13 2 È ATE 
Forlì 
Capoluogo della provincia. . 11 9 22 ERO gus 3 2 1 , 
Capoluoghi di circondario . . 19 9 KON NESS dos Lo aUliiloco 600 i snc one 053 2 2 | 
Altri comuni . |. . + +... 25 19 GHIMUCCE 506 6 2 LANGE: cda, | ‘v06 I 40 At... | 8 
Modena 
Capoluogo della provincia. . 18 15 S| 006 00% 5 2 100S-% SR 3 1 . 
Capoluoghi di circondario . . 14 9 Dlioso ddo 3 1 DG d00 Dl een |) li 
ATEI COMUNE AA 40 26 TAN RESO Ei 15 8 2 5 3 
Parma 
Capoluogo della provincia. . 18 13 DEGREE OS Si liroso Foe pon bol doù 060 850 3 2 | (9586 
Capoluoghi di circondario . . 2 RR 003 995 IRR niepe Jato 50 600 056 ERO vas sa | (0 
Altri comuni . . . . . CASO 43 30 13M MAE S6 17 6 1 1 1 1 5 È 
Piacenza 
Copoluogo della provincia . . 12 9 3 63 I So6 4 1 È 
Capoluogo di circondario . . 4 2 2 9 35 2 c Si 1 de 7 
Altri comuni... ./... + 35 28 7 14 3 l l . 5 . Bc 
Ravenna 
Capoluogo della provincia. . 8 6 2 5 1 DE 1 390 Nic 5 
Capoluoghi di circondario . . 13 ll 2 x Sl (006 05 l d5o 5 Si labo Be: 
Altri comuni . . . ... 19 12 7 DÒ 4 3 0° È 4 2 bo 
Reggio nell’ Emilia 
Capoluogo della provincia. . 16 I 050 do 4 B|'ovo eta bol d go cou “dara 1 Sr «20 
Capoluozo di circondario . . 5 3 Dil ago so doc 930 obo Neil acalii uno doc eu 2 1 i 
AtrINCOMUNIBA I 48 37 DIS 00 12 lobo ciao oo Log lesa 8 2 “I 
Arezzo | 
Capoluogo della provincia. . 17 10 Till odo G3ò 1 1 toc 5) È 
Altri comuni... ....- 34 | 29 Dia ao 9 2 1 1 9 1 c | 
Firenze è 
Capoluogo della provincia . . 30 23 7. {| nos SUA S| ode Geo DO] Rae ver sita 1 13 5 DI 
Capoluoghi di circondario . . 14 10 ARS ci E 1 Mac occ pos cor Zi CSS: 4]. n 
Altri comuni . . . +... ++ 80 57 (33) |'Sogh dé o 12 5 1 os io D50 2 1 14 1 
Grosseto 
Capoluogo della provincia . . Wi Milioni oso ERE doo dbo bite SG face tiviozgi MVSICHS cer Ti 
Altri comuni . . . .... + 11 9 PA die az Ioca | Soa RIO AVIO RUI ESTR] MARS 1 1 
Livorno 
Capoluogo della provincia. . 21 19 8 1 6 1 Ma O 9 6 
Capoluogo di circondario . . 1 1 Ò po ò Ù%a 
Altri comuni . . . +. +.» +. 2 2 0 dose 5 SR . MSA ILL RERIENAte cn 2]. 
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Per | da macchine Per Per Per Per Per Per di vipera Per |Percause 
Sr agrari; schiaccia- | Violenze inanizio-| soffoca- o di | avvele- | diverse 
da ed dd. ustione asfissia | altri animali | Mamenti| | 0 
taglio industriali mento animali ne mento Ù velenosi acuti ignote 
F. M. F. M. F. M. | F. M. | F. | M.| F.|M.|F.|M. F. M. F. M. (E, |M [E 
È pas ur 1 1 TER ME PRBRTo a 5 
È ON ta a 3 2396 Ò se 1 o 5 
è 4 1 . ò ato 
no 1 sa 1 It 94 >; 
1 2 bi DO 1 2 l l 1 
05 3 1 6 3 1 hf: 
dé 1 1 3 2 6 e 6A sl PIC 
do se 3 o 2 2 dà 2 do o 
l 1 9o 1 1 Gb "n 
È 5 5 1 1 1 l dÒ 3 3 
Ma 1 1 1 SÈ BIS 1 1 sl 
4 DE nto 2 Bod ROD NEL 
IA RESA N56 Lie. si PRI 1 Jr be 
4 4 1 l 5) Lf. 
6 36 3 2 1 1 1 
1 1 op Sh 85 . Ò 
6 1 1 3 il 1 
1 Figo ieisto 2 7 i 1 
1 dc le 2 2 ca 56 
2 1 1 l 1 
1 BE i lilefl 1 sr Ì 
E 5) . 1 5 BS 0 c 
1 b 6) . 2 3 1 
«i SE 3 2 . LESSE dr) dÒ 
se Di AEREI Marea) ret 3 1 a 
1 3 ZIE NS Sto 2 So 1 
d 2 db 4 2 Si $ 1 
+ . 4 2 1 3 1 Se 
È li 65 do 2 È SE 2a 1 
0 3 1 2 3 ] 1 
b 1 1 1 1 o To 
. 2 Db 2 . 0 
3 1 2 D 
2 2 1 DI È 1 1 ve ne 
13 2 5) can Ò 1 : 
BO 3 DO 1 6 . d 
1 7 1 1 1 . ce. 
. ò diiitaco 1 l 1 BS a BE QoS 
. c Udo l 2 2 se de q Ho biro 
. ci 13 2 4 9 1 ONE 2 2 1 1 
SIA RL a IR 2 Ma 
i 2 2 56 È Le 0 È FOR 


a (PSR 



















































































Anno 1886. Segue Tav. I. —{MORTI ACCIDENTALI SECO 
Per Per Per Per Per Per 
Complesso ; 2 
PROVINCIE ubbriachezza|annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta 
Totale|i Mi | FU | a |-r.M]/ Mi | +. ||. fer. Sim |er. a | e | 
Lucca 
Capoluogo della provincia . . 21 11 10 1 DE 6 
Atri FCOMUDINAM Te 34 24 10 6 7 3 3 2 6 
«Massa e Carrara 
., Capoluoge della provincia . . 7 3 4 z SE 1 ski 2 
Capoluoghi di circondario . . 16 12: 4 DE 1 Ds 1 1 
Altri. comuni. i +0 e. 40 35 5 3 2 fe, 11 3 
Ù 
Pisa 
Capoluogo della provincia . . 17 15 2 4 1 i 6 
Capoluogo di eircondario . . 2 IA terr AE a s 
ATELILCOMUDIRS EI 19 18 1 1 6 1 1 4 
Siena 
Capoluozo della provincia . . 15 12 3 0a 3 Hi || 550 56 3 
Capoluogo di circondario . . 12 6 6 HA AE 4 i DE 2 
Altri cOMmunit. (eta een i 17 9 8 3 2 Si 1 2 
Ancona 
Capoluogo della provincia. . 13 8 5 3 3 , 0 boa 3 
AUT COMUDI A set tì 50 32 18 6 8 9 l f 1 12 
Ascoli Piceno 5 
Capoluogo della provincia. . 12 7 o) 1 1 1 Al 2 1 
Capoluogo di circondario . . 9 8 1 SE do B6 2 1 
Altri COMUNI ti tte 26 21 5 6 1 9 3 
Macerata 
Capoluogo della provincia . . 6 4 2 1 1 5 5a 3 
Capoluogo di circondario . . 6 6 de 1 5 Sa 3 
AUETICOMUNIRe e I 37 29 8 % 3 3 6 
Pesaro e Urbino 
Capoluogo della provincia . . 12 ‘10 2 Ù 5 1 È pa 4 
Capoluogo di circondario . . 2 2 Kisa LEA Ò 1 I 
Altri comuni: Lite le 42 30 12 13 b) 3 5 
Perugia ; 
Capoluogo della provincia. . 16 14 2 2 1 5 5 È 9 
Capoluoghi di circondario . . 35 26 9 s 1 1 x 1 p 13 
Altri COMUNI e (eee te e . 83 58 25 - 13 5 5 7 4 17 
Roma È : a 
Capoluogo della provincia. . | 176 | 159 17 2 13 SA È 69 5 
Capoluoghi di circondario . . 22 lì DI RE 1 1 da 1 4 4 
Altri comuni... .*. |. 112 76 36 l 9 9 O esa 28 3 
Aquila degli Abruzzi 
Capoluogo della provincia. . 8 6 2 È 005 60 18h 2 
Capoluoghi di circondario . . 12 6 6 È 1 ono È Ò 2 2 
Altri comuni . . 0. +... 43 37 6 doo 3 1 2 16 il 
Campobasso 
Capoluogo della provincia. . 4 2 2 06 de 365 5 1 
Capoluoghi di circondario . . 6 3 3 D0ò SE Suo 5 SO 2 
Altri comuni +... 5 .|- 50 33 17 4 3 2 goa 3 2 10 
Chieti 
Capoluogo della provincia. . n 5 2 1 26 2 
Capoluoghi di circondario . . 10 5 5 1 1 Si 1 
Atri COMUNI. inte talento ee 45 29 16 1 ll 6 2 1 8 
Teramo 
Capoluogo della provincia. . 6 3 3 9 5 DO : do 3 
Capoluogo di circondario . . 3 Bi ass È 4 DE o 0a 2 
FATELI COMMISSARIO e e 29 21 8 5 3 o 1 10 
i Avellino 
Capoluogo della provincia. . 7 5 2 A 1 1 sE RO 
Capoluoghi di circondario . . ll 5 6 daù I È 
AVELIECOMUNDICR e RT 4l.|. 30 |. 3 4 l 1 13 
Benevento 
Capoluogo della provincia. . ll 7 4 1 s 150 c5o a 1 
Capoluoghi di circondario . . 4 2 2 1 È È sa * LG 
'Altril'comuni:. i. (te ete 22 15 7 2 1 È d 2 È n 
Ù 
Caserta 
Capoluogo della provincia. . 6RI 6] de . Sao nt api ici 4 
Capoluoghi di circondario. . 15 8 Mica 1 vd pob c02 5 
Altri comuni » i. 0 a +. +... 80 SORTA dali Nb 5 o 050 S| 006 18 














SIRO TE 


Anno 1856. 





Per lesioni 
da macchine 
agra'ie 
ed 
industriali 


Per 


«CAUSE CHE LE PRODUSSERO. 





schiaccia- 


mento 


Per 
violenze 
di 
animali 


Per 


ustione 


Per 
inanizio 
ne 
































Sao 
1 








M. F. 


M. F. 


M. | F. 


M. | EH. 











Kai 
1 











du 








rn 








i 
;; 
1 
4 
ni 
“ili 
di 


n 
o 


TSI 








mwIr 
0a 


+ OTO De UT dO dI (Ci ei Mura 
CS Uni Wuwor 1 19 w 


OD DI 




















M.| F. 
8) 1 
| 
peu 

i 
so 





Per 
soffoca- 
mento 


Per 


asfissia 





Per morsi 
di VIDE 
o di 
altri animali 
velenosi 


Per 
avvele- 
namenti 

acuti 


Per cause 


diverse 
O) 
ignote 





M.| F. 


È 





M..| F. 




















M. F. 


. . 
» 
DIRCI .° 
. 

. DICO] 
. 
IC 
. 

. 

. 








M. | F. 


e 





‘1 
coi} 








M. | F. 





AE 


Anno 1886. Segue Tav. I — MORTI ACCIDENTALI SECONI 






















































































Per Per Per Per Per Per —— 
Complesso di po 
PROVINCIE ubbriachezza annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta a ( 
ina 
i Totale] M/| F. |M | E | M. |F | mr | mo FM |M || MI 
Napoli 
Capoluogo della provincia. . | 196 | 145 DIR IS HO 500 doÈ pda boo Dad DIE, 56 83 26 1 
Capoluoghi di circondario .'. 17 9 E} loco d6i Fiona Sta Hot D06 DO doc SS 4 2 ì 
Altri comuni. (e - se 58 48 10800 dad 8 1 2 18 3 «È 
Salerno _ 
Capoluogo della provincia. . 8 5 3 Di6 dda 1 1 3 1 ; 
Capoluoghi di circondario . . ll 7 Gb RSS dd 1 Bob DOO pod SE sele DoS ono 2 3 . 
Altri comuni... . .... 62 47 Elos 666 8 Bad MESSO duo SE boo ARE 15 7 b. 
Bari delle Puglie 
Capoluogo della provincia. . 20 16 4 3 boe 6 2 «3 
Capoluoghi di circondario . . 28 21 1 6 2 HoG 5 3 si 
Altri comuni . . . . .... 37 27 10 4 1 2 7 3 è 
Foggia 
Capoluogo della provincia. . 16 11 5 2 l 2 1 
Capoluoghi di circondario . . 19 12 7 Ill ono ATO 6 
Altri comuni . . ...... 37 30 Y 6 2 1 9 3 È 
Lecce 
Capoluogo della provincia . . 6 4 2 Il ioos 1 | 
Capoluoghi di circondario . . 29 21 8 3 l 1 9 2-| 1.38 
Altri comuni... ..... 21 16 5 4 2 4 2 1 
Potenza 
Capoluogo della provincia. . 6 CR 00 d9é 900 dolo DUd boo vSA cd0 soc cha 5 00 
Capoluoghi di circondario . . 8 6 2 ile ato 1 1 potia Fara LR AG Ron d RE Ji Be 
AIULICOTI UDIRE AEREE 68 50 18 8 4 vi 3 18 4 ° 
Catanzaro , 
Capoluogo della provincia. . 1l 9 2 Di 5 4 1 
Capoluoghi di circondario . . 11 5 6 5 do E 6 2 dì | 6 
Altri comuni... ... (io. + - 51 37 14 7 1 1 1 16 4 l 
Cosenza 
Capoluogo della provincia. . 4 3 1 00 Ono co 000 GIONI oc aa pol see 000 1 ooo 2 
Capoluoghi di circondario . . 9 8 Ii OR Tae Da Ho at Da LARE dhg hoù Ta 4 a Et «0 
AÎURI COMMUNIS 51 36 LORIA Ia 6 IO RIINNIRORTT Baio SSA doo I ll'o6o 17 Di | 68 
Reggio di Calabria ; 
Capoluogo della provincia. . 20 7 II 1 NESB RSI MENeEo Miao, | Neogt leg: todo 2 3 
Capoluoghi di circondario . . 7 5 DIN ESS GIR OOO OO INOLIS lRLSE, AMATO POOL L00500 2 l . 
Altri comuni el 35 30 ORARIE Sar BI SCO 8) esco MAIO cab (00 b 00 12 1 Ù 
Caltanissetta 
Capoluogo della provincia. . 13 12 1 o N {ooo 2 DI 5 
Capoluoghi di circondario . . 14 9 5 ; 1 1 1 2 tesa DE È 
Altri comuni... .... 45 39 6 8} |NS00 2 9 2 0, 
Catania O 
Capoluogo della provincia. . 32 21 MI 590 550 AS IIrI doo oa 4os STR RIST 659 4 O | (8 
Capoluoghi di circondario . . 26 17 9 ie 396 06 do 1 3 LE ERA sa 6 10 2 N 
ATC COMUNI dee è 24 20 AE a6a 4 Palo. 905 SC 955 5 1 23 ano “E 
Girgenti 
Capoluogo della provincia. . 6 3 8 lodo doo DI OO 1 a 1 DE . 
Capoluoghi di circondario . . 8 5 OÙ ae MESS 1 l x 2| 0, . 
Altri comuni... ..... 4l 36 5) 12 na l 4 3 hO 
Messina 
Capoluogo della provincia . . 25 15 10 1 2 06 . 3 4 DO 
Capoluoghi di circondario . 8 5 3 5 4 2 " 
ATTS CONAI 06 06 dio 0.0 24| 18 6 5 1 1 . 1 4 2 
Palermo 
Capoluogo della provincia . . 67 50 TrAniPicca E 8 Liana: ei ooo peo Hogr | 855 17 4 RA 
Capoluoghi di circondario . . | 20| 13 ti SA O SEA EIN Ape IS IRINA sn. [led 4 2| 
ANIA o) 09 00 60 308) N26) IRI3A DECCA RI 7 GUIDI on METE 5 S| 
Siracusa 
Capoluogo della provincia. . 8 6 2 H 2 do 1 obi . 2 le 
Capoluoghi di circondario . . 20 15 5 2 1 1 . 2 2] 
Alti Coni e 229 E 4 5 2 du 1 6 DD 
Trapani Î 
Capoluogo della provincia. . 7 6 l . 1 dd 1 2 “a 
Capoluoghi di circondario . . 21 16 5 1 1 d0ù . 6 2| 0 
ATTIINCOMUDINAe e NI 23 18 5 Y 3 1 1 Db 
Cagliari Pr 
Capoluogo della provincia. . 16 13 5) 1 090 8 o 0 d0ù DAù sdo d9 DEE 3 l “i 
Capoluoghi di circondario . . 22 19 3 3 1 l 7 1 O) 
ANG Giano e e oe È 66 | 57 9 Te sso O O 2A MCO l 5 14 2 
Sassari 
Capoluogo della provincia. . 14 10 4|... dda n = où bod jet boa So sdo 5 1.| al 
Capoluoghi di circondario . . 12 8 4 1 000 5 90 . 9) 2 “ea fi 
Altri comuni... \ 31] 24 7 i e 8 2 1 2]. 7 1] ehe 
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Per [artrite | Por) | ae) pe | Peel re | pe | Sii | Pon [percauo 
S ferite ARA iiacghe violenze SR RIzION ESOFOrai o.di avvele- iverse 
ui a, Sea canna I di ustione a asfissia | altri animali| AMEN | 0 
mine taglio industriali mento animali ne mento velenosi acuti ignote 
mbe |mfr| mr | m| Fr | mf | Mmm MF] | F. |M | F.| M. | F. 
1 2 3 19 a 4 di 14 19 1 1 PIL IRE n 1 1 1 dl 
È î Biol ZI 6 Li i 
1 ° 15 CA 21.2 È i a 
a ti: 1 dea 1 50, 
È o 90 DI 3 1 de 1 
a li 1 2 6 6) Ba DIGO l 
3 2 4 tE 5 
4 1 1 3 1 2 Ho i: 
1 8 1 1 2 I 1 1 1 
1 5) ,4 3 5 
È 1 HobS 2 2 7 ù 1 1 
; Li 159 1 i 'eitaÌ 4 Sat 
1 Hod 1 1 - 
1 740 ERO 4 2 MO 2 2 
a 4 1 3 SOL . 33 
3 1 SB CR 
5 Do a Nega 3 1 
7 5 2 do 1 Il 5 
È 2 2 1 ; o 1 
i 1 2pa2 i sonaiggo 
Ì È ATA 4| 4 | inca: Vas, 
dei. 3 Ialet 
9 5 dl 1 1 . 
1 4 1 3 1 a O Bd 
1 da d 1 1 ASA È 3 sie I a 
5 5 4 ; 1 pensi 
ì 5 de QI60 SR \ 
; 1 # BE an 2 SRBE IT 1 
10 1 3 8 3 3 1 . bo 
I 6 Tale 6 5 8 
BO 3 60 1 4 | PASSO t) 
4 2 1 o 
1 
2 Dr i; Si h 
ò 14 1 a 2 1 ò 1 * Diari 1 è È 
dl 1 4 2 3 CE dò 3 
dia aa 1 Do È 1 
c 1 7 1 ; 
9 2 1 DI 9 10 2 5 2 2 
ai Die ea Es na : ì 
5 2 2 1 3 
Se 1 Lote Lic 
4 II Ti È ;E 2 
5 1 1 n, È 
ci i 1 SE 1 1 Mb 
5 5 SÉ 6 2 1 Sa) Ti 
ci o 6 2 1 1 h Où 
DO 2 1 1 1 1 1 Ù 
sé ò 6 1 1 1 
20 ll 2 1 È) 2 2 SS 
Nt 1 3 2 2 Se (033 5 ; È 
Pi I 1 1 1 PE E S L , 7 1 Ù 
È 3 1 2 2 I; ; È VELIRE va 















































Cause di morte. 
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and Mese: Segue Tiv. L-— MORTI ACCIDENTALI PER MO 




































































Per Per Per Per Per Per = | 
Complesso i È 5 ‘cla di pel 
COMPARTIMENTI ubbriachezza/ annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta 
Totale| M. | F. M. F. M. F. M. F. M. F. M. E M, |SE 
Piemonte 
Capoluoghi di provincia. . .| 146 | 107 39 Dell 0005 17 ORRENDO ode ac Lo ba cao 39 12 
Capoluoghi di circondario . . | 123 93 SOR NERE and 16 DI. dos 1 MEEZAS5 RIE 39) |+-11:9 
AUETIECOMUDIS AE ee et 384 |. 287 97 8. | 1000 98 35 3 ò È 2 1 94 30 
Liguria 
Capoluoghi di provincia. . . 93 74 DO RERE Ste 19 1 22 8 
Capoluoghi di circondario . . 54 48 © logo Lea 8 4 3 o 1 16 3 
Altri comuni . |... 92 77 15 NET Goo 22 4 38 6 
Lombardia 
Capoluoghi di provincia. . . | 205 | 142 63 TERRA 15 6 3 1 i 3 64 8 
Capoluoghi di circon. e distret. 79 63 Mati odo e.a 19 2 1 si 18 2 
ACI COTIUDIRN RR 500 | 382 | 118 Di l'iiogo 157 54 3 2 5 1 94 18 
Veneto 
Capoluoghi di provincia. . . |. 141 | 104 37 1 39 9 7 1 1 1 25 n 
Capoluoghi di distretto . . . | 176 | 127 49 2 20 18 8 2 . 8 1 48 12 
Altri comuni... . .. | 945 |. 237 | 108 1 103 63 Bliuoni 4 2 61 25 
Emilia 
Capoluoghi di provincia. . . | 154 | 111 ABI. 57 28 10 2 1 " 35 13 
Capoluoghi di circondario . . 83 53 30 RE 000 13 8 2 1 2 5 dna 19 6 
Altri comuni . . +... 280 | 204 To Soa bo 9l 38 4 1 6 1 AL 9 
Toscana 
Capoluoghi di provincia. . . | 141 | 100 4l IR 15 2 4 1 1 1 49 21 
Capoluoghi di circondario . . 45 31 l4 |... d6o 1 Mosca 5 2 7 1 
ATOLIECOMUDIN MTA 237 | 183 54 JRE 4l 14 1 È 8 5 49 ll 
Marche | 
Capoluoghi di provincia. . .| 48] 29 14... |... 10 Gills6a Tal pali rd a EE 12 3.| 0 
Capoluoghi di circondario . . 17 16 Ml 360 604 Meli caso ong Loi d9 a OS MA SSS 6 1 sl 
Altri comuni .(. + f EC Mel 55, dealI2, AZA At 34 13 I at ae 32 10. N 
Umbria j 
Capoluogo di provincia .. . . 16 14 13 ll o6o Rot 2 sod is Dec LOD TARRA 106 H6o 9 dì 
Capoluoghi di circondario . . 35 26 MRSdo EE 1 IMRE ele goa bad Mel ors 13 3. 
ATErIECOMUNIV IR 83 58 Boll 005 GEO 13 5 7 4 17 6 | 
Lazio : 
Capoluogo di provincia . . . ! 176 | 159 17 Zilioco US} |unoa 006 ose DOG 069 où Deò 69 5 
Capoluoghi di circondario . . 22 11 in Wed Shi l 1 c6a 5 bo hag 1 4 4 
ATtrI (COMU e 2: 76 36 Ve SGS 9 3 6 28 3 
Abruzzi e Molise LE 
Capoluoghi di provincia. . . 25 16 Si 608 dS3 Milli zona doo 00 HB doo TAI tt 6 3 
Capoluoghi di circondario . . 3l 17 TANA do 1 DI MS5o olo ivato ora Atto cei 7 4 
Altri comuni... ...... 167 | 120 47 Lai 21 10 AR e 6 3 44 14 
Campania 
Capoluoghi di provincia. . . | 228 | 168 GI 13 Ri jne o0d Ha God 00 sod 91 21 
Capoluoghi di circondario . . 58 3l Du loco SE DR IR d0O 006 Gol Si ng DE 11 9 
Altri comuni . . . .....| 263 | 199 GAANI SG 37 MMS pala dio DE, ll 1 7ol 1s 
Puglie 
Capoluoghi di provincia. . . 42 31 UL) odo 500 6 . bDo 9 4 
Capoluoghi di circondario. . 76 54 220 MSI: Sa 10 3 t FRS 1 18 5 
Atri comuni te ente e 95 73 BI lodo GS 14 5 3 20 8 
Basilicata 
Capoluogo di provincia . , - 6 6 . Ò dea 5) 
Capoluoghi di circondario . . 8 6 2 1 1 deo 1 
Altrifcomuni 0. eee e 68 50 IRR 8 4 7 3 18 4 
Calabrie 
Capoluoghi di provincia. . . 35 19 Or 606 SD MJ tooo SA d00 90, o 900 100 7 9 
Capoluoghi di circondario . . 27 18 © o00 oso B00 Oda oo d00 300 400 asd atto 8 4 
Altri comuni . . i... . . | 137 | 103 (040 (SRIO Sor 16 4 Silio Boa d5 ò Dado 45 10 
Sicilia 
Capoluoghi di provincia. . . | 158 | 113 45| ... doo 17 3 Zell toa 500 500 I 0a 31 14 
Capoluoghi di circondario . . 117 809 RA ne SE 5 3 2 3 ZDiTado0 PAR RICICIA 28 10 
Altri comuni... «0. | 218. |. 175 13 |... Nate 43 14 Riso, . 53 9 2 33 ll 
Sardegna 
Capoluoghi di provincia. . . 30 23 7 1 dHa Sil 000 o00 8 2 
Capoluoghi di circondario . . 34 27 oca od 4 1 06 1 o 12 3 
ALI COMUDIN 97 gl 16 1 21 5 2 1 l "Ul 21 3 
REGNO 
Capoluoghi di provincia. . . | 1689 | 1216 | 428 CRISSS 199 49 18 DRTISSO La 3 2| 481) 140 
Capoluoghi di circon. e distret. | 985 | 701 | 284 Aitono 111 47 16 11 5 1 16 3 | 259 76 
AITEITCOMUNI N e e eee + | 8288 | 2417 | 816 10) {00 128 | 257 27 _d 1 90 23 | .709 | 186 
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ONDO LE CAUSE CHE LE PRODUSSERO. i Anno 1886: 
e Per lesioni Ta Per morsi 
RE dalmacechine Per Per Per Per Per Per di vipera Per Per cause 
H erite AGATA GEGIÀ violenze : ici A avvele- iverse 
grarie schiaccia- ? inanizio-| soffoca- o di r 
È dai ed i di . | ustione asfissia |altri animali | namenti| | 0 
| mine taglio industali mento animali ne mento ATROO acuti ignote 
| M.| F..| M.| F. M Hi M. F. M. | F. M. | E. | (MEL Me [E] Mi E M. F. M.| F.| M. | F. 
1 13 tI DO 2 2 1 5 ED ESE 
3 10 10 1 p 3 1 & sa. GS lgld 
2 JE NItZ al 2 1 h PI SE eo PE 
1 6 Ali 1| 1 1 1 1 1 
Br 3 1 Bi a 4 o n Hi pi: 
4 3 1 
1 BE 13 27 1 3 3 1 vie 1 2 3 2 
1 SO 6 4 UO 1 4 267... Sa Sult. 3 1 
2 1 | 18 6| 3 5 1 MR i2:6 at È 
2 6 CAROS 1 1 2 1 1 1 3 3 
1 10 ali 5a Zi mol & 1 Ho 2 1 1 
2 10 9 1 ll 1 de 1 l 5 gr sì 
4 15 15 PINI SO 1 1 È 1 2 1 
dARI 4 13 5 1 SE SCESO 5 RIMA SÒ 
4 12 15 2 l 1 1 2 1 
to Gio ng 601 ai ol li Cau Mena ee 
Ga 7 SU i 1 1 3 gl RESTA ITR 86 1 
1 9 14 x 1 5 5 2 2 1 1 
HIUU 4 4 6 Ù 1 È DE 1 di 
1 12 7 M TRAI 1 1 5 ò 
1 3 4 È È BAO 6 GA Ego 1 
1 6 8 5 ì 1 È ; Teli 
4 5 6 Ba 2 2 1 1 EUR 1 1 
20621 1 1 2 1 TE PA 2 1 
Si Led 4 dé A eva eta di 
oa 5 8 5 E IUCRA 1 = 
2 12) |M@15, 1 ul «i 
6 2| 231 1 Duaho, Wi 1.664 
Od ll ISA 6a MMS ne Ò ROVIGO do 
6 21 24 1 1 l 1 c . il 1 
o 5 3 TRE Ri ERO El ho 
3 9 10 DÈ 3 - Da 2 2 
3 5 3 1 l 1 e 
ai (9 RA (a x 3 i i 
2 at) 1 1 5 sh 
n HS 2 6| 1 1 ha 1 4 
5 RE 5 SI È ni sica, 1 
1 10 9 1 1 do 
3 1 ZINANZONIE s 6 Gi 2 1 2 1 
Coi anca ll 14| 3 3 3 Si SE 1 4 5 
9 1 15 {e IBS o 4 1 TSI Ro Sa 
Ri 35 4 3 2 56 1 1 ea 
2 1 CON 6 È si Don 1 RS l| 
For Mona 5 4 1 2a 1, 
22 1| 132 | 145 8 s|ll #8) +19 ri 1 ar ARi 1201 13 12 
83| 1 93 | 100 3|.. 5) 7) 26 3 ale 1 4 4 14 11 
37! 83/149] 176! 21! 1/25! 8! 31 8 1 2'20/13% 83 1 


sg ; 
































Anno 1856. Tav. I. — MORTI ACCIDENTALI PER MU 
E Per Per Per Per Per Per dl = 
MESI ubbriachezza| annegamento freddo insolazione | fulminazione caduta 
Ta di TREO RELA MVS MES M. | E. so F. M. | F. 

Gennaio... 411 | 303 | 108 ZAN 46 8| 22 ALA RE DA RESO 93 | 23 
Eebbrao i er 325 | 239 86 Lepanto 33 7 9 5 69 | 21 
MALZO RARI SAI 478 | 329| 149 4 61 29 D 3 104 26 
API o 367 | 235 | 102 3 63 25 1 S4 29 

MASSON NAVI 525 | 1389 | 136 2 119 | 40 2 1 9 TO IO 14 
Giugno IR se 552 | 4l14| 138 JSA N55 1 36). 1#| 136) 29 
OO STINO 700 | 3536 | 164 1 204 | 61 3 7 l70.| 43 | 
AGOSTO MVS INN IA UN 571 | 429| 142 3 107 | 39 18 7| 158) 46) 
Settembre, PASO A DTA ZOLA IRINA AMESTIN CASTO 78 400 brc SA io. 22 3| 156 38 | 
OttoLresR Are 20) (5390 395 NAIZAN RES n 83 | 143 1 Di ASL 1 9 3/| 132| 39 
Novembre i 421 | 301| 120 QU 45 13 3 VIII ERBA COO LT 3A SS BEL US NESS 1 
DICEMBRE LAI N 454 |. 333 | 121 MARA 73 Lf ZI DIS 3 108 | 26 DIL 

Anno . . . | 5857 | 4884] 1528| 20| ... |1088| 8s8|] 61| 21 6 1| 109) 28|144| 402 









































Tav. IIT. — Morti accidentali per sesso e stato civile, secondo le cause che le produssero. 


























| Stato ci 
CAUSE Complesso Celibi Coniugati Vedovi jedl 
delle morti accidentali : 
Totale M. | F. Totale| M. | F. Total | M. | F. |Fotale| M. | E. |Potale| M. 
TOTALE DEL REGNO. 
Per ubbriachezza. ../ 0. 20 20 N 5 DI NRE 9 9 do 3 8.05 3 
Per annegamento... 0. 1421 | 1038 | 383 | 1026 730 | 296| 272 | 221 5 82 5l 31 4l 
Persiredd o iaia e e I a ONRZI GILANE 82 6l 21 50 33 17 24 21 3 5 5 da 3 
Per insolazione . . . . . . MA RECANO 7 6 1 5 4 1 l 1 1 1 i 
Per fulminazione >... 137 | 109 28 52 44 8 73 57 16 12 8 4 
Pertica Uta OI 1847 | 1445 402 730 581 149 805 671 134 272 157 115 40 
Per «splosione di polvere o dinamite. . . . ll 10 1 4 AR Ne 6 Gu Foo 1 Dl o 
Id. d’armi da fuoco ROIO STI LIUNTO MS2 109 23 94 75 19 35 92 3 2 1 l 1 
Id. CINE ARR OTO 18 18 da 4 4 do ll ll Br 2 1 i 
Per ferite d’arma da taglio . . ...... 34 28 6 20 16 4 11 9 2 1 1 2 
Per lesioni da macchine agrarie ed indu- i (AP 
SULLE RR RE SIE RO RICO 23 19 4 13 9 4 9 9 So l 1 da or p 
Per.ischiacciamento). i ll ee 956 | 828 | 128 | 490| 420 70 | 358 | 318 40 65 47 18 43 
Per violenze d’animali .. . 0. +0 71 72 5 42 40 2 31 30 1 d 2 2 
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ONDO LE CAUSE CHE LE PRODUSSERO. È Anno 1886: 
e Fn I Pl ge o ae 
agrarie schiaccia- h inanizio-| soffoca- 7 . odi ; 3 
SS SA mento RIEN UIUione ne mento paia Sltrtenimali | ne Tguote 
M.| F.| M. | F. M. F. MEC MESE SME A. Mi | F.| M.| F. M. | F. M. F. M Bi. OM | 
3 | 1 1 | boa 62 3 2 37 | 61| 1 10 ll 1 TEIRSl { 6 
1 62 ll 2 30. | 35.| (3 29001 8 Dal 2 4 
3| 1 1 73 12 4 BI E6SR LETO Sl 18 ti 3 EIZO) 2 3 
2 1 1 58 7 5 20 | 30 4| 1 4 Tia & son Dt) 6 A 
l . 59 14| ll 23 |. 27] 3.| 1| 6.43 9 1 DO 5 4 
24108; 75 8 4 2|.20.). 20/1 2 7 2 l 4.1 1 
2 5 67 11| 14 . DAR NEt9 209 NI 2 6 2 1 Ie'Boni 8 2 

1 1 81 15 EL Loce 31 | 21 2.4 4 1 1 di 193, 4 

2 1 1 67 10 OI ot sl 14 2 7 1 5 3 3 1 | 

3 alia lire) isole] eo 34h sulle] 

5 3 84 12 CR RS 28] 38| Tese 9 1 3 ZA 1 

3 3 62 7 2 2 35) 55 6| 2 3 3 1 2 
28 | 6 19 4| 828| 128| 72 5 | 874 | 421]13]| 4| 41] 22] 750| 18 2 3|86]|29] 30] 24 



























































Tav. IV. — Morti accidentali per sesso e per età, secondo le cause che le produssero. 








































































































Dalla Da Da Da Da Da Da Da Da Ltà 
CAUSE Complesso nascita | 1a 5 | 5a 15 | 15 a 30] 30240 | 40 a 50| 50 a 60| 60 a 70 70anni | 
a l'anno anni anni anni | anni auni anni anni insu |!gnota 
elle morti accidentali | an | | eni 
Totale| M.| F. | M.|F. | M.|F. |m.|e.|m|r.|m|Fr.|m|F|m]|F |m|r.|m.|F.|x]F. 
TOTALE DEL REGNO. 
Ibriachezza . . . . e | 30 80 eee ee [ef] Se 4 BA I. 
muoia 1421|1038| 383| 2 4| 253 170) 194 65) 235) 38) 85 26]. "77 1 661 22 83] 24/38] 140.5 3 
DINI sal fio Ie a allo Pol na ol al sl...) 
FEE 0. edita 1 ri lipari 3 legs 
SVETTA CONI LO PIER 137| 109) 28 1 ll T0/Ft-3|:34/5% 6] 13 SETA id 6201.0007 Pet MR Db ORE 
Siate tt Le 1847|1445| 402| | 9) 56| 32) 146| 26| 271| 47) 167) 27] 182) 36| 188) 50| 233| 70| 187 105) 8. 
losione di polvere o dinam. MIAO NE EN i ipa nre 1 4 ao 2 1 Ji 
*d’armi da fuoco. 132|/109/ E23Ne# ML alli Sas 9746 22) al el fel “8 4 inca 
È di mine... .. IS MPI MESE oe le- r e LESTER RA 8 4l. stella . 
ite d’arma da taglio. . . sates te aosta li ala) al, 4 4 È 
oni da macchine agrarie | 
Hustrialig aloe 23) 19) 4/.. Leeds Re) ic BS O Re Bin Qta 1 > 
lacciamento .. . .... 956| 828| 128] 4| 2) 46| 24| 118] 30) 238| 13| 131] 11] 104 9| 81 13j 71| 14| 31) 12) al 
lenze d'animali. . . .. . n Aereo MITA [Foe 3 Del Mio et ele oe ed Dif... |L 1iabape 31 2 
nora pria. 795| 374| 481| 23] 15| 194| 185) 381 71| 24 (36) 17| n 21) 17) 15) | 21) 27 21 Do) 
DIZIONE NI A e 17, 13 5 12/0002 961 2 Aa | LIRE SI SI 
fmento? a POSI “Sletes] sane 'isl'uisulii6 af 3) 3 2-kl 6 ani 
SSR oo alato de old O= 93-70, 1918113, 4 9 6). 9 MERO) 1 81 6|R20Ito di 02 
rsi di vipera o' di altri | 
bli velenosi. . . ... BUS 5 IRR 8 MORE O e e o na oe E n MS a Lit. L=: 
elenamenti acuti . ..... 65168960429 de a 2 e ez 6 o 81 2g Pera a de 2/4 oO, 
se diverse 0 ignote . . . 54| 30] 24 16| 21 3| A Ra 2 e n RS RIexiUnA 
| | Î 
Totale. . . | 5857143341523. 105) 87 593) 443 564 218, 924 156 499) S5| 450. 92 418 113 457 143 506 183 18) 3 
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Tav. V. — SUICIDI SECONDO I MEZZI DI DISTRUZIONE ì 





















































Anno 1885. Anno 1886. | 
Per } 
È Con Con ; V 
bj schiac- Ò 
@IAO de armi armi |. Der Do .  |ciamento de Per Tal 
i annega- - cipi- e Li 
ERONINCTO Do da Gb Li. se pi Ea avvele Sia, meal 
fuoconli eita:cliogi MISaLONE MLAZIONO N rie amento 3 1g 1008 
Totale]  M. FE. | M.| F.| M.(/F. |M. F. | M.| FE. | M.| F. | M.| F.| M.| F. | M.| E. |M | F. 
Ì Èl 
Alessandria 4 
Capoluogo della provincia. . 8 7 1 Nea 2 ai 1 | 00 
Capoluoghi di circondario. .|. 10 9 TRA 2 1 3 1 ci. 19 
AVTRICOMI UDINFNE RIN 17 14 Ci 3 1 2 È 
Cuneo 
Capoluogo della provincia... 1 Thi Sos eolie isolani oo 1 } ce fl 
Capoluoghi di circondario . .| ... dad ROVATO |AUTOVaS OO VUAlO. CO INSICA IIC SUOA Ne ta 0 Ri |VOSYe 00 |CSV=108]|UESCCIOR|CSYI0 (= 00 |OFSYSR| MPSOCOSI |OFSZZANAI NESTA EIN OO ESE 
Ata con I TI RUE RR A VACANZA AR E IT NC ME RE 
Novara 
Capoluogo della provincia. . 3 8 Il 966 18 1 TRES È 
Capoluoghi di circondario... 10 9 ZONA 6o Mao 1 1 5 
ATCRISCOMUDIN. cel te e 22 15 AAA MINSA RR. ZA e 24 olii p 
Torino 
Capoluogo della provincia. . 49 45 4; (4 212 o 01 A 39 LO 8 3 4 13 
Capoluoghi di circondario . . 4 3 l dio LANE SE Tu RR SARE 1 ox + 0 
AVrIICOMUNIRRI AO 21 23 CHINA T)0 NP RO) 2 6 3 1 3 2 ZA L, 
Genova 
Capoluogo della provincia. . 35 30 SLI O 4 3 0) MZ BEE SEZ «E 
Capoluoghi di circondario . . ll ILS Rella 3 3 1 3 00 sd A 
Altri comuni gd. ie 13 12 RIRRi ENO 1 3 1 Di 
Porto Maurizio ù 
Capoluogo della provincia. .| ... 060 poor iiboriliraa eo io ron as || de boa oo {ao o -W 
Capoluogo di circondario . . 1 1 00 1 5 Di 
ANTENICOMUNINSO A 1 Ti 6 ML SO ELA 2 1 l 1 5 Ji 
Bergamo 
Capoluogo della provincia . . 2 2 . 1 l 5 
Capoluoghi di circondario . . 2 2 1 do 1 5 
ATERICOMUNIE RR 7 Ul 4 2 1 | 
Brescia 
Capoluogo della provincia. . 7 5 Fip oso il'se Mico DR RL E Malco ac ac 21. 0 
Capaluoghi di circondario . .| ... odo BOCA IO MAC CR MISS ROGINR IGRNA IC Ei EGSUI RSI oo est leone an ion fio | 
ANETINE OTMUMIGIA ON 9 Olio Lig Zalioo SÌ ve Qilico sani ec ILipoo MI IESAET lezet I ZIA SOC IN 
Como \ 
Capoluogo della provincia. . 2 DR MS E STA A Wta ET Mei E NTSC NES] SPE CS 
Capoluoghi di circondario . . 2 1 TOGA root iaeniifeaniooyKa: |a. .|a9 [oo DA] ESESSIN ESPE | RRSTSOO|NESSR ISTSIEA se 1.155 
ANERINCOMUDINIA ce ee ll 7 AO] 24 (UN ANZI N oc 1 Bol 
Cremona 
Capoluogo della provincia. . 6 4 2/3 IIa 1 si 
Capoluoghi di circondario . . 2 2 L 1 o SA hi 
FATELINCOMUNI A MV 5 5 2 Ì 1 1 Mail 
Mantova i 
Capoluogo della provincia. . 1 IONE 1 o 3 Dl 
Capoluoghi di distretto . . . 4 2 2 Siano th ; JR 
Altri comuni . . ....... ua % 5 Q9 1 IR 1 Io 
Milano È 
Capoluogo della provincia. . 73 60 13) 6| 524 2 1400246, RAI 3 DARAI ni 
Capoluoghi di circondario . . 3 ONOGHO 1 1 3% He 1 JA 
ANGLITCOMU DIM I ORI Daze 14 3 4 2 Il 5 I 3 1 Ù Boli 
Pavia | 
Capoluogo della provincia. . 6 6 o b) 2 ni 
Capoluoghi di circondario. . 3 2 1 a 1 1 5 BO tI 
FAETI COMUNI MANARA N I 11 8 3 4| 2] 3 SÒ 1 l Pil 
Sondrio 
Capoluogo della provincia. .| ... SA IFG IERI ICRAFOTI LEONI [ECIGIANI MIEZCANS MIGONN, ORO (CSS IGO INI. (EGO, NESOT cont ieoroRi gai carlo fo. 
‘Altri comuni... 3 3 1 1 1 c È Bol 
Belluno 
Capoluogo della provincia. . 4 2; 2 he 1 1 o di 05 
Capoluoghi di distretto . . . 1 1 do 1 . . 5 vl 
Altri comuni . . ../... 6 2 A o ln È 5 Too 
Padova 
Capoluogo della provincia. . 14 12 2 4 Eat] 1 1 l 5 
Capoluoghi di distretto . . . 3 3 1 1 1 de 
ATLIECOMUNIOA AE 6 4 2 0E3A 2 1 n 
Rovigo 4 
Capoluogo della provincia. . 2 1 1 IR . . | 
Capoluoghi di distretto . . . 2 2 Doatboo o «| 
ATtri (comuni fi e 4 4 21. 2 . «da de 
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Segue Tav. V. — SUICIDI SECONDO I MEZZI DI DISTRUZIONE. 
Anno 1886. 28, ; È; Anno 1886. 
| | | | | | Per 
Per con con Per Per |Schiac- | por Per Per 
Complesso armi ALMICSI VOS ._. |ciamento I a 
) annega- pa CÒ impicca-| precipi- | sotto | avvele- } mezzi 
IRON HE mento | fuoco | taglio | Mento | tazione SCOVDET, namento sta ignoti 
Totale] M. | F. |m|r|xm | F. | M. | F. | M. | F. | M. | F. |M. | F.|m.|r.|m.|F.|m.|F. 
| 
; - 
| Treviso 
\apoluogo della provincia. .| . 6 5 1 1 | 2 1 Tio CINce 1 5 
\apoluoghi di distretto . . . 3 2 LE nel RSS VR gala nani PIO Mia 5-0 5 | 
Iltri comuni . . . ..... 7 6 1| 2 2 . 1|2 . 
| Udine 
apoluogo della provincia. . 2 1 Tall PE È bi ste ò FOSSE TIASE | 
‘apoluoghi di distretto . . . 5 GI RSGRO 1 1 5 3 do o Quit al RD | 
firiconun Si II 2 2 } GIO io ; 4 [iS 
| Venezia | | 
iapoluogo della provincia . . 19 15 4| 1 6|.. l 2. | Il 5 CIO LA | 
‘apoluoghi di distretto . . . q TO LICLOR DTA 3 RE BRA A ENI 45 
\ltri comuni . LL... 5 3 CIN IRI 2 | Dt 5 | 5 
I Verona : 
lapoluogo della provincia. . 10 7 Si e2 1 Me ai 62 (IR N b 1 
lapoluoghi di distretto . . . 1 1 OC HE MEA Pace (PRI, EC Ù a 
Vltri COMUNIBa cei 8 8 È 2 3 3 2|. c° 
| Vicenza 
lapoluogo della provincia. . 9, 3 l > NR IRIS è d 1 Gt 
apoluoghi di distretto . . . de de ci dOT||:doN oa Halo . 6 SO ISO 
ItritcOMUnI N E 3 3 1 1 h l| È . . . 
| 
Bologna | 
apoluogo della provincia. . 23 19 4| 14 5 d% a ANN: . Hd 
apoluoghi di circondario . . 4 da Mara tc 2 l|.. “pica 9 1 
kiri comuni. ti Gr et... 27 17 10) 6 O) 8| 4 1 i EHI 
Ferrara | 
apoluogo della provincia. . 6 5 1|.l VON AES 1 d 1 
apoluoghi di circondario . . 1 1 FUNE GO 6 1 Ia pa | 
IrircoMmanif. fa at 4 2 CNIL 5 I ca È 
Forlì | 
‘apoluogo della provincia. . 6 4 CIA) 1 Lele 1| | : 5 
apoluoghi di circondario . . 3 7 1| 1 5 SRI LoL don BEM 
Itri (comunifm e fc 5 5 co 2 1 TRAE 1 ROSA 
Modena 
rapoluogo della provincia. . 1 LASSO 3 3 | RISE stag zie ia 6 1 | 
lapoluoghi di circondario . . 3 1 DU SSO do Po rt RSI IUEDLUO = ; Do | 
ltri comuni . . . ..... 9 6 3|.3 6 LIAN VAIRECR AS 0 
| Parma | 
l'apoluogo della provincia. . 9 5 CORE CORSE Lala i-4 742 (Reato azalnà È | 
l'apoluoghi di circondario . .| ... |... |... |.. Sc RC AL IERI UTI OR DA 
Kitri comuni . . . ..... 9 6 3/3 2% | II | ; pi 
Piacenza | | 
lapoluogo della provincia. . 4 3 IR 2 si Iaia " Di | 
'apoluogo di circondario . . 1 TE 1 de SRI BARICS 5 stà 
Biltri:comunil. iaia . 4 3 | 1 1 vez Ne JO IIRL 
Ravenna 
apoluogo della provincia. . 6 4 PANlegn 2 DoS 1 1 IRSA 
apoluoghi di circondario . . 6 5 1| 2 1 1| DS Ii NES 
ET COMUMIMIT A A et. 4 2 ZIE 1 SRI 60 [ES 
Reggio nell’ Emilia | 
apoluogo della provincia. . 5 5 5a Sb dan 2 2 o 3 1 
Vapoluogo di circondario . . 2 2 Be DE 1 io se i 1 dA 
fltri comuni. . 0... .. 9 9 5 1 55 2 1 3 n4 
Arezzo 
poluogo della provincia 2 Qalcho l IRRRE da 05 . DONE 
ltri comuni. . ...... 13 10 3| 1 4. 2 2 2 . TEN 
Firenze 
apoluogo della provincia. . 4l 30 ll | 6 10 |.. 1 Jr Estslarena 08 a 3 3| 3 
vapoluoghi di circondario. . 3 2 Tea oe 162 da GORI ro Se Si 
Nifri comuni... ........ +... 13 ol 2/12 TA Badoo 6| 1 28 NS . 5 
Grosseto 
apoluogo della provincia. .| ... oe 09) go La 5 
Mtri comuni . . ...... 3 3 2 1). x 
Livorno 
apoluogo della provincia. . 12 11 MR A=:221 2 . 2 2 1 I" 2 1 
apoluozo di circondario . . 1 l ot e] 1 I? Si RC: i | Pacs aste 4 
Altri. comuni... . ...... he 90 . | | O 
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Segue Tav. V.— SUICIDI SECONDO I MEZZI DI DISTRUZIONE. 




























































































Anno 1886. Anno 1886. 
| | Per | | È 
Per Con) Son, Per Per | schiac- Per P. Per 
Gamol armi Mani e ._. |ciamento er: 
PROVINCIE Omplesso annega- do a impicca-| precipi- |. sotto avvele- A 
mento | fuoco | taglio | mento | tazione | convosli. namento asfissia ign 
TCS | | 
Totale| M. | F. |M.|r.|m.[r.|m|r.|m|r.|m|p.| mE | M.|F.|M.|F. |M 
Lucca 
Capoluogo della provincia. . 2 Di lino inoor:i| 00 LjiSs Tiso |fsa | varlooti cc c BOO IS 
ATER COMUNI I O 6 4 DI ES ESS Edo oo boo QI IIZATO SUE 
Massa e Carrara 
Capoluogo della provincia. . 1 l bb Ull'éo ici I too og il 0a 2 ; 
Capoluoghi di circondario . .| ... 009 doni cavi cori vato eg |itsat oa Il 30, jon x 
AVILIECOMUDIC ARR e 23 AR ESTESO | SIT | COM VSV CSI USS |A ict Tad: 1 fi 
Pisa 
Capoluogo della provincia. . 9 O | ooo SI MES VORRAI] \LS 00) VECI) Cet] 0300 | || METEO I NESSO NESTOR 20 VESTO EI 
Capoluogo di circondario . . 1 It:jsocor Noa {hsaniiossiNnoaniieo. oa [oa {ico Er Late Aa 
FANTIC O MUNITE IN SII 10 9 1 1 1 1 3 1 2 1 È 
Siena 
Capoluogo della provincia . . 5 5) |60D 1 2 1 1 x 
Capoluogo di circondario . .| .. % PRI SI Int Pa SU PESSOA (GIR MEET ESA IRE ISTCO REGA ROSSO TIRO CO O da 
INIECICCO MUNITE 4 ASTA Frei) |a SAS OR MISCOARI|GESPERIR | RA Crt IRE ni IDA IS [Peo (Me: patate 1 È | 
Ancona f 
Capoluogo della provincia. . 9 OB 1 1 1 5 1 si È 
ATTRITO OMUDIAAAAI O AI 5 4 Wilco 12 . 1 1 
Ascoli Piceno ni, 
Capoluogo della provincia. . Di 1 do . | 
Capoluogo di circondario . . 1 1 1 i ci 2 È 
ATtrITCOMUDI At Ne o de 2 2 1 l î i ; 
Macerata 
Capoluogo della provincia. . 1 lieti tion Keo ledono ver |oot aan lo: | dal 00 1 - 
Capoluogo di circondario . . |... dd0 SEO RES ans IScISoSe| Magi Mooliagari spora oo [oa |a oa ilo HO 
Altri. comunit: st RA ASINO 5 as BHGRS a cc a 1 2 s z È 7 È 
pesaro e Urbino 
Capoluogo della. provincia . . 9) 5 2 Ikoo 5 Da Ù 
Capoluogo di circondario . . 2 1 1 1 50 il op 1 NEC 5 
osi Comi gio olo 9 8 MR 4 1 ARE I ; ; 
Perugia 
Capoluogo della provincia. . D) 4 1 Mein 2 1 da a Aes o 
Capoluoghi di circondario . . ) Shiro 2 3 È 1 2 sE 5 
'ATULRIECOM DIE A 9 5 4 I 1 1 2 1 1 o 1 1 Se 
Roma 
Capoluogo della provincia. . 46 39 To IE oe 59 |a GA Nt 33 ROMEA 1 | 
Capoluoghi di circondario . . 5) a Mosooa isa 1 1 96. o Ilijca Lilo et È 1 1 
ALTINCOMUNIA CENE ie 10 8 VIMIEOANNI DES 4 l 1 2032 ‘ z 
Aquila degli Abruzzi 
Capoluogo della provincia. . 1 LI 5 50 Ì 1 a i 
Capoluoghi di circondario . . 2 2 3 30 1 50 1 Ù i 
AELIS COMUNE 6 5 BI o 1 P 
Campobasso i 
Capoluogo della provincia. . 1 Mili osa Most iraatMoatiivot oo Naot|iao| 0 SLC APCSSA 20 IA MRSESIA OPS ESTE | i 
Capoluoghi di circondario . . |... 090 I Sia SC INSCRI Rdi Sgal NESS SISI Rogi SoS oasi iso aaiea  c Voodos | 
ACRI COMUNI AA SE 13 7 60 ST FAEZNI ANI GAI LE ATE DA Na SS SS 
Chieti foi 
Capoluogo della provincia. .| ' 1 Tasti oo 6 root Mesi soia Pu e Stalii Mesi coat on oo a ono É 
Capoluoghi di circondario. . 2 | 2 2 ME so È ; 
ATtrIECOMUDIGARA Ne 5 4 1 1 1 1 1 A > 4 
Teramo 
Capoluogo della provincia . . 1 DU SIT NEVIO AR Paga Mese nessi sonia as Saloon oc 
Capoluogo di circondario . boo NGL i EA Son Soa SRGe MAGRI N At RA ni Fondi LOGN Nap oo as boo Posta o cs d0 ||'5o 
AtrINCOMUDISSAI MEN ee 0.99 daa E SOSIO IIC E EI DEGIGNANI KI CIRIAI i dl 1S Goa Dro di ao gong ioant isa roseo 
Avellino 
Capoluogo della provincia. .| ... ME 3 VENIVA VANI SASA AES TAO e MIEI ELI (E OE GI STA {Lora NES RR I 4 
Capoluoghi di circondario . . 1 1 ci oe 5 ARG] poro NEUE 1 D'OR IRDOBI RESSE OO PAS | 
AtEIACOMUDI RR 4 6 palo ce lc La ie URTI ES MST Aci Mg) ate Stoll OTA VSRIRI GUSTI | SO 
Benevento 
Capoluogo della provincia. . 1 TA Il ole È 
Capoluoghi di circondario . . 1 1 TER SIRO 16 RRrsan i GOA Lo, Cie ao oa PC SR O 
Altri comuni . . . + . ia 15 3 3 atea TalSS IRE oglik ogni os ua Lao E e rene eno 
Caserta È 
Capoluogo della provincia. . 2 1 Iso DN SS ene ISS ess E N 
Capoluoghi di circondario . .| ... ioo SR St BO n 
Altri comuni... .. 9 6 3 INA Ba s 
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Segue Tav. V. — SUICIDI SECONDO I MEZZI DI DISTRUZIONE. 


inno 1886. Anno 1886. 











| | Co | c | Per | | 
n on ; 
- Per ; ; Per Per | Schiac- | per Per Per 
armi armi eines . . |ciamento , 
Complesso annega- Ta 3) impicca-| precipi- | sotto avvele- È mezzi 
PIROARONICIE mento mento | tazione | COnvogli | namento asfissia ignoti 
di one ta 
fuoco | taglio EIA i 3 
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Totale Mm | r. |Mm|{F.|Mm.|F. M. | F. | M.|F.|M.|F.|m.|F.|m|F.|M|F.] MF 
















































































































Napoli 
»boluogo della provincia . . 52 43 QR128/02.|24 3 1 9/3 4| 4 
holuoghi di circondario . . 2 2 o 2 dd 
ir: comuni Sa a i (ROS 2. 2 2 
| Salerno 
»boluogo della provincia. . 5 4 1 1 1| 1 I: 1 
\oluoghi di circondario . . 1 1 î no 5 1 
Mcomunif. . =... 6 6 5 1 1 2 2 1 
Bari delle Puglie 
loluogo della provincia. . ZA HO 2 
boluoghi di circondario . . 1 IRE TA MONo 
Bncomunil.t. e 10 7 Er EI MESS} AZ. 1 1 
Foggia 
oluogo della provincia. . 1 Ibi Forio Ace GI6 1 3 
luoghi di circondario . . 1 1 tr Ns et 1) ERROR ECO o i 
HIECOMUNIN site ee 6 5 1 1 TZ ego VEE 2 É 
Lecce 
oluogo della provincia. . 1 1 DON Eoa 1 
oluoghi di circondario . . 3 3 sw 3 SE 
IECOIDUDI I 5 4 1 2 1 1 1 
Potenza 
bluogo della provincia. .| ... bal ISS RESTA NPTAATO | PA desto rio 
dluoghi di circondario . .| ... DO, dol | ato. Roi oa |PRENO t ESTA ESE si Vico 
i COMI pel don 4 2 Dio, TEOLO RE CE 1 
Catanzaro 
dluogo della provincia. .| ... 06 
bluoghi di circondario . . 1 1 1 c 
BCOMUNUP I ee ee 3 1 2 DÒ 1 2 
Cosenza 
dluogo della provincia. . 1 TR MO sen o LA Rai Eta 
Wbluoghi di circondario . .| ... SERI STE PSA | Deo INVANO |iSHi |NUoteVTd\ CSS Mpa 
COMUNI SEE ce 8 7 1 TRM5 1 1 
Reggio di Calabria . 
iluogo della provincia. . 1 1 GOA Il Ù 
bluoghi di circondario . .| ... Doe ALIENO Nido G 
COMUNI E 2 2 ig 1 ì 4 
Caltanissetta 
luogo della provincia. . 3 2 1 dic 1 TRIS 
luoghi di circondario . . 2 QUA 1 Se 1 26, À 
MIGOMNUDI@. ta (sigle 3 2 1 1 1 1 4 4 
Catania 
luogo della provincia. . 11 9 PISA IOIC. (CAEE 2 1 1 1 1 1 
Uffluoghi di circondario . . 2 1 1 db Ag 1 1 
licomuni;. ii 6 3 3 1 2 1 1 1 
Girgenti 
uogo della provincia. . 3 3 af 3 .i 
luoghi di circondario . . 1 Il LE 1 RE 
ROMUDII- N Te 4 4 die 2 1 ] 
Messina 
luogo della provincia. . 6 4 2 1 LASA RESO CSI IGQ C) ai. al CRÀ QUID ali a, N ES |IPPANUI ao 1 
uoghi di circondario. . So TA ta ea o a IE UE 5 7 
ROIMUNILS ONE ee tte b) 2 DER ESS PES SARI VOTI MIE IRE 1 Taileo 1 
Palermo 
uogo della provincia. . 10 6 4 4| 2 1 1 1 1 
uoghi di circondario. . 1 ì) 1 Matia 
COMUNI eda (ese 9 9 2 1 2 1 1 D) 
Siracusa 
uogo della provincia. . 2 O) N SECR aLaa BI Peo e Te 1 
oghi di circondario . . 1 TIR e tt Ea Mea BETS REC 1 so 
COMUNI e 4 4 1 DESIRE 1 1 
Trapani 
@iuogo della provincia. . 1 D0Ò TE O e 1 
oghi di circondario . . 3 Gio 5 pc (6 SII PORRI CAT DEIR 
COMUNI e eno 4 4 LE RIO 2 RS Ue 1 
Cagliari 
ogo della provincia. . 3 2 Lab NAS DA Nata] FIAS OSSO COGI REC SR CIAO 1 Hana 1 
Afiuoghi di circondario . . o bb ODEON ISIS IO Gigli VISA) ; bai 
ego unit uti Lt. 1 4 3 1 3 5) 3 
Sassari 
ogo della provincia. . 1 1 7 < ‘ 1 A 7 È y 
oghi di circondario . . 2 2 6 dÒ DÒ SIAT 6 2 A 
OMUNi sE. 00 lt 4 4 2 2 ha Ù ci 





























— Cause di morte. 


Segue TAV. V. — SUICIDI SECONDO I MEZZI DI DISTRUZIONE. 


i) SA 











Anno 1885 
























































Anno 1886. 
| Per | | | 
Per Col fon: Per Per schiac- | Per 
Complesso annega SII armi |. __. ._. |ciamento Per 
COMPARTIMENTI ET eda On ine e A sa rsa 
mento | fuoco | taglio | Mento | tazione EEE namento 
Totale] M. | /F. |M|r.|m|r|me.|m]p.]m|F |a |e. |»|F|M | F. 
Ì I Ì 
Piemonte 
Capoluoghi di provincia. . . 6l 56 o | (60 (2. 14 UR FPSS STON (G824| BIS faelo 63; 3 4 
Capoluoghi di circondario . . 24 21 3A ZAR Pil BEER TALES 2 1 fra 
ATETICOMUDI REA Vi 63 TANI 160 i8| 19 COR ig ee ie 2a Sii 
Liguria 
Capoluoghi di provincìa. . . 35 30 DA DIO. 4 3 TN |BE2T AE SIAM 
Capoluoghi di circondario. .| 12 12 onò VE RITS 3 3 2 Suna i hi x 
AUCRICOMUDIANA A 20 18 2A ZIA 2 4 1 1 ? 
Lombardia 
Capoluoghi di provincia. . . 97 80 7A RIZa | 5280047 3 1083 RT AIN 4| 1 8 
Capoluoghi di circond. e distr. 16 12 4 1 2 4 1 1 7 DINE 2 Il Ex Di 
Altri comuni... . . . . +... 70 58 124 15 CRRINAnE 4 1°|/13 3 l n LL 2 1 
Veneto 
Capoluoghi di provincia. . . 60 46 14| 7|5|14 DIE 6 leo 32: US] SH 
Capoluoghi di distretto . . . 22 21 IR IOR ZE 3 Mloc To oo 1 vi ve 
Altri comuni... . + 0.000. 5l 41 10 | 14 UYNOOI 1 10 1 3 1 2 l 
Emilia. 
Capoluoghi di provincia. . . 66 52 14 | 19| 8|17 di RZ co EE: E rie 
Capoluoghi di circondario . . 25 21 Z70 NOR MZ 098 BE CES o 50 DE 1 
Altri comuni... /./.. . + nl 50 21) 220 120) 07 1 MMI QI 1 
Toscana 
Capoluoghi di provincia. . . 72 60 124] 13. CILVI9nÀ. 2 A BlA RLIE 6A OL DI ER RONN 
Capoluoghi di circondario . . 5 4 Teil 1 12 uao 55 SE CSS 
ATtEIECOMUDIN ae ol 43 oo 2 1 IA Moi ARI N63, Silco 2 
Marche. — 
Capoluoghi di provincia. . . 16 ai eta on 1 QI Ulst gaiONI ET 2 il oo 
Capoluoghi di circondario . . 3 2 orco 2 SRElieei oo 1 a DE 
Altri comuni... . 21 19 (2 VISA MRI MES 3 39 RT 062005 1 darlo 
Umbria — 
Capoluogo di provincia . . . 5 4 oo 1 1 0 o I ao Bullisacnieo î 
Capoluoghi di circondario . . 8 ByilStso 2A 3 10 garza n a piaga IS 
Altri comuni... + + + + - 9 5 AITIII QI ao 1 DE ESS, 
Lazio 
Capoluogo di provincia . . . 46 39 10 (OR ENTE REL ARIA RZ SE 80/03 ole 20| Ag 
Capoluoghi di circondario. . 5 5 do icoboo TRE I fisoa Il Il 00 Los 
Altri comuni . . +. i +... 10 8 2 4 cao 1 2A GR? de 
Abruzzi e Molise 
Capoluoghi di provincia. . . 4 4 pa oo] cb 1 NI: Dill'oo 1 c o 
Capoluoghi di circondario . . 4 4 Ho Doo 1 PRE SIINO I 1 5 De 
Altri comuni. le 24 16 81 RON IS 1 10 Ri 2 o ts 
Campania 
Capoluoghi di provincia. . . 60 49 TULA 2A NSA E27 A, ELE O CIPRO NI HRS: 5| 4 Di 
Capoluoghi di circondario . . 5 Sage bian oa 3 do 9 oa ao] 00 o co te 
ATEEINCOMUDIESMA A 27 22 DIO iS A OLO) NR IO or #6 
Puglie 
Capoluoghi di provincia. . . 4 4 poi dacil'oo 4 o tei 20 o . 
Capoluoghi di circondario . . 5 5) Nega 4|.. 1 o ui sa o . 
Altri (comuni... .:. - 21 16 5| 4| 5) 7 1 2 o o Dil o6 o 
Basilicata 
Capoluogo di provincia . . . 06 Let bo dol Abb LA dEi d x 
Capoluoghi di circondario . .| ... 600 SOR AEON NS 55 CoA 3 . 
PATTRI (COMDUMINE Pe e ee pre 4 2 2 1 1 l 1 . è . 
Calabrie 
Capoluoghi di provincia. . . 2 2 DE IESIO 1 48 05 55 
Capoluoghi di circondario . . 1 Lean Mben a 1 A 00 55 
Altritcomuni.. .. : . e 13 10 9 11 6 1 2 2 
Sicilia 
Capoluoghi di provincia. . . 36 26 LOR SO A AR98 1620/0024 VRLS SLA RS 230 ON RZ IO 2| 4 
Capoluoghi di circondario . . 7 6 Lig Ia Diga 6 DR VAL Sec eo Esa 00 l|. 
AVER CO MUNIRSI RA 33 28 SZ ORI ONR]a Oa 1 2 peak 
Sardegna 
Capoluoghi di provincia. . . 4 3 TRIREE IR 50 1 . DO 
Capoluoghi di circondario . . 2 Dillo oagaat oa 55 OG ò 2. 
FAI EFITCOMUNIMEM e N 1l 8 9 LI 2 do 
REGNO 
Capoluoghi di provincia. . .| 568 | 471 97 | 71| 28 |166| 3 | 24| 4|64| 7|75/28|11 3318/29] 8 
Capoluoghi di circon. e distr. .| 144 | 129 15 | 28] 6|40)| 240 2a| 4|17) 28 2 TISANA 
Altrilcomunit.te de este 513 | 407 | 106 |90|61]|115| 1|23| 4/103| 2181) 8|25) 1/13| 8|7|2 
Totale 1225 | 1007 | 218 |189 | 95 |321] 6 |57| 8178] 82 [123 |88|89] 1]48|27 40 | 10 
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Tav. VI. — SUICIDI SECONDO LO STATO CIVILE DELLE PERSONE. 



































Ero 1886. Anno 1886. 
| 
Stato civile 
Complesso Celibi Coniugati Vedovi ifncio 
COMPARTIMENTI 
Totale] MI | FP. (Totae| Ml F. Totale M. | F. Totale| M. | F. (Totale| M. |. 
3 106 28 «000000 DE GERE 162 |\ 140 |\ 22.1 \74| 677] 51] 8|..25| 18 MORENO 812 
Mt GA) CERIALE SO SA AT E AAA Ra i A EA 
Se 188 laiso (3810 88|( is) 18073) 57) 16] co: 16 4 2 2 
Lt RA I SEI on 133| 108) 25| x63| 55 g8| 4836) 12) 19) 15 4 3 2.1 
GR ei TORE Da Teo asi igor een ran Tg o] Fegiz 20 1 1 
UD LIONE IRE TIA 128 | lo) 21) 55| 43) 12) | (41 A LIMVI i A Aa gi |: di2 
RI IRC RL GEIE SES 40 |. .37 3; R19) 8 418 Ti GRGIZA GelG 1 4 gia 
SOLE ASI LN I 'ANEA PIP 2| 17 DI 9 2| 10 7 3 1 1 
LOR (3 CE Ir 61| 52 OH RIE2( 0025 Ri N23: MIRA8 5 3 3 8 Gio 
lizzige Molise Marotto 32 24 8 13 12 1 14 10 4 5 | 2 3 | 
GIA io Ie DE 92.| «76|di6| (45| 35) dol 33) 29 4 So | 9 musa 
ROTTI MEA e301 125. 5|.14| 12 21 d8 Malo 3 3 3 | 
LA So: E A 4 2 2 1 1 2 2 1 1 
LARIO, 8 16| 13 3 7 6 1 "l 5 2 2 2 
io e OA A 76) 60| 16| 42) 33 9| 28) 22 6 4 (3 era 2 2 
NERE Roio) Pai ER SARE Raro 13 4 8|. 6 2 7 6 1 2 1 1 3 
Regno .| 1225 | 1007 | 218| 564 | 474 | 90) 466| 382| 84] 340) 104 | 861 55] 47) 8 
































Tav. VII. — SUICIDI SECONDO LO STATO CIVILE DELLE PERSONE 


E I MEZZI DI DISTRUZIONE. 


























Stato civile 
Complesso Celibi Coniugati Vedovi . 
(MEZZI D: DISTRUZIONE pe 
Totale]  M. F. |Totale| M. F. |Totale| M. F. |Totale| M. F. |lotale| M. | F. 
nnegamento . . . ...... 284 | 189 95 92 58 34 | 131 97 34 51 26 25 10 8 
| rmi da fuoco . . . ... o 327 | 321 6. 208 | 204 4 82 81 JI 22 22 15 14 1 
lomirwi da taglio. . ....:.| 65 57 8 24 22 2 33 27 6 5 5 3 3 
npiccamento. | ib... 210 |. 178 32 81 69 12 90 TI 13 32 25 ” 7 LI 
a ecipitazione . . ...... 161 123 38 66 50 16 68 51 17 16 13 3 1l 9 2 
hiacciamento sotto conv. ferr. 40 39 1 19 19 14 13 l 6 6 l 1 
velenamento . . ...... 75 48 27 42 25 17 28 20 8 2 2 3 1 2 
sfissia SI IESPI TONER SS 50 40 10 22 18 4 19 15 4 5 4 1 4 3 1 
ZZICIONOtI ff «Ne. o n 13 12 1 10 9 1 1 1 1 l l 1 
Totale. ..| 1225 | 1007 | 218 | 564| 474 90 | 466 | 382 84 | 140 | 104 36 55 47 8 
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Tav. VINILI — SUICIDI PER MESI, IN CIASG 
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Anno 1886. 
| | | | fe 
REGNO Piemonte Liguria Lombardia Veneto Emilia Tosca! 
MESI | | | 
pr: SEGRE è; a 
ITotale- M. | F. | M. | F. | M. | F. | M. | F. | M. | P. | M. | F. | M. | 
Gennaio: sg sora a RR 88 2 16 6 1 ASTE DIO 4 10 1 7 2 9 
Folio ne dI Su ol AS) So [49601 Pa 1818 9| 3 il 
| Bi i 
| | | 
MALZORAE, RAR II A SO SPO OLI 100 87 13 16 9 RP 1 t7] 2 i) 6 tO) 
| Ù 
APT O 105% ANIS30 N17 MISUG 7 | 10 2 5 TI 6| 150 
Ì 
MASO N III A 126 106 20 13 3 244 | 14 TI 14 1 18 3 8 
| | Sil 
GiuOnO LL IAA | 126| 100) 26 7 2 GL [MEI 23 Oa 8 4| 18] «| 8 
EUgliodta o e ee OE Alt 145 | 118 27 18 2 5 iz 7 ll 1 14 2 19 
AGOSio, a a TI 122 | 108| 14| 21 2 APERTI i 1010) DA MO 3 9| 
| è 
| | 
Settembre peo II LU 9l 75 16 12 2 1 2 IRBERRa ul 3 6 2 dii 
OLO DEE A LR a A I A 79 56 23 5 3 6 2 ll 1 9 4 4 6 5.Ì 
NOVEMPLE:sE Ri EIA 81 67 14 12 1 6 1 15 3 3 4 n 1 7 | 
Î il 
| | 
DICEMDrESL E IT 75 6l 14 5 3 DR 9 vi 2 6) 1 6 
| #1 
Anno . . .| 1225 | 1007 218 | 140 22 60 7| 150 33 | 108! 25) 128) 39)| 107 
iu 
Tav. IX. — SUICIDI SECONDO I MEZZI 
Per Con Con 
. CONPLESSO : : 
MESI annegamento armi da fuoco armi da | 
Totale | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi. L | 
Gennaio... ..... 8801 72 16 LOR 9 29 1 | } 
Bb DI ALONE IN 87) 69 18 10 10 14 1 3 ) 
MANZONI MRI 100 87 13 20 4 22 Toei 6 | 
APICI II 105.| 88 17 23 5 23 È 4 
SEMASZIO RR A 126 | 106 20 24 8 32 1 m 
GIUSDO 126 | 100 26 17 10 29 3 A 
TULLIO SERA IE 145. | 118 291 33 9, 26 ll call 
INSOSTO NR RAR 122 108 14 18 7 37 6 ill 
Settembre . ... .. 91 75 16 9 6 32 1 1 | | 
Ottobre! #36. 11 79 g 23 5 12 24 do 7 | 
Novembre . . .... 81 67 14 14 9 26 4 | Ì 
Dicembre. . i .l. . INS, 73 61 14 GP ee 27 2 Dei | 
Anno . . . 1225 1007 218 189 95 321 6 57 i 
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| Per 
Per Per schiacciamento Per Per Per 
ccamento precipitazione sotto convogli avvelenamento asfissia mezzi ignoti 
ferroviari 
Femm. | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | | Maschi | Femmine | Maschi | Femm. 
TS] 8 2 2 6 3 4 
5 10 4 1 7 1 
12 3 2 1 3 2 1 1 
4 TRES 2 2 6 3 5 3 
@ e (1 3 1 1 3 1 2 
7 10 4 l 1 9) 2 6 1 
Si (14 10 8 GIR A 2 l 2 
13 5 7 2 2 3 3 
1 ll 2 7 1 5) 1 
1 4 4 3 1 b) 4 l 1 
2 9 2 4 1 
2 9 3 2 4 1 3 2 
39 10 12 1 











Anno 1886. 
o | Abr i | Ri 
che Umbria Lazio | Pa Campania Puglie Basilicata | Calabrie Sicilia Sardegna 
| - 
M. F. | M. F. M. F. M. F M. F M | F M. | F. M. F. M. F. 
1 6 3 1 4 3 1 1 1 6 1 1 
1 1 6 | 3 1 3 3 1 3 
2 1 6 2 3 HO6s | 1 2 1 1 
1 2 DiR,i iii 1 | 6| 2 
1 4 2 8 1 3 1 3 1 6 3 
1 1 1 o) 1 1 4| l| 1 1 3 l 7 3 1 
1 2 4 3 1 10 2 3 1 I) 10 3 3 
1 3 3 2 l 7 1 ll 1 1 6 1 
5 2 OD BT RESO 4 | Iain 
2 2 1 4 1 1 1 1 3 
l 3 1 6 l DE 6 1 
8 2 1 8 l 1 4 3 
8 17 5 52 24 8) 76 16 25 5 2 2 13 3 60 16 13 























































K Tav. X. — SUICIDI SECONDO L'ETÀ 
Anno 1886. 
REGNO Piemonte Liguria Lombardia Veneto | Emilia Tosci 
ETÀ PA a ST 
Totale M. E. M. | E. | M. E. M | F. M. | F. | M. F M. | 
DA AOLO RA N IRE E IRR 7 6 IRE Re ci 2 1 
VITO AMNENT Sd lo olorora ilo pi 59 22 8 2 6 7 d 4 6 9. 4 Ì 
PIA LORAEZO MOI IRONICI VE OI AO 176 142 34 20 5 7 2 20 6 14 2 17 4 9, i 
ZAN ORE e ERA LIA SIOE O. CAT 119 90 29 13 2 Ss 12: 6 9 2 5 4 9 \ 
5 300240 O INTO 213 178 35 26 2 Melosa 30 6 17 4 19 | vi 18. 
SA0 E SO MA E ILA 2034 N16, (008370) SAS 3| (16 DADI 4 15 7 DRI li E 724 
DINO O ATO O MET ENTRA RIS ION 197 170 27 28 3 4 1 24 4 22 6 23 5 18 
DONA ZO RE EE 157 137 20 19 3 O. ll iucò 21 2 15 3 20 4 19 
PT OI O PRESO MENO OSARE ZIA CILCORTSVIO «OOC 62 53 9 È) 1 2 1 De 'asoo ll 1 8 2 6 
PERSO MINA SURE RIV CIA 9 6 © d000 LR ELaa Dese | OUDO e: SS 1 1 | 
ENANI S DOLIANOVA ll ilooca sco iouasliazoo 1 
Complesso . . .| 1225 | 1007 | 218 | 140 22 60 | 150 BB) 108 25 | 123 39 | 107 






































Tav. XL — SUTCIDI SECONDO L'HA 





























Per Con Con 
COMPLESSO 
: annegamento armi da fuoco armi da tagli 
ETÀ 
Totale Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi | Femn 
Da 10 a 15 anni . . .. 7 6 1 1 RESP 2 SpoÈ odo Bo. 
PINI A820 MAIO 81 59 22 9 7 27 boo Sosa 
> 2002 29 176 142 34 17 13 vai 2 3 F 
DINO NANO O TA 119 90 29 10 8 45 2 3 ; 
> (30/2 0 O Ta 178 35 19 15 65 2 12 
4002505 CNC 203 166 37 29 17 39 SOA 13 i 
PMO ONIONS PAN 197 170 27 41 13 34 doo ll ] 
PICON ZIO RIO 157 137 20 40 12 24 9 “0 
PISTONE SONE RAR 62 53 9, 16 SÌ 7 osso 4 - JI 
SAS sa 9 6 3 l 2 n RE 2 1 
Etasienota PI 1 RESA 1 Book nera 3000 dog 3090 8 
Gomplesso . ... 
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ASCUN COMPARTIMENTO E NEL REGNO. 






































Anno 1886. 
| Abruzzi 4 x CS 
(fiarche Umbria Lazio c'Moliza Campania Puglie Basilicata Calabrie Sicilia Sardegna 
56 Sea a — 
| F. M. | F M F. M. I F. M. F. M. F. M. | F. M. | F. M. F M. F 
| 
Ò " 3 O 1 ee salone : 
10° DI SIA it LP] PINO SIE 1 aio 1 
18 3 7) 1 1 8 4 10 3 1 13 3 2 
| 3 2 2 5 1 1 6 2 ì 1 1 ll 5 2 o 
| ” 1 1 1 15 4 7 1 12 2 4 1 2 1 1 7 3 1 
| ‘ 4 8 3 1 11 2 3 1 1 2 2 Li l. 2 
il) 4 7 4 1 14 1 5 ] . 2 7 1 2 
b) 1 1 2 U 5 2 10 1 1 S6d 3 5 3 
È 1 1 2 1 2 1 2 ì 2 
| 2 i 
' 3 17 5 52 9 24 8 76 16 25 5 | 2 2 18 3 60 16 13 















































il MEZZI DI DISTRUZIONE. 
































Ì Per 
| Per Per Schiacciamento Per Per Per 
biccamento precipitazione sotto convogli avvelenamento asfissia mezzi ignoti 
| ferroviari ; 
Liar 
1 | hi | Femm Maschi | Femmine | Maschi | Femmine | Maschi | Femmine Maschi | Femmine | Maschi | Femm. 
: 
2 . 1 1 . gù ° . HASO 
| pi 4 2 5 i 5 5 3 1 
Ml 2 17 4 3 5 10 o) 2 9) 
17 3 $ 6 2 4 4 2 3 2 1 
80 iz 20 d 1l 1 1l 2 8 3 2 . 
B7 4 24 tI 10 5 6 9 
87 7 19 5 2 v 9 1 4 
128 b) 19 9. 4 9 3 1 ‘ 
nl 13 1 1 1 
1 1 l . 
0 1 . . Bodo 
78 se 123 38 39 1 48 2 | 4 10 12 1 



































PROVVEDIMENTI A FAVORE DEI FANCIULLI ESPOSTI 


OD ALTRIMENTI ABBANDONATI DAI GENITORI 


negli anni 1885, 1886 e 1887 


Con lettere circolari del 28 giugno 1888 ai sindaci dei comuni ed ai direttori dei bre- 
fotrofi il Ministro dell’interno ordinava un'inchiesta statistica e morale sui provvedimenti 
adottati a favore dei fanciulli esposti od abbandonati dai genitori. 

Lo studio fu diretto a far conoscere: 

1° In quali comuni sia ancora aperta la ruota ed in quali sia stata soppressa. Quanti 
bambini siano stati esposti nelle ruote nei tre anni 1885-86-87; quanti vi siano stati trovati 
vivi e quanti morti. 

2° In quali provincie si provveda al mantenimento ed all’educazione degli esposti, fa- 
cendoli ricoverare in ospizi speciali (brefotrofi). Se il ricovero entro questi ospizi si prolunghi 
per tutto il periodo dell'allevamento o sia momentaneo, cioè si procuri nel più breve tempo 
possibile il collocamento dei bambini a baliatico esterno. Quale sia il movimento annuo d’en- 
trata e d’ uscita in siffatti istituti ed il grado di mortalità dei lattanti. 

3° Quanti bambini siano stati riportati ogni anno dalle balie agli ospizi e per 
quali motivi. 

4° Quali siano i provvedimenti presi nelle provincie che mancano di brefotrofi. 

5° Se l'assistenza sia limitata ai bambini di nascita illegittima o di origine ignota o 
si estenda anche ad altre categorie di infanti. 

6° Fino a quale anno d’età si continui l’assistenza, a spese della carità pubblica; 
quali salari si diano alle balie per il periodo d’allattamento e quali per assistenza prestata 
ai fanciulli da pane. 

7° Se oltre al mantenimento e all'assistenza nei primi anni d'età vi siano altri prov- 
vedimenti a favore di questa classe di popolazione; sia per scopo d’ istruzione, sia per avviarla 
all’esercizio di qualche arte v mestiere, sia con sussidi dotali alle ragazze. 

8° Quanti siano i bambini illegittimi riconosciuti almeno da uno dei genitori e quanti 
i legittimati per susseguente matrimonio o per R. Decreto. 

Sono riassunti qui appresso i risultati dell’inchiesta affidata, per la parte statistica, alla 

direzione generale della statistica. 
1° Nel 1866 la ruota per l'accettazione dei bambini esposti era aperta in 1179 comuni. 
Nel 1888 questo sistema funzionava in soli 590 comuni; negli altri esso era stato sostituito 
dalla consegna diretta presso gli ospizi o le case succursali di deposito, fatta per mezzo delle 
levatrici o, di donne che ne assumono speciale incarico (in alcuni luoghi denominate pie ri- 
cevitrici, in altri madri della rosa ecc.) (Veggansi le tavole I e II.) 
12. — Cause di Morte. 


METRO Dea 


La chiusura delle ruote si venne facendo gradatamente, per modo che nel 1870 esse 
funzionavano ancora in 921 comuni, nel 1875 in 803, nel 1880 in 687 e nel 1885 in 625. 
Nell’ Italia settentrionale e centrale esse sono scomparse quasi del tutto; per la massima 
parte si trovano in comuni degli Abruzzi, delle Puglie e della Sicilia. 

Nei tre anni 1885-87 vi furono esposti 29,624 bambini (media annua 9,875), dei quali 
599 furono ritirati morti (media annua 200). 

Nei tre anni 1879-80-81 erano stati esposti nelle ruote 32,093 bambini (media 
annua 10,698), dei quali 541 morti. (1) 

Al seguito della soppressione delle ruote avvenuta nella massima parte dei comuni, non 
si ebbe a lamentare un aumento nel numero dei reati per infanticidio e per procurato aborto. 
Infatti le statistiche penali per gli anni dal 1880. al 1887 danno le seguenti cifre di reatì 
pei quali provvidero gli uffici del pubblico ministero. (Veggasi la tavola III.) 














Infanticidi | Procurati 
Si o aborti 
SISSI consumati | a La | (consumati) 
NERD o o o dn a 90 naro do so 303 19 213 
MESI o do. olo da dia dv 60 320 28 222 
VEE erat) dra oro lag avo one 310 22 218 
ERETTA, ao REI O erp ootol ooo 303 19 222 
MY o onol'aramato ato: p- 0; 0 dad 272 25 250 
MEL a oto oa eat do o dc 266 31 223 
MEO oo 0 a dora n 01010 0 00 249 26 268 
MEET o olo ao op boat dd 268 179 

















Nei distretti di Corti d'appello dove sono i comuni che tengono tuttora aperta la ruota, 
le denuncie di reato di infanticidio e di aborto procurato non sono in generale meno nu- 
merose, per rispetto alla popolazione, che in quelli nei quali la ruota è stata soppressa. 

2° Gli ospizi per gli esposti sono in numero di 115, ripartiti in 51 provincie. Man- 
cano di brefotrofio le provincie di Sondrio, Belluno, Aquila, Campobasso, Avellino, Bene- 
vento, Caserta, Salerno, Bari, Foggia, Lecce, Potenza, Catanzaro, Caltanissetta, Girgenti 
Trapani, Cagliari e Sassari. (Veggasi la tavola IV.) 

In complesso, al 1° gennaio 1887 erano assistiti a cura dei 115 brefotrofi 101,761 fan- 
ciulli d’ambo i sessi, sia da latte che da pane (cioè al di sotto e al disopra di un anno di età). Ne 
furono ammessi durante l’anno 24,006; ne morirono 12,907; altri 9,267 cessarono di essere 
assistiti perchè ritirati dai parenti, o ‘adottati, o per compiuta età e 103,093 rimasero in 
fin d’anno. 

Se si ragguaglia il numero dei lattanti morti durante l’anno 1887 nei brefotrofi od a 
baliatico esterno, a mille lattanti ammessi nell’anno all’assistenza, il quoziente di mortalità 
risulta di 381 per mille; cioè più di un terzo dei bambini assistiti a cura dei brefotrofi muore 
entro il primo anno d’età. 

La tavola di mortalità della popolazione italiana, costrutta sui dati del periodo d’osser- 
vazione 1877-86, dà per quoziente di mortalità nel primo anno di età 196 su 1000; propor- 


(1) Dei provvedimenti a’ favore dell’infanzia abbandonata in Italia ed in alcuni altri Stati di 
Europa. Annali di statistica, serie 3°, n° 12, anno 1884. 
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zione che è circa la metà di quella trovata per i lattanti assistiti a cura dei brefotrofi, a spese 
dei comuni o delle provincie. 3 

I bambini inviati dai comuni ai brefotrofi nel triennio 1879-81 erano stati in numero 
di 69.012 (media annua 23,004), (1) mentre nel 1887 ne furono inviati 24,006, soll’aumento 
di circa un migliaio rispetto al primo periodo d'osservazione. ‘ 

8° Si è visto che i bambini assistiti alla fine del 1887 per cura dei brefotrofi sia entro 
gli istituti sia a baliatico esterno, erano in numero di 103,593. Di questi, 2,797 erano ri- 
coverati entro gli istituti e 100,796 erano collocati presso allevatori esterni. Cosicchè i bre- 
fotrofi attuali si debbono considerare come luoghi di deposito temporaneo o come luoghi 
di cura, piuttosto che come veri ospizi. 

Infatti ogni anno (sulla media del triennio 1885-86-87) sono stati riportati dagli alle- 
vatori agli ospizi 2,563 bambini, dei quali 849 in età inferiore ad un anno, 995 fra 1 e 5 
anni, e 719 di oltre cinque anni. Queste restituzioni sono state per la massima parte moti- 
vate da malattia del bambino; in alcuni casi da malattia o da morte della balia o da emi- 
grazione all’estero della famiglia degli allevatori. 

4° Nelle provincie sprovviste di brefotrofio, sono assistiti annualmente 31,309 fan- 
ciulli (media annuale del triennio 1885-86-87, sommati insieme quelli da latte con quelli da 
pane), e ne sono ammessi annualmente alla assistenza circa 7,200. (2) Nel triennio 1879-81, i 
bambini affidati direttamente a balia dai comuni, senza l'intervento delle direzioni dei bre- 
fotrofi, erano stati 12,483 in media ogni anno. 

Fra tutte le provincie, comprese quelle che non hanno brefotrofio, secondo la media 
annuale del triennio 1885-86-87, furono ammessi all'assistenza a spese dei comuni e delle 
provincie 31,200 bambini e ne furono assistiti, di qualunque età, 130,862. (Veggasi la tav. II.) 
Nel: periodo 1879-81 furono ammessi all'assistenza annualmente 35,487 fanciulli. Con la sop- 
pressione di molte ruote avvenuta nei nove anni dal 1879 al 1887 è diminuito non solamente 
il numero delle esposizioni ma anche il numero dei fanciulli ammessi all’assistenza a spese 
dei comuni e delle provincie. 

Se si ragguaglia il numero dei fanciulli assistiti alla fine del 1887 al totale della popo- 
dazione, si trovano nella media del regno 44 fanciulli assistiti ogni 10,000 abitanti. Disponendo 
i compartimenti in cui si suol dividere il regno in ordine decrescente del numero dei fan- 
ciulli assistiti, in rapporto alla popolazione, si ha: Umbria 99, Marche 66, Emilia 65, Calabria 52, 
Lazio 49, Piemonte 48, Liguria 48, Lombardia 44, Basilicata 44, Sicilia 43, Toscana 42, Pu- 
glie 38, Veneto 33, Abruzzi 29, Campania 18, Sardegna 7. Come vedremo, i compartimenti 
nei quali è relativamente più grande il numero dei fanciulli assistiti hanno anche cifre più 
grandi di nati illegittimi. i 

5° Non tutti i brefotrofi distinguono gli ammessi all'assistenza, secondo che sono di 
nascita legittima od illegittima. Dalle notizie non interamente complete che si ebbero a questo 
riguardo risulterebbe che fra i 24,006 bambini ammessi nel 1887 nei brefotrofi, 1919 erano 
legittimi. Questi ultimi sono accolti in caso di indigenza assoluta dei genitori, o che hanno 
i genitori in carcere, oppure sono orfani privi di persone che abbiano obbligo di mantenerli. 
L'assistenza si limita per lo più al periodo d’allattamento; infatti dei 1741 bambini legittimi 
assistiti al 31 dicembre 1887 nelle 51 provincie che hanno brefotrofi, due terzi (cioè 1113) 


(1) Dei provvedimenti a favore deli'infanzia abbandonata in Italia ed in alcuni altri Stati di 
Europa. Annali di stolistica, serie 3°, n° 12, anno 1884. 

(2) Quest'ultima cifra non fu ottenuta direttamente, ma venne calcolata supponendo che la 
proporzione fra gli ammessi all'assistenza ed il totale degli assistiti di qualunque età fosse iden- 
tica a quella determinata per le provincie che hanno brefotrofi. 
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avevano meno di un anno di età. (Veggasi la tav. IV.) Per le 18 provincie che mancano 
di brefotrofi non furono distinti i bambini assistiti secondo l’origine della nascita. 

6° Il limite d’età al quale si estende l’assistenza a carico della provincia e dei comuni 
essendo fissato da regolamenti speciali di ciascun brefotrofio o stabilito dalle Deputazioni 
provinciali, varia notevolmente da provincia a provincia; e varia pure secondo che si rife- 
risce a maschi od a femmine. Nelle due ultime colonne della tavola 1v, data a pagina 104, sono 
indicati questi limiti per ciascun brefotrofio. Per esempio a Padova ed Udine l’assistenza 
si estende fino a 18 anni per i maschi ed a 21 per le femmine, a Faenza sono rispettiva- 
mente di 18 e 25 anni, ad Ancona di 16 e 20 anni, a Perugia di 12 e 14, a Cremona, 
Mantova, Reggio Emilia, Milano di 15, a Verona e Forlì di 14, a Torino, Novara, Ales- 
sandria, Treviso di 12, a Cuneo, Lucca, Siena e Roma di 10, a Chieti, Teramo, Catanzaro 
e Reggio Calabria di 8 per i maschi e di 10 per le femmine, a Napoli di 7 per i maschi 
e 25 per le femmine, a Salerno 7 per i maschi e 21 per le femmine, a Catania, Messina, 
Siracusa di 7 anni per ambo i sessi, a Cosenza di 6 anni per i maschi e 8 per le femmine, 
a Pontremoli di 4 anni. 

Così pure variano da provincia a provincia i salari mensili dati alle balie sia per allatta- 
mento, sia per assistenza, ai fanciulli da pane. In generale questi sono alquanto più elevati 
nelle provincie settentrionali che nelle meridionali. 

Per esempio, il salario mensile corrisposto durante l'allattamento, cioè nel primo anno d’età 
dell’infante, è fissato dall’ospizio a Milano nella somma di lire 18, a Belluno è di lire 16; a Brescia, 
Verona, Treviso, Pisa, Perugia, Cagliari di lire 15; a Mantova di lire 14; a Bologna di 13,30; 
‘a Cuneo, Torino, Porto Maurizio, Como, Pavia, Padova, Livorno di lire 12; a Alessandria, Ge- 
nova, Cremona, Sondrio, Rovigo, Venezia, Vicenza, Ferrara, Modena, Parma, Reggio Emilia 
Siracusa, Sassari di lire 10; a Novara di lire 9,50; a Piacenza, Arezzo, Palermo di lire 9 
Foggia, Lecce, Cosenza, Catania (fuori città) di lire 8,50; a Siena, Ancona, Aquila di lire 8: 
Avellino di lire 7,50, a Salerno, Potenza, Girgenti di lire 7; Trapani di lire 6,40; a Messina di 
lire 6,30; Campobasso, Reggio Calabria, Caltanisetta lire 6; di Chieti, Caserta, Benevento, Bari, 
Catanzaro di lire 5,10; a Teramo di lire 4,25. 

Per i bambini da pane il salario delle balie si riduce a 5 od a 8 lire mensili, od anche a 
meno, secondo i luoghi; ma mentre in alcune provincie (particolarmente della Lombardia, del 
Piemonte, del Veneto e della Toscana) vi sono molte gradazioni di salario, da quello più alto 
per i lattanti a quelli dei fanciulli che hanno oltrepassato i 5 o 6 anni, per molte altre (partico- 
larmente dell’Italia meridionale ed insulare) vi sono soltanto due tariffe per salari; la prima per 
i bambini che non hanno oltrepassato il 12° o al più il 18° mese; l’altra per quelli d’età più 
avanzata. 

Oltre il salario mensile e le indennità dì viaggio alle nutrici che vengono a ritirare infanti 
dagli ospizi, le provincie danno alle nutrici compensi in denaro od in oggetti, per corredo degli 
infanti loro affidati e alcune volte anche premi d'allevamento. Per esempio, nella provincia 
di Alessandria le nutrici ricevono lire 6 per i due primi anni di baliatico e lire 4 per gli 
anni successivi fino al 14°, a titolo di corredo. Inoltre le famiglie che si assumono la cura 
dei fanciulli dopo il 12° anno ricevono un sussidio annuo (al massimo di lire 50) fino alla 


‘ loro maggiore età. L’ ospizio di Cuneo dà per una sola volta lire 138 alle balie per il corredo 
degli infanti; quello di Mondovì lire 60 a chi tiene i fanciulli dopo il 10° anno fino alla maggiore 
età. L’ ospizio di Novara fornisce un corredo del valore di lire 12 per ogni infante, e corrisponde 
dei premi d’ allevamento di lire 15 (per i fanciulli tenuti dal 7° al 12° anno), di lire 30 al com- 
pimento del 12° anno (lire 50 se il fanciullo sa leggere e scrivere correntemente). La provincia di 
Torino concede, oltre la spesa di primo corredo, dei premi d’allevamento di lire 50 per i fanciulli 
tenuti bene fino al compimento del 12° anno. Gli ospizi di Genova, Chiavari, Albenga concedono 
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premi di allevamento di lire 10 al compimento del 1° anno è di lire 70 per i fanciulli che 
hanno compiuto il 12° anno e sanno leggere e scrivere. Quelli di Bergamo, Padova, Rovigo e 
Vicenza forniscono soltanto il primo corredo; quello di Brescia, paga una così detta tassa di 
abdicazione di lire 26 per i maschi e lire 69 per le femmine. Quelli di Como e di Mantova 
forniscono due corredi; uno al momento della consegna, l’altro al 6° mese per Como, al 1° 
anno per Mantova. L’ospizio di Cremona dà premi di allevamento di lire 80 al compimento 
del 15° anno, se il fanciullo è stato tenuto bene e sa leggere, scrivere e far conti; se l’ al- 
levatore si assume di tenere il fanciullo fino alla maggiore età il premio è di lire 80. Quello 
di Milano assegna premi di allevamento in ragione di lire 30 all’ epoca dell’ abdicazione degli 
esposti. Quello di Pavia assegna premi graduali alle balie durante il periodo di allevamento 
(lire 5 alla consegna, lire 16 al 18° mese compiuto, lire 3 ogni semestre fino al 3° anno, 
lire 5 fino al 69, lire 6,50 fino all’ 8° e lire 8 fino al nono). Quelli di Treviso e di Venezia as- 
segnano premi di lire 31,53 per i maschi al 18° anno di età e di lire 62,64 per le femmine al 21°. 

Nella stessa provincia di Venezia si danno anche assegni ai parroci che sorvegliano il modo 
incu sono allevati gli esposti. Piccoli premi d’allevamento sono pure fissati da molti ospizi del- 
l’Italia centrale; invece in quelli dell’Italia meridionale e della Sicilia non si corrisponde altro 
sussidio all’infuori del salario e di piccole indennità per viaggio o per vestiario. 

Molti ospizi, segnatamente nell'Italia settentrionale e centrale (Alessandria, Cuneo, Alba, 
Saluzzo, Novara, Torino, Genova, Albenga, Chiavari, Oneglia, Milano, Pavia, Forlì, Rimini, Li- 
vorno, Pistoia, Firenze, Prato, Lucca, Pisa, Siena, Ancona, ecc.) danno sussidi alle balie, in caso 
di malattia del bambino. 

7° La massima parte dei bambini collocati a baliatico esterno sono affidati a famiglie 
della campagna ed occupati nell’agricoltura. Nessun istituto ha laboratorii per avviarli all’es- 
ercizio di arti o di industrie. Tutto al più, in quegli istituti nei quali l’assistenza interna ha 
ancora qualche importanza (come sarebbe l’ospizio di Napoli), i fanciulli ricevono l’ istruzione 
elementare e sono più tardi collocati a bottega. L’ospizio di Reggio Emilia concede qualche sus- 
sidio ai padroni di bottega per avviamento di esposti nella loro arte. Quello d’Imola lascia alle 











ragazze due terzi degli utili provenienti dai lavori di cucito. 

Parecchi istituti dell’Italia settentrionale e centrale concedono premi d'istruzione ai fan- 
ciulli che frequentano le scuole, in libri, oggetti di cancelleria, o danaro (a Bergamo lire 25 
annue, a Milano lire 20; in minori proporzioni a Pavia, Verona, Bologna, Forlì, Reggio Emilia 
Ancona, ecc.). 

Molti sono gli istituti che accordano sussidi dotali alle ragazze che si maritano prima 
del 25° anno. Anche questa disposizione si trova più frequentemente nei regolamenti degli 
ospizi dell’Italia settentrionale e centrale. Non è indicata in quelli degli ospizii di Chieti, Teramo, 
Cotrone, Catanzaro, Cosenza, Reggio di Calabria, Catania, Acireale, Caltagirone, Nicosia, Mes. 
sina, Modica, Noto e Palermo. 

8° Il numero annuo delle nascite illegittime tende in Italia ad aumentare, mentre nella 
maggior parte degli altri Stati d'Europa la proporzione è stazionaria o in via di diminuzione. 









Riunendo assieme i nati illegittimi riconosciuti dai genitori con quelli non riconosciuti e con gli 
esposti, nel quinquennio 1863-67 essi erano nel rapporto di 52 ogni mille nati; la proporzione è 
aumentata gradatamente fino a raggiungere il 75 per mille nati nella media del quinquen- 
nio 1883-87. 

La riluttanza che per molti anni ebbe una parte della popolazione, specialmente nei comuni 
rurali dell’antico Stato Pontificio, ad accettare il matrimonio civile, il rapido aumento di popo- 
lazione di alcune grandi città, determinato particolarmente dall’ affluenza di numerose schiere di 
operai, i quali non vi prendono stabile dimora, il diffondersi in alcune regioni ed in alcune classi 
di popolazione di idee avverse al vincolo del matrimonio, hanno fatto aumentare il numero delle 
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famiglie non legalmente costituite (fau0-menages); ma non si può affermare che in queste fa- 
miglie si provveda con minor cura e con minore affetto al mantenimento ed all'educazione della 
prole. X 
Infatti più della metà dei nati illegittimi sono riconosciuti fin dalla nascita, almeno da 
uno dei genitori, e questi si assumono anche la cura di mantenerli (583 su mille). 
Nella tavola che segue è indicato il numero dei nati (esclusi i nati morti), quello degli 
illegittimi riconosciuti e non riconosciuti e quello dei legittimati, in ciascun compartimento 
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secondo la media annuale del triennio 1885-86-87. 


MEDIE ANNUALI DEL TRIENNIO 1885-86-87. 


























Nati illegittimi Per 1000 nati si ebbero INegittimi SOR CSO Su 
rico- STREGUA UO Re 
COMPARTIMENTI SE A e logan SE st 1000 sotto sopra 
da uno scinti FICONOr rico-. | nati | l'anno l'anno 
dei |edesposti sciuti Tr illegittimi d'età d’età 
genitori 

Pie Mont 110 018 886 2 713 8.06 24. 66 216 24. 63 02.32 
RETE Lo olo Led dradono 29 978 745 838 24.86 27.94 471 51.80 126.34 
Lombardia . . . . . olo iodio 143 552 | 1 351 2 874 9.41 20. 02 320 53. 89 120.33 
N@IGiOa66 0 6 dvo ai 0to 108 318 4927 2 670 39.94 | 24.65 618 129. 67 163.50 
IIa ao ao dla lo oro oLaso 84 711 ll 330 3 168 133 75 37.39 781 49.09 118.23 
TOSCANA AIR 82 518 5 296 2 684 64. 18 32.53 664 79.91 186.80 
MIALCH'e RESI 36 141 3.510 1 255 97.96 34. 73 738 70.55 202.77 
fines ooo o uao o ao 21 522 3 081 1317 143.17 61.19 701 40.39 139. 97 
TAZIONE RS MNT SA 35 887 7 054 1 619 196.55 45.12 813 62.95 147.93 
Abruzzi e Molise... . ... 54 861 1 060 1 313 19.32 23.93 447 29.22 111.97 
DATA PADIA ME e 114 949 1 492 3 157 12.98 27.46 321 12.26 46. 03 
Tao o olo o para o ooo nl 492 804 1 880 11.25 26.29 300 27.32 54.89 
Basilicata Meer 00 20 549 398 755 19.35 | 36.73 345 2.02 8.68 
CAIIIE sto 0 ae olo rdloto 50 450 1 649 2712 32. 68 53. 76 378 5.81 22.09 
SICURE 131 432 3 607 5 697 27.44 43.10 388 15.37 55.84 
SERIETA ooo ooo 26 570 2 457 460 96. 07 17.98 842 40). 58 98.41 
Regno . . . 1 121 948 49 077 3ò 112 43.74 81.30 083 49.95 114.69 
































La natività illegittima è alta specialmente nelle provincie dell’Italia centrale in con- 
fronto di quelle dell’Italia settentrionale. Secondo i dati del triennio 1885-87, tiene il primo 
posto il Lazio con 242 illegittimi su 1,000 nati; vengono in seguito in ordine decrescente 
l’Umbria (204), l’Emilia (171), le Marche (133), la Sardegna (114), la Toscana (97), le Ca- 
labrie (86), la Sicilia (71), il Veneto (65), la Basilicata (56), la Liguria (53), gli Abruzzi (43), 
la Campania (40), le Puglie (37), il Piemonte (33) e la Lombardia (29). 

Le differenze si osservano specialmente nella categoria degli illegittimi riconosciuti, la 
quale è molto numerosa nelle provincie dell’Italia centrale per i motivi sopra accennati. Per 
esempio, su 1,000 nati illegittimi nei tre anni 1885-86-87 ne furono riconosciuti 842 in Sar- 
degna, 813 nel Lazio, 781 nell'Emilia, 738 nelle Marche e solamente 246 in Piemonte, 320 
in Lombardia, 300 nelle Puglie, 321 in Campania. 
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Inoltre un numero considerevole di nati illegittimi sono legittimati per il susseguente 
matrimonio, dei genitori, o per regio decreto. Nei tre anni 1885-86-87 vennero legittimati nel 
regno 41,585 bambini (media annua 13,862): soltanto per 436 (media annua 145) la legitti- 
mazione fu autorizzata con regio decreto; per gli altri avvenne in seguito a matrimonio poste- 
riore alla nascita dei figli. Fra i legittimati nel triennio, 12,617 avevano meno d’un anno e 
28,968 avevano superato questo limite d'età. (Veggasi la tav. V). 

Mettendo in rapporto fra di loro il numero annuo delle legittimazioni col numero annuo 
dei nati illegittimi od esposti, si trova che per 1,000 nati illegittimi si hanno 165 legit- 
timati, di cui 50 prima d’aver compiuto l’anno di età. Le proporzioni variano di molto se- 
" condo le regioni, ed in generale le legittimazioni, come i riconoscimenti, sono numerosi par- 
ticolarmente nelle provincie dell’Italia centrale, che hanno molti nati illegittimi. Così per 1000 
nati illegittimi od esposti nel triennio 1885-87, si ebbero nel Lazio 211 legittimazioni, nel Ve- 
neto 293, nelle Marche 273, in Toscana 267, e in Piemonte appena 77, in Campania 58, nelle 
Puglie 82, in Basilicata 10, in Calabria 28, (1). 

Per il mantenimento degli esposti i comuni e le provincie spendono ogni anno comples- 
sivamente quasi 12 milioni di lire (lire 11,692,464, secondo i b'lanci preventivi del 1885). 
Inoltre i 91 bretrofofi che sono eretti in Opera pia, avevano nel 1880 una rendita patri- 
moniale lorda di lire 2,882,336. 

Si è visto che gli esposti di qualunque età, mantenuti in tutto o in parte a spese della 
carità pubblica, sono in numero di 130,862; ognuno di essi costa perciò in media circa 110 
lire all’anno. 

Non si può dire che da questa grande spesa si ottenga tutto il profitto che è da desi- 
derarsi per sollievo di una classe di popolazione che ha bisogno più di qualsiasi altra di 
essere assistita. La mortalità dei lattanti assistiti è doppia di quella che si osserva fra i viventi. 
d’età inferiore ad un anno nel complesso della popolazione del regno, e sono scarsi i provve 
dimenti intesi a migliorare la condizione sociale ed economica di quelli che sopravvivono. 

Come indizio di miglioramento in questo ramo di pubblico servizio si debbono citare 
la soppressione delle ruote, il quale provvedimento si viene attuando in un numero sempre 
maggiore di provincie, e il pronto collocamento degli infanti a baliatico esterno. 

La soppressione delle ruote ha fatto diminuire il numero dei bambini di stato civile 
ignoto; mentre per l’addietro questo numero veniva ingrossato da una forte proporzione di 
bambini di nascita legittima, abbandonati dai genitori. 

Oltre il vantaggio d’ordine morale, di non allentare i vincoli del sangue, tale soppressione 
ha prodotto anche il benefizio di limitare le spese d’assistenza e di impedire nelle provincie 
di confine (a Genova, Torino, Como, Milano, Bergamo, Venezia) l'accettazione di bambini 
esteri. A. Milano, per esempio, il numero annuo dei fanciulli assistiti, da circa 6000 quanti 
erano prima della chiusura della ruota è sceso 1600. La spesa effettiva non è diminuita, ma 
le si è potuto dare una destinazione più proficua, coll’aumentare i salari delle balie, le spese 
per corredo, i premi di allevamento e di istruzione, ecc. 

Il collocamento degli infanti a baliatico esterno, pochi giorni dopo la loro ammissione 
all’assistenza, ne ha fatto diminuire notevolmente il quoziente di mortalità. 


(1) In Francia i bambini legittimati per susseguente matrimonio furono in numero di 18531 
nel 1883, di 19333 nel 1884 e di 19362 nel 1885; nella media del triennio si contarono, ogni 1000 
nascite illegittime, 255 legittimazioni. 

Nel Belgio avvennero nel 1884, 2785 riconoscimenti e 6373 legittimazioni d'infanti, nel 1885 
2868 riconoscimenti e 6811 legittimazioni e nel 1886, 2821 riconoscimenti e 7164 legittimazioni. 


Nella media del triennio si OMETIO ogni 1000 nascite Celano 187 riconoscimenti e 449 le- 
gittimazioni. 


Saggi 


Fra gli inconvenienti lamentati dai direttori dei brefotrofi nel sistema vigente, meritano 

di essere indicati i seguenti: 

1° Che per disposizione del Codice civile sia permessa l'irresponsabilità della procrea- 
zione, l'abbandono della prole. Si desidererebbe perciò che venisse modificata la nostra legisla- 
zione, nel senso di rendere obbligatoria in tutti i casi la dichiarazione della maternità agli 
uffici di Stato civile, con gli effetti legali del riconosciziento (Voto del Congresso internazio- 
nale di pubblica beneficenza tenuto in Milano nel 1880, su proposta dei dottori Romolo Griffini, 
già direttore del Brefotrofio di Milano, A. Agostini, direttore del Brefotrofio di Verona, A. Tas- 
sani, direttore del Brefotrofio di Como, G. Boetti, direttore del Brefotrofio di Torino. Lo stesso 
voto fu ripetuto nel Congresso internazionale di igiene e di demografia tenuto nello stesso 
anno in Torino). 

2° Che gli esposti, per motivo appunto della loro posizione giuridico-sociale, non pos- 
sano in molti casi partecipare alle beneficenze ordinate nel luogo che è sede dell’ospizio, e 
in quello di loro dimora; allegandosi dagli amministratori delle Opere pie la mancanza del 
domicilio d’origine, o della decennale dimora. 

3° Per lo stesso motivo, riesce impossibile ripartire le spese di mantenimento 
degli esposti fra provincia e comuni, senza commettere un’ ingiustizia verso le città maggiori, 
nelle quali vengono a partorire molte donne non coniugate, appartenenti ad altri comuni 
della provincia, o anche ad altre provincie. Non essendo permessa l'indagine sulla maternità, 
che sotto le condizioni indicate nell’art. 190 del codice civile, i nati da queste donne dovrebbero 
essere mantenuti a carico dei comuni nei quali ebbe luogo il parto. Ciò fa sì che in molte pro- 
vincie si trascuri l'assistenza alle gestanti illegittime. 

4° In tutte le provincie si è riconosciuto utile il pronto collocamento degli infanti a 
baliatico esterno. Ma questo sistema di allevamento trova in molte di esse (particolarmente nel- 
l’Italia meridionale, a Salerno e Cosenza, per esempio) difficoltà ad essere attuato, in causa 
dei salari troppo. bassi che vengono corrisposti alle balie. Cinque o sei lire al mese non sono un 
compenso sufficiente per una donna, che, massime nel periodo di allattamento, deve rinunziare 
a qualsiasi altra occupazione da cui possa ritrarre i mezzi di sostentamento per sè e per il 
bambino. E non basta fare assegnamento sulla bontà di cuore della donna, che si assume il 
peso e le responsabilità dell’allevamento di un bambino. Una donna mal nutrita, malgrado 
tutto il suo buon volere, fornirà al bambino un latte scarso e poco nutriente. 

I salari mensili delle balie sono stati in questi ultimi anni accrescìuti in quasi tutti i Brefo 
trofi dell’alta e media Italia; lo stesso dovrebbe farsi anche nel resto del regno. I salari poj 
devono essere continuati per tutto il periodo della fanciullezza, scemandoli gradatamente col cre- 
scere d’età del fanciullo assistito. Sono ntilissimi anche i premi d’allevamento e di istruzione per 
rendere più solerti le cure delle balie. Anche per questo riguardo molto resta da. farsi, par- 
ticolarmente. nelle provincie meridionali. 

5° Parecchi direttori di brefotrofi raccomandano che si provveda ai mezzi per av- 
viare una parte dei fanciulli assistiti all’esercizio di arti e mestieri. Ora, per gli scarsì salari 
dati alle balie, i fanciuili sono quasi tutti ritirati da famiglie della campagna, ed avviati perciò 
all’agricoltura. 


6° Fanno difetto in quasi tutte le provincie i Comitati locali per l'assistenza dell'infanzia 
abbandonata (a Venezia si danno piccoli premi ai parroci che sorvegliano questo servizio). 
Tale mancanza di Comitati locali dà luogo a tre gravi inconvenienti : 

a) Molti esposti nati in piccoli comuni, nei quali potrebbero facilmente essere collocati a 
balia, devono essere trasportati all’ospizio, soffrendo i disagi del viaggio, del cambiamento di vita 
ecc., e rimanere ivi più giorni, o talvolta anche più settimane, prima che sì presentino le balie 
per ritirarli. Se poi l’affluenza e l’agglomerazione dei bambini nell’ospizio si fa maggiore 
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di quella consueta, le nutrici interne non bastano per allattarli tutti, e molti muoiono d’ina- 
nizione prima che siasi potuto provvedere al loro collocamento. 

5) La sifilide ereditaria manifestandosi in molti casi tardivamente (anche dopo il terzo 
mese), gli esposti già dati a balia e non più sorvegliati sono causa di diffusione di questa infezione 
alla nutrice e alla famiglia di questa e talvolta anche in altre famigle del vicinato. Nell’anno 1885 
furono curate negli ospedali del regno 97 nutrici per sifilide acquistata coll’allattamento. 

c) Malgrado tutte le garanzie di moralità richieste per le donne che si offrono come nu- 
trici, è impossibile, senza una continua ed intelligente sorveglianza, impedire la turpe industria di 
quelle che allattano contemporaneamente parecchi infanti, per averne maggiore lucro; oppure 
che l’allevamento non sia fatto colle debite cure per ignoranza o per malattia della balia. 

Le disposizioni adottate in Francia colla legge del 23 dicembre 1874, detta Roussel dal nome 
del suo promotore, in virtù della quale tutti i bambini, siano legittimi od illegittimi, affidati a 
nutrice mercenaria fuori del domicilio dei loro genitori sono soggetti a sorveglianza per parte 
della pubblica autorità, fino al compimento del secondo anno di vita, meriterebbero di essere 
imitate. In ogni comune dovrebbero essere istituiti dei Comitati di sorveglianza, formati da dame 
patronesse, dai parroci e dal medico comunale. Ogni anno dovrebbe essere inviata al Governo una 
relazione circa lo stato degli esposti per ciascuna provincia. 

‘7° Nei capitolati dei medici condotti dovrebbe essere introdotto l’obbligo della cura gra- 
tuita degli esposti e delle visite settimanali ai bambini ed alle nutrici. | 

8° Gli esposti dovrebbero essere ammessi a fruire delle beneficenze ospitaliere, ritenendo 
la competenza in ragione di dimora. 

9° Colla legge sugli esposti dovrebb’ essere regolata e coordinata la competenza per il ri- 
covero delle gestanti illegittime. 

10° Perchè sia incoraggiato il riconoscimento della prole, occorre che le porte della 
beneficenza siano aperte ai figli naturali riconosciuti ed ai loro genitori, con un bene ordi- 
nato sistema di soccorsi a domicilio. Tale sistema è stato largamente adottato in Francia e vi 
ha dato buoni frutti. In quello Stato il numero dei trovatelli assistiti direttamente dagli ospizi 
da 42,194, quanti se ne contavano nel 1861, è disceso a 1,250 nel 1884; ma al 1° gennaio 
del 1885 erano 39,536 i fanciulli soccorsi a domicilio, presso i loro genitori. 

1lo Importa che sia definito più precisamente per legge quali categorie d’infanti deb- 
bano essere ammesse all’assistenza. In molte provincie, per forza di consuetudine, si sono 
aggiunti ai figli di genitori ignoti altri fanciulli, ai quali non dovrebbe provvedere la carità 
legale, ma la pubblica beneficenza. Per esempio, si è visto che nel 1887 furono ammessi alla 
assistenza nei brefotrofi 1919 fanciulli legittimi. 

12° Dovrebbe essere fissato il limite d’età, sia per la prima accettazione degli infanti, sia 
per il loro distacco dall’ospizio. 

13° Finalmente dovrebbero stabilirsi norme fisse per la reciprocanza fra tutti i brefo- 
trofi, perchè fossero tolte di mezzo le frequenti questioni di competenza per ragione d’origine, 
di dimora o di domicilio, 


13. — Cause di morte. 
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Tav. I. — Numero dei comupi nei quali è tuttora aperta la ruota per l'accettazione degli esposti e dei comuni 
nei quali la ruota fu soppressa. Numero dei bambini assistiti a spese dei comuni nei tre anni 1885-86-87 
Senza essere stati Inviati ai Drefotroîi 


N.B. In questa tavola furono omessi i circondari e distretti per i quali le notizie erano tutte negative. 






























































9 NUMERO DEI COMUNI Numero SERE: 
2 n n bambini RR nella ruota ESE 
CIRCONDARI 255 E nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1885-86-87 RE 
- SETE z = EER 
sa A AR Vivi Morti IR 
Distretti SUA & si s2 ci 33 as 38 
A 35 Sei E SME Mi |M E 
Alessandria. . . . . .| 161 204 34 1 
ACQUISIRE 00 114 968 CSO enni on loggia ARSA 1 B 
ASTREA 0781008 ot eva ona devo | raodo. il daso 1 loi 16 1 2 
Casale Monferrato. . .| 160 5I1 TIZI ASTI SA USI) eee No Macra 1 23 i Ra) RARO 1 
° Novi Ligure. . . . .. 89 185 SS oso oananiizossiti bona ||Naooo l 27 24 1 1 4 2 
Tortona e. 68 878 51 1 27 3l 
Guneogemt te a 1910645 GR baro 1 
ANErE (ee a SES 141.490 FA BCE e 2 
Mondovì . ...... 162 562 MA 'Spoo BL l'paso iano 
SALUZZO AR 0 164 110, 52 2 1 3 
INOVArA MR nno 239 615 TO ee o 1 
Biella. e | 161 448 Col'aoteallcogoa ITER epopea iano Mean annoione 3 12 
Vercelli ata tt + + «| 166 966 15) tacnp laaso nen eegoni Rosa 
Torino. . + + +... | 573 004| 135 Cd Fas esso Earl ag Adi RAGA COSO 
NOSTRO 83 996 73 1 È 
IVA MR 176 201 | 112 1 
RTEROO. dd dd 6e 1380155.| (66 1 . È 
CAO: io o dolo 606 402 038 53 Il 5) 1 
Albenga ....... 58 497 AO Eretea Pattoso PIREO SO MER NESSO SRO GA 
Chiavari . . +... .| 115 809 Aail'aoso 2 gua leadoc 
SAVONA EA e TOZIOSA | AL e II IERESt ogg MOLaGi NESS Rascal Mao GN) 202 DE I 
Spezia. e + «+ «al 110.510 223 Scaoo l'nsna 2 
Porto Maurizio . . . . 59 171 68 | .. È 1 pace 
SanRemonn te 76 012 SS levano |eas9 loca osso MU naasoalizzos ioppo è ite 
Bergamo. +... ... 238 118 | 194|.... |..... 2 14 3 
Treviglio. . . ....| 115 661 DAT |Edasa AB MUSE ISINA Reset 1 7 
Brescia co a vi dla 226 443 107 o Et Tovo! nova | epco iieopast besos as 143 113 
Brenosk-Rises- Mic eeit: 60 878 731 Espoo ilraona 1 
Chiarina 78 757 AOMEi rete . 1 o 
SA ORO 62 067 BH iimonari so00 1 . E 
Comore mente MRS 202102988224 i. ZI GOBO URRA CORSO PORRI ROSI GO NEI e RO 1 6 
Varese. . ... Si ML SAS 160}. 1 1 Pira È ? 
Cremona . : . +. +..| 182.328 CIR 1 1 s i 
CTEMANIr N I 38 194 EE) .llononti ear 1 5 HS 




















Seyue tavola I. 


CIRCONDARI 


(o) 
Distretti 
Mantova Re 
NSOE oa ooo one No 
[BOZZO] 0} 
OSVOl ARR 
VI 2d 20 AR 
Mil ANO RRet IR 


Abbiategrasso... . . 
Gallarate. . . .... 
LEO CLS 


Monza 


Pavia te e 
BODIO IO 
Mortara: rs e 


Voghera 


[SONALIO MISA 


BellUNoMs 


‘Ariano nel Polesine . . 


ELLE VISONGN A MONO 
«Castelfranco Veneto. . 
«Conegliano . . . .. . 
Montebelluna. . . . . 
‘Oderzo. . 


AMO, 0 ho solo 











calcolata 
al 31 dicembre 1886 


Popolazione 


85 731 
17.572 
30 209 
15 950 
31 284 


5ll 217 
117 259 
165 913 
183 501 
201 980 


161 966 
38 078 
168 086 
128 757 


124 619 


48 921 
20 713 
41 021 
19 737 


148 112 
48 659 
35 632 


44 071 
20 548 


112 828 
36 625 
ol 641 
39 290 
53 086 
45 679 


n5 131 
30 787 


34 412 
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NUMERO DEI COMUNI 





Numero 


dei 


bambini trovati nella ruota 



























































Ss nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1885-86-87 
s 1; 2| 3| & | UR Morti 
 |58|8° 35/35/3335 
ea |s3|°e|Uel°s|U8 
36 E 5 5 g 6 M. F. M. F. 
14 0 6 1 
6 66 6 
F/00 1 
4|. Il co 0 
5 Ò 2 o 
78 1 ò 
43 0 o do 5600 
52 0 5 È 
68 5 1). o o 
56 ob 00 © 5 
71 0 1 0 
26 ò 0 
All oo ò 1 ò 
mA ò TRI : 
78 1 o . 
12 1 0 È . 
10 0 È 00 
10 1 o ll 00 o d00d 
12 
26 1 . 09 l'i00 89 90 ò 4 
15 . l 3 00 
10 50 do 1 DOSO ò 0 
O % 1 Re; x 
4 ° +00 . 0 DO 
22 0 1 00 0 o 
Gill covo 1 5 s ||c0 
14 . 6400 1 N ate o 
8 6000 . 0 
Ma bo Dl cda ilo o voà 
10). ò 1 06 0 0 se 
15 d. |l'asgo l . . . 
8 oso Mi |looco 0 . 
12 60 . Ut Il ‘0000 o . ò 














Bambini assistiti 
direttamente 
dai comuni nei 


Sg 





16 


33 





1039 





tre anni 1885- 


86-87 


kol 


Mi Nn 


MO 


Segue tavola T. 














S0'79.1 
© NUMERO DEI COMUNI Numero Ile 
o dei ‘n 053° 
Aiarx E bambini trovati nella ruota | & E 54 
CIRCONDARI ISAGIE S£ nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1885-86-87 | .-3 E. 
ssi, [i siste 
° SER ee aaa Ra 4 ESSE8 
85 z O SIERO D a O A Vivi Morti é 
Distretti Si 2 CRT EZ CIG as ss |F2 
o 5 55 | EL i eno ° 19 
Gi 3 Cao E 5 È $ M. F. M. F. 











(i 


NOW Ito piu oloo 145 378 DN ateista ba] alsoit [Merate 
Chioggia. . ..... 57 217 Al eterea |Pecssteli Messo, sata (MESSO 
Mestre . . ... dora 25 677 TOS Ti assai ego til deco iacds Fosa 
Portogruaro. . . . . . 40 389 UA eaà daga once Ti Baoa iano: luego 


IMELONAPMEN e an ne 132 257 VIA PORdo 'indco!l eagà IR e Mete Nere Meet Ate 
Bardolino... .... 20 001 aiicoso Legs [Sac ESCO L'onoe 
Isola della Scala . . . 40 185 SEO ego ea ops NEGRI ERRE 
Legnago . . ... OO 43 869 LO iene Ea ee fratel RIM Pete 
Sanguinetto. . . . . . 24 921 2A Seite Thi Kage: iienso HLoRes eno nii looooti sno SORGAi ED 
Tregnago. . . . .. . 22 182 Gao GSO IERI] FSSRo i PORESti GRRANi NSSRE 





Vicenza. +. + +. «| 0103364 QAS Me Me Iii asse 
ASIAGO tette ei e 24 953 Vieteta Rai Essi Resnn OI I ESSSS USReAN NESSO 
Bassano. . . . ... Ò 53 314 Marian ananas 1|.... 
T'OnISOrR 38 475 TO ris Eee toa I Rsa cai oona 
SOA no omo osa BIo 59 708 O Ada! RESERA ES osare ieagpniaSSst SSA 0055 


Bologna. . . . . . + .| 354 584 i Rado MEO, E reoot ISSOSL FRSSSE I SoS 54 


Meo dora ro 





75963 | 10 3 DI IRR e ei ego 4 4) 


Ferrara... it | 165-154 (Nod ERE R o Meiosi oe 
Centofw i agro 39 880 CA pago ill aan9 Od MESS Sco SSN Lp 


Forleo Reati te . 77 789 9 Ea ei alan 112 105 
Cesena”... urti. 94 650 14 ERO Sd STO IRIS. i LINONA 131 130 
Rinintali 0 ee 92 094 17 TRIESTE RIA RI 112 LISTE RISO 





Modena. . . . .. . .| 153 107 CAD N IMRCTO) VIIMBIORE, Ai ane i oso io ISS SS ai eo 






































Mirandola... .... ml 702 MO) (| Sao: NIESSSO 1 1 6 Ò . 
Pavullo nel Frignano .| 69 051 15 BOS » c 

Parma... ..<.. 158 314 Rea) ada 1 È sotil3 . 
Borgo San Donnino. . 85 149 167 |P n . 
Borgotaro. . . ....| 34374 7 66 È 

Piacenza . . .....| 170 024 Br 1lsgso: il osso 1 1 99 n 7 . 
Fiorenzuola d’Arda . . 65 914 Ta lisenili 6650 ] . Ob . 
Ravenna. ...... 86 533 CS NGSGDI di MIDI) I l'GdSo DM ESSE ò 
Eaenza ri ir 70 057 7 DES ES 2 lena 8 6 . 
ue oi ONOSO, 7 A NE5o 1 1 Zi Mereto 46 53 y . 




















Segue tavola I. 


dogane 














NUMERO DEI COMUNI 


bambini travati nella ruota 








IVI CER DO SCA I 
































[o] 
® 
SA = 
CIRCONDARI Z ss 33 | nei quali la ruota fu chiusa 
CIA © ha 
3 58 | E | 0a ae 
Distretti FIS È | Fs | So aaa 
A SE DE a Do | io 
S ES D a tv 
O 3 uo) (ce) 0 
P=1 ti = 
reggio neli’ Emilia . .| 190 586 68}. coso 00 0 2 
Guastalla 65 356 12 È 
FAME ZZO NP NO 0 0 250 980 40 1 4 5 
Firenze. +. +. + + «| 545 054 38 4 3 5 
Pistola re 109 690 10 È 2 
Rocca San Casciano. . 50 221 12° 3 1 2 
San Miniato ... . . + 121 258 14 1 1 
Grosseto . . ... 121 806 20 2 2 
JE VOLO MESIA CA 99 600 1 È 1 
Portoferraio. . . . è. 24 976 6 
Lucca tesa nre) 29301 24 2 1 
Massa e Carrara . . .| 103 033 12 2 
Castelnuovo di Garfag. 40 786 17 1 
Pontremoli . . . ©. . 36 053 6 1 
Pisa e NI MN2:30R65)1 26 2 1 
VOlteLI AN 68 295 14. 1 1 
Sinai 142 616 22 3 4 
Montepulciano. . . . .| 72 321 15 1 
Ancona. . . . . è + | 280.678 51 6 stette 
Ascoli Piceno. . . + .| 106 754 29 "i 
Hermosa 115 391 Al 1 
Macerata. . +... + «| 202 908 34 5 
Camerino): e le = fe 49 385 20 |. 1 
P'ESATONSA NN Re 111 288 31 5 o 
Urbino 5 121 868 42 È 1 0 
Perugia. . . . . + 0 234 122 29 . 1 4 
Foligno. . . . + + 70 018 9 5 2 
OLVICLORMeN N 52 463 15 1 
AR do o. do olo 92 682 56 1 1 
Spoleto o 76 136 19 5 1 5 
TELI do 77 124 24 Ò 3 
Romani e etto te 00070004 98 o Doo 1 
Civitavecchia. + . . . 30 749 vi 3 2 
Frosinone. . . . . . .| 159 510 43 00 1 1 
‘Velletri... . . + può 718 752 18 1 0 
170 779 6l 2 1 3 


= E 
o 
co, (A 
Sa |as 
IMSA 
Fa dò 
ca) D 
_ emi 
1 

1 
1 

2 

600 

0 1 
1 so 






































Numero 3 E ò 
dei oz 
ZE. 
nei tre anni 1885-86-87 | ._3&£ 
sapoOgt 
INDESZI 
FIESiGI DLo0 
Vivi Morti doo 
| sr e 
M. | F | F.|F|mM | F. 
| 689 704 
74 75 
19| 22 10| 16 
e 1 
o È 2I 24 
3 
17 RARI ORSI eroe 3 2 
41 Ce cesailocso 5 5 
3 8 3A 
5 9 ) 2 
43 39 2 
197 186 | 8 10 65 90 
50 2 di 
8 6 Ce 1 2 
114 117 4 2 | 1173 | 1833 
. . 1 2 
1 il 
SI E È 2 1 

















Segue tavola I. 
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© NUMERO DEI COMUNI Numero ES Ta 

o $ dei Gad 

Spa ds } } bambini trovati nellaruota| #53 
CIRCONDARI ES 3 nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1885-86-87 FIRE 35 
o DO 9 2 ds E E 3 È cis E26 
DIE RRONLIS ° rw iS PL à Vivi Morti SRO 

Distretti Sa |A 38 È <|s3 33/5 Ci Ss i 
a SOS AR. | FE. |M. | F. 

A 
Aquila degli Abruzzi . 117 777) 48 9 3 17 9 92 | 102 
Avezzano. +... . .| 111 909 35 4 2 5l 46 202 | 216 
Cittaducale. . .. .. 54 469 17 6 5 12 12 119 | 163 
Solmonat.ittte «+. 90 913 21 9 D) ONE 63 93 419 | 676 
Campobasso. . . . . .| 136 343 42 9 4 Il 1 mia 677 1 1048 | 987 
Isernia... : ++. . =]! 136 198 57 4 4 . Jas: 87 94 162 | 219 
Larino (1)... ....| 113 494 34 3 vi 1 1 2 1 ni 12 È 437 | 423 
Chieti. +. +. +. 122409 40 2 2 1 5) 6 849 | 898 
Lanciano. . .....| 119 047 40 4 6 5 c 468 | 614 
Vesio..io ono 6 6 121 750 40 1 2 5 4 418 | 504 
sieramos gt le - +. 1601 824 38 23 4 1 . 129 | 133 228 | 247 
IPER 0 puo ollo io. 110 115 36 22 3 2 2 1 170 | 140 33 51 | 485) 468 
AEUDORE 194 126 66 ll 4 2 1 19 34 145 | 150 
Ariano di Puglia . . . 97 204 26 8 6 1 1 1 1 75 83 227 | 201 
Sant'Angelo dei Lomb.| 128 368 36 5 5 . 1 1 58 44 289 | 331 
Benevento. . . . ...| 111 813 35 2 3 © 2 5 5 1 133 | 127 
Cerreto Sannita. . . . 80 433 22 1 1 . 15 24 215 | 222 
San Bartolommeo in G.| 61 525 16 3 2 6 O 23 22 244 | 242 
Caserta... .| 298 396 69 6 3 1 1 1| 276) 316 n 5| 321) 352 
Gaeta. . o ta 152 822 33 6 1 2 2 1| 180) 305 . .| 527) 699 
Nola tarare: SUO 99 621 23 2 2 25 26 30 17 
Piedimonte d’Alife. . . 54 053 22 3 2 . 30 20 Le 196 | 158 
SOLANTIRE RS 143 171 39 2 3 1 49 42 4 5| 191 169 
Napolife tt sete ++ 615.061 13 do 2 0.dÈ o . .- . 
Casoria. . . .....| 146 431 23 2 dI 2 ‘ afro 

Castellammare di Stab. | 187 022 19 |. 5 2 4 Sue DA . . . 
Pozzuoli. . ...... 79 346 13 2 6 a . 
Salerno. . . +... .| 280 931 43 25 4|. 6 È 1 | 1129 | 1313 | 356 | 734| 424| 332 
Campagna . .....| 110 004 35 8 3 1 a 1 6 47 30 sea | 115/6103 
Sala Consilina... .. 83 069 27 8 3 1 ù 1 32 34 15 23 76 6l 
Vallo della Lucanian .| 104746 | 53|. 13 . -. . 2 6 
Bari delle Puglie . . .| 329 758 32 17 2 a 452 | 458 17 15 | 1860 | 1974 
Altamura. . .... .| 109 773 10 7 2 SG È 145 | 14l 1 841 | 929 
Barletta . .'. . +. .| 281173 ll 10 l aos Ò do 301 | 411 16 25 | 1331 | 1851 


14 — Cause di morte. 





Beer) a 


Segue tavola I. 















































Nt AR ES NUMERO DEI COMUNI Numero 2335 
CA dei aid 
dina 8 i bambini trovati nella ruota | & 5 2.4 
CIRCONDARI i 25 33 nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1883-86-87 GE 9 = 
Ò 283 3 Sa SES = ia n - CER 
Distretti 2î5 8 ZA È Ed == È ME; DE e sai A 
(di (0 SE EL To | Do SS SR 
Ei 878 x È ESS IM: ot CA Mr oa a: 
Fog cia AES 69116339 7 9 2 DITER 205 | 230 6 6| 565, 799 
Bovino e RESO 57226 | 11 5 3 1 1 LA ENE IZ EER 97 | 129 
San Severo... .. | 144192.| 625 14 2 3 | Lie a 4 1| 624| 697 
LILAGEzbio Bb iero crd eli RO Sa al i Su Till'abzo [ossa] DIG| 23 1 1 | 1125 | 1233 
Brindisi Ein 128 045 | .16| 12 DER 1|....| 280] 242). 29] 18) 656] 24 
Gallipoli gestio ii META0N/500 MPA68 MIST? 4 1 1| 157 | 146 1 7050 nor 
Taro uto GARUi T 160 1690250113 ee i 0 RD e 1 
Potenza RR RR 192 328 44 7) Cll'igoc Dr (RIeSSe 2113102024 i e 612310 31 
Lagonegro... . .. 121 318 39 4 5 1 i ovo 1 38 ELIS asso 669 | 761 
MEMORIA La o do dote 117 109 | 22 9 I ae 0 Nav 3 1| 620) 688 
MIO SIINO a MISTERI IO cod 0000 Ti ea 2370 002348 Pe 2 875| 925 
Catanzaro. i il... 142 003 53 4 2 1 1 Bo 16 US lo 460 | 493 
(COLLTONC RANE MAT 72 723 26 3 1 1 8 3 3 2 
Monteleone di Calabria. | 131 210 46 4 ai 4 1 1 GOT] ZAR NESS Sei MC130 28: 
Nicastro REA CAT 104 163 | 27 4 1 . DL i) 978. | 1124 
COSeuZA MISA .| 184 510 62 2 RL Arai cl ARA O ILS 18 22 ò 5 SC 
Castrovillari . . . . . 123 722| 41 2 d || good RI e MELA AMRTG 
Paol ARR VISIT MIROSIOLO, 30 | (1) Lo i ESS 17 14 " DE 3 
ROSSANO MI N ee 69 057 18 2|... Rao INS ano 443 | 395 3 4 5 
Reggio di Calabria. .| 141 576 33 20 È 1 6. 381. | 1389 6 3] 997 | 453 
Gerace MU NT MA SRO Le 0a osse Vosss 1 3.| 1286] 293 |.) 4 ] | 1173 | 1197 
Batti IENE RIE ia losco osso sso |resoo | osso. 298 | esso] 10] 848 
Caltanissetta . .... .| .120997| 15| 10 1 1 Ii ossa |looco | 28) 888] 20) 20107] 82 
Piazza Armerina . . .| 101 963 8 Bi losco i ases il anoo osso isso A 1868 15 23 | 846 | 706 
Terranova di Sicilia (2). 65 295 5 Bi Il Gooo Il ossa | aos) | iacoo i b000 150 | 155 |... Ta ZIE 
Cata nioMM e, SA Aron QUANO 670) IMMO SH NTRT ll 4 6 3 1 
INGIRERUIOI oo dg iecolo 139 134 ILA MSR6 5 2 5 1 Ù Sto . 
Caltagirone. . .. . . 116 099 12 1 8 5 b oso . 
Nicosial Met. 5 doll 1025: 29 2 2 6 7 : 2 5 
GiTEENLI ORI 208.302 22) 15 Te (CSR ISSN ERE N24 MS% NSA N25. IES201 Mr 55 
SBIVON ARP site 6013 RARI RON E A I 10) Moro) iu'e2) SIT g.| 398.) 974 
ISCIACCA ION Ia 63 664 6 Ol ‘ASOON PIORIOGI NI LOGAN ISSN ‘Sedo ZI ooo ooo 495. | 402 
Messina NAOURI M2310130) 27, 7 4 ilo 705 | 805 ll (02338278 
Castroreale. . .(.°. . 98 919 30 7 3 DORSO TE et 27 RO es Mess 004 267 
Mistretta... ... N 57/3010) nn 3 2 1 i MIS] 01 5 1| 337| 376 
Pattit(9) A RO IS 010490028 6 4 SO IATA, 98] 91 ilo I 20 






































(1) Tre comuni dichiararono di non aver ruota, ma una donna incaricata di ritirare gli esposti. 
(2) Per i bambini assistiti nella ruota si pagano lire 38,25 al mese alle balie. 
(3) Compreso il comune di Ucria che ne fa le veci la casa della levatrice. 





Segue tavola I. 


2 (gg 


n 





CIRCONDARI 
0 


Distretti 





calcolata 
al 31 dicembre 1886 


Popolazione 





aero 
Cso en 
COLLEONCHER enne 


Termini Imerese. . . . 


ISITACUSANENM Me e 
IMOALC AME e e 
INO LOR 


FIA ANI 


Mazzara del Vallo. . . 


Cagliari o e «el. 
Telestas Aiino ode 
IONI SCIA 


Oristano. . 


ISASSALIAME SMI 


ATE Eros ini 


ZIONI ee eni e 


Tempio Pausania . . . 





453 022 
101 755 
63 304 
128 878 


160 774 
81 448 
68 210 
129717 


93 817 
46 102 
62 968 
44 277 
29 581 





Totale 


10 


13 




































































Peg 1 
NUMERO DEI COMUNI Numeno 588 
dei IZIE=RC = 
8 bambini trovati nella ruota | $ s 3-3 
5 E nei quali la ruota fu chiusa nei tre anni 1885-56-87 SIZE 
io 83385 
(ai 7 Si 0... 
GR ssa 
A ag Sr a el DA i, | Morti | g°95® 
ssa | E2|ad]|as|aas| as Do 
Sia RN ROS onor oi o 
Sia a Ba o (Mel RS EMF MIR 
s er] lei n te) S 
I 3 1 291 009 
9 CI 1 192 211 6 4 6 3 
6 1 hl . 172 | -182 14 "i . 
10 2 2 172 174 2 
" 1 241 231 4 4 422 341 
o AI O) ele alza] va) 7 
6 1 385 434 559 | ,498 
6 152 | 235 5 4 119 151 
8 c 149 78 320 175 
6 263 | 295 3 4| 508 607 
" Il 304 281 
16 8 
n 1 
1 5 82 67 
5 . À o 203 163 
1 Ù b D 14 8 68 47 
5a Ù sà 19 16 
Sosa , ATalere ò 6 Ù 69 49 
dai Ò h 4 1 


= AU = 





















































7 |%98 08 967 9 296 LV PIG SI L66 ST 968 808 #86 FI | IGO FI | 93 29 erI OUI T83 062 oufiey 
L°0 99 DODA gbuo 113 cer anda 0000 8 VI 0-06 I Dt od0O I I er + muSopaes 
(4 667 _9I IL V LOL 008 & Op9 & TOI VII L99G | 06 | & L 86 SI (47 ST SEE EE NOR A RTTTOTS 
(i 688 9 (04 IPS pe8 è OLO € 6 SI LEGT | OGGI |V SI h € SI 8 Se E TIORIBO 
UAN 6 è PARA SSA Sa I OSI I ti € 804 069 I I , I OI 06 SC re EOTISEA, 
8‘ 966 9 SCE SS COP E <v6 69 iS ope @ | 6164 | & S ld 9 0 TI Ce pi Es oITONA 
8T POS S 9GL GPL SII 168 I LOL USS 866 © | €961 | L II 9I II p9 06 ao 9 00 0000 udito) 
6‘4 860 V 108 808 668 I 69 I TG ve 91 | 806I | & 6I CI 9 ch 78 ttt ** * esI[o]] 0 IZZnIqQy 
6° 939 7 TGS & SLO ti I I 2305 0} 86 E I 4 G € 4 pe RO IC RS ORTA 101 
6‘6 086 < €61 € 9SL € I 0000 Sca 5000 MORA cado I coca e 6 cado 5000 Let + Sequag 
99 8FG9 091 86 LP vIV <I SI 60 6IE T E CPI 8 IT I EA OTO 
(od 698 <I Pp9 9 S6I 9 9I EI sr 2 8P1 86I IT ue ica OI SI 8 Se Rai oa ES U BOSO,T: 
G‘9 99L FI 009 9 LT 9 190 I Sho 14 Ù FLV 987 a) € OT 8 to) 6 co e e SAVITIUI] 
GE L98 6 LO SG SLY I ST p 9 06 68 DIO € 8 8 1/ I Sa 107910) 
VE 090 LI g19 8 009 L 298 668 o doSa voob 6090 aG09 e H 6 8 bava Lee ++ + tpaequiot 
9% 09F 7 603 3 Gra 3 I < ja Godo SoeE 0006 s600 & 0006 8 c06ò nose se + mernSi] 
8 667 SI 8L6 L SIG L S 4 ta) 4 06 6 S pa Ma 9 L S A eg ieeen OIUO VISTI 
= È euuIUt8] | IMoserg | cummegi| tgoseng | utuIOg | tMOSEN | "wwtog | IROSEN 
(=) 
3 L8-98-C8ST OIUUI1I JPp o[enuue eIpau 1 rod ui OL8I ne 
Ri z CRT comeneg ot n STO I P8-088I | 6L=SLSI | FL-OL8I T®p i Un 
sd | © Meoo]joo 0 nUIMSI  |-tA9011 21d eIop oz ezoni pu eponI e]pu cuud |ede © ANILUVINOI 

= i]Sep ouIgguI {eu |-zow rod runuro9 rep IQIOUI TIVAOI], TAIA  MEAOI] Ù 

n DEAR nea aretino pa SE 

n o[e10], — | tunwog 


























10 onbunjenb Ip 1[nioutz 10p 012wINN 





TuqQUIEq 10p 
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esso1ddos ny eqoni e] Igenb tu 1unUIOI 
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62 | TOT | SGLI | GLI | 898 | 8g | 098 | za | SIG | za | SIG | 9668 | 897 | 658 | 995 | 323 | 08 | 018 | oz8 |s08 | sz9 604 87 |]°* ‘ouboy 
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BEECFO LKROEI 


NOTIZIE CIRCA I SALARI DELLE BALIE EDI SUSSIDI DATI AI FANCIULLI ASSISTITI 


Alessandria. 1° Compensi alle balie. L'ammontare del baliatico od assegno mensile che 
sì corrisponde alle balie od allevatori, è stabilito come segue: 


Per il 1° anno di età dell’infante lire 10 mensili. 


Id. 2°, 3°, 4° e 5° id. Sn. adi 
Id. 6°, 7° e 8° id. va id 
Id. 9° e 10° id. vi A a 
Id. 11° e 12° id. Do 8 id. 


Oltre il salario, la provincia corrisponde alle nutrici per il 1° e 2° anno di età lire 6 
ogni anno a titolo di corredo; e per gli anni successivi, cioè fino al 12° tire 4 pure in 
denaro ogni anno; abolita la somministrazione degli indumenti in natura. Corrisponde 
pure un sussidio di lire 50 al massimo, a quelle famiglie che si assumono la cura del- 
l’ infante dal 12° anno al raggiungimento della maggiore età. 

2° Sussidi ai fanciulli. Quando i fanciulli maggiori di 12 anni si trovano, per infere 
mità, incapaci di procacciarsi il sostentamento, la Deputazione provinciale provvede alla 
loro sorte, continuando, e all’occorrenza aumentando, l'assegno mensile alle famigli- 
allevatrici, oppure collocandoli presso un istituto di beneficenza. 


Cuneo. 1° Compensi alle balie. Gli assegni mensili corrisposti alle nutrici degli infanti 
consegnati in campagna sono di lire 8 tanto per quelli da latte quanto per quelli da 
pane. Oltre al salario, l’Istituto sostiene la spesa per corredo corrisposto ad ogni infante 
concesso a balia, consistente in un fardellino che in media costa lire 18; corrisponde pure 
ai nutrizi che restituiscono all’ Istituto un infante dal comune l'indennità di centesimi 8 
per chilometro. 

2° Sussidi ai fanciulli. Se i fanciulli, in causa di difetti fisici, non sono in grado di 
potersi guadagnare il pane, l’Istituto continua a soccorrerli anche dopo il periodo del- 
l’allevamento, corrispondendo ai tenutari di detti fanciulli, un’assegno mensile che varia 
secondo le condizioni fisiche più o meno gravi dei medesimi. 


Alba. Compensi alle balie. Per il 1° anno di età lire 10 — pel 2° lire 8 — dal 8° al 5° 
anno lire 7 — dal 6° al 12° anno lire 5. i 

Inoltre fa la spesa per corredo, consistente in 10 pezzuole, 4 fasce, 2 maglie di lana, 

4 camicini, 4 cuffiotti, 1 corpettino del valore complessivo di lire 18.10. Dai 2° al 5° 

anno fornisce il vestiario del costo complessivo di lire 8 all'anno. Al 5°, 6°, 7° e 8° di 








— 1 — 


lire 10, al 9°, 100, 11° e 12° di lire 12. Si concede una indennità alle balie quando i 
bambini sono indisposti o cadono infermi, ed una gratificazione di lire 12 per buona 
tenuta di fanciulli giunti all'anno 12° e di li 50 o più se sono affetti da malattie cro- 
niche, per il loro collocamento definitivo. Si paga l'indennità del viaggio quando i bam. 
bini sono domandati d'ufficio all’amministrazione. 

2° Sussidi ai fanciulli. Accorda sussidi per infermità, dalle 5 alle 10 lire al mese, ma 
non premi d’istruzione, nè sussidi dotali. 


Mondovi. Compensi alle balie. La mercede per baliatico, mantenimento e custodia degli 
infanti, compreso il vestiario, è regolata sulle basi seguenti: dalla nascita ai due ann; 
compiuti lire 12 dal 3° al 5° lire 9, dal 6° al 05 lire 10 mensili. 

Eccezionalmente si concede qualche indennità per malattia e per viaggio. 
2° Sussidi ai fanciulli. Si concede una gratificazione di lire 60 a chi si obbliga di 
mantenere ‘ed educare un trovatello dai 10 anni fino alla maggiore età. 


Saluzzo. 1° Compensi alle balie. Dalla nascita al 1° anno compiuto lire 10 mensili. 
dal 2° al 4° compiuto lire 9 mensili, dal 5° al 10° compiuto lire 6 mensili. Dà inoltre 
alle nutrici al compimento del 1° anno degli infanti un compenso di lire 10 ed alla 
fine del 10° uno di lire 60 pel definitivo collocamento, oltre ad un corredo completo 

" del valore di lire 16. 
2° Sussidi ai fanciulli. L'Istituto dopo il periodo dell’allevamento continua solo a 
soccorrere quelli che per indisposizione fisica sono inabili al lavoro. 


Novara. 1° Compensi alle bale. Le mercedi mensili sono le seguenti: fino al 18° mese 
d’età, lire 12 mensili, dal 18° mese al terzo anno lire 8, dal 3° al 7° anno lire 6, dal 7° 
al 12° lire 5. Oltre alle mercedì l’Istituto sostiene le seguenti altre spese: Un corredo 
del valore di circa lire 12, composto di 8 fasce, di metri 3,60 di tela e di 3 metri di 
panno bianco. Indennità di viaggio, in ragione di lire 0,12 per chilometro; premi di 
allevamento di lire 15 al compimento del 7° anno del bambino, se questo è tenuto 
dagli allevatori sino all’età di 12 anni e di lire 30 al compimento del 12° anno, quale 
collocamento definitivo. Se il fanciullo sappia leggere e scrivere correttamente il premio 
è di lire 50. 

2° Sussidi ai fanciulli. Compiuti i 12 anni, agli esposti che non sono collocati presso 
i loro allevatori, o che sono malaticeci provvede l’ospedale con sussidi caritativi da lire 5 
a 15 mensili. Avendo la provincia, col regolamento del 1870 soppresso l’assegno delle 
doti alle esposte in occasione del loro matrimonio, l'ospedale con fondi suoi speciali 


contiuua a fornire alle nubende nate prima del luglio 1861 il promesso assegno dotale 
di lire 80. 


Biella. 1° Compensi alle balie. I salari mensili corrisposti alle nutrici ed agli allevatori 
sono i seguenti: Sino al compimento del 18° mese di età lire 12, dal 19° mese al 2° 
anno compiuto lire 10, nel 38° anno lire 9, dal 4° al 6° anno DD lire 6, dal 7° 
al 12° anno compiuto lire 5, In occasione della prima consegna di un bambino alla 
nutrice viene a questa consegnato un fardellino consistente in 2 fasce lunghe metri 3, 
metri 7,20 di tela bianca divisa in 8 pezzi, centimetri 90 di panno verde per coperta. 
Al compimento del 7° anno di età dei bambini viene corrisposta agli allevatori la gra- 
tificazione di lire 15; agli stessi allevatori viene inoltre corrisposto un premio di lire 25 
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al compimento del 12° anno di età degli infanti loro affidati, quando questi diano sag gio 
di saper leggere, scrivere, e far conti. 

2° Sussidi ai fanciulli. Col compimento del 12° anno di età dei fanciulli cessa ogni 
ingerenza dell’Ospizio a loro riguardo, nè si corrispondono sussidi dopo tale età per 
causa qualsiasi anche di infermità o di matrimonio. 


Vercelli. 1° Compensi alle balie. 1° I neonati consegnati all’ Ospizio vengono immedia- 
tamente aflidati a nutrici provvisorie, le quali ricevono il salario di lire 0,60 al giorno. 
Le nutrici definitive percepiscono lire 12 mensili durante il 1° anno di età dell’infante, 
lire 10 pel 2°, lire 9 pel 3°, lire 6 per gli anni 4, 5, 6, lire 5 sino al 12° anno. I 
lattanti sono inoltre provvisti di un corredo del valore di lire 12 circa. Alle nutrici 
foresi viene corrisposta l'indennità di viaggio di lire 0,12 per ogni chilometro di di- 
stanza dall’ Ospizio. Cessando col 12° anno ogni sussidio, l’Ospizio assegna agli alleva- 
tori dei premi di allevamento tra le lire 380 e le lire 50, secondo il grado d'istruzione 
degli esposti, lo stato di salute ecc. Oltre a ciò l’ Ospizio stabilisce, secondo i casi, sussidi 
speciali alle nutrici di esposti sifilitici, scrofolosi od affetti da malattie croniche. 

2° Sussidi ai fanciulli. Non è stanziata alcuna somma per premi d'istruzione, nè per 


sussidi dotali. 


Torino. 1° Compensi alle balie. Notizie per tutta la provincia. I salari mensili alle nu- 
trici sono stabiliti secondo la tariffa seguente, approvata dalla Deputazione provinciale 
il 1° luglio 1886. 

Pel 1° anno di età lire 12, pel 2° lire 9, pel 3° e 4°lire 6, pel 5°, 6° e 7 lire 5, 
dall’ 8° al 12° lire 4. Oltre al salario, si corrisponde alle nutrici che ritirano infanti 
l'indennità di viaggio in ragione di distanza chilometrica dal comune di residenza e si 
dà loro un piccolo corredo composto di una culla, 2 cuffiotti, 4 pezze di tela, 2 fasce, 
una coperta di lana e 2 camicini. Alle nutrici che prendono bambini lattanti e li ten- 
gono senza interruzione sino al 12° anno di età si corrisponde per buona tenuta un 
premio di lire 50, con che la dumanda sia scritta di pugno dell’infante. Per i bambini 
infermi si corrisponde un maggiore assegno di baliatico oltre la tariffa. 

È istituita una speciale categoria di sussidi di baliatici alle madri nubili di bambini 
illegittimi legalmente riconosciuti e da esse tenuti. Il sussidio cessa al 3° anno di età 
dell’infante; per essi la tariffa è di lire 10 pel 1° anno, di lire 8 per il 2° e di lire 6 
per il 8°. 

2° Sussidi ai fanciulli. AI 12° anno di età vengono collocati per lo più presso gli 
stessi nutrizi, od altre famiglie di campagna, con atto cosiddetto di collocamento, me- 
diante il quale ricevono, per una volta tanto la somma di lire 50, assumendosi l’ob- 
bligo di tenerli fino alla maggiore età e mantenerli, istruirli, educarli ed iniziarli a 
qualche utile lavoro. Per gl’infanti infermi da malattie croniche e che non possono ve- 
nir collocati, si continua il sussidio mensile ai tenutari fino alla maggiore età, o si prov- 
vede al ricovero in adatti stahibimenti. Alle ragazze che passano a matrimonio prima . 
del 25° anno di età si corrisponde un sussidio dotale di lire 75, previa domanda d'’as- 
senso accompagnata da dichiarazione di moralità degli sposi. 


Genova. Compensi alle balie. Per i lattanti lire 11 al mese e lire 10 di premio al com- 
pimento dell’anno, se l’infante è ben allevato. Per i bambini da 1 anno a 2, lire 7,50, 
dai 3 ai 5 lire 4,50, dai 5 ai 7 lire 4, dai 7 ai 12 lire 3,20. Al compimento del 12° 


anno lire 70 quando l’infante sa leggere e scrivere. Alle balie che iolgono bambini da 
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latte, si accorda un’ indennità di via ed un corredo di 10 pannolini, 2 drappetti di.lana, 
8 fasce, 2. camicini, 2 cuffiette ed un pagliericcio. 
20 Sussidi ai fanciulli. SiTassistono con speciali sussidi gl’infanti affetti da ‘infermità 


croniche. 
Una dote di lire:100 è accordata dall’Ospizio alle ragazze che vanno a marito. 


Albenga. 1° Compensî alle balie. I salari mensili alle balie. sono stabiliti come ‘segue : 
dalla nascita ad un anno lire. 11 mensili; da 1 a 2 anni ‘lire 7,50, da'2 a13 lire! 7,25, 
da 3a 5 lire 4,50, da 5 a 7 lire 4 e da 7a 12 lire 83,20. Quando il bambino viene 
dato a balia si concede all’allevatore un' corredo che attualmente costa lire 14,74, e al 
compimento, al 1° anno di età dell’infante viene corrisposto agli allevatori un premio di 
lire 10; quando poi gli allevatori in certi casi vengono chiamati all’Ospizio dalla Com- 
missione, viene corrisposta ai medesimi un’ indennità di via in ragione della distanza. 

2° Sussidi ai fanciulli. Quando gl’ infanti hanno compiuto il 12° anno vengono collo- 
cati definitivamente presso allevatori ai quali non viene corrisposto alcun salario, e se 
gli stessi infanti danno prova di saper leggere e scrivere correttamente, viene concesso 
agli allevatori un premio d'istruzione di lire 70 a mente dell'articolo 139 del vigente 
regolamento. 

Vengono corrisposti, previa autorizzazione dell’enorevole Deputazione provinciale in 
casi rarissimi, sussidi per infermità. Nel bilancio di questo istituto non figura alcuna 
somma destinata per sussidi dotali. 


Chiavari. 1° Compensi alla balie. I salari mensili che si corrispondono alle balie sono i 
seguenti: Nel 1° anno di età lire 11, nel 2° lire 7,50, nel 3° lire 7,25, nel 4° e 5° lire 
4,50, nel 6° e 7° lire 4 e nei successivi sino al 12° anno compiuto lire 3,20. Oltre ai 
salari mensili, l’Ospizio sostiene la spesa del primo corredo. Non si corrispondono alle 
balie indennità di via, se non nel caso in cui queste siano chiamate d’ufficio. In questo 
caso si accorda un biglietto di 3* classe sulle ferrovie, e mezzo pel fanciullo se ha ol- 
trepassato i 3 anni. Sulle vie ordinarie centesimi 7 per chilometro se la. distanza non 
è maggiore di 3 chilometri non si accorda, nulla. Per ogni giornata di permanenza della 
balia lire 1 e centesimi 40 per il fanciullo se ha compiuti i 3 anni. Dopo il primo anno si 
accorda un premio di lire 10 per buono allevamento, 

2° Sussidi ai fanciulli. L'Ospizio continua a soccorrere dopo il periodo dell'allevamento 
con sussidi, che variano a seconda. dei casi, quei fanciulli che trovansi affetti. da malattie 
croniche che li rendono inabili al lavoro proficuo. Inoltre concede un premio di lire 170 agli 
allevatori di quei fanciulli che. al compiere dell’anno 12° di loro età danno prova. di saper 
leggere e scrivere correttamente. 


Savona. 1° Compensi alle balie. I salari alle balie sono di lire 11 mensili nel ‘1° anno 
di età, di lire 7.50 nel 2°, di lire 7.25 nel 3°, di lire 4,50 dal 3°al‘5°, di lire 4 dal 
5° al.17°, di lire 3.20 dal 7° al 12°. Havvi spesa di corredo di lire 14) 74 alla 12 con- 
segna alla balia. Premio di lire 10 al l°‘anno di età ‘e’ premio di istruzione ‘di lire 70 
ale 129 

20 Sussidi ai fanciulli. Dopo il 12° anno di età non si corrisponde’ più ‘ai fanciulli 
sussidio alcuno, eccettuato che, essendo cronici, la Deputazione provinciale non’ autorizzi 
la continuazione di mercede oltre il 12° anno. 


16 — Cause di morte. 
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| Spezia. 1° Compensi alle balie. Il. salario mensile pei bambini lattanti è di lire 11; per 
quelli da pane è di lire 7.50 al 2° anno di età, di lire 7.25 al 8° anno, lire 74:50 al 
4° e 5°, lire 4 al 6° e 7°, lire 3.20. dall’8° al 12° anno» L'Istituto, oltre al salario so- 
stiene per ciascun bambino da latte la spesa del 1° corredo valutata lire 16 circa, paga 
indennità di viaggio agli allevatori in ragione di lire 0.07 al chilometro, nel solo caso 
che siano richiamati dall’Ospizio per restituzione o visita dei bambini e lire 10 per premio 
al.1° anno di allevamento; qualche sussidio per gravi infermità per provvista di medi- 
cinali e lire 70 .al compimento del 12° anno, quando sappiano leggere e scrivere. 
20 Sussidi ai fanciulli. L'Istituto non corrisponde sotto verun titolo soccorsi ai fan- 
ciulli dopo il compimento del 12° anno di età. 


Oneglia. 1° Compensi alle balie. I salari mensili delle balie addette alla balieria del- 
l’Ospizio sono dì lire 60 con mantenimento a loro carico, quelli delle balie provvisorie 
fuori Ospizio di lire 15 e di lire 12 delle balie. definitive, sino al compimento del 1° 
anno di età, I salari per gli allevatori variano dal 2° sino al 12° anno inclusivo. Al 2° 
anno lire 9, al 3°, 4° e 5° lire 6, al 6° lire 5, al 7° lire 4, dall'8° al 12°.lire 2.50. Lo 
Istituto sostiene inoltre la spesa dei corredi dalla nascita al 12° anno di età che si distri- 
buiscono in natura, accorda un'indennità in denaro per le scarpe, una gratificazione stra- 
ordinaria per gli esposti cronici od altrimenti infermi, una gratificazione ordinaria al 
loro 12° anno ed un premio pagabile al loro 15° anno compiuto. Nessuna indennità per 
viaggio viene accordata agli allevatori. La spesa del corredo nel 1° anno d’età si caleolò 
nel 1887 in lire 12.86 e per gii altri anni in media lire 4.92, L'indennità delle scarpe 
è pel 2° anno di lire 0.81, pel 3° e 4° di tire 0.99, pel 5° e 6° di lire 1. 26, pel 7° e 8° 
di lire 1.57, pel 9° e 10° di lire 1.80 e per l'11° e 12° di lire 2. 34. 

La gratificazione straordinaria varia secondo l’età: pel 1° e 2° anno è di lire 1. 25 men- 
sili, pel 8°, 4° e 5° di lire 2. 25, pel -6° anno lire 3. 50, pel 7° lire 4.50 e dall’ 8° al 12° 
di lire 6. La gratificazione ordinaria è di lire 25 per gli allevatori che custodiscono gli 
infanti dal 1° al 12° anno, di sole lire 12. 50 per quelli ai quali furono consegnati dopo 
il compimento del 1° anno di età. 

2° Sussidi ai fanciulli. Sì danno sussidi per infermità allorchè non si trovano a col- 
locare definitivamente i fanciulli dopo il 12° anno di età, ogni sussidio è limitato a 
lire 102 aunue. 


Bergamo. lo Compensi alle balie. I salari mensili delle nutrici ‘e dei custodi sono così 
distribuiti: Nel l°anno lire 10, ‘nel 2° lire 7, nel 3° e'sino al 7° Îire 4. 50, nell’80 e 9° lire 
2.50, dal 10° fino al 12° lire 1.50. Inoltre viene accordata un’indennità di viaggio alle 
nutrici al momento del ritiro di un lattante e concessa agli da una volta all’anno 
la somministrazione di effetti di vestiario. 

20 Sussidi ai fanciulli. Ai fanciulli nel periodo dell’età dell'allevamento, che dimostrano 
amore allo; studio (e che provano di avere appreso con profitto l’ insegnamento selemen- 
tare, vengono; accordati annualmente dei. premi di lire 25 a ciò disposti da un benefat- 
tore all’ Istituto. A.lle fanciulle che contraggono matrimonio prima del compimento del 
18° anno di età, è concessa, una dote di lire 80; altri due legati dispongono delle doti 
alle esposte nubende, che comprovano di avere sempre tenuto una condotta regolare, di 
avere ‘approfittato dell'istruzione o di aver ben meritato dell’ Istituto. Queste doti ven- 
gono assegnate per concorso e per estrazione. L' Istituto soccorre icon sussidi giornalieri 
i fanciulli, anche dopo il periodo dell’allevamento, che trovansi in condizioni fisiche tali 


da renderli impotenti a qualunque lavoro e quando nessun'altra Istituzione vi provveda. 





— 115 — 


Brescia. 1° Compensi alle balie. Nel 1° anno di età la mercede è di lire 12 men- 
sili; per i fanciulli da pane fra il 1° e 1° 8° anno è di lire 6,67; dall'8° al 12° è di 
lire 6; per quelli fra il 12° e il 14° anno se maschi e 16° se femmine, lire 4,67. Per 
i lattanti l’Istituto accorda la fasciatura per una volta, consistente in metri 3 di panno 
bianco, metro 1 di traliccio e 2 fasce di tela greggia; più un'indennità di viaggio alla 
balia, che varia dalle lire 2 alle lire 4 a seconda delle distanze. 

1° Sussidi ai fanciulli. Quando gli esposti hanno compiuto il periodo dell’allevamento 
l'Istituto paga ai medesimi una tassa, che chiamasi d’abdicazione, ed è di lire 26 per i 
maschi e lire 69 per le femmine. Tale tassa, se richiesta nella minore età dell’esposto 
viene pagata al suo tutore, se richiesta nell'età maggiore, nelle mani dell’esposto stesso. 


Malegno. 1° Compensi alle dalie. Salari mensili: Dalla nascita ad un anno lire 10,50; da 1 a; 
4 lire 7,50; dai 4 ai 10 lire 6; dai 10 in avanti lire 3,60. — Corredo per gli esposti da latte : 
fasce metri 9, tela metri 3,75 e panno metro 1,70. A tutte le nutrici ed allevatori per in° 
dennità lire 3. Alle nutrici dal maggio al settembre lire 10. 

1° Sussidio ai fanciulli. Si continua a soccorrere gli infermi con sussidi. Quando cessano 
di stare a carico dell’Ospizio, si concede un premio di lire 30 ai maschi e lire 60 alle 
femmine. 


Como. Compensi alle balie. Dalla nascita ad 1 anno lire 12, da 1 a 2 lire 6,30, da 2 a 4 lire 4,80, 
da 4a 6 lire 3,80, da 6 a 8 lire 260, da 8 a 14 lire 1. Viene poi corrisposto ai lattanti due 
corredi, uno all’atto che passa presso la nutrice forese, l’altro al compimento del suo 6° 
mese di vita. Alle nutrici foresi viene corrisposta un'indennità di viaggio in ragione di 
lire 0,10 ogni chilometro. 

1° Sussidio ai fanciulli. L’Ospizio corrisponde una dote di lire 100 alle esposte nel 
caso di primo collocamento in matrimonio. 


Cremona. Compensi alle balie. Salari mensili: lire 10 dalla nascita ad 1 anno; lire 8 da la 
2; lire 5,50 da 2 a 5; lire 4,50 da 5a 10;lire 2,50 da 10 a 15 anni. Viene corrisposta agli 
allevatori una indennità di lire 0,20 per chilometro. A rimeritare il’ buon allevamento ed 
a promuovere la istruzione degli esposti d’ambo i sessi viene accordato un premio di 
lire 80 agli allevatori di fanciulli che abbiano compiuto il 15° anno di età, oltre la buona 

° condotta morale, provino di saper leggere e scrivere e far di conti. Corredi: Pei figli da latte 
consta di 2 fasce di tela cotone di metri 3; 2 lattaruole di fustagno greggio da lire 0, 75 l’una; 
due pannolini da lire 0,55 l’uno, del valore complsssivo di circa lire 6.Quando gli esposti hanno 
compiuto il 1° anno di età, agli allevatori viene fornito un secondo corredo consistente in 
un paio di stivalini di pelle ed un pannicello di lana del valore 8omplessivo di lire 3,50. 
Agli allevatori presso i quali muore un esposto viene accordata una indennità in ra- 
gione della età degli esposti, e cioè: Dalla nascita a 5 anni lire 1,50; da 5 a 10 lire 2; 


da 10 in avanti lire 3. 

Ai tenutari che assumono l'obbligo di mantenere in perpetuo, senza compenso, gli 
‘esposti loro affidati, viene corrisposta la somma di lire 80 per una volta sola. 

1° Sussidio ai fanciulli. Di regola gli esposti cessano di essere a carico dell’Ospizio 
quando hanno compito il 15° anno. È fatta però eccezione per gli esposti i quali in 
causa di infermità permanenti o di rilevanti difetti fisici siano incapaci a guadagnarsi 
il vitto, e sia riuscita vana ogni pratica per ottenere il gratuito collocamento. Questi 
disgraziati vengono all’esterno assistiti a seconda dello stato fisico ed in una misura che 





Sine 


di lire 100: se interne; di lire 50 se esterne. 
Si danno premi di lire (20 agli esposti che hanno compiuto il 15° anno d’età e. pro- 
vano, oltre all’aver tenuto buona condotta di saper leggere, scrivere e conteggiare. 


varia dalle 6 alle 80 lire mensili. Alle esposte che vanno a marito è assegnata una dote 
| 
Crema. 1° Compensi alle balie. Salari: dalla nascita ad 1 anno lire 10; da 1 a 2 lire 8; | 
da 2 a 5 lire 5,50; da 5 a 10 lire ‘4,50; da 10 a 15 lire 2,50. | 
All’atto di consegna di un bambino da' latte, viene somministrato un corredo del va- | 
lore di lire 10. Per gli esposti che hanno raggiunto il 1° annodi età viene sommini- | 
strato un corredo del valore di lire 6,50. L'indennità di via viene corrisposta in lire 0,10 | 
a chilometro di distanza, tenuto conto del viaggio di andata e ritorno. A rimeritare il i 
buono allevamento ed a promovere la istruzione degli esposti, viene accordato un premio 
di lire 80 agli allevatori e lire 20 agli esposti, quando questi ultimi al compimento del 
15° anno di età, oltre la buona condotta morale, provino di saper leggere, scrivere e far 
di conti. 
2° Sussidi ai fanciulli. Dopo il pericolo di allevamento di regola cessa ogni spesa. È | 
fatta ‘eccezione soltanto ‘per ‘gli esposti, 1 quali da causa di infermità permanente o di 
rilevanti difetti fisici risultino incapaci di guadagnarsi il vitto: per questi ‘viene prov- 
veduto per il ricovero gratuito o semi gratuito presso qualche istituto o presso tenutari 
privati. A ciascuna esposta che contragga un 1° matrimonio durante la sua dimora nel- 
l’Ospizio, vengono corrisposte lire 100. A ciascun esposto idem lire 60. A ciascuna esposta 
che contragga un 1° matrimonio quando abbia abbandonato l’ospizio lire 50. A ciascuno 
esposto od esposta che abbandoni l’ospizio prima dell’età prescritta lire 40. Idem, idem, 
all’epoca stabilita dal regolamento lire 40. A ciascuno esposto 0 esposta che abbandoni 
l’Ospizio dopo aver passata eccezionalmente l’età stabilita lire 25. Ai tenutari che assumon 
o l’obbligo di mantenere in perpetuo senza compenso gli esposti maschi e femmine loro . 
affidati lire 80. 


Mantova. 1° Compensi alle balie. Alle nutrici stabili addette al Brefotrofio viene corri- 
sposto il salario in ragione di centesimi 66,66 al giorno oltre l'alloggio, e il vitto, e 
lire 17,80 a titolo di premio per quelle che hanno prestata l’opera loro per un tempo 
non inferiore ài 9 mesi, e lire 30 alle nutrici che servirono per un anno. Detti premi 
sono pagati quando le nutrici sono licenziate dall’Istituto. A quelle avventizie si corri- 
sponde solo l’ alloggio ed il vitto. 

Alle nutrici esterne e ad allevatori esterni di Esposti si corrispondono: 

Dalla nascita ad un anno lire 9 mensili, più lire 5,18 per indennità di viaggio pel 
1° mese solo. 5 aa { 

Da 1 anno a 2 anni lire 7 mensili. . 

Per il 3° e 4° anno lire 6 mensili. Da 5 a 12 anni, lire 5,50 mensili. 

Da 13 a 15 anni, in cui cessa l’Esposto d’appartenere alla Pia Casa lire 2,60. 

L'indennità di viaggio soltanto per gli Esposti da latte e pane richiamati alla Pia Casa 
d’ufficio, si corrisponde a norma delle tariffe ferroviarie, di quelle vigenti presso le im- 
prese di tramways, di omnibus ecc., a seconda dei tratti percorsi con taluno di detti ì 
mezzi di trasporto. Ciò dal 1° gennaio c. a.; per l’addietro si corrispondevano centesimi 
15 per chilometro. 

Corredo pei figli da latte per tutto il primo anno: i | 

Numero 2 fasce tela canape (m. 2.88). | 

» 4 pannolini tela canapina (nell'inverno si sostituiscono con 2 di lana). i 
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Corredo per gli esposti da anni l: Ls 

Numero 1 paio stivalini pelle, 1 paio calzettine, 1 vestina colorata, :1 pannicello, 1 
fascia tela canape, l'camiciolino, 2 corpettini, 3 sottovesti, 1 fazzolettino cotone bianco. 

Corredo per gli Esposti da pane, che abbandonano la Pia Casa definitivamente. 

Maschi. Giacchetto, gilet, pantaloni a seconda stagione numero 2 camicie, numero 3, 
calze paia 3, fazzoletti da naso numero 3, detti da collo numero 3, corpetti numero 2, 
un berretto, scarpe paia 2. 

Femmine, Sopravesti rigate numero 2, sottovesti numero 2, camice numero 3, fazzo- 
letti da collo numero 2, detti da testa n. 1, detti da naso n.8, calze paia 3, pianelle 
paia 1, sciarpe da testa numero 1, corpetti frustagno numero 2, grembiuli numero 2. 

Spese funerarie accordate agli allevatori esterni per Esposti decessi: 

Dalla nascita ai 5 anni. lire 1,50 

Dai 5 ai 10 anni . . . >» 2,75 Risarcimentodelle spese per casse funebri. 

Dai 10 ai 15 anni . . . >» 4,00 

Premi d’allevamento: Nulla. 





2° Sussidi ai fanciulli. Vengono mantenuti Esposti dall’ ospizio oltre il 15° anno nei 
casi eccezionali d’infermità permanente, o di rilevanti difetti fisici, pei quali rendansi, 
incapaci a guadagnarsi il vitto, e siano rimasti a carico del P. L. esaurita antecedente- 
mente ogni pratica pel loro gratuito collocamento. 


Viadana. 1° Compensi alle balie. I salari mensili sono: dalla nascita sino al 1° anno lire 9 
dal 1° al 2° lire 7, dal 3° al 4° lire 6, dal 5° al 12° lire 5,50, dal 13° al 15e lire 2,60. 
L’ istituto per corredo di baliatico sostiene la spesa di 4 pezze e 3 fasce, così pure so- 
stiene quella della cassa mortuaria, e cioè lire 1,50 pei decessi dalla nascita ai 5 anni, 
di lire 2,75 dai 5 ai 10 anni, lire 4 dai 10 in avanti. 
2° Sussidi ai fanciulli. Negativamente. 


Milano. 1° Compensi alle balie. I salari mensili sono i seguenti: dall’ età di un giorno 
al 12° mese lire 9,90 al mese, da 1 anno ai 2 lire 6,30, dai 2 ai 5 lire 4,80 dai 5 ai 
10 lire 3,30 dai 10 ai 15 lire 1,80. Oltre il salario paga per indennità di viaggio cente- 
simi 12 per chilometro, e fornisce la prima fornitura di corredo, la: quale varia a se- 
conda dell’ età degli Esposti e delle stagioni e conferisce premi di buono allevamento in 
ragione di lire 30 caduna all’epoca dell’ abdicazione degli Esposti. 
2° Sussidi ar fanciulli. Soccorre i fanciulli dopo il periodo dell’allevamento con sussidi 
per istruzione di lire 20 caduno con sussidi per infermità che variano dalle lire 3 men- 
sili a lire 16,50 a secondo della gravità dell’infermità, e con doti di matrimonio di 
lire 100 caduno. 





Pavia.1° Compensi alle balie. Il salario mensile delle balie è di lire 9 al mese fino al com- 
pito 18° mese di età del bambino; quello degli allevatori è come segue: Dai 18 mesi 
agli anni 3 lire 6, dagli anni 8 ai 6 lire 5,10, nel settimo anno lire 4,50, nell’ottavo 
lire 3,60, nel nono lire 2,70, dal 10° anno al 12° lire 2,10. Le cifre furono così costituite 
per poterle suddividere in parti eguali senza frazioni nel conteggio delle giornate. Oltre 
al salario l’Istituto sostiene le spese di corredo di baliatico, d’ indennità di viaggio alle 
nutrici ed allevatori in ragione di centesimi 12 per chilometro, e dei premi di alleva- 
mento in lire 5 all'atto della consegna di un lattante ed in lire 16 al compito 18° mese 
del lattante stesso. Inoltre sì corrisponde agli allevatori un’assegno anticipato ogni se- 
mestre per il vestiario nella seguente proporzione. Dai 18 mesi agli anni 3 lire 3, 
dagli anni 4 ai 6 lire 5, nel 7° ed 8° anno lire 6,50, nel 9° anno lire 8. 
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2° Sussidi ar fancîulli. L'Istituto continua a soccorrere i fanciulli dopo il periodo 
dell'allevamento in varie guise, cioè; con mercedì eccezionali agli allevatori per coloro 
che hanno imperfezioni fisiche tali da riuscire impotenti a qualsiasi lavoro: con sussidi 
ad invalidi quando non sia conveniente trattenerli nell’ospizio per motivi disciplinari od 
altro: con pensioni per ricovero in altri Istituti di cronici, epilettici, sordo-muti, cichi 
e simili: con premio di lire 100 a quelli allevatori che procurano l’ istruzione elementare 
agli Esposti, e quando costoro compito il 12° anno di età danno saggio dietro apposito 
esame di saper ben leggere, scrivere e fare le prime operazioni di aritmetica: con un 
assegno denominato vestiario di licenziamento quando gli Esposti cessano di appartenere 
al P. L., e precisamente i maschi al compito 16° anno di età, e le femmine al compito 
18° anno, nella misura di lire 28,35 per i primi, e lire 27,10 per le seconde: con una 
regalia di lire 30 ai maschi se chiamati al servizio militare quali soldati di 1° catego- 
ria: con dote di lire 100 alle esposte che si maritano. 


Bobbio. 1° Compensi alle balie. Indistintamente si corrisponde alle balie lire 8,10 mensili 
dalla nascita all'ottavo anno compiuto: quindi fino al 12° anno compiuto pei maschi 
lire 4,50, per le femmine lire 5 mensili. Oltre al salario si corrisponde il corredo di 
circa dieci lire per ogni esposto. Al compimento del 12° anno di età si corrisponde all’espo- 
sto la somma di lire 50 a titolo di collocamento definitivo. 
2° Sussidi ar fanciulli. Negativamente. 


Vigevano. 1° Compensi alle dalie. I salari mensili sono di lire 12 nel primo anno di vita 
dell’esposto: di lire 9 dal 2° al 5° compiuti: di lire 5 dal 6° al 7° compiuti: di lire 4 
dall’8° al 12° compito. Le nutrici ricevono l’ infante munito di competente fardello, ed 
altro fardello minore si dà a mesi 6: successivamente poi percepiscono nell’ottobre di 
ogni anno un’ indennità di vestiario in contanti, che varia secondo l’età da lire 8 a 
lire 20: quando levano l’infànte od occorrono richiami d'ufficio, le nutrici hanno 1’ in- 
dennità di trasferta, hanno anche diritto a gratificazioni di lire 15 al 2° anno di vita 
dell’esposto, di lire 10 al 7° e di lire 25 al 12°: al compimento del 12° anno l’ospizio cor- 
risponde poi all’esposto lire 50 a titolo di definitivo collocamento, con altro premio alli al- 

È levatori fino a lire 20 se venne istruito nel leggere, scrivere e far conti. 

2° Sussidi ai fanciulli. L'istituto soccorre sempre gli esposti che si trovano in bisogno 
senza loro colpa e ciò senza limite d’età: a sue spese mantiene e provvede del necessario 
quelli infermi o cronici nel locale Pio Istituto deì Poveri, ovvero presso famiglie con 
mercedì così dette di baliatico provvisorio : tali mercedi non superarono fin qui lire 0.70 
al giorno tutto compreso. Presentandosi soggetti capaci, l’Istituto sì adopera pure di pro- 
curare una istruzione speciale. Le nubende non hanno diritto a doti, nè vi sono fondi per 
ciò in bilancio: esse dispongono di lire 50 loro assegnate per definitivo collocamento, ac- 
cresciute dei relativi frutti, essendo uso d’investirle a nome degli esposti presso la Cassa 
di risparmio: tuttavia se na:quero in Vigevano sono ammesse a far domanda della dote 
presso l’opera Pia locale e vengono favorite secondo il numero delle petenti in ragione di 
lire 40 od 80 circa. 


Voghera. 1° Compensi alle balie. Lire 10 nei primi due anni di età ; lire 7 dai 2 ai 5; lire 
6.25 dai 5 ai 7; lire 4,50 dai 7 ai 12. Corredo in natura fino al compimento di un anno 
di età. Apposita tabella stabilisce le indennità di viaggio in ragione delle distanze e solo 
per la prima volta che si levano esposti da latte. Per la buona tenuta degli esposi si ac- 
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cordano i seguenti premi: lire 15 al compimento del 2° anno di età, lire 10 al 7° e lire 
25 al 120. ) 

2° Sussidi ai fanciulli. L’Îstituto accorda sussidi straordinari sia per istruzione che per 
infermità, cioè di lire 30 una volta tanto per istruzione; per infermità secondo il bisogno, 
vengono pure ricoverati per cura sia nell’ospizio che nell'ospedale Infermi della città. Non 
si accordano doti per matrimoni. All’età di 12 anni vengono depositate lire 50 alla Cassa 
di risparmio tanto per i maschi quanto per le femmine, ed il libretto relativo viene loro 
consegnato al compimento della maggiore età, ed alle femmine prima in caso di ma- 


trimonio. 


Padova. 1° Compensi alle balie. I salari vengono corrisposti nelle seguenti misure: primo 
anno: di età lire 9 mensili; dal 1° al 4° anno di età lire 6.50, dal 4° al.9° lire 5. 50; 
dal 9° al 12° lire 3. 46. Ai lattanti viene consegnato un corredo di baliatico del valore di lire 
12; non vengeno rifuse le spese di viaggio agli allevatori, nè distribuiti premi di alle- 
vamento. . 

2° Sussidi ai fanciulli. Meno casi eccezionalissimi l’Istituto non concede sussidi nè per 
istruzione; nè per infermità: alle esposte invece che si maritano viene corrisposta una 
dote che per le prime 7 dell’anno è di lire 99 caduna in dipendenza di una benefica isti- 
tuzione testamentaria, e per le altre di lire 93 pure caduna. 


Rovigo. 1° Compensi alle balie. I salari cessano normalmente al compimento del 12° anno 
di età. Essi sono nel primo anno di età di lire 9 mensili, dal 2° al 4° anno di lire 7, dal 
5° al 9° anno lire 4,50, dal decimo al 112° lire 3.50. A ciascun lattante si dà un primo 
corredo di baliatico, i premi, le indennità ed altro sono affatto eccezionali. 

20 Sussidi ai fanciulli. Sino al 12° anno si corrisponde la dozzina normale. Passato 
questo periodo si sussidiano in via eccezionale con corrisposte variabili a seconda dei casi. 
Ad ogni esposta che contrae matrimonio legittimo si corrisponde la dote di lire 93.06. A 
tutti i maschi fino al 18° anno e le femmine fino al 21° si corrisponde le medicine in 
caso di malattia. 


Treviso. 1° Compensi alle balie. Alle nutrici interne salario mensilelire 24 oltre il ‘vitto. 
Alle balie e famiglie all’esterno dozzina mensile pel 1° anno di età lire 8.64, dal 2° al 12° 
anno lire 5.19. Alla consegna di un lattante all’esterno viene dato il corredo di baliatico 








cioè: nei mesi d’inverno, tela di canape m. 1.69; flanella mi. 1.69 e fasce m, 6.09. D'estate, 
tela di canape m. 3.38 e fasce m. 6.09. Si corrispondono pure indennità di viaggio di lire 
1.29, lire 2.59 e di lire 4. 32 a seconda che gli allevatori abitano nel distretto di Treviso, 
fuori del distretto ma i provincia o fuori di provincia. Al tenutario che riconduce all’ospi- 
zio un bambino per richiamo dell'Istituto viene corrisposta l'indennità di lire 3.35 se 
residente in località distante fino a 28 chilometri, e di lire 6.91 se a distanze maggiori. 
Ai tenutari viene infine corrisposto il premio di lire 31,53 al 18° anno di età degli espo- 
sti e lire 62.64 al 21° anno di età od in occasione del matrimonio delle esposte. 

2° Sussidi ai fanciulli. In caso di infermità o di rilevanti difetti fisici può essere conti. 
nuata la suindicata dozzina di lire 5. 19 o di lire 8.64 mensili anche fino al 18° anno per 
gli esposti maschi ed al 21° per le femmine (art. 9, statuto organico). Gli esposti al 
18° anno di età hanno il sussidio di lire 81,53 e le esposte in occasione di matrimonio la 
dote di lire 93.33. 


sur Son 
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Udine. 1° Compensi alle balie. Le nutrici interne ricevono vitto, alloggio e liré 20 mensili: 
agli allevatori esterni vengono corrisposte le seguenti dozzine mensili: pei bambini di età 
non superiore ad unianno lire 10; di 2, 3, 4 anni lire 5.18; di 5, 6, 7,8 e Qlire 4.32 
da.10, 11. e 12 lire 3.46. Ad ogni bambino che viene affidato ad ‘allevatori esterni è as- 
segnato un limitato corredo e cioè: per ogni infante da latte, tre flanelle, 4 pannilini, 4 fasce 
per ogni bambino da 1a 2 anni, due camiciuole e due vestagline, per ogni adulto due 
mute complete di vestiario. Agli allevatori domiciliati fuori del comune di Udine che si 
presentano a ricevere esposti lattanti, viene corrisposto a titolo di indeunizzo di viaggio lo 
importo di lire 2 per le dist: nze fino a chilometri 12, e di lire 4 se maggiori. Uguale in- 
dennizzo si corrisponde agli allevatori che dietro ordine di ufficio restituiscono l’esposto 
loro affidato e richiamato dai parenti. Agli allevatori che più si distinguono nelle cure degli 
esposti loro affidati, vengono distribuiti premi che nel loro complesso non devono superare 
la somma di lire 100 annue. Per gli esposti dal 12° al 18° anno di età affetti da infermità 
od inetti al lavoro il Consiglio amministrativo dell’ospizio sopra proposta del medico diret- 
tore può accordare dozzine extra-normali di lire 5 mensili. 

20 Sussidi ai fanciulli. Compiuto il periodo di allevamento agli esposti cessa ogni soc- 
corso da parte dell’ospizio. Le esposte prossime al matrimonio possono concorrere alle 
grazie dotali che in n. 10 del complessivo importo di 456.38 vengono ogni anno estratte 
a sorte nella festa dello Statuto. 


Venezia. 1° Compensi alle bale. I salari mensili ammontano in via ordinaria pei lattanti 
a lire 8.64 e pei fanciulli da pane a lire 5.18. Però in casì straordinari, specie di ma- 
lattia, detti salari vengono aumentati temporariamente. L’ Istituto sostiene anche altre spese 
cioè per corredo calcolato in lire 5.92 per una sola volta, per indennità di viaggio agli 
allevatori a seconda della distanza; per premi d’allevamento in lire 31.53 pei maschi, 
ad in lire 62. 64 per le femmine ed in lire 81.58 ai parrochi tanto pei maschi come per le 
femmine, per sussidi di lire 31.53 agli esposti maschi quando compiono l’anno 18° di età 
e per compenso di lire |. 55 ai parrochi in caso di morte di un esposto. 

2° Sussidi ai fanciulli. Anche dopo il periodo d’allevamento, ma in casi speciali si con- 
cedono sussidi, che però non hanno misura fissa; ai maschi fino a 18 anni, alle femmine 
fino a 21 anni compiuti, La dote si corrisponde a tutte le figlie, quando passano a marito 
ed è di lire 93.33, 


Verona. 1° Compensi alle balie. Agli allevatori esterni viene corrisposta la mercede di lire | 
10.20%a tutto il 1° anno di età dell’esposto; di lire 6 dal 2° al 5° anno; di lire 5. 10 da 
6° al 10° e di lire:8 30 dall’ 11° al 14°. Inoltre le balie che. allevano un bambino da latte 
hanno diritto per una volta! tanto ad un determinato corredo d’indumenti; al premio di 
lire 10 ed alle indennità di viaggio di centesimi 8 per chilometro andata'e ritorno che viene 
pagata anche ad ogni altro levatario d'un trovatello qualunque, pel ‘quale oltre il com- 
pleto vestito d'uso che indossa, l’ospizio sommistra altra muta completa di nuovo vestiario 
di ricambio. 

20 Sussidi ai fanciulli. Agli esposti affetti da malattie croniche'o da infermità di corpo 
può. essere dato un temporaneo sussidio straordinario anche dopo tale periodo, e ciò nei 
| limiti di medriocri mercedi. Questi sussidi di massima non si protraggono oltre il 18° anno 
ed in qualunque caso mai oltre il 21° ‘anno dell’esposto. In'casi ‘rari si ‘accordano sussidi 
per istruzione, ed a tutto il 1887 furono corrisposte in lire 62. 22 doti alle‘trovatelle dopo 


celebrato il matrimonio : nel 1888 queste doti furono abolite. L’ospizio per gli esposti morti 
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nei primi cinque anni di vita paga l'indennità di tumulazione di lire 4; per. morti dal 6° 
al 12° l'indennità di lire 6, e per quelli morti a tutto il 18° quella di lire 10. 


Vicenza. Compensi alle balie. 1° Pel 1° anno di età l’Istituto corrisponde alle balie esterne 
lire 9 mensili: dal 2° al 4° lire 6, dal 5° al 9° lire 5, dal 10° al 12° lire 4. Le balie 
interne percepiscono lire 12 mensili, ed hanno vitto ed alloggio nello stabilimento. Nel- 
l’affidare un lattante all’esterno lo si munisce dei necessari indumenti valutati in lire 9,51 
e si corrisponde alle balie esterne l’indennità di viaggio di lire 3 pel 1° Distretto e 
lire 5 per tutti gli altri Distretti. Nessun premio compete agli allevatori. 

2° Sussidi ai fanciulli. L’Ospizio soccorre in via straordinaria anche dopo il 12° anno 
quei fanciulli che hanno bisogno di essere istruiti in qualche mestiere, c siano infermi. 
I sussidi erogati per le arti vengono deliberati per un biennio, quelli per malattia o 
per una volta tanto o continuato con debita autorizzazione secondo l’importanza delle 
malattie. Tali sussidi non possono prolungarsi oltre il 16° anno pei maschi e 18° per le 
femmine. L'istituto corrisponde lire 60 di dote a tutte quelle esposte che al momento 
del loro matrimonio non abbiano compiuto il 25° anno di età. 





Schio. Compensi alle balie. 1° I. salari sono stabiliti dalla casa centrale di Vicenza. L'istituto 
non sostiene spese per corredi di baliatico, indennità per gli allevatori, premi di alle- 
vamento ed altri, 

2° Sussidi ai fanciulli. In conformità allo statuto della Casa centrale di Vicenza di cui 
questa è filiale. 


Bologna. 1° Compensi alle balie. Per i lattanti lire 13,30 mensili se in città e lire 11 men- 
sili se in campagna, Oltre l’anno di allattamento lire 4,50 tanto in città che in cam- 
pagna fino al 15° anno compiuto. Ai lattanti si dà un piccolo corredo di pezze e fasce. 
Dal 2° anno in poi sì distribuisce il vestiario da estate e quello da inverno. Tanto l’uno 
che l’altro devono durare due anni. Ogni anno si consegna una camicia, un paio di 
calze, ed un paio di scarpe per ciascuno esposto. 

2° Sussidi ai fanciulli. I maschi sono rinunciati alle famiglie che li custodiscono al- 
l’età di 15 anni, senza sussidi ulteriori; alle femmine è data una dote di lire 200 per 
ognuna, oltre un corredo pel valore di lire 18 in occasione di matrimonio. L'istruzione 
è favorita coll’assegnare un premio di lire 30 ai custodi, quando gli esposti arrivati 
all’età di anni 15 sappiano leggere e scrivere. 


Imola. Compensi alle balie. 1° I salari che vengono corrisposti ai custodi degli esposti sono 
nel 1° anno lire 8, nel 2° lire 6, nel 8° lire 4,50, nel 4° lire 4,25, nel 5° lire 4, nel 6° 
lire 3,75, nel 7° lire 3,50, nell’8° lire 3,25, nel 9° lire 8, nel 10° lire 2,75, nell’11° 
lire 2,50, nel 12° lire 2,25, nel 13° lire 2 e nel 14° lire 1,75. Oltre i salari l’Istituto 
sostiene la spesa del corredo di baliatico, fornisce scarpe, vestiario tanto da inverno che 
da estate sia ai maschi che alle femmine, e medicinali nel caso d’ intermità. 

2° Sussidi ai fanciulli. Tanto i maschi che le femmine dopo il periodo dell’alleva- 
mento ricevono sussidi per infermità e per incapacità al lavoro e ciò in varie misure 
Le femmine ricevono sussidi a titolo di dote in lire 50 per ognuna, nel caso di ma- 
trimonio e sono anche mantenute nell’Ospizio nel caso d’impotenza, o, di vecchiaia, o 
quando restano fuori servizio o vengono richiamate per motivi speciali. Quelle poi che 
dimorano nell’Ospizio godono dei due terzi degli utili sul lavoro a cui sono destinate. 


17. — Cause di morte. 
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Ferrara. Compensi alle bale. 1° Il baliatico per gli esposti è di centesimi 33 al giorno per 
i 3 primi anni, di centesimi 25 dai 3 ai 7 e di 17 dai 7 ai 12. L’amministrazione dà un pic- 
colo corredo, indennizza le nutrici delle spese di viaggio quanlo consegna loro gli esposti, 
somministra i medicinali e dà premi pei migliori allevamenti. 

20 Sussidi ai fanciulli. L’amministrazione somministra i libri scolastici per l’ istruzione 
obbligatoria, sussidia alcuni per prosecuzione di studi, per impotenza al lavoro, in qualche 
caso per infermità gravi e lunghe è dà lire 150 in dote alle giovani che si maritano. 


Forlì. Compensi alle balie. 1° Salari mensili: 1° anno lire 10, 2° lire 8, 3° lire 6, 4° lire 4,80, 

5° lire 4,50, 6° e 70 lire 3,50: 8°, 9° e 10° lire 2,50 e 11°, 12°, 13° e 14° lire 1,50. Spese 

di baliatico, fasce e pezze per corredo. Ai malati medicinali gratuiti e sussidi straordinari. 

2° Sussidi ai fanciulli. Compiuto il 19° anno di età, i maschi percepiscono a titolo di 

Benedizione lire 40; le femmine poi quando passano a marito, con assenso della Con- 

gregazione, percepiscono la dote di lire 150. L'Istituto concede sussidi straordinari per 
istruzione, infermità dopo il periodo dell’allevamento. 


Cesena. 1° Compensi alle balie. Le balie nell'interno dell'Istituto ricevono lire 15 men- 
sili: più al giorno grammi 666 di pane, un litro di vino, ed il companatico del costo 
di centesimi 50. In ciascuno dei mesi di giugno e luglio ricevono un’altro assegno di 
lire 5 per compensarle della perdita della spigolatura. Le balie o custodi esterne rice- 
vono l’assegno mensile come segue: nel 1° anno di età lire 10 al mese, nel 20 6, nel 3° 
4° e 5° lire 5, nel 6° e 7° lire 4, nell’8° e 9° lire 3, nel 10° e 11° lire 2, nel 120, 13° 
14° e 15° lira Il. 


2° Sussidi ai fanciulli. L'Istituto finora ha solamente soccarso gli esposti tanto maschi J 
che femmine malati, e in qualunque modo imperfetti e non atti al lavoro. Alle femmine É 
da una dote di lire 150 pagabili la metà all’atto del matrimonio, e l’altra metà dopo ì 
un’anno. Ai maschi concede un’assegno per una sola volta di lire 40 pagabili quando 
hanno compiuti gli anni 21 ed anche prima se passano nella milizia. 
Rimini. 1° Compensi alle balie. Mercedi mensili alle balie o custodi per bambini da latte : 


lire 6, da un anno a 2 lire 5, da 2 anni a 6 lire 4, da 6 anni a 15 lire 3. Gli esposti si prov- 
vedono in ogni anno di-scarpe. Non vi sono indennità straordinarie, o premi ‘di alleva- 
mento. Gli esposti maschi toccato il 20° anno di età percepiscono per una volta tanto 
un’assegno di lire 40; le femmine hanno una ‘dote di lire 150 quando vanno a marito. 

2° Sussidi ai fanciulli. Si sussidiano esposti cagionevoli, corrispondendo assegni che 
variano da 3 lire a 20 mensili. 


Modena. 1° Compensi alle balie. I salari mensili alle balie e custodi nel 1° anno lire 8.66 

mensili oltre le pezze e fascie, calcolate in lire 8, nel 2° e 3° lire 5.76, dal 4° al 6° 

lire 5.47, dal 7° al 9° lire 3.83, dal 10° e 11° lire 2.83, dal 12° al 14°:se maschi e 

al 16° se femmine lire 1.66. Inoltre. sì dànno assegni annui per medicine e per ve- 

stiario. Si rimborsano agli allevatori le spese di viaggio, quando vengono richiamati gli 
esposti pel riconoscimento. 

2° Sussidi ai fanciulli. Gli assegni per l'allevamento degli esposti cessano al com- 

piersi dell’età. prescritta dai regolamenti. La Congregazione di carità per gli esposti ad 

essa appartenenti assegna talvolta sussidi straordinari a quelli che sono difettosi o af- 


fetti da malattie permanenti. Altri assegni sono fatti dalle amministrazioni comunali. 
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Parma. 1° Compensi alle balie. Pel 1° anno lire 10 mensili. Pel 2° e 3° lire 8; pel 4° 
5°, 6°, 7°, 8° lire 6; pel 9°, 10°, 11°, 12°, lire 5. Inoltre, pei lattanti, si dà un cor- 
redo del valore di lire 7 circa. Agli allevatori si corrisponde una indennità di viaggio 
di lire 1.50, 3 o 4.50, secondo che la distanza non supera i chilometri 10 e mezzo, i chi- 
lometri 21 o supera i 21. Quando cessa la corrisposta mensile, se il trovatello sa leg- 
gere e scrivere e supera il 13° anno si dà un premio di lire 100 agli allevatori. 

2° Sussidi ai fanciulli. L’Ospizio concede una dote di lire 106.74 (= a lire 500 Par- 
mensi) alle esposte che si maritano. 


Piacenza. 1° Compensi alle balie. Alle nutrici ed ai custodi, oltre il rimborso delle spese 
di viaggio per ritirare l’esposto che è fissato in lire 10, ed il primo corredo, viene dato 
il seguente assegno mensile. Per il 1° anno d’età lire 10; dal 2° al 5° lire 7, dal 5° 
al 7° lire 6, dal 7° al 12° se maschi, e al 14°, se femmine lire 5 a titolo di colloca- 
mento derinitivo si pagano ai custodi lire 50; a queste s’aggiungono altre lire 20, se 
l’esposto sa leggere e scrivere. 

2° Sussidi ai fanciulli. Alle esposte che vanno a marito è assegnata una dote di 
lire 100. 


Ravenna.l° Compensi alle balie. I salari sono: dalla nascita a 1 anno lire 10, da l anno 
a 2 lire 8, da 2 a 6 lire 6.50, dai 6 ai 9 lire 5, dai 9 ai 12 lirè 2. Per le femmine 
lire 1.50 dai 12 ai 15. Si somministrano, in caso di malattia, gratuitamente i medi- 
cinali. 

2° Sussidi ai fanciulli. I fanciulli sono soccorsi, dopo l’allevamento, nel solo caso di 
infermità, con sussidi straordinari non superiori alle lire 15 mensili. Il comune concede 
lire 133 come dote alle esposte che si maritano. 


Faenza. 1° Compensi alle balie. I salari sono: dalla nascita a 1 anno lire 10, da 1 a 2 
lire 8, da 2 a 10 lire 5, dai 10 ai 15 lire 3, dai 15 ai 18 lire 1.50, dai 18 ai 25 lire 1.10 
per le sole femmine. L'istituto concede medicinali e soprassegni in caso di malattia, e so- 
stiene le spese mortuarie. 

2° Sussidi ai fanciulli. Si sussidiano i difettosi e gli inabili al lavoro. Si dotano di 
lire 159.60 le femmine, all’atto del matrimonio. 


Reggio Emilia. 1° Compensi alle balie. Non si hAnno balie stabili nell'interno dell’Ospizio. 
I bambini si affidano a balie provvisorie cui si corrispondono 60 centesimi per ogni 
giorno. La media dell’allattamento varia dagli 8 ai 10 giorni: dopo vengono consegnati 
a balie stabili in campagna con l’assegno mensile di lire 8 sino al 8° anno, di lire 6 
sino al 9°, di lire 4 sino al 15°, oltre il vestiario in contanti, a fine d’anno, in lire 5 
pei primi 3 anni, in lire 6 pei successivi sei anni, e in lire 7 per gli ultimi sei, oltre 
la cura e i medicinali gratuiti ed un corredo di quattro pezze e quattro fascie alla prima 
consegna. 

L’Amministrazione concede l'indennità di viaggio soltanto alle nutrici che conducono 
gli esposti all’ Ospizio per la visita medica o per altro speciale motivo. Concede poi 
lire 20 di premio agli allevatori dei maschi che all’età di 15 anni, oltre la buona con- 
dotta, provino di saper leggere, scrivere e far conti. 

2° Sussidi ai fanciulli. In caso di permanente infermità o di impotenza al lavoro si 
sussidiano gli esposti anche dopo il 15° anno. 
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Vengono pure concessi sussidi nella misura di lire 2 mensili a quei maschi che im- 
parino un’arte o mestiere, limitatamente al periodo del 15° anno. 

Le femmine che si maritano ottengono lire 60 di dote. 

I maschi che ai 15 anni provino di saper leggere, scrivere e di far conti hanno un premio 
di lire 30. 

. 
Arezzo. 1° Campensi alle balie. I salari sono: lire 9 sino a 2 anni, lire 4.20 dal 2° al 39, 

lire 3.36 dal 3° al 7°, lire 0.84 sino al 10°. Fornisce il corredo ai lattanti, un vestiario 
per anno ai trovatelli dal 1° al 10° nnno. Viene dato un premio di lire 58.80 agli al- 
levatori che tengono i trovatelli sino all’età di 18 anni se maschi, di 25 se femmine, 
.dando loro un’educazione morale e civile ed istruendoli in arte o mestiere capace di 
procurarsi onesta esistenza. 

2° Sussidi ai fanciulli. Dà sussidi agli esposti infermi non eccedenti le lire 7 mensili. 

Alle femmine che si maritano una dote di lire 147, 


Castiglione Fiorentino. 1° Compensi alle balie. Alle balie si dà un sussidio mensile 
di lire 6.90 sino al 2° anno, di lire 5,10 sino al 8°, di lire 3.36 sino al 4°, di lire 2.52 
sino al 5°, di lire 2.10 sino al 6° e di lire 1.68 dal 6° alla fine. L'Istituto sostiene la 
spesa di corredo in lire 16.75 e dà un premio di lire 58.80 agli allevatori che hanno 
tenuto un maschio 18 anni e una femmina 21. 

2° Sussidi ai fanciulli. Dà sussidi agli esposti infermi. Concede doti alle femmine di 
lire 147. 


Cortona. 1° Compensi alle balie. I salari mensili delle balie sono: per il 1° anno lire 7 
pel secondo lire 5.04, per il 3° e 4° lire 3.36, per il 5°, 6° e 70 lire 1.68, per 1° 8°, 9°, 
e 10° anno lire 1,26 ed al termine del 10° anno L. 5.88 per una sola volta. Inoltre ricevono: 
alla consegna, metri 3.20 di tela di canape, metri 1.60 di mezzolano, metri 6.40 di panno da 
fasce; a 2 anni, metri 1.05 di tela di canape, metri 1.09 di mezzolano e paia l di scarpe; 
al 3° anno metri 1.40 di tela di canape e l paia di scarpe; al 4° anno, metri 1.50 di tela, 
metri 1.75 mezzolano e 1 paio di scarpe; al 5° anno, metri 1.50 di tela e 1 paiodi scarpe; 
al 6° anno, metri 1.75 di tela, metri 2 di mezzolano e 1 paio di scarpe; al 7° anno, metri 1.75 
di tela e 1 paio di scarpe; all’8° anno, metri 1.75 di tela e metri 2.80 mezzolano e 1 
paio di scarpe; al 9° e al 10° anno, metri 2 di tela e 1 paio di scarpe. 

Alle persone cui sono affidati i:bambini viene dato un premio di lire 58.80 quando 
sieno tenuti sino a 18 anni continui se maschi, sino a 25 se femmine 

2° Sussidi ai fanciulli. Soccorre gli inabili al lavoro per infermità. 

Alle femmine accorda doti di lire 147, all’atto del matrimonio. 


San Sepolcro. 1° Compensi alle balie. I salari sono: lire 7.20 nei primi 2 anni; lire 5.04 
dal 3° al 5°; lire 2.52 dal 6° al 10°; lire 1.68 (per le sole femmine) dal 1(° al 14°. Si dà 
pure corredo in generi e cioè: 4 pannolini, 2 lane, 3 fasce. A tutti gli esposti poi si 


dànno lire 1.68 all'anno. 

2° Sussidi ai fanciulli. Talvolta si aumenta il salario per malattia temporanea e soc- 
corre gli adulti affetti da malattia cronica. Agli allevatori che hanno tenuto per 18 anni 
i maschi, per 25 le femmine e procurata loro educazione, viene accordato un premio 
di lire 58.80 
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Firenze. 1° Compensi alle balie. Balie: lire 10. Tenutari: di un anno lire 8; di 2 anni 
a 5 lire 4,62; di 6 a 10 lire 3.36; di 11 a 14lire 0.84 ed un premio di lire 58.80 per 
averli tenuti sino ai 18 anni se maschi, ai 25 se femmine. 

2. Sussidi ai fanciulli. Sussidia i malati. Alle femmine accorda doti di lire 235,20 


in occasione del matrimonio. 


Prato. 1° Compensi alle balie. Pei lattanti lire 10. Al 2° anno lire 5.04 al mese. Dal 3 
al 6 lire 3.36. Dal 7 al 10 lire 1.40. Dal 10 al 14, le femmine sole lire 1.40. Vestiario 
in natura sino al 10° anno. Indennità di viaggio in casi eccezionali. Premio di lire 58.80 
agli allevatori che hanno tenuto sino al 18° anno una creatura avviandola a un arte, 
preferibilmente l'agricoltura. 
2o Sussidi ai fanciulli. Sussidi in caso di malattia. Doti alle femmine, in lire 294 
all’atto del matrimonio. 


Pistoja. 1° Compensi alle balie. (Negativo). i 
2° Sussidi ai fanciulli. Accorda sussidi per infermità, per impotenza al lavoro e doti 
alle fanciulle che si maritano di lire 147. 


S. Miniato. 1° Compensi alle balie. I salari sono: lire 9.90 sino al 2° anno escluso: lire 6 
pel 2°: lire 4.50 dal 3° al 6°: dal 7° al 10 lire 3: dall’11° dl 14° lire 1.50. Ogni anno 
paga il vestiario. 

2° Sussidi ai fanciulli. Sussidi per malattia. Doti alle femmine che si maritano, di 
lire 117.60. 


Livorno. 1° Compensi alle balie. Per la balie lire 12 mensili. — Pei tenutari decresce, a 
seconda dell’età, da lire 5.50 a lire 1.50. — Si somministra il vestiario. — Premio di 
lire 58.80 agli allevatori quando ricorrono le circostanze volute. 

2° Sussidi ai fanciulli. Sussidi in caso d’infermità. 
In caso di matrimonio doti di lire 120, alle fanciulle. 


Portoferraio. 1° Compensi alle balie. Pei primi 2 anni lire 15 — Dal 3° al 7° lire 8.40 
— Dall’'8° a tutto il 14° per i maschi e a tutto il 16° per le feramine, di lire 6,72 — 
Il corredo a tutti, del valore di lire 11. 
2° Sussidi ai fanciulli. Sussidi in caso di malattia. 
Doti di lire 88,20 alle fanciulle che si maritano. 


Lucca. 1° Compensi alle balie. Nel 1° anno lire 12 — 2° anno lire 9 — dal 3° al 5° lire 6 
dal 7° al 10° lire 38: dopo, per le sole femmine, sino al 12° compito lire 2 — al tenu- 
tario che avrà bene educato il trovatello sarà devoluto un premio di lire 60 purchè lo 
abbiano tenuto sino al 18° anno, se maschio, sino al 25° se femmina — lire 2 in caso 
di morte, per lo spese mortuarie. 

2° Sussidi ai fanciulli. Eccezionalmente, sussidi per malattia. 
Alle fanciulle che si maritano prima dei 25 anni lire 150 di dote. 


Massa. 1° Compensi alle balie. 1° anno lire 12 — dal 2° al 5° lire 8 — dal 6° al 10° 
lire 7.50 — dall’11° al 14° lire 3 — premio di lire 50 ai tenutari dopo il 21° anno 
dell’esposto. 
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Castelnuovo Garf. l° Compensi alle balie. Alle balie interne 50 centesimi al giorno — 
ai tenutari: lire 10 il 1° anno — lire 8 a tutto il 5° — lire 7.50 dal 5° al 100 — 
lire 2 dal 10° al 14° anno — concede i medicinali occorrenti — premio di lire 50 ai 
tenutari che avranno allevato sino al 18° anno l’esposto, se maschio, e sino al 21° se 
femmine, avendolo avviato a proficuo mestiere. 

2° Sussidi ai fanciulli. Dopo il periodo di allevamento sussidia solo in caso di infermità 


Pontremoli. 1° Compensi alle balie. Salario di lire 10 per la 1% età — per la 2° età 
lire 8 — per la 3% età lire 4 — per la 4° lire 2. 


Fivizzano. 1° Compensi alle balie. Come i’Qspedale di Pontremoli. — 
Concede inoltre un premio di lire 50 all’allevatore che avrà tenuto il gettatello sino 
ai 21 anni. 


Pisa. 1° Compensi alle balie. — Salario alle balie interne lire 25 al mese, vitto e alloggio 
— Tenutari esterni: lire 10 al mese per i lattanti, lire 4,84 per i bambini di anni 2, 
lire 3,98 dagli anni 3 ai 5, lire 2,16 dagli anni 6 ai 10, lire 1,40 dagli 11 ai 14 le sole 
femmine. — Oltre il salario, corredo di baliatico, e vestiario fino agli anni 10 i maschi 
ed ai 12 le femmine. — Ai tenutari che avendo ricevuto un trovatello lattante, lo 
avranno continuamente tenuto fino ai 18 anni sè maschio, ed ai 25 se femmina, viene 
corrisposto un premio di lire 53,80. 

2° Sussidi ai fanciullii — Per ragioni d’infermità vengono corrisposti sussidi tem- 
poranei. Alle fanciulle che si maritino viene corrisposta una dote di lire 147. 


Volterra. 1° Compensi alle balie. — Il salario mensile che si corrisponde alle balie du- 
rante l’allattamento è di lire 9,80, quello corrisposto ai tenutari di fanciulli da pane 
è di lire 7,50 fino a tutto il 5° anno, di lire 4,50 fino al 10° anno di età per i maschi 
ed al 12° per le femmine. 

Per ogni lattante nel momento della consegna viene somministrato un corredo di 
biancheria consistente in pezze di lino, soprapezze di lana, fasce e ghinea per le ca- 
micie; nessuna indennità agli allevatori vien corrisposta per il viaggio; le nutrici hanno 
diritto ad un premio di lire 10 quando sia giustificato il ben compiuto allattamento 
dentro il primo anno di età. 

2° Sussidi ai fanciulli. — Nessun sussidio vien corrisposto per istruzione e per in- 
fermità, tranne i medicinali, soltanto vien somministrato un annuo vestiario completo, 
compresa la calzatura, che va aumentando in quantità biennio per biennio in proporzione 
dell ®tà fino a che ne cessa il carico per l’istituto; ed alle femmine ben costumate in 
occasione del loro matrimonio si corrisponde un sussidio dotale di lire 99,96 essendo 
riservato ai tenutari benemeriti il premio di lire 58,80 stabilito dall'articolo 7 delle 
istruzioni Grandacali del 1318. 


Siena. 1° Compensi alle balie. — Dal 1° al 2° anno compito viene corrisposto il salario 
mensile di lire 7,56, dall'anno 3° a tutto il 5° lire 4;20 e dal 6° a tutto il 10° lire 2,52. 


Oltre al salario ogni anno viene dato per i bambini un vestiario in natura. Nessuna 


indennità viene corrisposta per le spese di viaggio. Quando i tenutari hanno tenuto presso 
di sè dall'anno 1° a tutto il 18°, se maschi, ed agli anni 21 se femmine, ed abbiano 
ritirato solamente il salario fino all'anno 10° avranno diritto ad un premio di lire 58,80. 
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20 Sussidi ai fanciulli. — Vengono accordati dei sussidi per infermità a-tempo più 
o meno lungo, ed in misure diverse, a seconda della natura della malattia. 

Alle fanciulle che non abbiano oltrepassato l’età di anni 25, quando trovano occasione 
di maritarsi, le viene assegnato un sussidio dotale di lire 147. 


Montepulciano. 1° Compensi alle balie. — I salari che ricevono le balie o le per- 


sone a cui sono affidati gli esposti variano a seconda dell’età dei medesimi come ap- 
presso: dalla nascita a tutto il 2° anno lire 7,56 al mese, dal 3° a tutto il 5° lire 4,20, 
dal 6° a tutto il 10° lire 2,52. Sostiene altre spese cioè in corredi, vestiari, indennità a 
chi li porta in Ospizio e premi ai tenutari. 

20 Sussidi ai fanciulli. — Agli esposti si accorda un sussidio di lire 11,76 al termine 
degli. anni 16 se maschi e 18 se femmine, a titolo di recognizione. Si pensionano o sus- 
sidiano gli esposti adulti invalidi, si inviano ai bagni di mare quelli affetti da serofola 
e si accordano alle femmine allorchè prendono marito entro il 25° anno d’età lire 147 
a titolo di dote. 


S. Gimignano. 1° Compensi alle balie. — Alle balie lire 10, Ai tenutari dal 2° a tutto 


il 5° anno lire 5,04; dal 6° al 10° lire 2,52. Dall’ 11° al 14° per le femmine lire 1,68. 
Ai tenutari dei maschi fino a 10 anni, a quelli delle femmine fino ai 14 anni si dà un 
vestito, una camicia, un paio di scarpe all'anno. Alle balie numero 5 pezze di lino. I te- 
nutar benemeriti hanno diritto a un premio di lire 58,80. 

2° Sussidi ai funciulli. — L'Istituto sussidia temporariamente gli esposti nelle loro 
infermità, accorda alle femmine una dote di lire 100,80 e pone in pensione gli esposti 
inabili al lavoro; di questi ce ne sono attualmente due pei quali la spesa è di lire 216. 


Ancona. 1° Compensi alle balie. — Alle nutrici lire 15 mensili; alle custodi di esposti 


da 1 a 16 anni lire 4,75; alle custodi dai 17 ai 20 anni lire 3,19. Oltre il salario dà 
un piccolo corredo ai lattanti, ed alcune volte concede premi in lire 3 o 5 agli allevatori. 

2° Sussidi ai fanciulli. — Gli esposti sono rimunerati per condotta ed istruzione con 
premi annuali in libri, indumenti ed in moneta nella ragione di lire 5 e lire 3; se in- 
fermi, oltre la cura e l’assistenza, vengono loro somministrati medicinali ed anche generi 
alimentari. Le femmine maritandosi hanno una dote di lire 53,20, ed altre per buona 
condotta, una sopradote da lire 20 a 50. Concorrono anche alle doti di Opere pie, ed 
ogni anno nel sorteggio vengono favorite in media 5 esposte. 


Fabriano. 1° Compensi alle balie. — Dalla nascita al 18° mese lire: 7 mensili; dal 


18° mese a 9 anni lire 6; dal 9° al 12° anno lire 5; dal 12° al 16° pei maschi e fem- 
mine lire 4; dal 16° al 18° per sole femmine lire 3. 

2° Sussidi ai fanciulli. — Continua a sussidiare con rette mensili gli inabili al lavoro 
in taluni casi speciali con lire 20 mensili. Concede sussidi dotali di lire 100 alle esposte 
che vanno a marito e di lire 75 pagabili in 3 annue rate alle rimaste nubili al 35° 
anno di età. 


Jesi. 1° Compensi alle balie. — Fino al 1° anno d’età le balie ricevono lire 10 mensili; 


nel 2° anno lire 8; dal 3° al 6° lire 6; dal 6° al 10° lire 4,50; dal 10° al 18° delle esposte 
lire 3,50; dal 100 al 120 degli esposti lire 3,50; dal 12° all5° degli esposti lire 2,50. 
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Si concede un'indennità di viaggio proporzionale alla lontananza, alle balie degli esposti 
richiamati in Ospizio. 

2° Sussidi ai fanciulli. — Accorda un sussidio dotale di lire 50 alle esposte, dopo aver 
provato il seguito matrimonio civile. In via specialissima accorda sussidi agli esposti che 
per infermità di corpo e di mente non possono procurarsi da vivere. Questo sussidio 
varia secondo le circostanze; non può però essere maggiore di lire 15 mensili. 


Osimo. 1° Compensi alle balie. — Dalla nascita ai 10 anni compiuti si pagano lire 8 men- 
sili; dai 10 ai 15 anni lire 6 e dai 15 ai 20 anni compiuti lire 2,50. Si pagano inoltre 
salari straordinari ad esposti malati, precari o permanenti secondo la malattia. 

2° Sussidi ai fanciulli. — I maschi ricevono un sussidio di lire 50 al 20° anno. Le 
femmine in occasione del matrimonio un sussidio dotale di lire 100. 


Senigallia. 1° Compensi alle balie. — Dalla nascita ai 3 anni si pagano lire 15 al bi- 
mestre; dai 3 agli 8 lire 10 al bimestre; lire 7,50 dagli 8 ai 16 pei maschi ed ai 25 
per le femmine. Alla consegna di un lattante si somministrano 8 pannicelli di tela 
bianca, 2 di tela rigatina o lana e 2 fascie; dopo sei mesi altri 8 pannicelli bianchi. 
Al compiere dei 3 anni si danno metri 2 di tela rigatina e metri 5 1j2 al compimento 
degli anni 8. Inoltre si danno 4 premi di lire 25 ognuno alle balie di bambini che dopo 
un anno sono riconosciuti i più sani e meglio tenuti. i 

2° Sussidi ai fanciulli. — Ai maschi si danno lire 15,96, alle femmine lire 106,40 a 
titolo di dote quando vanno a marito, purchè non abbiano compiuto il 30° anno. Quelli 
affetti da infermità permanente o sono ricoverati nella Casa o sovvenuti con un sussidio 
non maggiore di lire 12,50 al bimestre. 


Fermo, 1° Compensi alle balie. — Dalla nascita ad 1 anno lire 6; fino al 3° anno lire 4,50; 
fino al 5° lire 4; fino all’8 lire 3 e fino al 12° compiuto lire 2,50. 
20 Sussidi ai fanciulli. — Si danno piccoli sussidi dopo l'allevamento, e doti alle fem- 
mine da lire 100 a 200 oltre un corredo di nozze a quelle ricoverate nell'istituto. 


Camerino. 1° Compensi alle balie. — Per i bambini di 1 anno lire 5,50 al mese; 2 anni 
lire 4,50; dai 3 ai 10 lire 8. Per le femmine fino ai 12 anni lire 2. Per ogni nuovo 
bambino che si affida a balia si dà un doppio corredino di camicie, fasce e pannetti. 
In casi eccezionali si accordano indennità di viaggio. 

20 Sussidi ai fanciulli. — AI cessare dei 10 anni pei maschi e 12 per le femmine se 
gli allevatori. hanno fatto apprendere al bambino a leggere e scrivere hanno un premio 
di lire 25. Per gli allevatori che richiedono di adottare it bambino, si dà all’atto del 
contratto un premio di lire 50 pei maschi. Per le femmine lire 75, di cui 25 subito 
e 50 ai 12 anni compiuti. In caso di malattia si aumenteno i salari di lire 2 al mese 
e i medicinali o l’equivalente. Le nubili quando si maritino hanno lire 200 di dote se 
interne, lire 150 se esterne, di cui metà dopo il matrimonio, metà dopo un anno. 


Cingoli. 1° Compensi alle balie. — Pel l° triennio lire 6 mensili, pel 2° lire 5, pel 3° lire 4,50, 
pel 4° lire 3. Per le femmine fino a 18 anni lire 1,80. Dà sussidi in caso di malattia. 
20 Sussidi ai fanciulli. — Soccorre solamente le femmine in caso di matrimonio con 


una dote di lire 65. 
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S. Severino Marche. 1° Compensi alle balie. — Fino ai 3 anni compiuti lire 7, dai 
4 ai 7 anni lire 5, dagli 8 ai 10 compiuti lire 3. Tenue corredo di baliatico e qualche 
sussidio per vestiario. 

20 Sussidi ai fanciulli. — Si danno sussidi per infermità. Alle femmine in occasione del 
matrimonio vien dato un sussidio dotale di lire 79,80, Di questi sussidi però non se ne 


danno più di 3 all'anno. 


Pesaro. 1° Compensi alle balie. — Da 1 a quattro anni lire 5 mensili, dai 5 ai 7 lire 3,60, 
dagli 8 ai 10 lire 2,85, dagli 11 alla compiuta età lire 2,15. L' istituto sostiene la spesa 
di vestiario e biancheria. 
20 Sussidi ai fanciulli. — L'istituto dà sussidi d’istruzione in lire 25 caduno; sussidi 
dotali di lire 100; di riconoscimento di lire 36; e sussidi per malattia secondo l’entità 
della medesima, i 


Cagli. lo Compensi alle balie. — Nel 19 e 2° anno lire 5 al mese e il vestiario consistente 
nel 1° anno di 1 pagliaccetto, 2 fasce, 5 pannucci, 3 pannerelli lana; nel 3° e 4° anno 
lire 4 al mese; nel 5° e 6° lire 3,50; nel 7° e 8° lire 3; da 9 a 12 anni lire 2,50; per 
le femmine nel 13° e 14° anno lire 2,50. Inoltre hanno un’indennità di vestiario nel 
2°, 3° e 4° anno lire 6; nel 5° e 6° lire 7; nel 7° e 8° lire 8; nel 9° e 10° lire 9; nel- 
l’11° e 12 di lire 10; nel 13° e 14° di lire 9. Per le sole femmine oltre ciò in caso di im- 
perfezione o malattie si danno sussidi straordinari da lire 2 a lire 10 mensili. 

20 Sussidi ai fanciulli. — In caso di imperfezione o malattia come si è detto. Si danno 
per premio agli allevatori per istruzione lire 25, ai legittimanti od a coloro che ripren- 
dono i figli lire 36. Alle donne all’atto del matrimonio lire 100 di dote. 


Fossombrone. 1° Compensi alle balie. — Fino a 3 anni lire 6; da 3 a 6 anni lire 4; 
da 6 a 9 anni lire 3; da 9a 12 lire 2; per le femmine da 9 a 14. Si pagano lire 2 ad 
ogni balia per i primi pannilini. 

20 Sussidi ai fanciulli. — Si accordano premi per l'istruzione di lire 25, e si danno 
doti di lire 100 alle femmine che vanno a marito se questo è nulla tenente. 


Fano. 1° Compensi alle balie. — Per i primi 18 mesi lire 6; dai 18 mesi ai 6 o 7 anni 
lire 3,60; lire 2,15 per i maschi dai 6 ai 16 anni; lire 4,30 per le femmine dai 7 ai 16 
anni. Oltre al corredo dà le spese di medicine, di malattia e tumulazione; dà un com- 
penso agli allevatori per il viaggio di presentazione annuale; e finalmente un premio di 
lire 25 ai custodi di esposti che frequentano con profitto la scuola. 

2° Sussidi ai fanciullo — Agli inabili si danno sussidi in varia misura; quelli che 
mostrano attitudine a qualche arte si fanno studiare. Alle femmine viene pagata la dote 
di lire 106,40 oltre al corredo degli allevatori che non può essere inferiore a lire 220. 


Urbino. 1° Compensi alle balie. — Per gli esposti da latte il salario varia da lire 5 a 
lire 10 secondo le loro condizioni sanitarie; per quelli da pane varia da lire 3 a lire 1. 
Viene anche somministrata la biancheria per i bambini da latte. 

20 Sussidi ai fanciulli. — Il sussidio per istruzione è di lire 25. I sussidi per infer- 
mità variano secondo il bisogno. Le femmine che vanno a marito ricevono una dote di 
lire 100. I maschi a 21 anni hanno lire 85. 


18. — Cause di Morte, 








Sig 


Gubbio. 1° Compensi alle bale. — Fino a 1 anno lire 8; fino a 2 lire 4 più gli indumenti 
strettamente necessari in ragione di lire 12 pel 1° anno e lire 16 pel 2° anno. Per i | 
bambini dal 3° anno fino al 12° se maschi e al 14° se femmine, gli allevatori percepi- | 
scono chilogrammi 15,630 formentone mensilmente, più un paio di scarpe e calzette ogni 
anno. Al 3° anno metri 2 fra panno e mezzolano, i quali aumentano di metri 0,66 ogni | 
anno fino al 5° in cui percepiscono metri 6,66 all’anno per tutto il tempo in cui stanno a | 
carico dello Stabilimento. 

2° Sassidi ai fanciulli — I fanciulli che cessano di stare a carico dello Stabilimento 
restano per lo più presso gli allevatori in qualità di domestici ad eccezione di qualche 
fanciulla che o per imperfezione, o per aiuto al personale direttivo, resta nello Stabilimento. 

Le ragazze che vanno a marito hanno una dote di lire 125. 


Narni. 1° Compensi alle balie. I salari che si retribuiscono mensìlmente alle nutrici sono 
dì lire 7.50 sino al compimento del I° anno di età, di lire 5 fino a 6 anni compiti, di 
lire 2 dall'anno 7° al 10°, e di lire 1.50 dall’ 11° anno al 14° Per ogni esposto l’am- ;) 
ministrazione corrisponde alla nutrice vestiario e scarpe, che, in tutto il periodo di 
allevamento dal 1° anno al 14° rappresenta una spesa di lire 70 circa, e, se infermi, i 
medicinali occorrenti. 

2° Sussidi ai fanciulli. Continua a soccorrere i fanciulli dopo il periodo di allevamento i 
se infermi ed in qualunque altro modo impediti a proficuo lavoro. Per le femmine se : 
prese in custodia prima del compimento dell’età, 1’ istituto accorda un BEDA di lire 25 
ed in occasione di matrimonio la dote in lire 125. È 


Orvieto. 1° Compensi alle balie, Alle balie interne si corrisponde il salario di lire 7 men- v 
sili, oltre il vitto. Alle balie esterne lire 6 mensili durante l’anno di allattamento. Da 
2 anni sino a 15 lire 3.75 mensìli. L'istituto fornisce il bambino lattante di un piccolo : 


corredo per una sola volta. 

20 Sussidi ai fanciulli. Unicamente per infermità l’istituto, dopo il periodo dell’alle- 
vamento, mantiene un sussidio la cui misura varia, a seconda dei casi, dalle lire 3 alle 
lire 15 mensili. Alle proiette paga inoltre lire 125 per dote nel loro matrimonio. : 

| 
i 


Perugia. 1° Compensi alle balie. Pel 1° e 2° anno di età lire 6; 3° anno lire 5; dal 4° al 
7° lire 4; dall’8° al 12° lire 3; dal 13° al 14° lire 2.50. Corredo di baliatico: 2 fascie 
e 2 fasciatori. Per vestiario dal 2° al 14° anno da lire 2.50 a lire 10 mensili, a seconda | 
dell’età: premio di lire 25 agli allevatori in occasione del matrimonio delle esposte. : 
20 Sussidi ai fanciulli. I sussidi per infermità, dopo il periodo dell’allevamento sono # 
pochi, e variano a seconda delle circostanze. Ora sono N° 43 dell’importo medio di lire 6 
mensili ciascuuo. Àlle esposte si dà una dote di lire 125 quando si maritano. i 


Città di Castello. 1° Compensi alle balie. Nel 1° anno appena esposti, sono collocati in 
città, presso balie che ricevono un salario mensile di lire 10.50. Appena rinvenutone il 
collocamento presso allevatori foresi, è retribuito a questi nel 1° anno lire 7, nel 2° lire 6, 
nel 3° 4° e 5° lire 4, e lire 2 fino agli anni 12 compiti pei maschi, ed al 14 per le 
femmine. Oltre a ciò si retribuiscono lire 10.50 per corredo, cioè N° 4 ludre, 2 man- 
tellucci e due fascie, e lire 26.60 nell’adozione delle alunne. 

2° Sussidi ai fanciulli. L'istituto sussidia gli esposti, resisi impotenti al lavoro, in 
differenti proporzioni; da pure le doti, ora ridotte a lire 125. Indistintamente a tutti i 
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gli alunni infermi, fino alla cessazione del salario, si somministrano i medicinali e 
lire 32.98 a titolo di legittima ai maschi nel 18° anno di età. 


Spoleto. 1° Compensi alle balie. I salari ai lattanti vengono pagati dal giorno della pre- 
sentazione a tutto il 2° anno di età in lire 6 mensili. Per i fanciulli da pane si pagano 
lire 5 mensili durante il 3° anno di età, dal 4° al 7° lire 4, dall’ 8° al 12° lire 3. 50, dal 
13° al 14° lire 3.25. Oltre ai detti salari viene dato alla consegna del bambino un in- 
fascio consistente in 4 fasciatori, 2 fascie e due mantelline. Si pagano inoltre le inden- 
nità per malattie. Per i maschi dopo il 12° anno di età e per le femmine dopo il 14° 
viene pagato il premio di lire 120 a quei depositari che ne assumono la custodia. Tal 
custodia, i cui effetti sì estendono fino al 21° anno di età per i maschi, e per le fem- 
mine sino al collocamento in matrimonio, è detta continuativa riferendosi ad un’età in 
cui gli esposti hanno cessato di stare a carico dell'istituto. Talora il premio non con- 
seguito, dai depositari, si conferisce alle femmine per facilitare il matrimonio. 

20 Sussidi ai fanciulli. Oltre la suddetta età si passano agli esposti malati d’ambo i 
sessi dei sussidi, purchè essi esibiscano certificati medici comprovarti la loro infermità, 
ed impotenza al proprio lavoro. L'importo del sussidio viene pagato a seconda della 
entità della malattia. Alle femmine, dopo eseguito il matrimonio, viene pagato il sus- 
sidio dotale di lire 125. 


Todi. 1° Compensi alle balie. Il salario per le balie in ospizio è di lire 10 mensili, oltre 
il vitto e l'alloggio. Per gli allevatori esterni è suddiviso come appresso: 1° anno di età 
lire 7 mensili; 2° anno lire 5; dal 8° al 5° lire 3; dal 6° al 10° lire 2. 25; nell’11° lire 2; 
nel 12° lire 1.60. Per le femmine soltanto nel 13° e 14° anno lire 1. 85 mensili. Oltre 
il detto salario percepiscono lire 1.85 nei primi tre mesi di allevamento per compenso 
di ricambio delle fascie e fasciatori, ed il vestiario per tutti dal 1° anno di età al 12°; 
i custodi dei maschi al compimento del 15° anno ricevono lire 14. 

2° Sussidi ai fanciulli. Nella maggiore età vengono sussidiati gli esposti impediti al 
lavoro per imperfezioni fisiche. Alle femmine viene assegnata una dote di lire 125 cia- 
souna, all'epoca del loro eseguito matrimonio. 


Viterbo. 1° Compensi alle balie. Per ogni bambino lattante ciascuna nutrice percepisce il 
salario mensile di lire 7.50; per ugni bambino da pane lire 4.25 Oltre a ciò, nel bi- 
lancio preventivo per l’esercizio furono stanziate lire 825 per spese d’infascio, lire 375 
per indennità di viaggio, è lire 1580 per sussidi in caso di infermità ed altri titoli. 
L'indennità di viaggio è in ragione della distanza. 

2° Sussidi ai fanciulli. Solo in casi straordinari d’infermità si accordano sussidi, a 
seconda delle malattie. La somma stanziata è di lire 1580. Maritandosi un’esposta l’ospi- 
zio le concede un sussidio dotale di lire 250. 


Chieti. 1° Compensi alle balie. I salari mensili delle balie sono di lire 5. 10. Oltre ai sa- 
lari l'istituto non sostiene altre spese all'infuori delle spese per il medico e medicine 
in caso di malattia. 

2° Sussidi ai fanciulli. Il mantenimento di detti proietti essendo a carico della pro- 
vincia e dei comuni, usciti dall’età prefissa, non ricevono alcun sussidio per qualsiasi 
titolo, per mancanza di fondi speciali. 
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Teramo. 1° Compensi alle balie. Lire 4. 25 al mese indistintamente. Si accorda poi un pro” 
mio di lire 15 a chiunque prende un trovatello dal Brefotrofio. 
2° Sussidi ai fanciulli. Nulla. 


Napoli. 1° Compensi alle bale. Alle balie interne lire 14, vitto e vestito. Esterne (meno 
quelle della città di Napoli, per le quali l'allevamento è gratuito) lire 8 mensili fino al 
18° mese. Qualche straordinario sussidio a causa d’infermità. 

2° Sussidi ai fanciulli. Esercita la tutela su tutti gli esposti fino a 21 anni. Accorda 
solo sussidi agli esposti esterni, storpi, e non oltre i 21 anni. A tutte le esposte, dimo- 
ranti all’esterno, accorda un sussidio di lire 15 passando a marito; alle interne invece 
per simile causa si è finora corrisposto quello di lire 100, e col nuovo bilancio elevato 
fino a lire 300 per agevolare i collocamenti. 


Cotrone. 1° Compensi alle balie. Alle balie esterne lire 5.10; indistintamente alle balie 
interne, che non superano mai il n. di tre, lire 20. 
2°. Sussidi ai fanciulli. Nessun soccorso apporta l’Istituto dopo il periodo dell’alleva” 
mento. i 


Cosenza. 1° Compensi alla balie. L'Istituto non sostiene altra spesa che la concessione dei 
locali pel ricovero della balieria. La gestione del servizio degli esposti spetta alla De- 
putazione provinciale, coi fondi posti a carico della provincia e dei comuni. Fa corrispon- 
dere per le 25 balie che si è soliti di tenere nell’ospizio lire 15 mensili per ciascuna, 
oltre il vitto, e per le balie esterne dal 1° luglio 1886 lire 3.50. per i primi due mesi 
di allevamento, e quindi lire 5.10 mensili fino al 6° anno per i maschi, ed all’ 8° per 
le femmine. Prima del giugno 1886 si corrispondevano lire 5.10 indistintamente per 
otto anni ai bambini, e per dieci alle bambine. 

2° Sussidi ai fanciulli. In casi specialissimi la Deputazione provinciale ha concesso 
qualche sussidio per infermità. 


Reggio Calabria. 1° Compensi alle balie. Lire 34.50 per balia e lattante, nell'interno 
dell’ospizio. 
2° Sussidi ai fanciulli. Tutti i bambini indistintamente nel baliatico per breve tempo 
si trattengono. 


Catania. 1° Compensi alle balie. Sia che si tratti di un lattante, o di un fanciullo da pane 
il salario mensile è di lire 10 per ogni maschio, e lire 12 per ogni femmina per le balie 
dimoranti in Catania; lire 7 per ogni maschio, e lire 8.50 per ogni femmina alle balie 
dimoranti in campagna. 

2° Sussidi ai fanciulli. In massima no: però la Deputazione provinciale per malattia 
incurabile ha riammesso agli alimenti n. 4 bambini. 


Aci-Reale. 1° Compensi alle balie. Lire 8.50 per le femmine, e lire 7 per i maschi, tanto 
da latte che da pane. Le spese limitansi a quelle di ordinaria amministrazione, ai far- 
maci, ed al salario di due nutrici interne, oltre a lire 2.55, prezzo di pannilini. 


Caltagirone. 1° Compensi alle balie. Entro l’ospizio lire 7. 80: esterne per i maschi lire 7, ì 
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per le femmine lire 8. 50, tanto lattanti che da pane. Corredo di baliatico esterno lire 2.55 
per una volta, e quello dei bambini entro la casa. 


Nicosia. 1° Compensi alle balie. Lire 7 per i maschi, lire 8.50 per le femmine, lire 2. 55 
nella consegna degli esposti per i primi pannolini alla rispettiva balia. 


Modica. 1° Compensi alle balie. Lire 80 con dimora stabile nell’ Istituto: ad intervalli 
10.50 mensili. Per i fanciulli da pane presso l’Istituto si corrisponde la spesa di lire 0. 21 
al giorno per ogni bambino. Per i bambini affidati a balie esterne si paga il mensile di 
lire 9.90, fino al secondo anno di eta, e poscia di lire 6 al mese senza distinzione di sesso 
si paga la spesa per corredo di baliatico, cioè, letti, biancheria, fuoco, olio e sapone. 


Noto. Compensi alle balie. Lire 6.37 per ogni mese per maschi e femmine, da pane e 


da latte. 
ERRATA-CORRIGE. 
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